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15FÌBRAI0A li ii 
DC E SOCIALDEMOCRATICI NON VOGLIONO FAR CESSARE IL MERCATO DELLE BRACCIA 

La CGIL chiede al l 

governo di annullare t 
i rincari delle auto E 

I 
A pagina 2 * * * » > l 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per spezzare l'ostruzionismo delle destre 

Notte bianca 
alla Camera 

per le Regioni 
In discussione l'articolo 15 che investe i poteri legi­
slativi dell'istituto regionale — Riserve del de Gallo­
ni sull'emendamento presentato dalla maggioranza 

I numeri 
e gli schemi 

IL QUUilUiAjNlO social is ta 
ha a n n u n c i a t o domenica , 

in una pag ina i n t e r n a , che 
s ia pe r u s u i e a c u i a de l l J ùl 
u n a pubDUtazione nel la qua 
ie , sul la bdbe dm r i su l ta l i 
e i e t t o i a u citi 19b4 e de l 
19b8, si « ipotizza », r eg ione 
p e r r e g i o n e , la c o m p o s t o n e 
pol i t ica dei tu tu r i consigli 
r eg iona l i Da ta le s tud io 
c m e i g e r e b b e che il P b l 
* non e mai c h i a m a t o a d i 
u d e r e t ra g i u n t a r eg iona le 
di s in i s t ra e di c e n t r o sini 
s t r a », che « m a g g i o r a n z e di 
c e n t r o s in i s t ra sono possibi 
li in tu t t e le r eg ion i i t a l i ane , 
m e n o le t r e regioni di sini 
s t r a », che t ra le var ie mag 
g io i anze pol i t icamente , pos 
sibi l i , • la magg io ranza di si 
n i s t r a (da l PCI a l P S I ) h a 
la dup l i ce ca ra t t e r i s t i ca di 
non a v e r e a l t e rna t i ve ( U m 
b n a , Emil ia , Toscana ) e di 
n o n e s s e r e mai una a l t e r n a 
t iva ad a l t r e magg io ranze ( in 
t u t t e le a l t r e r e g i o n i ) » 

Noi non a b b i a m o nul la 
c o n t r o le s t a t i s t i che e 1 dat i 
e l e t to ra l i , anche pe r che , co 
m e t u t t i s anno , e ques to un 
c a m p o dove la n o s t i a forza 
pol i t ica può e s s e r e va lu ta ta 
p e r quel la che e e non in 
base ai des ide r i a l t r u i T u t 
tavia il d iscorso del l A r a n t i ' 
t i s e m b r a poco azzeccato e 
s o p r a t t u t t o poco coraggioso 
non p e r c h e c i ta dei da t i , ma 
p e i che c r e d e di rispondere 
con dei da t i n u m e r i c i a do­
m a n d e pol i t iche ben p m im 
p e g n a t i v e — per un p a r t i t o 
che vuol r i m a n e r e fedele 
ag l i ideal i social is t i — di 
q u e l l e che gli u v o l g o n o Pie 
coli , F e r r i e Or l and i In a l 
t r e pa ro le si ti a t ta di un di 
scorso che ha 1 ar ia d cs 
s e r e al t e m p o s tesso u n a a s 
s i cu iaz ione di lea l tà verso la 
des t r a d e m o c n s t i a n a e 1 so 
c i a ldemoc ia t i c i — che la 
p r e t e n d o n o da t e m p o come 
condiz ione per 1 accordo qua 
d n p a r t i t o — e, a n c h e , una 
c o p e r t u r a un m e t t e r e le ma 
ni avant i nei confront i del la 
base social is ta , cui si vorreb­
be quasi quasi d i r e che un 
r i c a t t o sul Pbl non es is te e 
che si t r a t t a di un p r o b l e m a 
pos to male 

LE DOMANDE pol i t iche 
cui il PSI deve n s p o n 

d e r e Loine del r e s to il no 
s t i o e tu t t i gli a l t r i pa r t i t i 

n a t a l i in m a t c r n di 
Ke 0 i un i non r „ u a i c i a n o so 
lo ciò che si può cos t ru i r e 
sulla base del passa to o 
g u a d a n d o ai r i su l ta t i e l e t t o 
r a u di sci o di due ann i fa, 
ma , l o n d a m e n t a l m e n t e , ciò 
che si può c o s t r u i r e con es 
se di n u o \ o e di d erso Per 
ch i peiiid d a v v e r o che le Re 
gioni devono essere cen t r i di 
p ro fonda r i forma polit ica e 
non so l tan to a m m o d e r n a m e n 
to a r n m m i s t i a l i v o e ques to 
un p u n t o cui non si può s lug 
g l i e S Ì par la t an to di crisi 
d 1 p a n u di vuoti di ere 
d i ln l i t a di sordi tà del la cosi 
d e t t a • c lasse poli t ica » alle 
e s i g e n z e del paese Ora , se 
una e s u e n z d abb idmo il do 
voi e d i cogl iere noi, t o m e 
tu t t e Ita forze di s in i s t ra , è 
p r i m a di t u t t o I esigenza 
i n a r r e s t a b i l e di uni ta che 
v iene d a l l e masse l avora t r i 
ci la r i c h i e s t a di magg io r 
p o t e r e I i n so f f e renza p e r 
•ehemi ed etichette divenuti 

ì n c o m p i c n a i b i h Per q u a n t o 
li conce rne ì comunis t i parla 
no in assoluta coerenza l a 
lo io propos ta un i t a r i a non 
cambia inta t t i la dove essi 
sono maggioranza u e d i Bo 
logna) 

Ci sono ormai mil le p rove 
che q u e s t o processo t r ea le 
dal ^arnpo del le lotte s m d a 
cali ai l e n o m e n i di a g g i e g a 
zione nuova che avvengono 
nei comuni e nel le provin 
ce, e del r e s t o a n c h e 1 Avan 
W 1 ha già r eg i s t r a to in più 
di una occasione come fat to 
posi t ivo A p p a r e perc iò tan 
lo più s t r a n o che il g io rna l e 
social is ta se ne d i m e n t i c h i 
in un sol t r a t t o , pe r pi e 
s e n t a r e una sor ta di inven 
ta r io dal qua le e m e r g e s em 
mai 1 indicazione oppos ta 
che si pensa ai fu tur i go 
verni regional i non c o m e 
q u a l c h e cosa che r i specchi 
la r ea l t a dei process i che 
avvengono al la base , n o n co­
m e s t r u m e n t i di s p e r i m e n t a 
zione e di sp in ta dal basso 
che sp ingano a soluzioni nuo 
ve anche pe r ciò che n g u a r 
da la v i t a poli t ica naz ionale , 
ma come o rgan i smi da mo 
de l l a r e — o megl io da sof 
focare — a e n t r o la forma 
del c en t r o s in is t ra Che cosa 
r e s t e r e b b e m ques to modo 
del p lu ra l i smo au tonomis t i 
co p ropr io non sapp iamo \i 
s to che il r i su l t a to s a r e b b e 
so l t an to — in tal caso — 
di soffocare ogni r ea le dia 
le l t ica polit ica in n o m e di 
una formula calata da l l ' a l to 

DJ A L T R A p a r t e , il d iscor 
so dei numer i r egge 

anco r meno se si pensa alla 
Sicilia e alla Sardegna dove 
secondo le s ta t i s t iche del 
ì Avanti1 il c e n t r o s i n i s t r a 
ha sulla car ta i seggi ba 
s tan t i pe r gove rna re ma non 
r iesce a t e n e r e in piedi ì go 
verni E ' una prova di più 
che non bas ta m e t t e r s i d ac 
cordo in to rno a qua lche ta 
vol ino di pia?7a del Gesù 
o di villa Madama p e r c h e 
ne nascano au tomat icamet i 
t e come dagli impuls i di un 
ca lco la tore t an te piccole o 
grand i g iun te « o m o g e n e e » 
Non ci s t a n c h e r e m o mai di 
r i oe t e r lo I o m o j t n e i t à rea 
le per t u t t e le forze di sini 
s t ra ca t to l iche <- laiche e 
con i problemi del le masse 
lavora t r ic i che sono ì p rò 
hif*-m ( i t i le sn'- ' -) r i fo rme 
economiche s o c u i e politi 
che Se non c e q i c s t a non 
serve T nulla arz igogolare 

Si capisce anche t roppo 
bone che al fo do r e s t a una 
l i t u t n n z i e pers ino un ti 
m i t e ad a f f ron ta re in modo 
a p e r t o il p roblema dei rap­
port i con noi r ibel landosi 
f i na lmen te al r i c a t t o del la 
d i sc r iminaz ione an t icomimi 
sta e dell a l t ra faKa soffo 
c i n t e • o m o g e n e i t à » cui si 
n c l n a m a n o te fnrze conser 
v a l r c i con esclusivi i n t c r e s 
= i di ver t ice Ma ques ta de 
holezza ques to lasciarsi n n 
c h i u d e r e den t ro vecchi e 
ammuff i t i d i lemmi per giun 
ta in un m o m e n t o di d ibat t i 
to cosi s e r r a to su che cosa 
d o v r a n n o essere le future 
Regioni è sol tanto un tr ibù 
to p a g i t o il p a s s i t o Non 
a iu ' a la chiatozza Von aiu 
t i ce r to n e m m e n o i compa 
gni social ist i 

Massimo Ghiara 

Lo scontro per la legge fi 
nanziana regionale è giunto 
ieri alla stretta decisiva con 
1 inizio della discussione sullo 
articolo 15 che riguarda il tra 
s f tnmento alle Regioni delle 
funzioni (e de! personale) sta 
tali nelle materie previste d^l 
I articolo 117 della Costituzio 
ne Su questo articolo le de 
stre hanno rov esciato una 
pioggia di emendamenti oltre 
cento sono intatt i !e modifiche 
proposte in uno spinto di pu 
ro e semplice sabotaggio Per 
stroncare questo ostruzioni 
smo ad una legge di attuazio­
ne costituzionale 1 gruppi re­
gionalisti della Camera hanno 
ieri sera deciso di passare 
a lh seduta fumt La r (.In la 
e slatti a\ inzata dal o i An 
dioott dopo un discorso i \I 
m n ne cimato li* or* < r / 
zo messa ai voti è r \i fila 
appro ala a largii ssinn m u 
a oranzei Da notare che una 
pa te d< deputati de si e aste 
nuld Jl d battito procede quin 
d giorno e notte f no a che la 
legge non \ p n a appio\ata 

Come abbiamo avuto già 
occasione di scrivere 1 artico­
lo 15 e un punto centrale della 
legge Esso fissa ì principi] e 
ì criteri in base ai quali il go 
verno sarà delegato ad ema 
nare ì decreti relativi a] pas 
saggio delle funzioni statali 
alle Regioni e investe d pro­
blema dei poteri legislativi 
delle Regioni stesse Tutte le 
incertezze e le resistenze esi 
stenti in seno al centro sim 
stra verso una completa auto­
nomia dei nuovi enti — già 
scritte negli articoli concer 
nenti I autonomia finanziaria 
— vi sono per cosi dire n a s 
sunte II testo governativo era 
stato modificato ampiamente 
dalle commissioni Affari costi 
tuzionali e Bilancio Di rilievo 
particolare appariva 1 aggiun 
ta di una par te finale nella 
quale modificando un artico 
lo della legge Sceiba del 1953 
su! funzionamento dei Consigb 
regionali si attribuiva a que 
sti ultimi ta facoltà di comm 
ciare a legiferare anche in as 
senza di leggi quadro emanate 
dallo Stato 

Proprio questa parte nuova 
ba però subito un rimaneggia 
mento che ne annulla la so­
stanza per effetto della pres 
sione esercitata sul PSI dalla 
destra DC dai socialdemocra 
tici e dai repubblicani Tra gli 
emendamenti ali articolo 15 ve 
ne e uno firmato da d e so­
cialisti e PSU che sanziona 
un grave passo indietro ri 
spetto a) testo delle commi s 
siom non solo in quanto pone 
1 accentn sui limiti della fa 
o l i i legislativa delle Regio 
ni ma in quanto prescrive 
che le Regioni stesse non pos 
sono f i r e leggi p n m a di due 
anni La gravita del compro 
mosso e stata avverti la anche 
dalle forze regionalistiche del 
centro-sinistra tanto e vero 
che riserve al r iguardo sono 
state formulate proprio icn iti 
aula dall onorevole GALLONI 
della sinistra d e in un di 
scorso nel quale non sono man 
cate note polemiche nei con 
fronti di altri componenti del 
lo schieramento che appoggia 
il governo Egli ha dichiarato 
fra I altro infondala la tesi 
di coloro che sostengono la 
pnor la delle leggi quadro sul 
la potestà legislativa delle Re­
gioni L artico o 9 della legge 
Scelbj andrebbe addirittura 
d r o g a t o dal momento che le 
potestà legislative e ammini 
strat ive delle Regioni nascono 
automaticamente dalla Costili! 
zione e non si pone affatto il 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

DAL BRASILE, CONTRO LE TORTURE 
Monsignor Camara, il vescovo del nordeste brasiliano che ha più volte levato 
la sua voce contro le condizioni di spaventosa miseria della sua regione e 
contro il regime che la perpetua (anche attraverso le P'u feroci torture e 
gli assassini! politici) e da ieri a Roma dove — si informa in una secca 

nota ufficiosa — « si e intrattenuto in cordiale colloquio» con Paolo VI II 
viaggio di Camara e in relazione alla feroce repressione documentata nel 

«dossier» consegnato al Papa poche settimane addietro e reso pubblico dal 
l'o Unita » nei giorni scorsi Una repressione di marca fascista, che colpisce 
laici e religiosi, operai e studenti Come documenta la foto, che mostra la 
polizia brasiliana caricare selvaggiamente una folla di fedeli all'uscita di una 
chiesa di Rio de Janeiro, dove è stata appena celebrata una messa in memoria 
di uno studente democratico assassinato A PAGINA 6 (Segue m ultima pagina) 

I socialisti polemizzano 
con l'opposizione dei due 
parliti al decreto legge sul 
collocamento • Donai Cat 
fin invita DC e PSU a « ri­
meditare» • La CGIL: il 
governo vuole porre un'ipo­
teca conservatrice sullo svi­
luppo della situazione - Di­
chiarazione di Chiaromonte 

Ln milione e m w o di hrac 
canti e sa l amt i agricoli soin 
pionti a scendeie ni lotta pe 
la riforma del col'oca monto e 
la fine del « meicato dell? bi i 
e a » per la patita previde! 
naie 

Sabato scoiso ì t ie sindacat 
idei enti a CGIL C1SL e U1L 
ha ino d" iso la pioclamazion 
di un p" mo suonerò general 
ti 24 ore della e ilcgona pe 
il 5 febb aio i idiundo per 1 
stesso giorno una manifest : 
/ione nazoidl e Roma ove 
LOIH eiranno (.enl ornila brac 
L Idilli 

A tale deus nne i tre sinda 
ah n a n o a r m a t i — come s 

-ìlTeimd nel comunicato — n 
seguito «ai continui unv i dd 
i u t e del governo dell approva 
/ o e del e f1 [aggiunte con 
il ministro del I avoio sul eoi 
'ocamento e net limonio e sul 
la pania prc\ d e s i a l e » « Ld 
decis m e — term n iva il cf 
mun Ldto — r f lelt( 11 respon 
abili i sposti dt, la\oralor 

•ili mg ustif Cdb le e negativa 
piessione sv luppati dal padro 
nato ed illa mine ita volontà 
joliticd d ino t it i 1 il governo 

leu questa n i n c a t a volontà 
politica del j , ne i no e sta 
ta clamorosamuite confermala 
DC e PSU non intendono far 
cessare sub to I «mercato del 
le braccia che opera m una 
area di giandi estensione o u 
si esercita tramite medialor 
caporali <-MP C lurma ogni sur 
ta di disc ni n \7 one che si i 
alla base oel ricatto padronali. 
sul salario e s i i l i pr v dtru i 
per centina a di ni gì uà d 
braccianti e salani t i i u icol 

Il m nistro riti 1 avoio si e 
en mfatt n unt 0 a Monti 
tono con g! « esp iti della 

DC del PSI e d. 1 PSU \l 
Mirine del1 incoriti o non vi so 
io s dt comun rati uCti tali 
ina d ih ii S7 n< lei mmpi 

„no social sta sen Bon-nind òi 
! s nso esatto d quinto sia 

avvenendo delta firn la delta 
s tua/ione 

« lnnan/i a 1 1 natteso ed 
espresso rifiuto della DC — al 
ferma Bonacina - ed alta e\ i 
dente contrarietà del PSU a t 
approvare la riforma nel o 
locamento n agr coltura la r 
ioga degli elenchi an gra u 
e la parità previdenziale per 
salatiati e braccnnti col mt / 
zo del decreto legge e al a 

Puntando su una «crisi al buio» per imporre un governo quadripartito 

Piccoli e Ferri vogliono umiliare il PSI 
Berlinguer ribadisce la nella opposizione del PCI alla riedizione del centro-sinistra - I socialdemocratici aggravano il loro ricallo, minacciando di far cadere il 
monocolore e accusando i socialisti di condurre « il Paese alla rovina » • Domani il «vertice» a 4 - Dona) Caltin riafferma la necessità di una nuova politica economica 

Caso Lavorini 

Arrestato il segretario 
dei giovani monarchici 

VIAREGGIO - Inatteso colpo di scena nel caso Lavorini Pietro 
VangionI, 21 anni ( i u l h foto) segretario del Fronte giovanile 
monarchico della Versilia, e stato arrestato ieri sera a Via 
reggio su ordine di cattura del giudice istruttore per favoreggia 
mento personale nei confronti d) Baldissen e Della Latta e 
per calunnia contro Mecianl A PAGINA 5 

Il nuovo « veit icc > tra i 
s eg i e t an J t l l a DC dt l PSI 
dt_l P S b e del PRI si MOI^L 
l a nella giornata di domani 
Le ultime incertezze sulla 
data c iano state detctminat t 
oltie che dagli impegni! dei 
« q u a t t i o > dal fatto che sul 
1 andamento della t i a t t a t u Ì 
per il governo si n i lette in 
nan/i tut to 1 esplosione dt 1 
contiasto t ra gli uom ni the 
per tanti anni — in qualità di 
memori del s Consiglio dei 
dieci » doroteo — hanno fatto 
il bello ed il cattivo tempo 
atta sommità della DC e del 
governo Rumor Piccoli Art 
dreotti (ed anche Colombo) si 
trovano al centro dello scon 
t ro che oimai e diventato 
aperto La frat tura si e ve 
nficata Sulla possibilità di 
una crisi di governo * al 
buio » cioè senza che sia 
pronta una soluzione di ri 
cambio quadripar t i ta (o d al 
tro genere) , da parte dei do 
rotei e dei socialdemocratici 
si cerca con questo mezzo 
di porre il PSI in condizione 
di inferiorità nella t ra t ta t iva 
di governo E* la tecnica della 
crea7ione dello « stato di ne 
eessità * che in tante ooca 
Moni e stata speumenta ta con 
f Uio \ enn 

Sulla presa di posizione dei 
dorotei di Rumor e di Picco 
li giocata sul tema «o qua 
dnpar t i to o caos » il compa 
L,no Lnrico Be r l i nga r i ice 
segretario del PCI ha iila 
sciato ai giornalisti la se 
niente dichiarazione 

« L a pie^a di p o z i o n e del 
giuppo doroteo e assai grave 
e di evidente intento ricatta 
torio Essa rende quanto mai 
chiaro quello che noi comu 
msti abbiamo da tempo so 
tenuto e cioè che non sol 

( into il partito socialdtmocra 
lieo ma anche una parte fon 
lamentale della Democrazia 

cristiana ha sempre spinto e 
spinge tuttoia alla riesuma 
/ione di un governo di cen 
tro smisti a cosiddetto organi 
co in quanto solunoiu \o l ta 
a real izzate una politici d 

cf. 
( S e g u e in ultima pagina) 

Giovane donna di Terni condannata a sei mesi 

In galera per 20.000 lire 
con il bimbo ammalato 

TERNI Ib 
Lna madie d quattro bambini e stata arre 

stata e rinchiusa nelle carceri giudiziarie di 
Terni Ha dovuto portarsi dietro il figlioletto 
più piccolo ài appena sei mesi ammalato di 
bronchite La donna deve scontare una pena di 
sei mesi di reclusione che U tribunale e ha m 
flitto per aver venduto un mobile di casa (una 
credenza del valore di 20 mila lire) sottoposto 
a pignoramento 

La donna si chiama Orietta Bernardi di 30 
anni abitante m via Sommacampagna col ma 
rito un manovale che lavora soltanto saltua 
riamente I suoi figli hanno rispettivamente 
otto cinque due anni e soli sei mesi 

La donna era stata condannata dal tribunale 

di Temi per sot i azione di oggt ' p g io i 
oltie che a sei mesi di icclus one anche a ..4 11 
hre di multa La Bernaidi aveva venduto u i 
credenza (sequestrata per un valoie di 20 mio 
1 re) per far fronte alle necessita econom In 
della famiglia 

L arresto é stato esegu to dai car ib meri tne 
danno accompagnato midre e fig n (q ics ult 
mo affetto da una forma bronch ile) nt Ile i a 
cen di via Carrara 

E una triste amara storia di come si aram 
nistra la giustizia in Ita la madre e figliole!! 
malato in carcere per 211 mila lire Fé..ce Riva 
a prendere i] sole ne] Libano per diversi nn 
bardi I conti del codice penale Unma'o ROIA I 
controfirmato Mussolini) tornano 

idem 
p'R'V. da prn edere che un 

giorno o l altro la /a 
ma dell on Preti avrebbe 
valicato le colline e elle le 
Provincie socialdemocraU 
che se lo sarebbero dìsp i 
tato fatto sta che domem 
ca il Nostro abbandonali 
do per la prima volta i 
suoi compagni di Bande 
no in quel di Ferrara ha 
tenuto un discorso a Va 
rese e bisogna riconosce 
re che la paurosa distan­
za dai luoghi consueti mt 
tigata soltanto dalla pre 
senza di tacce non nume 
(dal momento che i social 
democratici sotto ogni eie 
lo appaiono tutti ugual 
mente ottusi) non ha mini 
mamente intimidito l ora 
tore il quale ripete sem 
pre le stesse cose ne le 
interviste negli scritti 
nelle conferenze nei di 
battiti e nei cornisi Apre 
la bocca e parla prende 
la penna e s e n t e e ma che 
ta scendendo disinio'to e 

litio per te affettuose tal 
latt del nulla 

L on Preti è la gioia de 
gli stenografi perchè con 
lui non ci sono problemi 
Telefonano da Bologna 
mettiamo alle redazioni di 
Roma «Ce un discorso 
di Preti a Poggio Renati 
co e una sua conferenza 
a San Giorgio di Piano 
Sei pronto9 Trasmetto? » 
« No non importa Li ab 
biamo aia qm Dimmi sol 
tanto su quale punto ha m 
sistito » « Siti comunismo » 
<t Ah ho capito Dice che 
non è democratico » Nelle 
agenzie lo sanno tuta per 
che l on Preti che il co­
munismo non sia democra 
fico lo ha già ritelato ad 
Argenta e a San Pietro in 
Casate a Mascherino e a 
Pieve di Cento dove dal 
tronde non gli danno più 
retta Nelle provinole 
emiliane chi non può an 
dare in ferie ia a sentire 
l discorsi di Preti l ina 

è nitno b ( a i fi i LÌ si 
lipoma lo s / r iso 

Domenica ÙCO'ÙS a Vaie 
se l on Preti ha sostenuto 
con forza che il comuni 
smo non è democratit o 
Sul momento non mina 
no crederjti ma aund io 
egli assKiua'o sulla sua 
parola d om»c gli asti l 
tatari non hanno ;n«t stito 
Anche perche quest uomo 
suscita una grandf animi 
razione st •>; pi >; n he 
ogni mattina si t oliandosi 
egli è cosfre/(o a dire 
«Ecco unaltic notte è 
passata e io sono simpie 
l on Preti » / a stnn hi a 
dì sé un è un sentirne ito 
nobile e salutare al quale 
ti Nostro è negato Con 
senatore quale si ritiota 
lidea duna ni alta gli è 
talmente isti anca clit usa 
to covi è non senti man 
che il bisogno ai fa>òi rt 
voltare 

Fortebracclo 
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Gli sviluppi deiriniziativa FIAT j Qggi la discussione sulle interrogazioni e le interpellanze delle sinistre 

l ' U n i t à ' martedì 27 gennaio Ì970 

| Si svolgerà giovedì a Roma 

AL SENATO IL GOVERNO CHIAMATO Rincarano Alfa 
e Innocenti 

chiesti aumenti A RISPONDERE SULLA REPRESSIONE 
per le Ferrovie 

La CGIL invita il governo a blocca­
re gli aumenti di prezzo delle auto 
L'offensiva del padronato crea gra­
vi pericoli per l'economia italiana 

Domani a Genova sciopero di mezz'ora dei metalmeccanici - 90 mandati di comparizione a 
operai e studenti di Chieti che lottarono contro i licenziamenti. Tra gli imputati due diffuso­
ri dell 'Unità e il vice-sindaco de - 36 procedimenti a Palermo - Un documento della FIOM 

leu an^he la Innocenti ha co 
mimicato i rincari sulle amo di 
a un piorìu/iono che come noi 
casn dei!» I MT gravano su 
04iii tipo di vellui i senza ri 
guardo per la sua destina/one 
eeonomica n di lusso la Vini 
Minor da 905 a tal mi] i Mini 
Cnnper da 1 116 000 a 1 "56 000 
Mini Metallici da tw 000 a un 
mi] one e i m la IVH da un mi 
Itone 3(52 mila a I 430 (KM) 

L Alfa Romeo ha annunciato 
di accodars con aumonti del 
4 ì per cerilo in media I est 
Monza di una manovra a \asto 
raggio gu data dalla FI \T è 
posta m rilievo dalle notizie se 
condo cui la decisione degli au 
menti fu presa in una r unione 
del! Associazione fra le industrie 
dell Auto 

LA CCiIL ha rilevato ieri che 
I iniziativa « assume un valore 
e un significato di estrema gra 
vita per le implici? oni di or 
dine politico ed economico che 
essa comporta * Si tratta in 
fatti di * una chiara scelta del 
più grande gruppo industriale 
del paese che si r volge in ti e 
direzioni l avvio di un processo 
di aumento generale dei prezzi 
il recupero dei costi salariali e 
no imatm dei contralti di lavo 
ro I esasperazione della 1 nea 
sostenuta in alcuni ambienti go 
vernativi e dalle massime auto 
n t à monetane a sostegno dei 
procesai di accumulazione delle 
grandi Imprese » Il governo 
conclude la nota della CGIL 
« può e deve intervenire con mi 
sure energiche che blocchino gli 
aumenti ingiustificati dei prezzi 
e sottopongano a rigoroso con 
trollo i prezzi dei prodotti car 
dine dell industria e dell econo 
mia italiana in generale adope 
rando tutti gli strumenti a di 
sposizione dal controllo SUJ 
preivi al ritiro delle agevolalo 
nt fiscali e creditizie alle un 
prese che si sottrarranno al 
controllo » 

IL CARO-AUTO - Il costo 
dell auto sta superando, m molti 
settori, I servizi che rende in 
misura clamorosa E di ieri la 
comunicatone dell IN^ secondo 
cui nel 1969 gli italiani hanno 
apeso 1020 miliardi per assicura 
zioni 191 in più dell anno pre 
cedente DI questi 44T miliardi 
sono dovuti alla assicurazione 
auto L'entrata in vigore della 
obbligatorietà rischia ora di sca 
ricare oltre agli aumenti di li 
sLmo altri 100 o 150 miliardi di 
spese assicurative stili autotra 
sporto privato Sì parla anche di 
aumento delle tariffe di assicura 
zione per gli attuali assicurati 

II quadro è insomma tale da ren 
dorè sempre più urgente anche 
dal lato economico una scelta 
decisa per un rapido adeguamen 
to del trasporto pubblico sia 
dandogli una netti preferenza 
nella disciplina della circola 
zione che i mezzi finanziari per 
s\ ilupparsi 

RICHIESTE FIENGA - E 
pere ò con sorpresa che è slata 
accolta ieri 1 iniziativa del diret 
tore generale delle Ferrovie in 
gegner Ruben Fienga di recla 
mare 1 aumenta dette tariffe fer 
ro l l ane in un intervista apposi 
tamenle rilasciata ali Agenzia 
« Italia * Questa iniziativa per 
il momento in cui viene fatta 
sembra dettata direttamente dal 
presidente della FI AT ed è 
comunque un grosso eri are per 
ehé pule oltietutto da una va 
lutazione ena ta dei driti di fat 
to infatti Fienga rilc\a pr ma 
i posimi iistilliti de! 1969 che 
h inno d ito alk 1 S un aumento 
di oltre il 6 per cento con le 
tanffe del 1<)63 per le persone 
e del 4 ò per cento per le merci 
E questo senza che si possa dire 
vi sia slato un miglioramento 
decisivo del servizio lerroviano 
miglioramento che vi sarà seni 
mai d ora m poi con 1 tmmissio 
ne del treni ad alia velocità e 
i lavori sulla rete Le tariffe 
sono senza dubbio uno dei mo 
tivi dei migliori introiti rmea 
rarle significherebbe scoraggia 
re il posi t u o * ritorno alla fer 
rovia » in atto li direttore delle 
bi> invece annuncia che i treni 
ad alta velocila avranno la ta 
rilTa maggiorata dei rapidi e 
sollecita il governo ad esamina 
re proprio ora il progetto di ri 
foima tariffaria già ali esame 
del CIPb Ma perché non solle 
citare, invece ti ripiano del 
d savanzo FS direttamente dal 
b d ne io dello Stato come solle 
u t a anche la Corte dei Conti'' 
Mlualmente il governo anziché 

pagare il disavanzo fa contiare 
un mutuo alle PS i cui interessi 
vanno a (In re nei tosti del a 
azienda Sulle FS gravano cen 
t naia di miliardi di passi\ tà 
addossate indebitamente allo 
esercizio Se i dirigenti 
alla ricerca della « econom d a » 
de'la gestione si cominci col u 
vedere dunque i rapporti con lo 
Stato 

TASSI D'INTERESSE - fi fi 
mnziamerlo con fondi pubblici 
inlatli è spesso I unica via per 
mantenere programmi di svi 
luppo e adeguamento entro co 
ah non inflazionistici 1 tassi 
d interesse continuano infatti a 
r manere altissimi la (jerma 
n a occidentale sta esani mndo 
di passare dal 6 al 7 per Lento 
ni gli USA i depositi bancari 
sino remunerati a tassi au 
mentali rial 6 2S al 7 50 per 
e* nto Grandi giuppi Inlernazio 
tiali coni nuano a r i shel lare 
Ir r *<irse mond a come la 
« Amorc i i Te \n J Te! 
ohe ha lanciato un prest to di 

| oltre 1000 miliardi di lire o la 
Ford (prestito di 200 milioni di 
dollari) Lanciarsi nella corsa 
dei tassi d interesse come ha 
m z a t o a fare il governo ita 
liana provoca conseguenze i lep 
più gravi E di ieri la notizia 
che il governo inglese ha dovuto 
autorizzare il rincaro del 10 per 
cento dei! acciaio che a sua voi 
ta farà rincarare centinaia di 
prodotti Per fermare la corsa è 
necessario non pagare ancora 
di più i capital ma aumentare 
I accumulazione e 1 investimento 
diretto dello Stato e dei centri 
pubblici Assume perciò una 
grave portata il dibattito che si 
apre domani al Senato sulla leg 
gè che istituisce i Fondi co 
munì di inveslimento che do 
vrebbero far muovere una gran 
de massa di capitali al di fuori 
di ogni legge le proposte soste 
nule dalla DC aggirano 1 impo 
sta cedolare e la nominatuità 
azionaria esentano i primi 75 
milioni dal! imposta sulie ere 
dita introducono la tassazione 
regressiva sui profitti di capi 
tali da 100 a 500 milioni di lire 
Non ci si limita a prevaricare 
ogni criterio elementare di giù 
stizia fiscale ma si allarga smi 
suratamente la sfera d arbitrio 
del capitale e sono i e ttadim 
tutti che alla fine dovrebbero 
pagare 

Per i fatti 

del 27 ottobre 

Riprende 
domani 

il processo 
di Pisa 

PISA 16 
Riprende domattina dopo la 

interruzione di una settimana 
dovuta alla malattia del presi 
dente del tribunale dottor Mar 
cello il processo contro i ven 
ttquattro imputati (di questi di 
ciotto sono in stalo di arresto e 
sei a piede libero) per gli in 
cidenti del 27 ottobre quando 
la polizia attaccò un grande 
corteo antifascista che protesta 
va contro le provocazioni mis 
sine di due giorni prima 

Per domani e attesa la te 
stimonianza della prof Fausta 
Cecchini sindaco della città 
citata dalla difesa assieme a 
parlamentari ed esponenti dei 
partiti democratici Dopo que 
ste testimonianze la parola pas 
sera alla pubblica accusa la 
requisitoria del PM dottor \ i 
castro è prevista per merco 
ledi Ti processo nel corso del 
quale è emersa 1 inconsistenza 
delle accuse e delle prove prò 
dotte contro gli imputati si 
concluderà entro questa setti 
mana 

Le migliaia di denunce arre 
st iri( | i /ini mi*.-! i it n 
contro lai oratori e cittadini 
die hanno esercitato i dti itti 

ndacali la liberta di opinione 
di stampa di associazione e 
gli interdenti brutali della po~ 
1 ?ia contro le manifestazioni 
indette contro la repressione 
saranno oggi al1 ordine del gior 
no de! Senato 11 presidente del 
Consiglio ì ministri degli In 
terni della Giusi zia e del La 
voro sono stati chiamati a ri 
-.pontiere alle interrogazioni 
presen ate dai gruppi del PCI 
del PSTUP e del PS1 

Il governo dovrà dire davanti 
al Senato se dissocia le sue re 
spnnsabilità da quelle dei pa 
droni dei questori dei poliziot 
ti e dei carabinieri che hanno 
denunciato i lavoratori e colpi 
to studenti e democratici op­
pure se intende assumersene la 
paternità 

Si tratta di un dibattito che 
trova alimento nelle misure re . 
pressile che ogni giorno ere 
scono in numero e in gravità 
rendendo il quadro degli attac 
chi contro le libertà sempre più 
inquietante 

A Genov a il carattere seni 
pre più grave dtll ondata di re 
pressione (è di questi giorn 
anche 1 incriminazione di due di 
i ig^nli prov mciali de la FIOM 

F1M USI 
i pato a un 

Tutti I deputati comuni 
stf SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti sin dall'In! 
zio deila seduta antimeri­
diana di oggi martedì 27 

La deposizione dei dirigenti sindacali al processo di Milano 

Per i fatti del Lirico 
il prefetto parlò di 

«disgraziate circostanze» 
La ricostruzione degli scontri in cui perse la vita l'agente Annarumma 

Le autorità promisero l'accertamento delle responsabilità 

Dalla nostra redazione 
MILANO 26 

£1 19 novembre davanti al tea 
tro Lirico di Milano la polizia 
si abbandonò a una sene di 
a/ioni incontro! ale oppure di 
fese lordine pubblico7 1 difen 
son al processo forti delle de­
posizioni degb stessi dirigenti 
della questuia e di un numero 
crescente di testimoni sostengo 
no la prima tesi, ti PM cerca 
disperatamente di accreditare 
la seconda contrastando con 
continui interventi le testimo­
nianze scomode Di qui un atmo­
sfera tesa che si scarica in 
violenti battibecchi 

Stamane si com 2ia col dot 
tor Antonino Mento un din 
gente della squadra scientifica 
della questura e dall interro 
gatorlo salta fuori che un rolli 
no fotografico attnbuito ali un 
putato Ascenti come prova di 
accusa in realla non appartie­
ne a quest ultimo Poi parla 
mentan e sindacalisti vengono 
a confermare 1 ormai chiara o 
ngine degli incidenti Ecco il 
compagno deputato Giuseppe 
Sacchi * Quando vidi una ca 
mionelta investire un passante 
mi nvo'si a un agente in bor 
ghese Ma perché non fate re 
trocedere l autocolonna7 Gli au 
tomezzi iniziarono la marcia in 
dietro senonché subito dopo 
senza intimazioni e senza squii 
ti di tromba ripartirono in a 
vanti a sirene spiegate Can 

delotti lacrimogeni lenivano spa 
rati ad alte/za d uomo Incon 
trai il segretano della Camera 
del Lavoro Venegoni e deci 
demmo di far qualcosa per ri 

portare la ca ma Girando dietro 
il palazzo del Comune a T I 
vammo in piazza Santo Stefano 
e raggiungemmo un funzionano 
nonostante, che deg i agen i m 
boighese ci gridassero non an 
date avanti vi o cchieranno Ma 
il comm ssano gridata e non ci 
diede ascolto Mentre Vencgoni 
e gli altii si recavano in pre 
fettura io rimasi sul posto e 
assistetti a uno spettacolo in 
civile La polirla dimostrava 
un estrema confusione » 

A questo punto il PM torna 
alla carica sostenendo che si 
tratta di «apprezzamenti perso 
nali » t difensori reagiscono 
Sacchi specifica «Gli agenti b 
tigavano fra loro Gli uni vole 
vano rancare altri cercavano 
di trattener 1 verni ano fermate 
persone che non e entravano 
Si success vamente ci recammo 
dal prefetto per due motivi 
volevamo assicurazioni in meri 
to a pieannunciate provocazioni 
fasciste durante le esequ e del 
povero Annarumma, e d altra 
parte chiedevamo ragione dello 
intervento del a polizia II pre 
fello escluse le provocazioni fa 
sciste e non smentì che ìa poli 
ria aveva asilo in uno stato di 
coniusone » 

Dopo d che il segretario 
del a Camera del Lavoro e i 
segretari del'a CISL e della UIL. 
Roberto Romei e Luigi Cmelli 
precisano ulteriormente i fatti 
Venegoni « Rimanemmo sor 
presi poiché il giorno preceden 
te quando avevamo fatto pre 
sente che la r unione destinata 
soprattutto agli at tn isti smda 
cali avrebbe avuto luogo al Li 
rico e quindi in un locale cbiu 

Milano 

I poliziotti 

accusano 

un magistrato 

MILANO 26 
Per 1 attacco pò ziesco al cor 

mo I teo contro la repress one sarà 
apeito un proted mento punitivo 
contro il sostituto procuratore 
della Repubblica' 

Il dott Raimondo Sinagra — 
solo ora si hanno particola! i 
sull episodio - uscendo dal pa 
lazzo di giustizia proprio ne! 
mementn delle cariche scorse 
alcuit agenti che bastonavano 
un giovane già fermalo Inter 
venne e ottenne che le percosse 
cessassero Net Frattempo gmn 
gevano le gì da di due ragazze 
aneti esse brutalmente trascina 
te sa u<- i itomezzo LI magi 
strato s ft e avanti chiedendo 
spiega? on 'seguì una scena 
confusa 

Ora sembri che Invece di 
peisegiie i ma gane la'ori 

La Spezia 

15 mesi per 

un manifesto 

sull'Ottobre 

cont-o il doltoi Snag ia 
• ed me ito 

L \ SPEZIA 26 
Due giovani di Genova Aito 

mo Manti di 22 anni stu4 me 
in medicina e Pao o Comandile 
ci di Ì0 anni studente n egge 
fermali da carabin eri mtntre 
alla periferia di l a Spezia af 
figgevano manifesti dell Un o 
ne marxisti leninisti di esalta 
zione della Rivoluzione d Otto 
bre sono stati condannati dalla 
Corte d assise a ÌS mesi di re 
clusione 

La grave sentenza é stata 
pronunciata in hase ad una leg 
gè eccezionale fase sta del 1926 
e riportata nel farri geraio (.odi 
ce Rocco 1 accisa {ra quella 
d cp iopaga id i sovversiva» 1 
difensori dei d ie govam hanno 
subito interposto appello Al 
processo era presente per la 
prima volta m uni r 0 (e ri V 
sisp una trn ipp ri TV n e 
mindr \ n n ) t jn ÌC v 7 0 
su a rep-es* one 

so il questore sembrava aver 
raccolto 11 nomilo invi-o a non 
fare intervenire i polizia 
Quando uscii dal teatro la si 
tuaz one era già brutta lacri 
mogeni gente che scappava Av 
vicinai il dirigente dell ufficio 
poli'ico dottor \ egra ma que 
sti allargo le braccia d cendo 
mi Tenga conto che e è un fé 
rito grave replicai Capisco 
ma non si può lasciare che 
tutto contmm così li dottor Al 
legra allargò nuovamente le 
braccia Raggiunsi allora la 
piefettura dove trovai il dottor 
Vicari che non sapeva ancora 
nulla Dal prefetto ce rano d 
questore e un alto ufficiale dei 
carabinieri £1 prefetto mi in 
terruppe Siamo in nretema di 
uno "ìcwpuralo pquitoco » 

Ed ecco di nuovo il PM e Mi 
oppongo a che questa frase 
venga messa a verbale Altri 
menti chiedo la citazione del 
prefetto » E f difensori in coro 
* Benissimo d accordo » 

Venegoni continua * lì pre 
fetto mi invitò a calmare gli 
animi Uscii rintracciai il que 
store e gli chiesi di ritirale 1 
reparti mi rispose che era dif 
ficile per lui Impart re lordine 
senza dare agli agenti I impres 
sione di cedere il campo Poco 
dopo ì gipponi st ritirarono la 
gente applaudi ma subito ri 
cominciarono le cariche Non si 
poteva più fare nu la perché sul 
posto non ce r a un autorità ca 
pace di garantire lordine» 

Romei conferma che il 20 no 
vembre in un colloquio il pre 
Tetto attribuì i fatti ad un « fn 
sieme di disgraziate circostan 
ze s> assicurando che avrebbe 
accertato le eventuali respon 
sabilità C nelb precisa che 
nell incontio del giorno prece 
dente al comizio d questore a 
veva insistilo per fare interve­
nire la polizia al fine di evitare 
gli incidenti fra 1 lavoratori e 
1 marxisti leninisti ma di fron 
te alle assicurazioni dei sin 
daca isu sembrava aver mutato 
parere £1 giorno seguente ai 
fatti il p reHto prosegue Linei 
U appariva sconfortato parlava 
di * d sgraziate circostanze » 
e proinetieva I accertamento dei 
le rpsponsabil la Invito anche 
1 smdi ta st d f^i paneupa i e 
1 lavora'ori ai fjnerdli di An 
nat ultima 

li dottor Vdccan chiede che 
vengino sentiti 1 ddt astuti che 
si tiovavano sul gnpone d *\n 
narumma e che si proiettino l 
ft'm già seque Irati sugli scon 
tri 1 d lenson a loro volta due 
dono che venga anche esibita 
la per -ia necroscopica su \n 
narumma I audizione di un di 
sco registrato durame gli ini 1 
denti 1 interrogalo! 10 di coloro 
che hanno girato 1 Mini infine 
ìa citazione dei comandanti de) 
le tre compagn e impegnate nt I 
I a1 one per ident f care su tir i 
foio 1 manganellaton dell imn 1 
Ulto Spagnulo che dai verbali 
risulta invece fermato senza per 
cosse U tribunale ammette 1 
colleglli di Annaru-ima 1 co 
m i i j u i l del e compagnie 1 
f TI con 1 iro_ 1 or o d( g 1 
=1 )*• 1 r ita ifive e a perizia 
nccr ìic i].ica e 1 d s hi 

di a u u 
mbk a d 

fabbrica dui 1 ite a lotta p*i 
oiTatto) ha indulto 1 1 t -, 

drKil di ik-01 A a ddu u n 
prima energica risposta al d 
segno politico che va preciian 
dosi dietio le denunce secondo 
quanto e stato deciso oggi da 
FIOM FIM e U1LM mercoledì 
28 tutti 1 metalmeccanici di Gè 
nov a scenderanno in sciopero 
per mezz ora dalle 10 alle 10 Ì0 

Gli studenti di Reggo Fmi 
lia sono scesi ieri in piazzi per 
dire no alla repiessione Srano 
quattromila e per vai le 01 e 
li inno percorso in corteo la cit 
la con caitelh megafoni scan 
den^o slogans, dando una primi 
tangibile risposta di massa a" 
disegno repressivo e provocato 
no che la reaz one sconfitti du 
ramente dalle lotte del! autunno 
cerei di mellere in alto per r 
guadagnare 1! teneno perduto 

Ieri il giudice istruttore del 
tribunale di Chieti ha spiccato 
ben 90 mandati di comparizione 
contro operai e studenti in re 
la? one alle lotte del giugno 68 
condotte da tutta una popola 
zione a l^anc ano contro 1 li 
cenziamenti al tabacchifìcio ATI 
e per Io sv ihippo economico 
della zona l e imputazioni sono 
gravissime Non si è esitato a 
rispolverare il famigerato arti 
colo 272 del codice penale fa 
scista contro due deeli imputati 
\ntonio Mocci e Antonio Di 
Cannilo accusati tra ! altro di 
«avere costituito oiganizzato e 
d relto dapnnma un e im 
tato regionale dì Pescara del 
partito comunista nvol izionano 
'troskistal e successivamente 
n comitato rivoluzionano di 

solidarietà con le tabacchine 
dell ^TT direit? a propaganda 
re con ogni me?zo il sovverti 
mento violento dcel o^d nani" 1 
economici cost tuiti dello Sta 
t o t 

I due accusar! son0 attuai 
mente m 1 berta provvisoria 
dono essere stati in carcere per 
quasi cinque mesi La maggio 
'•an^a degli impilati è costituì 
ta da giovani operai e studenti 
di età inferiore ai ventuno an 
m tra essi due compagni di 
lanciano (Stella e Ranieri ac 
ni-,iii di * diffu-* one di notizie 
false e tendenziose s e che in 
realtà st sono limitati a dif 
fondeie l'Vnita con le nnt / n 
sulle violenze nnli7 pseheì e Io 
attuale vice sindaco d e di 
Chieti Adelmo Checa allora 
presidente reffonale delle ACI 1 

A Palermo Ì6 procedimenti 
sono stati aperti dalla Proc ira 
sotto 1 accusa di «blocco stra 
dale e radunata sedi/iosa » so. 
no colpiti d pei cittadini (tra 
c u quattro ca-ahntrhel che in 
seme a centina a di altri ahi 
tanti delh boi-usta d Tommaso 
N-Ui'e f rono protagonisti a 
metà settembre di una clamorn 
ST man l> izone di protesta 
per la mancanza d acqua per 

'(adunata spri 7 o-a * cinn te m 
n esi t i della Rinca del lavoro 
che in novembre tirarono uova 
marce contro alcun ^r imin In 
fine 21 onerai odi della d tta 
Cassina che in novembre aveva 
no organizzalo in picchetto 
davaiti al oantie-e 

* I a c!i-Nf dom nanfe 
dice un documento approv a 
to dilla comm s= one ni? 1 
nile di or<nm77i7 n i " l( 1 
F i m i che si è riunita a Fi 
renze con la partecipazione de 
n p r e s e n t a n t i delle organizza 
ziom prov nciali e delle grandi 
fabbriche — ne! momento in 
cui vede messe in pencolo le 
sue assolute prerogitive jti 
lizza tutti gli strumenti e le t 
stituzioni di uno Stato di classe 
ner contrastare 1 avan7ata dei 
lavoratori [ e a l 'on'à dello 
Stato proseguono in una azione 
già iniziata dai padroni duran 
te la lotta contrattuale per re 
pn mere la volont à dei la vora 
ton di consol dare e sviluppare 
le n love forme di potere e di 
organ zzinone dentro le fab 
or che » 

£1 documento afferm 1 Lhe = 
tenta di imporre nei fatti «una 
regolamentazione del diritto di 
sciopero e di contrattazione > e 
che e nonostante le iniziative 
assunte io diverse province e 
fabbnche (Milano Brescia 
Piaggio eoe) la risposta ope­
raia manifesta un preoccupante 
n tardo che deve essere col 
mato a) più presto » 

Dopo aver sottolineato IJ ruo­
lo dirigente del sindacato e la 
necess tà che la risposta ope­
raia si faccia sentire anche 
nelle province che non sono coi 
pite li documento indica to 
me punto di riferimento della 
iniziativa le proposte che gli 
esecutivi nazionab FIM TIOM 
UIL hanno rivolto alle tre con 
federazioni Occorre una ripre­
sa tempestiva dell azione di fab­
brica per la riduzione dell ora 
no su cottimi qualificazione 
ambiente processo produttivo 
* Risalendo dalla fabbrica alla 
società la migliore risposta n . 
siede nella lotta per imporre 
una nuova politica della casa 
dei trasporti della scuola del 
I assistenza sanitaria e de! si 
stema fiscale secondo la prio­
rità c*n la mobilitazione e la 
discussione tra i lavoratori sa 
ora ind caie > 

I tranvieri 

preparano la 

manifestazione 

nazionale 
Prosegue il programma dì 

scioperi articolati 

Grave lutto 

del compagno Cardia 
Un grave lutto ha colpito 

compagno Umberto Cardia se 
gretano regionale del PCI in 
Sardegna E morta la madre 
signoia Rosina lanca da tem 
pò sofferente di una grave ma 
lattia 

Al compagno Carri a al fra 
teli e a tuMi 1 famil an e»pn 
miamo le fia'einc commosse 

d 

Mentre continuano gli scioperi arti 
colati dei tranvieri in lotta per il con 
fratto e la riforma dei trasporti, in 
tutte le città le organizzazioni smda 
cali aderenti a CGIL, CISL e UIL stan­
no preparando la manifestazione nazio­
nale che si svolgerà a Roma giovedì 
prossimo Nella capitale converranno 
migliaia e migliala 0*1 lavoratori con 

treni straordinari e pullman da Napoli 
si annuncia la presenza di 2000 tranvie 
ri , centinaia verranno da Bari, Paler 
mo, sette pulmann partiranno da Pisa 
e Livorno, sei da Milano. Questi i pn 
mi impegni che danno già il senso della 
forza che assumerà la manifestazione 
di giovedì due cortei percorreranno le 
vie di Roma partendo da Piazza del­

l'Esedra e dal Colosseo 
Ieri intanto centinaia e centinaia di 

tranvieri della Puglia e della Lucania 
in sciopero per 24 ore sono sfilati per 
le vie dì Bari (nella foto) dove si * 
svolta una forte manifestazione, con 
elusa con una grande assemblea nel 
corso della quale hanno parlato diri 
genti regionali e nazionali 

Le impressionanti dimensioni dello sfruttamento a domicilio 

Siena: 15.000 donne lavorano 
per 400-1000 lire al giorno 

La condizione femminile discussa dalla Conferenza delle donne comuniste - Lavoro in casa per 10-12 
ore, con paghe bassissime e senza contributi previdenziali - Il problema dei servizi sociali e la lotta 
per le riforme di struttura - La relazione della compagna Coppi e l'intervento di Adriana Serrni 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 26 

« Questa conferenza non 
è solo delle donne comuni 
sle m a si può dire vera 
menie che e la conferenza 
di tutto il Part i to » 

Cosi il comDagno Emo 
Canestre h s ndaco di Chiù 
ci ha definito la Conferenza 

de In 
(1 

Documento 

del PSIUP 
sulle 

elezioni 

di primavera 
Le sezioni m l i locali e 

s t impa e propaganda dt l 
PSI l P secondo qu into ha 
u n u m i to 1 Agenzia socia 
Usta hanno preparato uno 
schemi politico program 
malico in preparazione 
della prossima campagna 
elettorale ammmis t ra tn a 
e regionale che sarà sot 
loposto alle varie organiz 
zd?ioni del Part i to Un pn 
mo dibattito di verifica 
av ra luogo venerdì pras 
Simo in una riunione delle 
commissioni del Comitato 
centi ale 

Per esaminate 1 pioble 
mi che si pungolo il 
P S I L F a l i e i m a la nota 
diffusa lei « si n i olge 
alle jmze polìtiche che so 
stengono un avanzamento 
della democrazia reale 
perche sappiano cogliere 
I occasione delle elezioni 
per 01 gamzzare un prò 
minciamento di totonta di 
fona di democrazia » 1 
P S I L P nt iene che l<i ma 
iti a cui e pissibi e appli 
e us i facendo corne ige ie 
Al M il? di t u t u ie forze 
di Ila s i i ^ t r a laica e ca t 
lolic i L a^sai ia--U 

Il PSIl P auspica ìirme 
un assunzione di respon 
sabdita comune da parte 
delie foue di sinistra una 
unita die intesta il modo 
di affrontale l imminente 
campagna elettorale e (a 
prosperino, di gestione dei 
Comuni delle Province 
de'te P.epioni realizzando 
mnQQioian-e di s mstra a 
so teqiw delle spi ite di 
ni amami nt > die partane 
dalle ma e 

provinciale delle donne co 
muniste che ha avuto luogo 
sabato scorso 

Come e s ta to rilevato sia 
nel corso dell introduzione 
e delle conclusioni della coni 
pagna Adriana Seroni ( re 
sponsabile della Sezione fem 
minile centrale e membro del 
la Direzione del PCI) sia 
durante il dibatt i to oggi più 
che mai i problemi dell e 
manciparione femminile si in 
trecciano profondamente con 
quelli delle riforme di s t ru t 
tu ra 

Questo fatto è stato messo 
in rilievo anche dalla rela 
zione introduttiva della com 
pagna Illa Coppi responsahi 
le provinciale della sezione 
femminile 

Nel tracciare un quadro ap 
profondità delle condizioni di 
vi a della popolazione fem 
minile la compagna Coppi ha 
messo in rilievo soprat tu t to 
la degradazione economica 
deila provincia Essa « è cau 
sata sopra t tu t to dalla pernia 
nente crisi dell agricoltura 
che ha cacciato dalla terra 
negli ultimi 10 anni circa 35 
mila unita lavorative se si 
considera che di queste solo 
10 mila sono state assorbite 
dall industria o dal settore 
terziario ne consegue che le 
altre — e si t rat ta soprattut 
to di mano d opera femrmm 
le — sono disoccupate o se 
mioccupate A ciò va aggiun 
ta 1 instabile condizione degli 
Insediamenti industriali a ca 
rat tere piccolo e medio sorti 
con ìa politica degli incentivi 
Da qui il dilagare a macchia 
do l io del lavoro a domicilio 
t ra le donne si calcola che 
siano circa 15 mila con re 
tnbuzioni bassissime (dalle 
400. alle 1000 lire giornaliera 
come massimo per 10 ed an 
che 12 o più ore lavorative 
come risulta da un inchiesta 
latta nella provinrial e nella 
s t ragrande maggioranza dei 
casi senza assicurazione né 
previdenza ed m condizioni 
igienico sanitarie preoccupan 
ti » 

crea anche 1 unita del movi 
mento e si contribuisce a rea 
lizzare quel r innovamento an 
che del nostro part i to che 
vuol dire innanzitutto parteci 
pazione alle decisioni e alle 
iniziative, e che passa a t t ra 
verso un raf lorzamento del 
part i to stesso » 

Sull introduzione della com 
pagna Coppi e sul documento 
della Direzione del par t i to , 
hanno concordato anche nume 
rosi interventi 

Vasco Calonaci, segre tano 
della Federazione Comunista 
senese ha sottolineato 1 impor 
tanza della battaglia di eman 
cipazione femminile in rap 
porto alla situazione della no 
s t ra provincia che si r iper 
cuote negativamente sopra t tu t 
to nella donna 

Pai tendo da questo quadro 
della situazione locale la com 
pagna Seroni nelle sue con 
clusioni ha messo in eviden 
za la situazione nuova in cui 
si svolge oggi la battaglia del 
le mabse femminili Innanzi 
tutto le lotte del passato per 
la pari tà hanno contribuito de 
c i samtnte a creare una co 
scienza nuova oggi le donne 
quando lottano per la pari tà 

intendono qualcosa non solo 
di formale ma sopra t tu t to una 
pari tà sostanziale Ad esem 
pio quando chiedono il dir i t to 
al lavoro si bat tono anche per 
un ce i to tipo di sviluppo eco 
nomico per una p rog ramma 
?ione demociat ica Discorso 
che r ipropone la battaglia per 
il superamento del lavoro a 
domicilio « la battaglia che 
bibogna sviluppare deve col 
legarsi a quella delie operaie 
della fabbrica prendendo !a 
occasione delle lotte che si 
avranno pe r il r innovo dei con 
trat t i di alcune categorie co 
me le confezioniste e le lavo 
ratrici del se t tore delle calza 
maghe Cosi avviene pei !a 
agricoltura la battaglia per la 
riforma agraria deve poi ta te 
ad una r is t rut turazione totale 
delle campagne tanto da con 
sentire un reingresso della 
donna ed anche dei giovani in 
questa occupazione E tut ta la 
re te dei seivizi per costruire 
la quale nru ci ba t t iamo — ha 
proseguito la compagna S e m 
ni — e anche uno s t rumento 
essenziale per consentire la 
occupazione femminile 

Marta Luisa Meoni 

Ma il problema della piena 
occupazione per quanto ri 
guarda la popolazione femmi 
mie in particolare introduce 
1 al t ra questione delle effettive 
possibilità che le donne devo 
no avere di esercitare questo 
dir i t to Si t r a t t a perciò di por 
tare avanti insieme alla bat 
taglia per 1 occupazione e per 
miglon condizioni salariali e 
igienico sanitarie nel luogo d 
lavoro anche l altra per i SPI 
M7i sociali F questo vin prò 
biema maturo anche nella 
nostra provincia E non soiO 
lo dimostra la paitecipazione , 
i l io s c o p e t o generale p^r U | autoi 
cas i ma anche tut ta la sene 
di iniziative che ^i stanno svi 
luppando at torno alle richieste 
di asili nido di scuole matei 
ne di abitazioni che suif,cno 
in modo al l icciato a SPI indi 
delle località e che vedono k 
donne rome protagoniste Cosi 
a Mnnta lnno dove la popol 
7iono femminile si sia mob 
htando a sosteimo dell iniziati 
va del Comune demot ratit i 
di tos i ru i ie d i le t tamente 41) 
abit i7ioni con afiitti realmen 
te popolari Inoltre le donne < IIF hann i 
e non solo c< muniste stanno 
svoifj ndo imi b ittioli i aiti 
( fila i e mn t inu i sui in 
aspciti del dini i i i I s udii 
it E ÌIÌ questo modo che si 

Torino: 
nuovi 

attentati 
di marca 
fascista 

TORINO 26 
Gif at tentati con « bombe 

Molotov» vanno intensifican 
dosi senza che la polizia sia 
giunta a una traccia degli 
autori Dopo le bottiglie in 
l e n d i a n e latte esplodere l a i 
tra notte davanti alla caserma 
degli alpmi « Monte Grappa » 
in t o r so IV Novembie e le 
al tre due ali interno dellu 
stabilimento FIAT Centro in 
via Braccini ieri notte e s t i 
ta la volta dello stabil imento 
tipografico de « La Stampa » 
in via Marengo deila Fiat Mi 
rafion (dive ne sono stale 
lanciale due) e contro la se 
zione ANPI « Dante Di Nan 
ni i in via Pollenzu 14 An 
che questi attentati fortuna 
tamentp non hanno a iu to 
conseguenze II latto che si 
t ra t ta di ordigni (ostruit i m 
modo rudimentale e che siano 
stati Uni iati a non più d 
dieci minuti di distanza 1 una 
d i l l a tra fa n tene ie che gli 

potrebbero essere gli 
stessi il che dovrebbe per 
mettere agli inquirenti di 
giungere alla loio identifica 
zinne In soli tip giorni sono 
cosi salile a otto le «bon i 
be Molotov ) scoperte o fat 
te esplodere rulla ru stra e if 
tìi I i prni i prò ita per 1 us i 
era s ia t i si npprta veneidi pc 
meriggio in via S O l i a n o du 
vanti al lice i « Gioberti m I 
trai o di s t n d a di ve ppr 1 m 
fera giornata si erano rap 
gruppali i teppi 

Il 30 si apre 
la Conferenza 

nazionale 
delle donne 
comuniste 
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OPINIONI 

I piani 
di studio 

Prosegue il dibattito sulla miniriforma - Pos­
sono diventare strumento di riforma - La spinta 
dei giovani e il necessario dibattito con i docenti 

Nel le p r i m e s e t t i m a n e di 
genna io , ho d o v u t o esami 
i u r e un b u o n cen t i na io di 
« p i a n i di s t u d i o » f o i m u l a 
li ria s t u d e n t i del corso di 
l a u r e a al qua le do la mia 
a t t iv i l a di p ro fesso re u n i 
\ e r s i l a n o , e ho a \ u t o occasio 
n e di p a r l a l e con a l cune 
dec ine di s t u d e n t i de ! ino 
do ne l q u a l e essi i n t e n d e 
v a n o ut i l izzare la disposi 
z ione de l la r e c e n t e « leg 
g m a » c h e abol i sce l a di­
s t inz ione t ra m a t e r i e fon 
d e m e n t a l i e m a t e r i e com 
p l e m e n t a n e a s s i cu ra am 
p ia l i be r t a agli s t u d e n t i di 
d e t e r m i n a r e essi s tess i il 
l o ro « p i ano di s tud io » 
Cen to , su c e n t o m i l a ' , e dav 
v e r o t i o p p o poco pe r es t ra­
p o l a r n e da t i q u a n t i t a t i v i , 
n o n è poco p e r o d a l p u n l o 
di v is ta de l l e indicaz ioni 
qua l i t a t ive , de l l e possibi l i 
l à ins i t e ne l la iniziat iva che 
la leggo consen t e agli s tu 
d e n t i di p r e n d e r e 

P a r t e n d o da u n • c ampio 
ne » così l im i t a to , non pos 
so c e r t o gene ra l i zza re u n 
p r i m o da to che esso mi ha 
fo rn i to u n a p e i c e n t u a l e 
assai bassa di que i c e n t o , 
e più, s t u d e n t i ha ut i l iz 
zato la l ibe r ta di scel ta del­
le m a t e r i e di e s a m e p e r co 
s t ru i r s i il c u r r i c u l u m più 
faci le poss ib i le , p e r n s p a r -
m i a r e al m a s s i m o e n e r g i e 
in t e l l e t tua l i e s tud io P u ò 
dars i infa t t i che u n d a t o 
siffatto venga fuor i da u n 
corso di l a u r e a impegna t i vo 
di u n a Faco l t à impegna t i ­
va, da u n co r so di l a u r e a 
al q u a l e già in pa r t enza si 
i scr ive solo chi h a u n a a t 
t i t u d i n e o una pass ione 
sp icca ta , p u ò dars i che in 
a l t r o Faco l t à si verifichi in­
vece u n a corsa al r i bas so 
(Non ne sono p e r ò a d a t t o 
c e r t o r r e d o anzi che la 
magg io ranza degl i s t u d e n t i 
n o n rag ion i sul f o n d a m e n 
to m e s c h i n o e m e r c a n t i l e 
de l faci le e difficile, de l 
prezzo basso o a l to da pa­
ga re , bens ì su l la b a s e del 
l ' i n t e r e s s a n t e o no , del l at­
t u a l e e de l l ' a r cheo log ico 
del v ivo e de l m o r t o ne l la 
c u l t u r a ) 

Qua lche a l t ro dato con 
s e n t e invece — lo r i p e t o — 
u n d i sco i so qua l i t a t ivo sul 
le poss ib i l i tà , e q u i n d i u n 
d i s co i so g e n e r a l e , a n c h e se 
n o n ne l senso s ta t i s t i co 
P R I M O — Si de l inca la 
poss ib i l i t à d i d i rocca i e, a 
f u r o r di popolo , la bas t i 
g l ia de l l ' enc i c loped i smo , 
rocca fo r t e di t u t t a la s t r u t 
t u r a c u l t u r a l m e n t e conser­
v a t r i c e de l la nos t r a scuola 
« Tu t t i d e b b o n o s a p e r e tut­
to », s en t enz i avano 1 piani 
di s tud io sfondarci che la 
' l egg ina » c o n s e n t e oggi 
d i r i vo luz iona re , a n c h e s e 
la conseguenza pra t ica e r a 
• n e s s u n o r i c o r d e r à nul la » 
o nel la m i g l i o i e de l l e ipo 
lesi t q u a l c u n o i m p a r e r à 
qua lcosa » E b b e n e la * leg 
g ina » consen t e oggi a l lo 
s t u d e n t e di fa r la finita col 
lo scibile — l e t t e r a r io o 
g iu r id i co o med ico o m g e -
g n e i is t ico o m a t e m a t i c o e 
così \ I a — e di c o n q u i s t a r e 
e a c q u i s t a r e u n a cultura, 
o r g a n i c a funzionale a p e r t a 
d inamica , nel m o d o a lui 
p iù congen ia le Si po t rà di 
v e n t a r e u n o s tor ico mo­
d e r n o senza e sami specia l i 
di la t ino , o u n o s tud ioso 
de l m o n d o c lass ico senza 
d o v e r i m m a g a z z i n a r e m 
f re t t a , ed e s p e l l e r e con al­
t r e t t a n t o f re t ta , m a n u a l i d i 
« t o n a m o d e r n a , si p o t r à 
concentrate il p r o p r i o stu­
d io in un c a m p o d e t e n n i 
n a t o N a t u r a l m e n t e , occorre­
r a n n o s e m p r e dei fonda 
m e n t i gene ra l i di fa t to e 
di me todo , e s a r a n n o ne 
ce s sa l i mol t i p u n t i di v is ta 
p e r i l l u m i n a r e l 'ogge t to -
a n c h e se un ico — del no 
s t r o i n t e i e s s e P e r c h e il 
p i a n o di s tud io ind iv idua le 
sia sol ido ed efficace, lo 
s t u d e n t e dovrà poi p o t e r n e 
d i s c u t e r e con i docent i , 
dovrà p o t e r l o \ i a via cor 
r e g g e r e e pe r f ez iona re , m a 
s u ques l o t o r n e r e m o 
S E C O N D O — Una scel ta 
degli s t u d e n t i (di un buon 
n u m e r o di s t u d e n t i ) che 
me t t a in evidenza un p u n t o 
debo le della s l r u t t u i a cui 
t u r a l e di un coi so di la.ii 
r ea , p u ò i m p o i r e r i f o r m e 
c h e a l t r i m e n t i avi e b b e r o 
c o n t i n u a t o dd e s s e r e p e r 
ch i sa q u a n t i ann i n e n i e 
sta di p r o k s s o n i l lumina t i 
d i sa t t e sa da gene raz ion i di 
m in i s t r i L h i a t i s c o la cosa 
in c o n c r e t o Nel le l a m e e 
scient i f iche ad m d n i z z o di 
da t t i co manca t rad iz iona l 
m e n t e lo s tudio del la peda 
gogia e del la ps icologia ( in 
g e n e r a l e , L pe r que l che 
c o n c e r n o le ' d i d a t t i c h e spe 
c i f i chc ' ) Dopo la l iberal i? 
zazione, che consen t e di 
sceg l ie re corsi eri esami 
a n c h e f u o n del la p i o p n a 
f a c o l t à , ì t i to la l i elei corsi 
di Pedagog ia (o di Psicolo 
già , o di Psicologia della 
t t à evo lu t iva ) ne l le t a c o l 
t è d i L e t t e r e e d i Magis te 

i o si t r o v e i a n n o di fi on te 
a c inquan ta s tuden t i di ma 
t emat ica a cen to s tuden t i 
di b io logia ecc Ques t i nuo 
vi s t uden t i pongono un p i o 
b l e m a non nuovo m a pe 
l e n n e m c n l e r inv ia to e ac 
c a n t o n a t o il p r o b l e m a del 
la fo rmaz ione pedagog ica 
psicologica e d ida t t i ca de l 
fu tu ro i n segnan te di « m a 
t ema t i ca e osservazioni 
scientifiche >, di m a t e m a t i 
ca e fisica di sc ienze n a 
tu ra l i il p r o b l e m a di u n 
suo t i roc in io o c o m u n q u e 
di u n a sua esper ienza viva 
di i n s e g n a m e n t o d u r a n t e 
gli ann i un ive r s i t a r i P e r il 
solo fa t to di a v e r e sce l te 
in massa pedagogia (ps ico 
logia ecc ) , quegl i s t u d e n t i 
c o s t r i n g e r a n n o noi docent i 
di m a t e r i e scientif iche e i 
nos t r i colleglli che si de 
d icano alle scienze u m a n e 
ad u n a col laborazione p e r 
e s e m p i o al la c ieaz ione di 
cors i in tegra t iv i di « d ida t 
t iche special i > ne l l ' amb i to 
dei coisi genera l i di peda 
gogia 

TERZO — La macchina u n i 
\ e i s i t a i ia i t a l i ana e s ta ta 
s e m p r e mol to lenta nel l ' ac 
cog l i e t e le novi tà del la cui 
t u i a e della scienza in ino 
v i m e n t o , cioè ne l l adegua 
re i p ian i di s tud io s tan 
da rd a l lo s ta to effettivo 
del la r i ce rca e a suoi indi 
rizzi più p r o m e t t e n t i Ben 
più r a p i d a che non le pra­
t i c h e Faco l tà -Min is te ro p e r 
le « modif iche agli o rd in i 
degl i s tud i » sarà la r e t r o 
az ione de l la l ibera scel ta 
degl i s t u d e n t i sulla d e t e r 
minaz ione dei t i toli dei 
cors i e sul loro c o n t e n u t o 
Le m a t e r i e che non figura 
n o nei p ian i di s tud io t ra 
d iz ionah o che " tacc iono ' 
p e r m a n c a n z a di cu l to r i ( o 
p e r so t tova lu taz ione acca 
d e m i c a ) , e che invece sono 
di a t t u a l i t à e d i avven i r e , 
v e r r a n n o r i ch ies t e da mol 
li g iovani (ne l l a g ioventù , 
oggi s o p r a t t u t t o , c 'è u n a 
fo r te sens ib i l i tà p e r gli in­
dirizzi di r i ce rca des t i na t i a 
s v i l u p p a r s i ) , e p e r m e t t e ­
r a n n o a l la scienza d i b a t 
fere la burocraz ia , al p rò 
gì esso di ag i t a re le a c q u e 
t i o p p o q u i e t e degl i « ordì 
ni di s tud io » che e r a n o 
cosi diff ici lmente modifica 
bili p u m a del la « l e g g i n a » 
QUARTO — E ' da p reve 
d e r e una for te sp in t a dei 
g iovani verso campi di r i 
ce rca e di s tud io che h a n 
no i n t e r e s s e in te rd isc ip l ina 
re ve r so la pedagog ia e 
la ps icologia , come abbia­
mo già de t to , verso la eco 
no mia pol i t ica la sociolo­
gia, la filosofia de l la scien 
za la metodo log ia , la filo 
sofia tout court Si a n d r à 
cosi ve r so una r i f o rma p r ò 
fonda deg l i s tud i un ive r s i 
ta r i da l l ' enc ic loped ia tee 
m e o scientifica, al la s p e d a 
lizzazione cosc iente del la 
sua collocazione nel la cui 
t u r a e nel la società alla 
c u l t u r a specia le concep i ta 
c o m e de t e rminaz ione della 
cu l t u r a g e n e r a l e 
QUINTO — La l ibera de 
t e r m i n a z i o n e de i p ian i d i 
s t u d i o da p a r t e degli s tu­
den t i m u t e r à p r o f o n d a m e n 
te , in senso posi t ivo, il 
r a p p o r t o t ra s t uden t i e do 
cen t i Sia p u r e a l t r a ' arso 
scon t r i e difficoltà, è p r e 
vedib i le che ci si a w n ve i -
so u n nuovo equi l ib r io , di­
n a m i c o e co l labora t ivo , da 
u n l a t o ì p rofessor i finiran 
no co l l ' e se rc i t a re un con­
t ro l lo su i p ian i di s tud io 
in senso m o l t o l ibe ra l e , r i 
fiutando so l tan to le r i ch ic 
s t e non s e n e (non già que l 
le i nconsue t e in q u a n t o ta 
h 1 ) e d i s cu t endo con i 
g iovani i p ian i da loro prò 
post i p e r c h e li perfezioni 
no dal l a l t r o gli s t uden t i 
c o m p r e n d e r a n n o che il ve 
r o loro van tagg io non e 
l a u r e a r s i con la min ima 
fat ica, m a acqu is i re il mas 
Simo di capaci ta , e sceglie 
r a n n o qu ind i non 1 corsi 
facili, m a 1 corsi ut i l i e 
i n t e r e s s a n t i 

So ben i s s imo che la » h 
berahzzaz ione » dei p iani d i 
s tud io significa JOCO o nul 
la p e r lo s t u d e n t e fuori se 
de p e r lo s t u d e n t e lavo 
ra ion? t h e avrà da scegl ie 
re ti a un l ibro e un a l t ro , 
ti a una " d i s p e n s a » e un al 
ti a, so beniss imo, cioè che 
la « leggina •> non sfiora 
n e p p i u e il p r o b l e m a deci 
s ivo del l un ive r s i t à che e 
que l l o del d i r i t to allo stu 
dio e di un funzionamento 
che consen ta a tu t t i gli 
i scr i t t i di essere s t uden t i a 
p i eno t e m p o e con p ieno 
a iu to da p a r t e de 1 docent i 
p i e n a m e n t e impegna t i ( io 
non vuol d i re p e i o davve 
ro t h e non si debba te i 
ca re di ut i l izzare la « lt g 
g m a * con i suoi l imili evi 
dent i t del res to d i th i ira 
ti, pi r Un u t le r i i o i m e 
— non M ( ondai io — clic 
t s s a renili possibili se gli 
s tuden t i la s a p i a n n o sfrut 
(a re 

L Lombardo Radice 

Le varianti al piano regolatore creano le basi per una città inedita in Italia 

IL VOLTO FUTURO DI BOLOGNA 
L'ampia partecipazione di tutta la città, attraverso i quattordici consigli di quartiere - Da 898 a 2.861 gli et­
tari vincolati per i servizi collettivi - La relazione dell'assessore Armando Sarti: « E' uno sforzo per opporsi 
alla logica stessa del modello capitalistico» - Un risultato che dovrà essere difeso da tutti i cittadini 

25 anni fa i sovietici posero fine all'orrore di Auschwitz 

I detenuti del campo di Auschwitz al lavoro per la costruzione di un padiglione di Buna Werke, il complesso chimico della 
I G Farben 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 26 

Mentre nelle maggiori cit 
tà. del paese dal Nord al Sud 
le condizioni di vita degli abi 
tanti si sono andate facendo 
esplosive come documenta la 
cronaca quotidiana Bologna 
ha por ta to a compimento il 
suo prov\edimento urbanist i 
co piu esteso e incisivo, che 
inglobando le discipline già 
messe in atto per settori pai 
t icolan del terr i tor io e a rmo 
mzzandosi con le direttr ici 
della pianificazione interco 
mimale e di quella regionale 
por ta ta avanti dal comitato 
emiliano per la p rogramma 
sione economica — adotta 
orientamenti e no rme valide 
per la cit tà intera 

Questa matt ina e stata in 
fatti presenta ta alla s tampa, 
e in serata al Consiglio C a 
munaie la variante generale 
al piano regolatore del 19i8, 
che e nella sostanza un pia 
no regolatore nuovo 

Nel travagliatissimo pano 
r ama dell urbanist ica nazio 
naie Bologna come e o<rvio 
non e un oasi Le situazio 
ni che fanno delle cit+a un 
incandescente crogiolo delle 
contraddizioni e dei c o n f a 
sti tipici d i una società capi 
tahstica sono presenti qui t o 
me altrove Solo che le fot 
ze politiche cont inuamente 
chiamate dalla volontà popò 
lare al governo della citta 
hanno por ta to anche sul ' e r 
reno dell urbanist ica esempla 
re da ogni punto di vista, 
la loro spinta di contestazio 
ne del sistema dominante, il 
che significa essersi misu 
rat i , in forme via via seni 
p r e più concrete e a g g u e m 
te con ì meccanismi strito 
lanti della speculazione fon 
d i ana In un tale conflitto 
di interessi e di forze i mez 
zi dei comuni si sa non so 
no certo quelli che ci vor 
rebbero E tuttavia I ammini 
strazione popolare bolognese 
ha adoperato tu t t i quelli ' h e 
aveva pur senza stancarsi di 
denunciarne ì limiti e rivendi 
carne di nuovi 

Questo sforzo di contrappor 
re ai potenti interessi dei pò 
chi quelli legittimi m a disar­
mat i dei molti ha segna 
to una progressione di atti 
che si e snodata lungo 1 in 
tero arco degli anni sessanta 
ed o ra e approdata al nuovo 
piano regolatole 

Tra di essi ci sono 1 at 
tuazione del piano di edili 
zia economica e popolare fat 
ta con dimensioni modelli e 
criteri tali da p rodur re un 
esempio inedito la preserva 
zione del terr i torio del pia 
no intercomunale dagli assai 
ti della speculazione sulle 
aree, il p iano per la zona an 
nonana , il centro mercantile 
e 1 autoporto, che sono for 
me di promozione di uno svi 
luppo produt t ivo diret to dagli 
enti pubblici, 1 applicazione di 
tut t i gli aspett i utilizzabili del 
la legge ponte, la riduzione 
degli indici edificatorn, che si 
e posta in clamoroso contra 
s to col forsennato dilagare 
delle costruzioni in ogni par 
te del paese, il p iano colli 

I nare e il piano per il centro 
storico i quali destinano al 
1 uso di tutti le colline bel 
lissime che a sud incornicia 
no Bologna e ciò che di me 
glio ha prodot to la civiltà cit 
tadina del passato il piano 
mosaico dei comuni del com 
prensouo , che con la n a d o 
zione dei piani regolatori (in 
precedenza respinti dall auto 
n t à prefettizia) ha gettato le 

Questo è l 'appello dei prigionieri nel lager di Mauthausen Migliaia di detenuh devono r imanere nudi, per ore e ore, sul piaz 
zale de) campo 

«E fu come spalancare 
le porte dell'inferno» 

Soluzione finale - Quattro milioni di vittime nei forni crematori - La fabbrica della I. G. Farben a Buna Werke 
La «conta» della morte a Birkenau-2 tonnellate di capelli di donna -1 sentimentalismi di Goering a Norimberga 

\ t ut e iq i 
Vida main i 

fa nel i li 
uYl 27 gennaio 

194^ u i t a soviet che della do 
d cesi ma divisione d assalto var 
canini il cancello principale di 
Auschwitz quello che reca la 
famosa scritta « \ ibeit Macht 
Frei $ ù livoio rende Liberi 
« Fu come spalancare le porte 
dell micino» — racconterà poi 
il capitano Semionov — i i miei 
uomini pianaci ano come barn 
bun e non crono uDirimi rome 
tutti gli altri nano stati a Ma 
linarado e a Smahnsk » 

Casi ) mori In conobbe Ausch 
v. t/ nomi U-dtsui dt 'T e tta 
dun di Osw cuoi 60 t h i b m t t n 
d i C ÌCOVIÌ l o '.lei m naia 
kiin entra OH laair (.ostruito nel 
c io ie del R-JI >pi ctnliah e de 
stmalo a full; i popoli europei 
mostruosa applic i/ione di quel 
1 oi dine nuovo ioni mentale teo 
i ?zato dal na/ sm > 1 sovietici 
quella mat t i l i J pelarono cir 
ca tiemi'u prigione! tiovati an 
cora m \ ta e ano i supersti i 
dei qualtio m litim d uomini 
donne ( bimb i pitsi in ca 
lieo v» ad % ?s liw t/ t Imiti tifi 
le a m i u i g is i noi forni 
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i a i o t I 
v t rnt f i rono 

infatti ebrei ma tra i morti 
di -Uischvut? M sono gruppi 
etnici provenienti da 24 diffe 
retiti paesi dai sovietici ai 
francesi, dai belgi ai cecoslo 
vacchi dagli inglesi ai bulgari 
dagli spagnoli ai prigionieri di 
guerra americani Anche 8 294 
italiani furono eliminata nel più 
tragicamente famoso campo di 
sterminio nazista e fra loio 
gran parte degli e h m romani 
rastrellata nel 194,1 al Portico 
d Ottavia 

Il lager era suddiviso in due 
soltocampi \ c tanto al nui to 
centiale costituito àii blok fba 
race he di mattoml e denom na 
to \usthwitr 1 sorgevano \u 
schvuU Bukenau a tie eh lo 
metri di distanza e Auschwitz 
Buna Werke Birkenau funziona 
va da campo di stei minio noi 
vi erano baracche per ospitarvi 
detenuti ma solo quatti o m 
minse camere a gas e una *oz 
za costruzione in cemento con 
decine di bocche dei foini ere 
maton 1 n alta torte d ' n 
1 ccio sovrastava una lunga e 
bassa baracca del e SS dina vi 
alla quale terminavano i bina 
ri Ferrovni r i do scolo Birkc 
nnu ultima tappa per 1 corno 
g dei di poi tal Qu avvei vi 
a su t/K d la morte ' 
ulti la SS p issavano t r i le ( 

dei df pò it < tocciv ino il 
trust no H no o h spalla d 
quanti d > e ino essere ». usa 
ti com n e a a Buna Werkf 
s ioni ome niost 'e pi i 

i bordtIL militari di Atiichvv 'z 1 

so donne Tutti gb a Un — i 
v ecchi gli inabili i malat i 
bambini e spesso anche uomini 
e donne ancor validi se qut 1 
giorno non v era bisogno di 
« mano d opeia » — finivano nel 
le camere a gas 

Buna Werke era un gigante 
sco complesso chim co de! ma 
no polio tedesco I G Farben 
Fu costi uito dagli stessi pngio 
meri sotto la sferza delle SS 
lavorando in condiz om rj suma 
ne In quattro mesi per co 
strini e li complesso di Buna 
Weike pei irono per le percosst 
la fame e il suptrlavoio 10 000 
pngionen \ Buna Werke s 
pieparava tia 1 altro a iene 1 
(,as A lo B che stiviva ari 
aslissiare i deportati nei \ a n 
1 ìgpr nazisti in alcuni repart 
d que la fabbrica dove si pio 
dicevano sostanze 'ossiche mo 
uva io su1 lavora una meda d 
d leccnto operai al giorno So 
tanto i sorveglianti tedeschi us i 
fluivano di m sure di s durezza 

C o r n i l a te id \ is livv I? fi 
no di dicembic ]{Mi fu i hau; t 
lurmfuhf r delle SS Rurir 

Hot ss \1 piocesso d Noninht 
ga nel 194iì d eh a 'n che nel 
Lamne i gas di Birkenau no» 
vano t nt i a re h in a JtKMl per 
s i ie per v i ui e i lie e TUO saf 
fttitnt da i i ! > m miti per 
ULiidi_ile t u i e Hoc s-s venni ni 
pi cato ni_ ]<H7 da governo pò 
lat to la sua rorca f i e ie t ' i 
pi opr o sul p azza e cen i a'e d 

\ SCllW 7 
Ad -\u>chvvtz 1 era stato in 

s allato un laboiaLoi i ned o 
duetto dal dottor Josif \ k i 
gelo \i si tonductvano -the 
ranU esperimenti sui dotenul 
adoperati come cav e umane 
Mengele e ancoia libero na 
scasto n qualche parte de I l im 
n c a del sud il suo braccu di 
stro 1dottor Hoist Sthuni3nn — 
estradato dal Ghana nel 1%H — 
e in attesa di pioti sso pei 
aver condot'o prove di stcì / 
za/ione su donne ebree 

Oggi Uiscliwitz e un museo 
I polacchi hanno dee s<> d co i 
^eivailo cosi come e s ito ti 
vaio da 1 eseicito r -.M tr I_ 
o monumento u quattro n 

n cu v tt me e moniin a 1 un i 
n ta 'ulta \ Buia tti kt t 
mpianti liuono disti ut t di n 

7 iti in fuga il govuno pò a 
(o ha fatto elicere n n HUO 
stab hmento della sin indurr t 
eh mica t d ogg il compi t a i ri 
Osvviecim pioduce p u d IJU \ i 
ritta di gomme sinttt die e p a 
s ìchi dando li oro a 11 (MIO 
tia operai e impitgit l a n -tg 
1. ni paito dt„l A tua -L (KH1 

b tanti d Osvv te m ti a* 

ipr 0 s istmi imi ìt d i q 
•̂  * tompl s*-o imi i l r t 

Mi I U I U H \ d \ i dnvit/ 1 
sejnpie d umitit i d i 1 s i 
uni d-i L s usi , t { 
#ua d a si ergono in t u ! >k 
do e e ano st pai 111 i 1 ì»ì 
pr gionier nel i s p i / n ri est i 
lo n o- K T* i 400 pei so ,e ] t 
u w hi a r 

ne la c ìmeia a g-is nti goim 
di poto piecedi il a a hbeia 
/ one del campo da parte de 
1 -\rmata Rossa l n a'tra ba 
iacea e ricolma di scarpe in 
un altra sono ammassati arti 
ortopedici spazzole rasoi oc 
chiali e vestiti si trovano nel 
1 edifico indicato dal numero il 
In due baracche sono ammas 
sale cataste enormi di vai gi< 
i sacchi chi re t ino ancoia i 
vani ni col ionie dei loro pr > 
prictan approdai a l lnfe ino d 
\usihv\!l/ da ogni a isolo d h i 
-opa D na i/ ai fu i d Hi 

i i <f n t i 
pos> ii 

f f 

1 n d i 
.sa a 40 0O0 nonni m at* 

in ìt d OSST ( un tappe o d 
imi sempre rinnovato ili mi 

p i to--e di donne pò hi. Ite 
dica la fossa nel a ciua e i 

soldat sov et e seppel irò o i 
tadave d dutm a bamb ni 
i nv TU sullo spiazzo d: Bn ke 

i TU e non aiuoi i buie at 
fi seppe!! mroo uno ad imo 

come fossero i no tri fiati 
Kcontn il capita io y n o 

n n interrogato ,i \ o r nbei 
Ka comi testimone e i quesiti 
punto pianse indie u Da b i i 
o 1 L. mputa silto su Goe 

C i lindo * Di n ; intestai 
j ( i r ' e i sia t( n andò di 11 
1 icn aie la co\le cui dei = i 
l mentali mi Mi i sua i x e 
i >ca cadde ne gè < dell a i i 
1 o a d A Lschw t? cri suonata 
ancne por In 

Cesare De Simone 

basi per 1 organizzazione di 
un area metropol i tana s trut t i ! 
r a t a in foime tali da favon 
re tanto una politica econo 
mica p iog rammata quanto 
una più progiedi ta condizione 
di esistenza delle popolazioni 

Da tutto questo consegue il 
nuovo piano regolatole Ri 
spet to alla tendenza generale 
che nelle più esasperate delle 
sue conseguenze produce 1 
ghetti degli immigrati e le vo 
ragim che inghiottiscono le 
case e gli uomini questo pia 
no bolognese va più che mai 
c o n t i o c o n e n t e Se c e un se 
gno che lo distingue t ra tut t i 
e quello di essersi messo dal 
1 angolo visuale di ciò che 
vuole la gente, il che ne fa 
subito — date, diciamo cosi 
le circostanze — un piano 
antagonista delle leggi e dei 
poteri del profitto una for 
ma specifica di lotta contro 
i modelli capitalistici d i svi 
luppo urbano, uno s t rumento 
dello scontro di classe 

Con questo piano, 1 ammini 
sn azione ì lavoratori ì citta 
dim bolognesi non soltanto 
continuano a ufurtare il sogno 
suicida di costruire una di 
quelle metropoli di cui hanno 
presenti tanti specchi dissua 
bivi ma riducono ancora tdo 
pò il taglio già dias t ico appor 
ta to con la riduzione degli in 
dici edificatori!) le pievisio 
ni di nuovi insediamenti abi 
tativi ment re mettono in prò 
granulia una moltiplicazione 
degli spazi destinati ai ser 
vizi Spazi, si noti bene, indi 
viduati e da preservare nella 
Bologna d oggi, non simboleg 
giati nel disegno di una cit 
t a ideale proie t ta ta m u n inaf 
ferrabile futuro 

La popolazione insediabile 
secondo il piano regolatore 
del 1958 era superiore al mi 
lione di abitanti La variante 
fissa il « tet to » a t to rno ai 
sei settecentomila abi tant i 
compresa 1 espansione nelle 
zone di sviluppo ancora intat 
te A questa riduzione della 
quota di cit tà da occupare 
con le costruzioni, fa riscon 
t ro una dilatazione eno rms 
degli spazi assegnati ai servi 
71 collettivi, alle at t rezzature 
scolastiche e culturali ai ser 
vizi cit tadini, ai parchi pub 
blici, allo sport II vecchio 
piano regolatore destinava a 
queste funzioni 898 ettari il 
piano 1970 ne vincola 2 861 

Questo è il contenuto poli 
tico più pregnante del pia 
no Individuando nel control 
10 integrale dell uso del t e r n 
t o n o un campo attualissimo 
della lotta di classe, e mas 
s imamente in un paese come 
il nostro , il piano dichiara a 
tut te lettere di fare delle at 
t rezzature collettive « un eie 
mento decisivo per la cit ta » 

Un e lemento che vuole n n 
novaie nel profondo e non sol 
tanto accomodare e raziona 
lizzare « Se il limite del si 
stema consumistico attuale — 
ha det to l 'assessore all 'urba 
nistica, Armando Sart i , che 
ha presentato s tamane alla 
s tampa la variante, presente 
il sindaco Fanti e ì progetti 
sti — e essenzialmente costi 
tutto net confronti della citta 
dall individualismo e allora 
chiaro che ogni iforso oneri 
tato a promuovere e a soste 
nere forme di coniami co­
muni e collettivi è uno sfar 
so che tende ad opporsi alla 
logica stessa del modello ca 
pitalistKO a contraddirla e 
a negarla e in prospettila 
a prepaiarne il rovesciamen 
to e la sostituzione » 

Con questa massiccia p ie 
servazione di aree per ì con 
siimi comuni, per la scuola 
di ogni ordine e grado, da 
quella materna all 'università, 
per la cul tura la politica, la 
vita associativa il gioco, lo 
sport pe, il godimento del 
I ambiente naturale , la cit tà 
vuol colmare gli antichi e r a 
dicati squilibri t ra centro e 
periferia t ra cit ta e compren 
s o n o t ia i consum pubblici 
riservati a pochi e le priva 
/ioni subite dai moltissimi 
costretti ad una « privatezza » 
lat ta assai p m di isolamen 
to e di p e n u n a di diritti real 
mente eseicitati e usufruiti 
che non di un autonoma scel 
ta di vita 

Cosi la e ttà vuole anche 
dotars i ha det to ancora 1 as 
sessore Sart i « di luoghi di 
occasioni m cui sviluppare la 
abitudine dello stare interne 
per sentirsi insieme classe 
struttura di una società che 
solo attraverso se stessa può 
trovare il mezzo per trasjor 
marsi » 

Questo non e un modello 
pensato da politici o da tee 
mei di buone intenzioni è 
venuto fuori dalla città dalla 
volontà dei cittadini espressa 
dai loro rappi esentanti più di 
retti i consigli di quar t ie ie 
11 solo dato assunto m un 
certo senso in sede teorica e 
stata la dimensione dello stan 
da id dei servizi giudicata in 
dispensabile per ogni citfad 
no Uno s randi rd — desunto 
da una lunga elabora?ione 
compiuta a livello regionale 
— di t i en ta metri quadrat i 
per abitante di gran lunga 
supenore anche a quello n 
dicato dalla legge ponte ed ine 
dito per qualunque citta i a 
liana 

Scat ta to in questo m ido il 
c i l e n o n "lunciatano e c e 
1) ice di pa i t i re da m a e in 
t i de le aiee ancoia r i spom 
bili per poi adat tare id esse 
•e es É,pnze dei cittadini pi i 
get listi del p n n o e ì i ro 
(oUabmatar i — giovani u m i 
nisti eh" 1 inno parte d e l n 
pa ia to tern co comunale — s i 
rio andati a verificate qi ar 
t ere pei quai tiere la possibi 

l i r i a t t i v a di reoe J e gli 
spazi che s e deciso ai e u 
d care indispensabili Assieme 

a loro qu°s to lavoro i n a i n o 
fat o in p u m a persona e in 
piena autonomia tutti i quat­
tordici consigli di q u n iere 
della citta esterna U nucleo 
del centro storico Ed ha por 
tato alla messa a pun o aei 
med i in cui dovrà t i a - i o -mar 
si la citta "on un piocesso 
che avrà per 1 appunto IMI 
quart ie- i la p r o p u a b i s e e In 
p r o p n a matr ice 

Il r isultato di una aie col 
l iboiazione chp ha sbriciola 
to nei modi di pensai e e nel 
l e spenenza le seoarai inni a i ­
ti fio ose e a u t o n t a n e tra « e 
sperti » e profani tra e il ha 
solo i p iop i i o sogni e non 
i poteri d decidete • tre chi 
decide senza saoere niente dei 
bisogni al trui , ^ppu e p-ev in 
cando su di 's^i si è eia-
dotto con tut to li rigr re de 
la scienza e della tecn i r i * 
su'la base robusta di um vo 
lonta politica e b a e < unii 
ne nelle norme e negli ont-n 
tamenti del nuovo p i an j che 
hanno aumenta to di p i che 
tre volte lo spazio in r i s s a 
to riservato alle funzioni co 
mun i t ane Si noti ancora che 
le ai°e non sono s t a i " repe 
n t e a tasselli solati ma do 
vunque fosse mater alm^nte 
possibile m «pazi ion i nuatl 
vi m cui collegare u m \ c i i e 
ta di funzioni p i n p u o per 
nsponde ie a quegli ob eluvi 
di cui abbiamo de to che so 
no t osi lontani oa una purft 
e semplice for litui a di qual 
che servizio diventato impro 
rogabile 

Di questo e fatto 1 nuovo 
piano regolatole bo n m e s e 
che ora viene nropos o allo 
esame del consiglio fon tinaie 
e sul qua > il diba t *-o con 
t tnuerà n a h a r tta T'n pi mo 
che norginiz7a la Bologna di 
oggi met tendo n pr imo pia 
no e al di sopra df ogni pi 
t i a cosa gli interessi e e spe 
ranze di quelli che ci ibfta 
no insieme ment re c o r ' e r m r 
le già Individuate di - n h n di 
sviluppo p rogrammato sotto 
ja direzione degli enti pub 
blici 

Certo il piano compie ne ' 
la pratica il solo a t to opera 
t u o che gli è dato rpndere 
efficace il vincolo d°lle aree 
nelle dimensioni e con le mn 
tivazioni che abbiamo detto 
E solo il p r imo passo ma 
e queilo senza il quale r o n 
si potrebbe camminare affli 
to E d 'a ' t ro canto questo è 
il nodo reale da scioglie ° 
un autQntico nodo sco-sn n 
che strangola le citta Per ìen 
1 /?are ciò che si e program 
mato ci vorrà dell a l t ro ma 
poi "he questo e il piano c r t 
n sponde i ciò che vuole a 
maggioranza schiaccia Tp ne 
cittadini e e da credere r-ht 
per t radu i lo m ope i ° i ho n 
gnesi sapranno organizzarsi 
anche «ugh alt ì campi piti 
avanzati di azione e di lotta 
demociat ica 

Luciano Vandelli 

Protesta per l'Università 

Gli studenti 
bloccano 
i treni 

in Cdabria 
PtSANTi INTERVENTI PO-
L1ZIESCHI LA GRAVE Si 
TUAZIONE DEGLI STUOt 

IAMhZI4 TERML I 
(.Catanzaro), l\i 

Oltre mille studenti di tut 
ti gli istituti della zona han 
no manifestato oggi per prò 
testare — secondo quanto i 
affermano le agenzie di 
stampa — «confo la man ' 
cata scelta di Lamezia Ter 
me come sede della istituen 
da Università in Calabiìa » ' 
Le dimostrazion si sono SUB ( 

-.e,tuilL pei tutta la gonidi* 
per cu Cd He oie gli studenti | 
hanno blo cato il fiatila) 
feri ov di io nella a azione rt, 
C-izzei a Lido lennando an 
elle alcuni treni 1 a cui i) 
dilettissimo « Suacusd Mila 
no * che ha dovuto iar so­
sta nella stóbiaa staiioncina 

La prima av v isag ìa che 
le manifestazioni di oggi sa 
lebbeio siali più intense ri­
spetto ai giorni scorsi si è i 
avuta h i da starnane quan 
do quasi tutti gli studenti 
della zona hanno disellalo [ 
le aule Un migliaio di stu i 
denti quindi e andato • 
Ci/ztr a 1 ido ma località a I 
dodici cliilomet'i da I a ine 
z a Tenne I dimostranti 30 J 
no enti ti nol'ji stagiono e 
i sono seduti sui binari 

tosi quando sono a i i u a t i i , 
pumi tieni j giovani li [ 
hantn tostieiti a tei mai si I 

Sul posio som uiteivenuti ' 
agenti di pubblica sicuiezza j 
di comando del vice que 
stoie di Cataiuar i Piccione j 
e i carabinieri della rompa i 
gma di Lamezia Ierme ai I 
comando del capitano Di Bel | 
lo sono state effettuate al | 
cune cariche nel corso delle 
quali una decina di studenti | 
e quatti» agenti di pubblica 
s icure/ / ! sono amast i feriti 
o contusi 

Nel pnnio pomeriggio la 
-> i itiwiL i Oizzena Lido è 
tornata nomale l ditno | 
sti mti pero upaititi da , 
e zzem att iavtrso stiade | 
secondili? hai no laggiunto | 
Lamena T u m p | 

1 gìm mi hanno mamfe i 
tato nella piazza del Munì | 
apio 
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Conferenze agrarie: momento di unità e di lotta nelle campagne 

FERRARA: è stata costituita ieri 
la consulta comunale dell'agricoltura 
E* s tato dec i so nel corso de l la conferenza agraria - Vi 

daca l i , de i coltivatori , dei partiti dal PCI 
fanno parte rappresentanti de l l e organizzazioni sm­

al la D C - U n nuovo c l ima polit ico 

Dal nostro inviato 
i - L R R \ R \ 26 

I n i consulta comunale del 
l a g t i c o l t u i a costituita a Ter 
ra id lo ha deciso la confo 
r en /a a g r a u a svoltasi a San 
Mait ino nel cuotc della zona 
a frutteto del comune capo 
luogo Mìa consulta prende 
tanno par te i 1 appi esentanti 

Torino 

Oggi 
in sciopero 

i 5000 delia 
Michelin 

TORINO <ì 
1 quiisi unnuun a opua ed 

imptfedt dil à Michelii d lo 
niKi entrano domani in lotta 
effettuando due ore di sciopero 
per cigni turno duianlc le qua 
li si leu anno assemblee n fab 
buca Lo stiopeio e stato pi i 
clamato dai ti e s ndacati di 
caiegoiia CGIL CISL e U1L 
nella giornata odierna dopo la 
rottura delle trattative azicn 
da li Le rivendicazioni presen 
tate In seguito ad un ampia 
consultazione con i lavoratori 
del grande complesso della 
gomma vertono sui diritti sin 
dacali e su specifici problemi 
aziendali In tema di diritti si 
chiede 11 nconosc mento da par 
te dell a?ienda citi delegati di 
leparto la possin lita di effet 
tuare assemblee in fabbrica re 
tubuite durante I orario di la 
voro e anche fuori orano I e 
altre richieste riguardano 1 ìsli 
tuzione della mensa aziendale 
il collegamento del cottimo e 
del pi ermo di produzione alle 
variazioni della contingenza il 
miglioramento dell ambiente di 
lavoro, la perequazione del si 
itema di cottimo tra 1 diversi 
reparti e le qualifiche api (per 
1 cuoeitorì e fili addetti presse) 

delle organizzazioni sn idac i ! 
dei braccianti e dei sala 
na t i agneoh (Fedeibracciant i 
CGIL FISB^-CISL e UISBA 
UIL) le oiganizzaziom proIe 3 

sionali dei coltivatori (Coldi 
ietti Mlean/a e UCI) e i par 
tit poi t e i dalla DC al PCI 
a) PSI al PSIUP al PbU La 
dea della consulta e della 

giunta comunale di sinistra 
ed e stata proposta dall asses 
soie Galletti nella sua rela 
zione introduttiva ed accolta 
pressoché ali inanimi ta dagli 
oltre trecento partecipanti alla 
conferenza (solo uno si è aste 

1 nuto) dopo un dibattito ser 
I rato chiaro concreto nel qua 
j le sono intervenuti coltivatori 

diretti sindacalisti par lamen 
fan cooperatoli amminis t ra 
tori 

Della consulta sono stati p re 
cisati anche i compiti in un 
apposito ordine del giorno fi 
naie redatto unitariamente dal 
compagno Gentili per conto 
del PCI e da l lon Custofon 
per canto della DC Essi pos 
sono essere cosi riassunti 

1) Promuovere le azioni ne 
ce s sane per impostare nel co 
mune di F e i r a r a a) piani zo 
nati per iniziative associative 
un i t ane e relative alla con 
seivazione trasformazione in 
dus tna le e commercializzazio 
ne dei prodotti agricoli in 
part icolare nei settori fruttico 
lo bieticolo zootecnico) b> 
iniziative sindacali un i tane 
per determinare indispensabili 
e fondamentali svolte nella pò 
litica a g r a n a volta a garant i 
re più sicure e più giuste con 
dizioni di lavoro e di vita per 
la gente dei campi 

2) Realizzare con I ente di 
sviluppo agricolo un disegno 
programmato organico e pre 
ciso in coi i produtton siano 
liberi e protagonisti e 1 ente 
metta a disposizione i suoi 
mezzi tecnici e finanziari per 
real izzare gli obiettivi posti 
dalla consulta stessa 

3) Espr imere sui temi Fonda 
mentali delle s t rut ture fondia 
rie del rapporto t r a agncol 
tura e industr ia della prò 

Venosa: impegno 
per democratizzare 

il collocamento 
Comitato unitario e l e t to dal l 'as­

semblea - Il p r o g r a m m a di lotte 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA 26 

Ieri si è &\olti a \ e n o 3 a la conferenza a g i a n a di zona in 
det ta dal consiglio comunale con 1 adesione della CGIL CISL 
I J I L dell Alleanza contadini dell UCI delle forme associative 
dei comitati comunali usciti dalle lotte dei viticultari di Venosa 
Ripacandlda Maschito Rionero Nel cinema gremito da 800 
contadini braccianti studenti intellettuali si e svolto un dibat 
tito serra to vivace 

La discussione apei ta con la relazione del sindaco compagno 
Donato Manieri e stata arricchita da più di venti interventi di 
dirigenti provinciali e comunali del PCI PSI PSIUP della 
CGIL UIL CISL Alleanza contadini UCI di contadini b i ac 
cianti giovani I deputati Salvatore (PSI) e Scutari (PCI) im 
pegnati nella seduta della Camera hanno inviato te legiammi 
di adesione e di solidarietà alla conferenza 

La conferenza a g r a u a di Venosa è stata il momento centrale 
de lk lotte t dei piotesbo uni tauo in at to da tempo nel mellese 
In essa si sono incontrate le esperienze dei v iticoltor della zona 
del Vultuie dei bracciant i dei coltivatori duet t i le rivendica 
noni e i contenuti di lotta sono stati precisati e meglio orga 
nizzati 

\ i centio delh relazione del compagno Manieri sono stati il 
pi iblema dell occupazione e della democrazia 

La rela7ione ha fornito una baae s e n a e articolata alla di 
scussione e al dibattito che ha avuto anche moment' di intensa 
emozione come quando sia il compagno Manien che il compagno 
senatore Petrone intervenuto a nome del gruppo par lamentare 
lucano hanno ricordato d sacrificio del giovane comunista 
Rocco Girasole caduto a Venosa nella lotta per il lavoro e il 
r iscat to dei Mezzogiorno il 13 gennaio 1956 

La conferenza ha condannato la repressione in atto contro 
1 lavoratori nella zona (a Rionero Maschito Ripticandida w 
tono s ta te più di 50 denunce) e in Italici si e pronunciata per 
una politica e per un governo che sia c i p a c e di legaisi alle 
esigenze dei lavoratori ai loio pioblemi che peimetta 1 avan 
l a t a delle classi lavoratrici e del Mezzogiorno 

A! centro delle lotte che il comitato u m t a r o eletto dall as 
semblea deve programmare vi e il problema del) occupazione 
legato ali irrigazione alle tiasformazinni colturali al supeia 
mento delle rendite fondiane e de pa rass i t ami ai piani di 
forestazione (5 nula ettari di castagnttJ d t p u i t i sul \ u l t u i t 
attendono di essere t ras lormat i ) alla locai /zazmne di impiant 
industriali di t ias tormazinnc e a un nuovo indirizzo negli m e 
alimenti t nell i Funzione dell industria di St ito al piano di /una 
che I Ente di sviluppo (presente con un suo ìappresen t in tp ali i 
oonferenza) deve imnied a t a n u n t e approntare con la pai tec 
pa/ ione dei la voi a tori della ter ra 

Il problema citila democrazia è stato leg ito in pai t colale 
alla i dorma s democratizzazione del collocamento ali i costi 
tuzione delle commissioni comunali affinchè venga eliminata 
così la vergogna del mere ito ri p i / /1 t il ruilu clientelare 
dei collocatori e ì n m n z t u ì t ) ifi fiche b r a c e n n t contino d 
più al nuovo ruolo dti comuni di cu il Comune di Venosa 
ha dato un esempio ponend >si come t,uid i della ioti i delle popò 
lazioni come centro d vita democr t C J fonie punto di r i c ro l ta 
delie iorze sociali e poi l id ie 

Il problema de lh democi i/ a e stai > ire legdto a l h natura 
della conferenza i g i a r i a ! s-. i inlj t t n s e conclusa deve 
cont inuare nella lotta che il comitato pio,-, in mei a nella fon 
ztone di punto di incontro di interessi e di t i-vt democratiche 
nella venfica che essa dovrà operare periodicamente in i i fen 
mento alle lotte e ni lavor i p iog iammato costituendosi cosi 
90me strumento d de •noei u a di base 

Luciano Carpelli 

gramma7ione delle colture e 
della oiganizzazione della prò 
duzione della sicurezza socia 
le (assistenza e pi evidenza) 
della difesa dalle avversità at 
mosfenclie della ist iuzioie 
p iofessonale le commi vo 
lonta di far progredire la gen 
te dei campi e svolgere una 
azione a tutti i livelli avente 
per obbiettivo un agricoltura 
rinnovata nelle s trut ture al 
servizio della impresa colti 
vatrice associata e dei brac 
cianti e salariati agricoli 

L ordine del giorno che e 
stato approvato rappresenta 
un importante successo unita 
n o Ld e importante che sia 
stato realizzato qui a Fe r r a r a 
dove nel volgere di pochi anni 
si sono superati steccati che 
sembravano invalicabili La 
battaglia contro 1 E n d a n i a la 
lotta dei quaiantamila brac 
cianti dell estate scorsa che 
unitar iamente ha-ino conqui 
stato uno dei più importanti 
contratti piovinciali la re 
cente formazione della giun 
ta PCI PS! PSIUP a Cornac 
chio sono gli episodi più evi 
denti e più sintomatici del nuo 
vo clima politica nel quale la 
conferenza comunale dell agri 
coltura si e svolta approdando 
ad alcuni primi risultati di 
grande ribevo 

« Mi sembra che abbiamo la 
vorato b e n e » ha giustamente 
osservato il sindaco Fe r r a r i 
nel suo discorso conclusivo 
« La consulta sarà lo stru 
mento fondamentale della 
pobtica agrar ia del comune 
di F e r r a r a Quel che ab 
biamo fatto oggi e quel 
che faremo domani dimo­
st rano come 1 ente locale 
possa avere una grande iun 
zione un ruolo primario in un 
settore che m e n t a ben più at 
tenzione Questa conferenza e 
stata preparata con cura at 
t raverso numerose assemblee 
nei diversi centri del comune 
e con un paziente lavoro di 
ricuciture di antiche incom 
prensioni Ceco perche ora ab 
biamo raggiunto questo impor 
tante risultato unitario 

Significa d i e tutte Se divi 
sioni sono supera te 7 si e chie 
sto il sindaco di Fe r r a r a Cer 
tamente no tuttavia con que 
sta conferenza abbiamo pò 
tuto misurare — egli ha detto 
— un elemento nuovo della si 
tuazione d oggi rappresentato 
dalla spinta profondamente 
unitaria che viene anche dal 
mondo contadino e che non 
consente pm la cnstallizzazio 
eie delle divisioni di cara t te re 
ideologico ma obbliga invece 
ad un impegno preciso nella 
direzione dei problemi concre 
ti in un clima nuovo di con 
fronto e di dibattito Questa è 
la s t rada at t raverso la quale 
i l avora ton della t e r ra possono 
sperare di contare di più di 
fi onte a! governo e ali inter. 
no degli stessi partiti » 

Le parole del compagno Fer 
rar i hanno coìto n pieno il 
senso profondo dei dibattito 
svoltosi su una relazione non 
certo indolore ma anzi forte 
mente carat ter izzata spietata 
mente decisa nella individua 
ztone dei problemi e nella de 
nuncia della situazione Ed e 
con i problemi che tutti si sono 
dovuti misurare dal segreta 
n o provinciale della DC al di 
rettore della Bonomiana Sui 
loro interventi su quelli degli 
ait i i e sulla relazione di Gal 
letti av remo modo di r i tornare 

I d ing in t i del 'a UISBA 
UIL della Federbraccianti 
CGU della F ISB^ CISL e m 
merosi altri hanno presentato 
i lom intei venti scritti alla 
piesidenza Se ne terra conto 
nella pubblica?ione degl atti 
\i lavori ha presenziato anche 
il direttore dell Ente di svi 
luppo agricolo dott Felicon 
L associazione provinciale dei 
dottori in agraria ha inviato 
una lettera in cui dichiara la 
propria disponibilità per una 
politica di r nnovamento della 
nostra agricoltura Infine al 
governo e sfato trasmesso un 
telegramma proposto con il 
quale si chiede la rapida ap 
prova7 one del decieto sulla 
riforma del collocamento in 
agncoi tura 

Romano Bonifacci 

Fermato 

per sciopero 

l'aeroporto di 

Milano-Linate 
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Di le 18 ri luntdi sera e 
i[U la t lk i v naz orca 

iHt i i i / y idi i 

pe 

I 
porto m 
stati so 

vi/ tki 
troll iti 

Proposta dal PCI una legge 
per il lavoro a domicilio 

E stata presentata al a Carnei a da di 
putati comunisti una proposta di « mod 
fica della legge di tutela del la\ oro a 
domicilio» L iniziativa dei parlamentali co 
murusti tende al superamento di quei limiti 
e di quelle formulazioni equivoche contenute 
iella legge e che da anni vengono denunciate 
dai sindacati e dagli stessi organi periferici 
del ministero del Lavoro 

I limiti gli equivoci ed anche i compro 
messi della legge in vigore hanno fatto fai 
lire gli scopi che con essa ci si proponeva 
La sua completa inefficacia e infatti dimo­
strata da una situazione gravissima docu 
mentata dal fatto che su oltre un milione di 
lavoratori a domicilio (in questi anni non a 
caso il fenomeno si e sempre più esteso fra 
le masse femminili) solo 24 000 i ìsultav ano 
regolarmente assicurati per ! anno 1966 Quin 
di una ben esigua minoranza può godei e 
della tutela (anche se carente) stabilita dal 
a legge n 264 

La pioposta di legge del gruppo comunista 
si suddivide in sette articoli che affrontano 
i seguenti aspetti della regolamentazione di 
questo rapporto di lavoio 

1) individuazione chiara delle condizio 
ni nelle quali viene svolto il lavoro a domi 
al io per il suo ticonoscimenta quale lavoio 
subordinato e dipendente 

2.) la modifica della composizione (che 

n n deve esser pm par letica) delle commis 
s oni provineial pei il lavoro a domicilio 
ed un aliai gamenlo delle loro competenze 
per cui m mancanza di un accordo suìle ta 
riffe di cottimo esse potranno far fronte a 
questo compito 

3) I istituzione di commissioni comunali 
per l'accertamento del lavoro a domicilio 
Esse avranno il compito di iscrivere d ufficio 
tutti i lavoraton a domicilio accertati spez 
zando cosi la spirale del ricatto padronale 
che è stato reso possibile dall attuale legge 
e che ha impedito le iser zioni e favorito 
quindi il ricorso ad altre forme di assicura 
zione e perciò permesso 1 evasione della legge 
di tutela 

4) la parificazione dei tess li e dell ab 
b gì amento (tanto pui importante oggi alla 
viglia del contratto del settore) 

I! gì uppo comunista con questa proposta 
di legge mira a dare ai lavoratoi i ed al 
Part to uno strumento di azione e di inizia 
tiva polisca di confronto con le altre forze 
politiche e pai lamentar] per far sì che solo 
con il superamento del sottosalano e con il 
diritto alle assicurazioni sociali — quindi 
con una valutazione piena del ruolo produt 
tivo svolto da migliaia di donne lavoratr e 
a domicilio — si possa spingere realmente 
tn avanti un nuovo processo di sviluppo in 
dustnale capace di determinare il supera 
mento di questo abnorme rapporto di lavoro 

Mutue contadine 

Caltanissefta: si wofa 
malgrado la decisione 
di rinvio del Senato 

Forte successo de l l e liste unitarie 
Secche perdite de l la Bonomiana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 26 

L afférmazione di un cartel 
lo antibonomiano unitario (lar 
gamente rappresentat ivo an 
che di importanti forze catto 
lidie) ed il ridottissimo mar 
gine — frutto esso stesso del 
truffaldino rastrellamento di 
deleghe — con cui la Coldi 
retti ha mantenuto formai 
mente il controlio delle casse 
pur perdendo di fatto la mag 
gioranza dei contadini costi 
tuiscono gli elementi di mag 
gior rilievo dei risultati delie 
elezioni per il rinnovo dei 
Consigli delle mutue di quin 
dici comuni della provincia di 
Ca l t an i se t t a dove la Prefet 
tura ha fatto ieri votare igno 
rando I odg del Senato sul 
rinvio delle consultazioni a 
giugno 

Alle liste bonomiane erano 
state contrapposte ovunque 
t ranne che ad Acquaviva e a 
Bompensiere liste uni tane 
Alleanza UCI ACLI CGIL-
CISL UIL Respinte in bloc 
co le liste ncorrendo a scan 
dalosi cavalli formali o peg 
gio a violentissime intimida 
zioni mafiose nei confronti dei 
presentatori e degli stessi can 
didati in cinque comuni (De 
ha Campofranco Butera Val 
lelunga e Montedoro) non si e 
avuto il tempo di ripresen 
tarle come e avvenuto inve 
ce negli a l tn otto centri 

Qui dove le liste antibono 
miane erano presenti esso 

hanno ottenuto affermazioni 
notevoli il 41 per cento dei 
voti a Milena il 15 a Maria 
nopoh il 34 a Gela lì Ì2 a 
Santa Caterina il 30 a V illal 
ba il 27 a Sutera e Resutta 
no il 13 a berradifalco II 
dato percentuale non e tul 
tav ia sufficiente a fotogi a 
fare il reale rapporto con 11 
Bonomiana dà] momento che 
ciascuno degli iscntt i alla Col 
diretti e solo loro oltre al 
propno ha espresso almeno 
altri due voti per delega e 
che i quindici comuni sede di 
votazioni e iano stati scelti m 
modo così oculato da esclu 
dere dalla tornata i centri 
dove la sinistra contadina e 
maggioranza (Niscemi Maz 
zanno Riesi Sommatmo San 
Cataldo Mussomeli Caltanis 
setta centro) 

Se non fosse pei" le dele 
ghe insomma ovunque o qua 
si il cartello antibonomiano 
avrebbe vinto le elezioni Esat 
tamente come sarebbe avve 
nuto — ne abbiamo riferito 
alcuni giorni fa — a Leon 
forte (Enna) dove respinta la 
lista d opposizione e invitati 
i contadini antibonomianj a 
testimoniare h loro opinione 
apponendo m Comune la fir 
ma in calce ad una petizio 
ne al computo finale di voti 
e firme è saltato fuori che 
per la Bonomiana aveva vo 
tato una minoranza assolu 
ta degli iscritti nelle 'iste ' 

9> t- P-

Dal 2 al 4 febbraio 

Convocato 
il Consiglio 

generale 
della CGIL 

Giovedì conferenza 
stampa della CISL 

La segreteria confederale 
i r seguito alle dicisioni assun 
te dal Comitato direttivo nella 
riunione del 20 dicembre i cor 
so ha convocato per i gioì ni 
2 3 e 4 febbraio il Consiglio 
generale della CGIL per di 
scutere d seguente ordine del 
giorno « Le lotte un i lane per 
le r vendicazioni e U nfor 
m-3 proposte delta CGIL per 
una più avanzala fase di uni 
ta sindacale » 

La lelaziono wtiodutt iva sa 
ra svolta dal s ec re t ano gè 
nerale della CGIL Agostino 
Novella 

La riunione che si ter rà a 
Roma al teatro delle Arti (Via 
Sicilia) con inizio alle 9 % 
riveste una part icolare ìm 
portanza per il momento sin 
dacals in cui si colloca e pe r 
le decisioni che il massimo 
organismo confederale sa rà 
chiamato a prendere 

Per giovedì prossimo è an 
nunciata la Conferenza stam 
pa annuale della CISI che sa 
rà tenuta da Bruno Storti 
s eg i e t ano generale della Con 
federazione 

ANNUNCI ECONOMICI 
RAPPRÉSE NT E PIAZZISTI 

24) L 50 

ITALOORICA 00165 ROMA Via 
Domenico Sih eri 11 torniture can 
cellena direttamente uifici cerca 
rappresentanti Tnr nn Milano 
1 azio 

r 

DIETRO 
LA 
SERENITÀ 

Serenità e felicita abitano nella stessa casa 
Siate sereni allontanando dalla mente le preoccupazioni 
specialmente quelle che riguardano più direttamente I avvenire della vostra famiglia 
Un avvenire che molto spesso e legato ad avvenimenti che sfuggono alla vostra volontà 
Un assicurazione sulla vita vi da la certezza 
di poter soddisfare le vostre più importanti necessita ed aspirazioni personali e familiari 
Pensate avere la certezza di vivere serenamente i lontani anni della maturità godendo di una ' pensione personale: 
guardare i propri figli e gioire al pensiero che un giorno avranno sicuramente i mezzi per potersi affermare nella vita; 
sorridere ai propri cari sapendo che c'è "qualcuno" che penserà a loro 
nel caso che dovessero trovarsi improvvisamente in momenti difficili 
Stipulare un assicurazione sulla vita 
significa per voi vedere realizzato ciò che un attimo prima era soltanto un sogno, una speranza.. 
Vi sono molte assicurazioni (anche con adeguamento al costo della vita), 
per risolvere molti impurunti problemi 
Taluni anche di ordine pratico costituire o mantenere integra un eredita 
approntare i mezzi per pagare le imposte di successione 
agevolare I ottenimento di un credito per I acquisto di una casa, e cosi via... 
Esponeteci il vostro problema 
vi indicheremo la soluzione giusta in una delle nostre polizze semplici e chiare 
Le polizze che vi danno la sicurezza INA 
Assicuratevi e vivete tranquilli Dietro la v-Mra serenità ci siamo noi dell INA. 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Rivelazione del generale Rossi al processo contro l'Espresso 

Il piano De Lorenzo nel y64 
Aerei e navi mobilitati 
per «l'ordine pubblico » 

Le richieste presentate ai capi di stato maggiore - Schede del Sifar sulle « qualità intellettuali e di carattere » 

dei parlamentari - Beolchini ha affermato che si cercavano particolari per menomare il prestigio delle persone 

! clamorosi sviluppi del caso Lavorini 

^PERCHE' E' STATO 
ARRESTATO 
IL DIRIGENTE 
MONARCHICO 

Il nome di Pietro Vangioni venne alla ribalta quan­
do si incominciò a parlare del sacco a pelo in cui 
sarebbe stato nascosto il cadavere di Ermanno 

Ermanno Lavorini 

Dal nostro inviato 
MAREGGIO 26 

Inatlesu colpo di scena nel 
caso Lavouni mandato di cai 
tu i a per Pietro \ angiom 21 
anni segi e t a n o del Monte 
giovanile mona 1 ciuco di \ ta­
leggio E stato a t t e s t a to que 
sta se ia nel suo appal lamel i 
Lo di via Maioncelli dove abi 
la con i geni ton e il h a 
telici pei lavoieggiamento 
pei sonale di Mai co Baldissei 1 
e Kodollo Della Lana e di 
calunnia nei coni tonti di Acìol 

10 Metidiu Pi t t to \ angioni 
attualmente mil i tati , a Ti le 
ste si ttovav t in « licenza 
piemie» » a \ iaiegtf io quando 
io ha 1 aggiunto il mandato 
di cattura Una * Giulia » dei 
caiabinien e piombata in via 
Maionceili leimandosi davan 
fi ali abitazione del \angioni 
J mil i t i gli hanno letto il m i n 
dato di catti l i a tic I giudice 
isti ullot o Pie t luigi Ma//oc chi 
che proprio in questi giorni 
dovi ebbe concludete l incine 
sta sul caso di \ lateggio 11 

11 giovane i l i m a l o scn/a 
paioli ma p i lui d i t to ai 
caiabinien •< Andiamo pule 
Dopo di che Pietio \angiom 
eapo del « I* mute giovanile 
monaicliico * clic uev \ pei 
«at t iv is ta» Mai co Ha disseti 
e t i l t godeva delle simpatie 
di Hodnlfn Della Latta en 
tramil i accusati di omicidio 
v ninni ai io nei coni tonti di L i 
manno I avonni i salito sul 
la % Giulia T> dei cambimeli 
ed e stato actompignalo nel 
le cmce-i i di Pisa Con 1 ine 
i to di Ptetio Vangioni il ca 
so 1 avoiini non e etitamen 
te nsollo 

Pietro \ai igioin e slato e 
rimani, uno rit i piotagomsti 
pnncipali di questa stona V 
lui che per pi imo chiamo 
in causa Mat to Baldisstri 
Rodolfo Dell i 1 alla -\ndiea 
noni detti \dnIfo Meciani 
conlidandosi con un snl lul i i 
r i i l i di i t ni tbmici i TI suo 

n uni vmi i i ui i no 
ca-. i 1 a\ un i i quando 
In d i l acro 

ì pai 
pe io 

il r miggio M O I M I pnson 
(a inai ahm eassi ri i inolio 
pi i 1 po\i io 1 i manno m 1 
ti igiMn da \ moggio i Ma 
una di \ ocoliiatin 1 snet > 
venne coquesti ito nelh f I S Ì 
di un taRa//n di ifi inni Ho 
beilo r,filli unno di Une 
Bildisseui t amilo molti e di 
P i t t i o \ angtoni Pmilio \ i 
s< hese e Luciano Bn ic e In 
Originariamente di p iop t ie l i 
del Nnschese il sacro fu pie 
stato a Matco R ildissen 

l 'n mosr ri pò Man • ' » 
pi estri a I umano Bit e eh TI 
I l gennai > n i 1" fi libi air RI 
i l sarrn l l tnmn a Maicr Rai 
disperi il qu ilr Ir m r > p 
n e j tMlrsr i a d U N c i i i l 

fatata sconosciuta Dieci gior­

ni dopo 1 uciano Biacchi e 
Pietio Vangioni riportaiono il 
sacco a pelo nella casa di 
Mai co in via Don Bosco 22 

Maico chiamo poi in causa 
il \angioni Come si ncoide 
ta Baldissen ìacconto nella 
sua puma vpistone che Et 
manno eia morto nel garage 
di \ la della Gì onda dove i 
gioì ani mondi chic t tenev ano 
le loio iiumom Poi Mai co 
accuso il Vangioni di avei 
tenuto celato nella se de imi 
nai etnea il cadaveie di !• i 
manno Launu i i dopo che 
questi ci a stato ucciso Pie 
t io \ angiont respinse sdegno 
samenle ogni addebito ath i 
buendolo alla f emda Tanta 
sia di Maico Baldtssei i che 
egli riteneva Ha 1 alt io non 
ìcsponsabile diretto della nini 
te di Ei manno ma uno che 
si prestava a copi in il vem 
assassino Ot a e\ ìdentemen 
te il giudice dev e esset si 
convinto che Pietio \anginni 
sapev, a che il sacco a pelo 
eia s t iv i lo a nascondete pi i 
qualche ma o per qualche 
Storno d rnipo di f r u ì inno 
Miche Piettn \ansir>nt < st i 
tn accusato di calunnia nei 
confi otiti di Adolfo Modani 

Giorgio Sgherri 

La situazione 
meteorologica 

i htsm pn ssiitnr ali iti 
1 si [su udì ormai Uno 

| Mi fliri rianri) rt i 
| di ni i l i 

l i prniilMri.m 
In qui sin d.pnv 

! |>U»KE» sparsi' a m i t i l i 

I l ' i r i]n min dsiiard i i l e 

Sirio 

De Lorenzo nell'estate del 1964 cer i jv . i di stabilire dei contatti con sii alti 
gradi della Manna e dell '4\ia/ionc Pei lai e tosa'* La domanda e stata ri­
proposta con insistenza ieri mattina al processo De Lorenzo-« L'Espresso » e 
ad una pi tosa ncbicsU di [ ' M dottoi So idn l l i uno dei geneiah chiamati a depone 
Aldo Rossi c\ capo di Sti lo maggioit dt l la difesa ha dovuto ammettete che questi con 
tatti servivano per attuan un piano Ma ,jia numciosi testimoni hanno, in questo processo e 
nel primo confeimato chi 
De Loieii7o aveva fatto eia . , , , 
boi aie dei piani chi piev < I 
devano impiego della sola ar 
na dei caiabimen «pei moti 

v i di o dine pubblico* To «e 
1 e \ capo del Sifar non e a 
aoddisiatto delle fotze a djapo i 

leanze che potevano formigli 

ASPETTA LO SPETTACOLO POP ^ ' — ^ ^ ' r s ^ S ^ ^ ' l S 
un festival di musica pop La foto e stata scattata a Ounmbah a settanta miglia da Sydney, in Australia, dove nei giorni 
scorsi sono convenuti migliaia e migliala di giovani e ragazze 

acni ià \i "' 
Ma puma di annare alla 

depoM/ one del generale Ross 
vediamo co=a Ila detto ! pn 
mo dei testimoni il gene: ale 
Cento i i I,I I i pi i 
va la seronda divistone dei ca 
labmien di stanza a Roma 

Pie Inumai menti, il i - e h i 
negali} di ESM le Malo mcs-u il 
toiicnlì nel W4 d un palimi 
aie piano pu loidint pubblico 

Uv \D1M\I1 \ V ) riilensem 
dell 1 -.pn sso i - r pnuu U 
h i ci chinato ali i commissioni 
Lambir l i che il , i IH I ili Ut 
Loti n/'i nv ilo i uni ceni i ti 
d p iq i n n i un | i mi i imi ini in 
te lo iduu pnbbliM) 

CfcAIO - \un L esilio Jis-
sollanlo clii il ^ ni i i l i Di l o 
un/o il Rcnnam del 11W ut 
molili) che cuvami ti-acnu in 
macchina mi ice unii J ! desi 
dtno di Tai modi! Kare i pian 
tu oi cline pcibbhcu pi i d i n i 
ciascuna lenza — carabtn et 
pubblica sicuic?7a — compii 
•g ru f i l i Non si capiste hi n 
perche De Lorenro che cornali 
dava i caiabimen dovi sic pn 
occupila anche riti con piti tlt 
la polizia 0 la cosa si spiega 
molto bene) 

Il geneiale Cento ha concluso 
ricordando che De Loienzo nel 
giugno del 64 prospetto la ni 
cessila di tenere sotto conli olii 
le pt isone ritenute pi ncolose 
per I ordine pubblico ma li i 
negato die in sua presenza = 
sa pirlalo di concentrami ni. 
di qui sic persone in limali 1 
Urmini l i !• vennmo ali li 
posizione del g< nei ile de II 
cito Nido Ro^i 

Il Uste ha nigdlo di 
mai ordinalo al t,enci di 
ciani divenuto eapo di 1 SI 
dopo il passaggio di De I o n i 
zo al comando dell unn di a 
nbmicri di aggiornale le Un 
del seiviz o segreto 

P\I - T \ . TO ehi mh n / 
del G4 il generale De. Lorcn7 i 
venne da lei man Testando la 
intenzione di prendere contadi 
con i capi di Malo maggioi < 
della Minna e dell Aeronautica'' 

ROSSI - Si De loien/o mi 
chiese di prendere qui sLi con 
tatti pei 1 agg ornamento di in 
piano 

PM - aggiornami ilio d un 
piano Ma che cosa ngmlua 
Qui dobbiamo intenderci De 
loieivo prospetto la COM u n i 
concerncnle la diteci del oat -.i 
optimi come un pioh'ema n 
.luaidi l i (Udini P libi ) 

PRFSIDr\TF ( min il - fi 
[laesp si difende ? confini 

ROSSI - la co i i ginnhv 
1 ai ma nel suo ambito un pian 
per 11 diu sa dell ord ne puh 
blico 

PM - I scinde die v i fi e 
un collegamento con la situ i 
7ionc politici 

ROSSI - Non si pun ragionili 
con il senno di poi l i imi m 
in relazione la neh e^ta di Di 
I oren/o con la situ izirme poi 
tica 

PM - Mi si polo di trupni 
t 

I banditi hanno preso al volo otto milioni appena ritirati da un supermercato all'EUR 

PISTOLE IN FACCI A POPOLO SCONTRO 
ERA UNA RAPINA IL FALSO INCIDENTE 
Snidano un pistolero 

Le vittime sono due impiegati di banca - La loro auto 
speronata da quella dei malviventi - A Frascati una 
borsa con 20 milioni strappata dalle mani di un cassiere 

Due elamouiM culpi ler 
ii ut in nel bievc gnu di i n 
MIO dote Mi fu i (Ile 11 n 

piena sharia p stole n pimi 
lue y ov ani rapinano due fun 
/innari di banca hot lino olii 
Milioni P 

11 Me, n l l 

124 i l l i 
die ntlc un complice Due un 
ii ima a fiase iti anche qui 
pei strada fulmineo n ppo a. 
luettoic e il cassie ic dell i sai 
una comunale riel'a borsj uni 

- l i si nudi eie dipendent co 
munii \ enti milioni tuie i i il 
n^b, 
ì a idpii. ì ili r iu i ivwnut i 

i v u del Poggio l anteluni i 
1 due I m/ on n i Giu-e ppe Pa 

' inn M I Biolehn H 
\ lhnlo Gì uni n ÌH anni \ i i 

ampi di \nn baie i 1 ian iti 
loindein d i l h lì ini a (.ninne 

ile I t i ! in i simno ni mi in 
lo MI uni i(H) con uh m 
e-i di vini di e sabato di 1 
i Rimimi Supcimaikf l \< 111 

olio ioni 

Battaglia ad Hariem fra poliziotti e un uomo che si era barricato nella propria abitazione 
Ecco, nella foto, un ufficiale mentre dirige, con il radiotelefono l'azione dei poliziotti per 
snidare lo sparatore. Accanto all'ufficiale, un altro poliziotto ha appena sparato alcune bom 
be lacrimogene Tutto e cominciato all'improvviso Lo sparatore, che non e stato ancora iden 
l it icato, ha fatto fuoco, senza apparente motivo, da una casa della 118 Strada, su due poliziotti 
in servizio di ronda Gli agenti hanno risposto a! fuoco e chiesto rinforzi Si e scatenata cosi, 
nel volgere di pochi minuti, una vera e propria battaglia che per fortuna non ha fatto vittime 
Lo sparatore e stato più tardi catturato 

bi lieili di lutti i t i«l dalli 
UH In ali ccnfmmla insieme 
i di n n o c i nuhi un a^sigiio 
n i non usi io [bili) di ^O mi 

don 
S li Ut i ili i n e tu di pio 

I i v ibihi ile compiuto pei in 
lir lunule e eiuasi sempre al 

Mi sa oia I du Inncati 
- mo d di Ì due7ionc de 1 Su 
Htmailvet \eiso le Ut 1 i o sul 
a \etlmell i si i \ \ i ino \ct« > 
i il me i I h inno quasi iau 

l uni i quando inpiow is uncu 
le spimi d i l i o t i m i 
t iti i \t loc ta in f l M i e In 
s ai'huì a ali uti l i tari! h m 
1 i l c w i m n i l p cimnd li t 
-li i i sti idi lire standosi 

a di i„!_iappar 
-d d rettine en- peide 1 equil 
hi io e identio anobi lui a l i n i 
Immed ilamtnle il go\anc ra 
pulitole a t te r i ' l i boisa con 
un bal?o e sulla molo the ri 
pu l ì 11 tutto in pochi ist inti 

e ii7i che nessuno di i p is-.ant 
ibbia potuto t in qualcosa 

I i moto e st ita lunata ab 
bmdon Ha più tai di datili agtn 
t dia periferia di nascati 
ni \ ia Dusme7 Si l i Hta di uni 
v 7)1) jjrifit ) siili i quale er i 
s t i l i applicata una Uiga ruba 
ta I due {rimani di eorponhi 
la tutti a entrambi e >n un jìiub 
bollo di pei le saiebbeio stati 
visi da ileum passarlii sabre 

aule di po'-sa cilindra 
1 i 
pei soni 

Ma li 
ini al li 

quile ci ino altre due 

jjini nal Ì non è Finiti 
.eisu me7/ftjiioino al 

do co pò ma stavolta a unto 
[ no sconosciuto sul pullman 
dclh Sl f fn Manne Roma sul 
1 \nagnina si e impadionito di 

un pacco postale e alla prima 
feiniat \ e suso Ma eli r an 
dala male n talli il p l ico con 
le ni \A sol ì ca l t i t ìgl ni m 
meno una Ina \pin i i s l f sn 
1 ndi\ iriuo e salito su un auto 
mobile che sepui\a 1 autobus 
clic pò si e dileguala 

L autista accoilos del falto 
hi denunciato 1 episodi! u ca 
laii me i di GrallaTeii. ta che 
peio non sono riuscì li a rm 
(lacciaie J uomo 

Duranti la notte d dotili nira 
un gestore rii un cu colo r crea 
( \o e stato picchialo e tapi 
nato d i due sconosciuti n un 
prato \ieino al Raceoido \nula 
le \ ilo Oia7i cosi si ehtima 
il ra|)inato 2f> anni ab lai 'e 
n Ma de Gelsi 'ti si era i 

panalo con una occasion le 
imna nel pialo quando e siati 
assalito da due e nei aumi ni 
piobabiimente anici dell i don 
na che lo hanno f i l l u scende 
le dal 1 auto lo hanno p clnatn 
e dei ubato d tutto 1 incasso 
SiiOM lire 

Palandrane uguali 

per lei e per lui 

i d i 

All'Antimafia 

leeoni di . 
epenmento d len i i 

l av i i7ii ne 
pei 

11rm. 
Si ROSSI 

\ \ \ PLrKOl II LO d lesi Gì 
sparii — R lenti a \ i urlio pie 
mirativi elei no di Ma Ir» naif 
giore dilla ri fisa e^eie lai e 
controllo ne 11 urpiein me nhi U 
le liste del Sifar'' 

ROSSI - \ o 
ÌU70 ti «ti d i l ' ii i / i n 

tei il t,cne rale B< oidi n pics 
dente della Lomm ss oin. o in 
chiesta che concludi i u u h 
voi] ille rmanrio che S lar 
i \e \a de\nto dai suo compili 
ist (U7 onah 

Il punlo p i i mteress nii i t i 
la de posinone e stato qui ilo con 
terni (He la prulift r i/iom li I 
le liste C io che iv v en re m 1 
Sitar eia conlr 
lu / onali ài 11 oi _ims 

f n 
I n 

ST di Di I o n i 

chini h i in i In 
.Mimi r ise icoi 
TI 17 m h d 

iti t ptl'lt 

UH siiKli 

i l i 

li e pei 
e OL.n a tra noli/ i chi v i 
con u que nteressnc l i d i i n 

Re-nhi i pai lai d i delle - In 
ÌM ii r ni umili l e 1 

ha drf o chi 
1 Tr> a r r 1 

1 f l 

p. g. 

Interrogano 
su Liggio 
magistrati 
di Palermo 

Una relazione sulla scomparsa del boss 
Indagini per le preferenze nelle elezioni 

Dalla nostra redazione 
PM I RMO 26 

Il piacuidtoi i e ipo di l la Repubblica di Pa 
.un i Scaglimi* su i mie i n a i t i domani mal 

i n i i Roma dal l i cimmissone p iilamcnl-ite 
i int nns l i s i l h mafui in memo alla stupefi 

eente \icci da del nuncj to anesio e della fuga 
ili csicio del idmoso g mgstei 1 uciano 1 iggio 
L m Se t-liuni - nei LUÌ con!tonti pesanti 

VII pMli >ino m issi nche l i una interroga 
/) un di eli put il i comunisti al ministio di l la 
Gius] I I ven i indie, lo l tno^ato ' pie 

idi uh d i l l i M./ me di I Tubini ile di Pa et 
ii i «ii In il i mis ne di pn \ e n/ ime 

I i I,JU i ìt i e inni Un dell \nl in ih i st i in 
i ' i r i stentiti d j uni ic l i / ione sul i inejuic 
i e i s , I. Ih compulsi h Li^gio Co 

in( si s ! ii ,i > la ij U ss ni n t t i stato u n 
i li u mp stiv ami ni ptii t sst itelo noti i 
i ìi nip il mi i donne ih in 1 n< i suoi con 

i m i i o i u t si ìt i luppol i dis|x>sla un i 
t le ine nldic sui vi L,!ian/i sicché Liggio liu 

II conni ilo lui i n v n n <1 P dei mu un suo 
deli Udo pei i accogliete unniediat-amenle 
pnss i questui i um s t i<_ ( i i documenti 
i i l . u t ti .i sa sin ) del capo dc lh Bonomia 
n i il C l 'emt eh \ a \ a n a citi quale e 
i t l i pi li ito 1 -Lio e pi os o la preftt 
i i r s nruc e mplct" ik i voi di preFf 

ie i/a i e citi i ( oricene dai vari candidati 
nel corso di a lcu ie consultazioni elettorali 

Rintracciato ieri 

ioni i 

IJ4 

i la li 

Nel fiume 
il fucile 

che uccise 
Yablonski 

Aperta una inchiesta sul sindacato mina 
tori - Chi sono i mandanti dei tre killer! > 

\\ \ S l I I \ M O \ J 
Ln aldo pas-D iwii it i IH Ut ind,it,i i ull . 

uccisione de! suidtii alisi i dei m n it >i i Josep 
\abIonski assassinato qui si un mise l i nel 
la sui <as! di Cl i ìkcswlK n l\n i*\\\ n i i e 
stato coinpiuUj o_gi e in i' l i iov ami ut i di un i 
delle due anni di cui si se i \ ioli i i I H ilh I 
arrestali a ( U w l a n d runiche f i l i n o 1 

Si ti ili.) di un te i ,b i n M 1 i ihbio {Il n 
venula d H s nnm i / / i t u i su' (nido del li nu 
Monongiht l i die li t oli min .1 o i l i I un 
t u chi lin-jn di d i l i» i e li i et i o il / i il 
\\ a\lìintiU>n P t t itft un uni i t hi e n I mi i 
nceiCT ddl i l t id i n n i usa a d u i is is t i 

I l f i l io p u inpoil iute t mi ni|i t i i i l 
il ili milUll/ i di 11 ipeil li I u n e 1 i | 

h 

u n i di i_annn(l 
u / i l i n n info Tolto iv 
K ne fiiìmmt inirnh pt ma ehi 

due tnnzinmii p< s^ani n 
mndtisi f i l i t i smunsi I n 
i n Unii spumano le p -ioli 
Si ih buoni che i megl o pi i 
i il e onci I11 uno dei du 
t f t M 11 h 

il i .ul 

l n 

il ni i T i i n ì i pi rio ten 
i compii e di i iloi naie n 
1"M rjn uri ali Ì •; i D I I 

nle t i" i ix r 

i l-a H mi i \ H;)!]'! F 
i ti di blocco dell i pi l i . 
11 uabinii i mes - b 
u! urne uvei n i nut 

! 4 VM i i ivat i s u i 
h pniiin t j n in v i < di 

I s 
i d ' 

Mi 1 
l i li mri 

\i I i f i S i 
(<>lp> mi l l e 

I I ! e iti ti ivi 11 i 
P i n t i m i b \-

m I n n i d lu i I. | 
i d i m m c i 
\ n hi 

l > f 

1 M i 
ti i d i 

P< 

l u 
mitemente i 
ki ìnltndiv 

suine de 1 ni 
1mi\ B>\|, 

<!>( \til 
ehi. 

i p p 

K li iht i l i u i n n t i 
i ni» ni d I f 11 i 

sconcie chi tiuKor i li I rp ni I i i, m 
sopidtiutto a se tpi e in mi u ic He 
ic stati a CIL \ t ' i iti e he s .no - t u ut in o li 
malmente are usi l i di i s i M I I I d i l i e i 
petente fiutoi a drUi Pmi=v v in Ì \o t 
può due e h( 1 I RI sj s i mos-v > e n ip d 
Mino infatti pu ati piu d u n i tr n i 
quando il e u pei di ^ i In" k r i ; >pe-i 
qua^i un mese d i quand > il s in ic . -a 
assassinato 

! r i i mrnlic 1 complice w 
i CU h r <: mos i iti 

m m e te «ri f t . i ^ o M 
re che stringe la borsa cor 

Negligentemente snob e I etichetta degli abiti ndossali da que 
sii due giovani indossatrice lei, indossatore lui Uguali, iden 
liei anzi, nlancnno la linea ' unisex » con falsa modestia Die 
tro l'apparente austerità della luta, si nasconde infatti .1 truc 
co dei preziosi tessuti usati per confezionarla jersey di seta in 
tinta unita dalla quale fa capolino la camicia fantasia, sempre 
di seta L'altezza della tuta non fa proprio capire se Jacques 
Estere!, il sarto parigino che propone per la primavera questa 
indicazione di moria, e a favore della maxi o della minigonna 
A meta via tra l'una e l'altra, fotse suggerisce di f ig l iar corto 
alla questione che divide l'Inghilterra eliminando del t u fo t« 
gonne a favore dell'unisex, maliziosamente ol t r t che « iWflll-
genfemente snob » 
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Riunito il Consiglio generale 

CISL-MECCANIC1 
reagiremo subito 

in fabbrica e fuori 
Si contratta nelle aziende — Le confedera­
zioni invitate a mettere a punto le vertenze 

Dal nostro inviato 
PFSCHTERX DEL C,\Wù\ 26 

i unita sindacale « Ln 
obiettivo politico pei il quale 
n a n n e \ i nce i e la battaglia 
definitiva > Questa la defi 
ni7ione toi mala ta da Giusep 
pò Moieili nolla relazione che 
ha mtmdutto oggi il dibattito 
ni consiglio generale del sin 
rì.icato dei metalmeccanici 
ade ienle alla C1SL 

Nella lotta — ha detto Mo 
rei li — l unita è c iescmla 
m a bisogna pensa le con d n a 
i e / / d e sei ietti ali unita m 
panica ipotizzando non « u n a 
semplice somma delle t ie or 
gani7/a^iom ma una oiga 
ni/7a?mne di tipo nuovo» su 
pf landò le lentezze e a le ten 
den/e di quanti mirano a una 
unita sostanziai mente conser 
\ a t u c i » senza nascondere le 
divergenze ma a t t raverso un 
ampio confronto con inizia 
tivc che lealizzino « t a p p e 
p i o g r e s s u e del cammino uni 
t a n o » dalla fabbrica alle cen 
traii confederali 

I pmblemi da chiarii e -
secondo il segi e t a n o della 
F IM — sono quelli dell autono 
mia con la r e s i n a z i o n e com 
pietà delle incompatibilità tra 
c a n t i l i sindacali e panche 
politiche anche a livello di 
base per assume! e finn in 
fondo un ruolo di « confronto 
d ia le t t i co* t i a sindacati e 
parti t i Altio pioblema e quel 
lo delle conen l i politiche da 
abolii e per leal izzare una 
«effet t iva e magg ime demo 
crazia mtei na < per da r luogo 
a una libera scelta dei diri 
genti garantendo l 'espressio 
ne del dissenso P e r la costi­
tuzione del s indacato nuovo 
e unitario «non di e t ichet te» , 

Le nuove caratteristiche di una città di cui non si può più parlare con « informazioni » di colore 

Napoli, capitale operaia 
Sono più di 288 mila i lavoratori dell'industria - Il salto di qualità compiuto con le battaglie sindacali degli 
ultimi due anni - Un punto di forza nella spinta al rinnovamento del Mezzogiorno - La contraddizione con 
una classe dirigente conservatrice e trasformista - I successi del reclutamento al partito nelle fabbriche 

ma con sue solide fondameli 
ta Morelli ha indicato gli 
« organismi nuo\ i » soiti nel 
le fabbi iche Pssi possono di 
\ e n t a i e i * nuo\i oi gallismi 
sindacali di base con un rea 
le contatto e i appi esentanza 
dei tavolatoli nella misuia in 
cui sono eletti e non nominati 
burncia t icamente e se acqui 
stano il poteie conti attuale e 
di lappresentanza sindacale 
delta 1 abbnc a 

Il discorso sull unita e sta 
to pieceduto dagli impegni di 
lotta I e linee d azione sonn 
stale ì liei itt in pai t icolaie 
alla i idu/ione dell oi a n o al 
ulancio della conti alt azione 
aziendale ni nodi della politi 
ca economica alle questioni 
relative alla iepies=mne in at 
to nel paest A questo piopo 
silo Moielh ha rlchmto ta 
recente c a n e a poliziesca di 
Milano come i ispondente a 
«p t ec ì se direttive politiche» 
Molto ampio e stato lo spazio 
m e n a t o agli obiettivi eh ri 
forma da quella dei codici 
a quella fiscale E stata sul 
lecitata I elaboi azione da pai 
te rielle conl>deia7i< n di 
proposte piecise pei le \ei 
lenze generali da discutere 
fia i lavoratoi i Coca gli sboc 
chi pollini Morelli ha dato un 
giudizio negativo su una pos 
sibile riedizione del quadri 
partito ncoi dando eh attacchi 
antiopet ai del PSiT il sosti 
gno alla politica dei ledditi 
del PRI nonché 1 appoggili 
dei doiotei alla lepiessmm ir fc , ^ 

atto L'impegno del sindacato | *?**£"" *" 
si è detto pi escinde comunque 
dalle foimule e d o w a essere 
quello di espandere il mov i 
mento da re risposte conci ete 
sul piano delle vertenze 

Z O L D E R ( L i m b u r g o ) — Un autobus incendiato durante una bat tag l ia f r a g e n d a r m i e sciope­
rant i che ten tavano di occupare la loro m i n i e r a . I n basso W A T E R S C H E I ( L i m b u r g o ) — Gen 
d a r m i belgi lanciano bombe lacr imogene contro m i n a t o r i In sciopero d a v a n t i a una min ie ra 
dì carbone 

Sono i 22 mila « musi neri » delle miniere del Limburgo 

OPERAI DI MEZZA EUROPA 
IN SCIOPERO NEL BELGIO 

Ital iani , spagnol i , turchi, arabi, greci ( e na tura lmente anche belgi , f iamminghi e va l l on i ) , chie­
d o n o un aumento netto e immediato de l 15% - Lottano contro padroni, governo e sindacalist i 
col laborazionist i - V o g l i o n o un profondo r innovamento democrat ico de l la loro organizzaz ione 

PERICI 26 
Mina lori italiani spagnoli 

tuicln arabi greci e — natu 
n lmen te — belgi di lingua fran 
eost e fiamminga hanno inizia 
(o la loia quarta settimana di 
sciopero nel Limburgo Sono 2.1 
mila i la voratori in lotta con 
tro il padronato contro il gi> 
gerno (di cui fanno parte i so 
cialisli) e contro 1 dirigenti sin 
dacah « collaborazionisti » 

« E' finita — si chiede l'in 
viato speciale del! tiumamte Ser 
gè Leyrac — 1 epoca di un cer 
to sindacalismo belga "per be 
n e ' rispettoso salvo eccezio 
ni, delle regole della ' pace so 
ciale ? » La risposta e posi 
ti va 

Le ragioni dello sciopero — 
ipiega Serge Leyrac - sono 
«empiici Piazzato lungo la 
frontiera olandese il Limbur 
go fiammingo è una riserva di 
manodopera a buon mercato 
Perciò gli industriali \i s instai 
lano voicntien Lo sfiuilamen 
to del lavoratori di origine con 
ladina e più agevole Per con 
tro le minieie di carbone 
cicale ali ini7io del secolo so 
no colpite dalle conseguenze 
della politica del MEC Benché 
piodutttvt i pozzi vengono chiù 

In un periodo definito di « alta 
congiuntuia i» pir la produzione 
quindi per i monopoli i minalo 
ri del Limbuigo sono meno ben 
pagali che altrove e il loia 
avvenire e multo me etto Ls 
si vogliono quindi eliminare il 
ritaido salariale e I r anc an 
eh essi beneficio da questa « al 
ta congiuntura » Prima che cu 
mmeiassero nel dicembre scor 
so i negoziati pei il rinnovo del 
contratto di lavoio i dirigenti 
dei sindacati ci istiani avevano 
stimato ragionevole un aumen 
to immediato del 15 per cento 
La FOTB sindacato che ha for 
ti affinità col paitito socialista 
aveva proposto la stessa cilra 

Grandi furono pei ciò il toro 
stupoie e la loro colleia jandn 
seppero che I dirigenti sindacali 
si erano contentati di un aumen 
to complessivo del \1 per cento 
« scalato » sull arco di Iti mesi 
quindi un aumento del solo 6 
per cento pagabile in gennaio 
Inolile il contrailo contenev i 
una clausola riguardarne U 
* pace sociale » (niente più ^tio 
peri per un annn e mez/o 
Cu costanza aggravante ì di 
rigentt non avevano infoi malo 
ì minatoi i ne dello sv olgimen 

Altri suicidi 
con il fuoco 
in Francia 

MORSIGLI \ 26 
Uno studente ventenne Main 

Braccio» i si è suicidato oggi 
col fuoco noli appartamento dei 
genitoi i a Maisigha La poli/ia 
rifensce che il giovane aveva 
già tentato due volte di ucci 
dersi con i barbiturici 

Negli ullimi giorni già quattio 
t l t n giovani si sono UCCISI in 
Fian la uno studente di Lil 
la nel \ o i d aveva lascialo 
dello d i r il suo gesto disperalo 
e i mmiv Ho dal a s tua'ioni 
del a \ „i i i 

\ ra -b t - wi HI mffo dil Dt 
pa I muto l(gl *U 1' ' t m 

Abernathy 
solidale con le 
» pantere nere » 

STOCCOLMA 2h 
Il m e r e n d o Ralph Abeina 

thy successore di Maitin Lu 
Iher King alla te ita della «Curi 
ferenza dei dirigenti cristiani 
del sud » e giunto a Stoico! 
ma per incontrarsi con i gio 
vani americani che hanno 
chiesto asilo pulitino in que 
sto paese 

Abemathv lu dichiarato al 
giornalisti che il movili ento 
per i diritti civili si batte og 
Si negli Stati Uniti « contro la 
guei ra il razzismo e la mi 
serial) e ha espresso la s i n 
solidarietà con loigimU7d7i> 
ne delle « piinleie neie » o„ 
getto della spieti la perseci! 
/ioni del I B I « d» Ila poi /la 

lo delle tiattative ne dei mo 
tivi de1 compromesso Del re 
sto non li avevano consultati 
nemmeno 

Mia \ gnid di Natale un pò/ 
zo eolio n sciopero li 5 gen 
naiu lulte le m nieie erano 
l u m e I lavoratori chiedevano 
un aumento netto e immediato 
del 15 pir cento 

\ cjuestu punto i dirigenti 
sindacali sconfessarono lo scio 
pcio ri fiuta iono di piendervi 
pane nt„drono agli scioperan 
u i MISS di Abbandonati a se 
su ih i minatoi i citarono un 
comitati! di sciopeio che chiese 
di partecipili- a l e Liattative 
r i p r c e sullo li spuiid delta lo* 
la Governo e dirigenti sindacali 
non ne voi n o sentir parlare 

LAI se sipuo umetti in discub 
s une tulio un modo di conce 

d . l 

Di 
ti pai 
lati 
t i ' 

stret i f 

\ 1K ì 

\ h d d i l 

i %() 
lacae 

appo 
il sono regn 
al a cosiddet 

programma 

iial 

.ri ne 
pei od canicole con i 

m i ino otti nulo un 
i enfimi ni J di li pitssione so 

ih Neil lei v al o ira in con 
traiti) e 1 a tio i s ndacali le 
nivaiio a fieno i c o i a i o ; ini 
pcduido a questi d pres t i te l i 
n IUVL t eccessive * rivendica 

Co-ii pir d eci anni i sin 
ddc. I ldl l l ruo i 

ighdnti dilla pace so 
lldlL 

I q lesi i pò il 11 die sia uid 
s i'ta ilio ] avordton vog1 uno 
disti ugnet i la carcassa del.a 
« pace sue i e s Leviac scrive 
che g se oi« ri s diffondono 
m pò muntile come una rei 
/ione a tat i na I* e ta i casi di 
i po//i su M Ite a i f gì ftrm 
>t i ] t s i {ì ii f'a ioli 1 I un 
uni gì ;• sL opiri de la fai) 
bue i d dini ti Gtnk del a 
Pli I ps ] din 

» In bi i e s]i oga a un m 
ioli -.udì il ,td d BriMl 

s s i m a i I C IB avara 
tot r nu fi in ' i d si i>siuni 1 

I i 
p n d i 

ichi i doi una itllr 
ima d anni si è uccisa starna 
m dando-- I ioni 1 suo co pò 
inniplclamenie e ai bombalo è 
Maln dovalo da alcuni vicini i 
d ia ' i hanno avveilito i pompe 
r La donna ha aicia 'n un ) 1 
tei a n e pirann ine a MIO 
gè lo 1 =pei vUe, ma non ne sp e 
» l i „ J ^ » 

i m ai d dilesw » delle 
< il mi |J inleic m le » clic 

sui u i processale il 2 feb 
b r u ì i New York so ' lo pre 
testi l i-i uputa^mni Del «co 
mitato d ! fesa » fanno gìd 
pal le n u m n >M tnuppi e per 
snnallta biam he e negre i be 
hanno d e c s o di l u t a r e u n 
Hit ti i me/zi legai! gli impu 
tati 

MtOI 

L'incontro col Papa del vescovo Camara 

Dal Brasile 
nuovo appello 
sulle torture 

«11 colloquio con Paolo \ 1 è stato di <uande conforto per 
la mia anima di vescovo Da questo incontro ritorno con un 
coraggio rdddoppiato » Cosi ha detto monsignor Helder Ca 
nidra il vescovo brasiliano di Recife che ieri ha avuto un 
incontro con il Papa e successivamente ion il Segretario 
di Stalo vaticano 

Helder Camara — che e uno delle pei sona ita le'imose 
brasiliane che maggiormente si e distinto nella lotta contro 
le s-paventose condizioni di miseria delle sue region e dun 
(pie contro la politica repiessiva e reazionaria del _,o\erno — 
ha cosi ìmpìiut amente coni erma io che il suo v ^ g i o a 
Roma e in slretto co'legamt nto con 1 appello al l] i la inviato 
dualche stttimana fa dal Biasi'e attiaveiso la commissione 
pontifìcia « lustitid e Pax * 

Il dommento era - come sanno i lettini delie Un a 
unico giornale ad aveilu pubblicato in Italia — in vero e 
piopno «doss ier i sulle torture gli assa MIII che o pisconn 
indiscriminatamente laici e religiosi opcrn e s udenti con 
ladini in ogni parte del paese Lo stesso ( iinara e stalo 
spasso oggetto di pression e n nacee pei sonai 

Del resto il vescovo biasilano ha ncordato ÌÌ giornalisti 
la lecente dichiarazione del presidente della « Justitia e Pax* 
sulle torture in Brasi'c e si é detto convinto che le autorità 
de) suo paese dovranno ora prendere in considera?ione con 
n o'to rispetto ed atten7 onc questo pronunciamento Camara 
ha a07i precisato « Penso che ora si sippia bene che il 
Papa in persona e dietro U stessa com miss one pontificia 
e per questo penso che la recente dichiai nzione sia acco'ta 
con rispetto » 

Processo in Spagna 
contro 43 antifascisti 
Lettera pastorale del elei ̂  delle Asturie 

per sostenere le lotte dei lavoratori 

ti 
p i LI pai 

\1\DKID i 
1 PM del l a m i n a t o h i 

b l u e del oidm, > ibbhco t h 
ihttsto Londannt da I ic i ^ 
ami per 4! imp il iti d i--,o 
e a/iont e piopagdima i m a 
e il ,dHieolart di api I I ' I IK 
/1 al Parlilo LO/nui) std CI 
i np Udii e iddi io i i e n in 
d< i poli^ a duiantf li tati 
i i ( oi una a S vigl a i d in 

no posto n 11 

le o iialatu i i 
s ( ine ili i » / 
io s dil ir i 

impoi I mie di 
1 i 

i l l l . 

opi ro 1 
' i Par imi nlo i ne 
' ne i i I I P a l f e r m a n o ! 

C o i i tm ?] vo lan tm 
I PCB i unir b i ^re ef 

i con ê  i t Ì\H. i i ili In min 
a (tie citta Ventuno sono «e j lettera pasioii i pubblicala dal 
cu sa li di essersi i oca ti net i i tu lift no de n e vescovato d 
Repubblica democratica tedesca (Jvnedo si accusano le autorità 
per seguirvi corsi pohlici oigi j di non voer accoc'itie le gu 
nizzati dil PC sp-tgnolo j su rivendi e izio n s de a v o n 

Di] e? W n r e si ipprvnli ih< j t n In i r m panoc h e in 
migliaia di m naton pro'-cuio io veic di ce i tu i-e a IIIC>ST 
n sciopero meni re me t a - , p r ' r>n . o i tonim. n*an 
sarebbero tornat a lavoro St ' Uoc imcn < 

Dal nostro inviato 
NAPOLI gennaio 

yual e o„gi il volto di Na 
poh 0 Quali sono le caratteri 
stiche del suo corpo soc ale? 
Quale il peso della sua clas 
se operaia? A queste doman 
de non si può r ispondere con 
« mloitnd£ion » di eoloie La 
radiogiat a sociale delia citta 
e dehd provincia non consen 
te alcun gioco di fantasia Su 
una popolazione di 2 milioni 
e 7U6 49=5 ab tanti i il 31 di 
cembre c o r s o i il numero dei 

' lavoratoli del' ndusti a n e ' a 
Uscid ndp ile dnd eia 288 711 

' quello dei l a t r a t o r i del agri 
coituia 1 H 8 H quello d ' g u a a 
detti alle a t t l u t a terziarie e 
ai servizi iH i7h di cui B2 mi 
la venditori ambulanti 

Sono cifre che parlano d n a 
io e che tuttavia vanno inter 
preta te Sono cifre che d imo 
strano come la classe i-ivora 
t n c e nei Napoletano si e sn 
data concenti andò ed ggre 
gaiido anche se rimangono 
ancoia ampie zone di sotto 
p ro le tana to Ma un diS(Oisei 
di questo genere su Napoli 

I non si può limitate ad alcu 
' ni dati quanf fativi Per ca 

pire il peso specifico degli 
operai nel quadro delia prò 
v ncia e nella p^u vasta di 
mensione del Mezzogiorno bi 

j sogna riflettere sulle oro ca 
pacita di iniziativa e di lot 
ta sulla loro crescita colitico 
sindacale 

Azione articolala 
In questi ultimi tempi, cen 

la npiejj.1 dell a i ion t art i 
colata nelle aziende „on io 
sviluppo della battaglia con 
tro le « gabbie salariai , » a 
par t i le dal luglio bli e c^n ie 
grandi lotte d autunno ì lavo 
ra ton di Napol e provincia 
hanno compiuto un notevolis 
simo «sa l to di qua l i tà» Allo 
seont io per 1 contratti per ]<. 
p u m a volta in torma n g m i z 
zata, hanno pieso p a n e an 
che i gruppi opeiai ohe ia 
vorano nelle piccole e nitìdit. 
aziende in condizioni al m 
f e n o n t à (sot tosalano) Pei u 
p u m a volta, accanto ai javo 
r a i o n dell Italsider dell Alfa 
Romeo dell I talcantieii , e del 
le a l t re fabbriche inetaLmeo 
camelie hanno lottato anche 
ì calzaturieri , gli addett i ai 
servizi, i io mila dipendenti 
dei bar e delle t ra t to i le Si 
pub dire in sostanza, come 
sostiene il segretario della 
CCdL Vignola, che la classe 
lavoratrice napoletana si è li 
berata, a t t raverso queste 
aspre esperienze, di una se 
rie di condizionamenti che ne 
tenevano una par te non tra 
scurabile ai margini delle stes 
se grandi battaglie nazionali, 
si può dire cioè che 1 lavora 
tori napoletani hanno supeia 
to nel] azione ì ricatti del pa 
te rnahsmo e dei] occupazione 
e la subordina?ione agli inte 
ressi della piccola e media ira 
presa pei la ^ui sopravwven 
za — si diceva — ,1 mante 
nimento del sottosalarlo era 
indispensabile 

Sta di fatto che le lotte un! 
t a n e hanno creato fra 1 la 
voratori napoletani, e non so 
lo fra quelli più forti e con 
sapevoh, una coscienza sinda 
cale e politica molto più avan 
zata Non si vuole afferma 
re con ciò che siano definiti 
vamente scomparse mcom 
prensioni eccessi e posizioni 
set tonal i e corporative ma e 
certo che sono stati compiuti 
grandi passi in avanti e che 
Napoli oggi, grazie alla sua 
combatt iva classe lavoratrice 
pur con tutte le sue contrad 
dizioni e con i suoi comples 
si e annose IOSI problemi so 
ciali e umani ha le carte in 
regola per presentarsi comf 
« Capitale operaia del Mezzo 
g iorno» non più soltanto co 
me cent io di r e s i s t e v a ad 
una politica che ha sempre 
sacrificato e sfruttato le mas 
se del Sud ma come punto 
di torza della sp nta al n n n o 
vamento democratico e alle 
glandi n l o i m e sociali 

Sono questi latti e q jes ta 
crescita questa presa di co 
s"ienza che inducono ad af 
termare che at tualmente la si 
tuazione politica napoletana 
non e più rispondente aiJa 
realtà e alle aspirazioni dei 
lavorato: e de le masse pò 
polari Anche MI un p ano 
puramente es tenore dei re<uo 
appa ie chiaro che io svi 'uppo 
impetuoso del a capacita di 
d/i(in° de lavoratori u' \ a p o 
li distanzia ungamenie le con 
dizion d arretratezza in cu 
continuano a r imanere miri" 
bili ,iran parte del'e fOTe 
poi tiche locali Certo la situa 
zione e tut tora difficile b si 
stono ancora t «bas s i» ì p r 
coli mesi eli \ i è un amDio 
re t rote i ra di commerci ì eci 
ti vi sono fenomeni ìi ca 
morra vi e uria sfrena a spe 
culazione edihz'a Ma sia yu 
re entamenle e con fatica 
la classe operaia si fe oimai 
fatta largo tra le for?e so 
c a b 

Ancoia qualche anno fa e 
forse a d d i n t t u i a qualche me , 
se fa i problemi degli operai 
napoletani non superavano 
n n i i confini dei q u a r t e ì 
e rie i omum periferici Osg 
invece 1 a?ione oigan / / a i di i 
la\oi itm e n ziativa s nda 
ca e s mpongono tome p io I 
'i emi di tutta la società civ 
ie Ogg uno sciopero a Na 
pò e un ta io altamente si 
indica t ivo di cui si ri scule 
ninique sia pure per oar di 

ne male Oggi le r \ end ca7 o 
ni dei lavoratoti sono un e ' 
ma obb' gat i anche oer i gioì i 
nali partenopei monarchi ci | 
d i e t ima tamen te arroccati su ' 
posizioni di destra estrema e 
nel migliore dei cas ancoia 
ti alle impos zionì della par i 
te più conservatrice del 'a DC 

Le ior?e sociali e politiche 
del a cit tà e de l l ìn te ro Mez- I 
zog orno s^no dunque costret 
te a tener presente questa i 

n u m a r"aìta napoletana e 
mei id iemale Ma 1 p rob lemi 
(he si pi esenta og£ di fron 
'e al movimento democratico 
e a] PCI m par t i rò u è e q ie! 
li d far pesate più diretta 
mente 1 azione dei lavoratori 
an he sul piano politico a co 
mini n r » da quello munlcipa 
le Non s t rat ta di s r u m e n 
tali/zare i movimento m e n 
dicat vci un t a n o gu da 'o an 
tonomamente dai s ndacati 
ma di fare in modo che la 
classe opeia a n qu in to ta 
le partecipi alla foima? one 
delle scel 'e poi ti che nec°ssa 
-ie pei io sviluppo della ci' 
ta 

Perchè ad esempio a Na 
poli e nel suo t e i r i tono de 
vono continuare a vivacchiare 
giunte comunali e provincia 
le anchikisate e immobihste 
quando le questioni da aff~on 
tare e risolvere richiedono 
dinamismo mobilitazione e 
combatt imento? Perchè alla te 
sta di questa capitale deve il 
manere una catt va ammln] 
strazione legata alle for?e e m 
servatrici e trasformiste qusn 
do uno dei mah pm ant 
chi e pm g r a n di Napoli è 
i appresental o proprio dalla 
corsa alla speculazione i l prò 
fitto ad ogni costo e dal <rt 
tobosco dell affa" smo e lente 
lare1 ' Perche a Napoli ci de 
ve essere una « classe din 
gente» sempre allineala al'e 
direttive centrali e p a d n n a l ì 
quando 1 avvenire della città e 
del Mezzogiorno sta nella ca 
pacita di rompere il vecchio 
blocco di potere e di »ppor 
si alla poi fica che ha sem 
pre usurpato ogni n s o i s a di 
queste popolazioni? 

Sono questi ì problemi ch^ 
i comunisti napoletani Innno 
cominciato a discutere n pre 
parazione della Conferenza 
operaia promossa dal PCI Ab 
biamo assistito ad un dibalti 
lo ad un pi imo scambio d 
opinioni ed indicazioni fra 
opeiai e dirigenti SI è tratta 
to soltanto di un inizio al 
quale seguii anno iniziative 
specifiche nelle fabbriche Mi 
eia quando ì compagni ope 
rai ponevano la questione del 
conti al tacco padnmale go\ei 
nativu cunt io 'e recenti con 
quiste sindacali, quando af 
fermavano che 1 azione di re 
cupero del padronato tendQ a 
vanificare — con la rlorga 
nizza/ 'one produtt iva nelle 
aziende con manovre s u prez 
zi sugli investimenti e sul 
credito e con la repressione 
— i miglioiamenti salariali e 
ì nuovi poteri quando d ceva 
no che se l'offensiva p a i r o 
naie passasse a farne le spe 
se sarebbero tut t i i lavorato 
n italiani e il Mezzogiorno in 
particolaie (anche in term 
ni di oct upazione e di red 
d t o ) abbiano capito che la 
« coscienza nuova » e la « ma 
t u n t a pol i t ica» cui aveva ac 
cennato il compagno Mola nel 
la sua relazione si riferivano 
ad un processo reale ad un 
momento di sviluppo aed mte 
ro mov'mento 

D a l t i a parte il fatto che 
alt raverso una mobihta?ione 
massiccia delle forze del lavo 
ro e dello schieramento ae 
mocratico sia stato possib le 
respingere ne] fuoco def a bat 
taglia contrat tuale l 'attac 
co scatenato dall I talslder di 
Bagnoli con 5 licenziamenti 
ed arrest i (poi r ientrat i) al 
lu scopo evidente di frenale 
lo slancio rivendicativi) e di 
spezzare la salda unità crea 
tasi fra gli operai del Nord 
e de Sud ha dimostrato che 
la classe lavorati ice napo 
lelana è in grado di vincere 
anche le battaglie più dure e 
d'f/icih 

Maggiore impegno 
Naturalmente occorre un 

imp°gno ancora maggiore 
Nelle conferenze di fabbrica 
msieme alle questioni dei di 
ritti e dei poteri e ai grandi 
problemi sociali (casa salute! 
ed economici (nuovo ruolo 
delle Par tecpaz 'on l statali a 
Napoli e m tutto il Mezzoglor 
noi si discuterà in modo ap 
orofondilo supia t tu t to di que 
sto Ed a noi pare molto im 
portante anche il fatto che la 
funzione egemone cui e chia 
mata la classe operaia non 
sia v s t a solo come una sor 
ta dt «esclusiva» del PCI II 
compagno C osen7a d°ll Ital 
cantieri di Castel lamma re 
nell annunc are I successi ot 
tenuti nella sua fabbrica co1 

reclutamento al partito di al 
tri BO operai ha sostenuto che 
una azione di rot tura e di n n 
nov amento nelle aziende e 
nell i sodela può e dpve es 
seie fatta — con 1 aiuto e Io 
stimolo de comunisti — an 
che dai lavoratori che m i 
tano in altri partiti Vignola 
e 1 opera o Selle*- hanno detto 
che se la DC a Napoli e sul 
le posi/ oni della destra pa 
d ion i le e c o n s e n a t n r e e se 
1 PSI è tut tora legato al a 

formula superala del centio si 
n stra lo si deve anche al 
tallo ilie gli operai che pure 
s battono con forza su' ter 
reno sindacale non paitecipa 
no come pot iebbeio e dovreb 
bero alla battaglia po'ltica gè 
n e n e e alla lotta mt°rna ne 
p a r i t i Cosenza ha s ntetizza 
o questa situazione con una 

f n s e pfl cace «Gli operai de 
mocnsnan i — ha detto — ap 
pie77ano apeitomento in h h 
buca le pos ?ion avan7ite 1 
D ma ( l i t u i m i a p p o ^ i a n i 
poi in sed" politica la 1 ned 
conserv i tnce del Cava» 

Questi < onti iddizioni pi 
Iranno esseie superate s^ p t r 
tendi) di l le Ioni condizioni i 
lavoi it i n porranno con foi 
za nelle aziende e nella «o 
e e a le loro richieste se ri 
vendicheranno il dirit to e il 
po 'e re di partecipare a']p 
gì and' decisioni politiche T 
questo e uno degh ob elt vi 
the i.1 operai comun sii si so 
no posi 

Sirio Sebastianelli 

Lettere— 
alV Unita: 

Dove finiscono i sol­
di raccolti «volon­
tariamente » in una 
scuola elementare 
Egrcqio direttore 

ho ietto su 1 Unita del 20 
gennaio la lettera di un de 
pittata del <f»o partito lon 
Giorgio Bini nella Quale si 
denunciala la cattila abituai 
ne di sollecitare continue rnc 
cote dt denaro nelle scuole 
Ho visto la risposta del mi 
mstro della Pubblica Istru 
ztone ed anchio non Iho tro 
iota per nulla soddisfacente 

Wi sembra quindi pm che 
mai opportuno limito tatto 
dall oit Bini a segnalare iut 
U i cast specitici di cui si 
l'ene a conoscenza Io perso 
nalmcnte non ho mai aiuto 
ìLtasione di interessarmi a 
raicol'e di denaio che non 
fossero quelle « autorizzate » 
e « lOlontane » Però una mia 
collega che nel passato ha m 
segnato a Vittoria (un Co 
mane a 25 chilometri da Ra 
qu\a) mi ha ritento che m 
unu scuola elementare di 
Quella cittadina le raccolte di 
a *iuto obbligatorie sono al 
l carne del giorno creando 
situazioni imbarazzanti per gli 
stessi ingegnanti Non sono 
m arado di dare informazioni 
pm precise ma certamente 
il suo corrispondente potrà 
facilmente appurare i tatti 

Esprimendole il mio covi 
piacimento per l azione che il 
suo giornale conduce per il 
risanamento della scuola la 
saluto distintamente 

LETTERA FIRMATA 
< Ragusa) 

P S Non voglia constde 
rarta una scorrettezza ma la 
prego di omettere il mio no 
me e l indirizzo 

ne accademica Quanto detto 
•può rappresentare il miglior 
mezzo per collegare in per 
manenza le semini 7 p ÌP lederà 
ziovi 

IM. difittsioni de 1 Unita in 
ultimo non dei e essere di so 
la competenza dei giovani 
Fimsioncm miiitrmM giovani 
lebbono creare insieme le 

condizioni per migliorare set 
tunanalmei te il sistema dt 
stributilo dea organo di par 
tifo oggi in tutti i noni del 
a citta e nei paesi ce la 
nnssibiltfa di entrare nelle )a 
rnighe anticipando l acquisto 
ai giornali d estrazione capita 
t'stvt Lot oriamo tutti ed m 
sterne per la littoria del co 
munismo 

Saluti fraternt 

NICOLA VODANI 
(Moncnlieri Torino) 

Molto probabflmente il ca­
so segnalato dal lettore è lo 
stesso che è stato oggetto 
proprio la settimana scor 
sa di una interrogazione pre 
sentala al ministro della P I 
dal deputato comunista Trai 
na II testo dell interrogazio 
ne è un po' lungo, ma me 
n t a di essere riportato per 
intero II compagno Traina si 
rivolge al ministro « per sa 
pere in base a quali disposi 
ztom la signorina Giovanna 
Marzo direttrice didattica del 
V circolo elementare di Vit 
torta (Ragusal da diversi an­
ni obbliga con apposite cir­
colari gli insegnanti a richie 
dere agli alunni il versamen 
to di lire 500 prò capite in fa 
vare della cassa scolastica Se 
è a conoscenza che le iom 
me così raccolte vengono spe 
se per scopi non consentiti 
ed extrascolastici Se riipon 
de a verità che con le dette 
somme la direttrice ha paga 
tu tra l'altro in questi ulti 
mi anni 1) una lapide alla 
memoria dt Papa Giovanni 
XXU1 2) l'acquisto dt per­
gamene medaglie ed altro da 
consegnare agli insegnanti che 
andavano in congedo, 3) le 
spese dei trattenimenti offer­
ti in occasione del colloca 
mento a riposo degli tnsegnan 
ti anziani 4) messe in sutfra 
QÌO di defunti estranei alta 
scuola tra i quali è da anno 
verare il cognato dell tspetto 
re scolastico in carica a Ra 
gusa professor Zac-o 5J un 
contributo di lire 50 000 al 
sacerdote Ciancio per l affitto 
dì un locale per due sole se 
re adibito alla sfilata di barn 
bini in maschera nel corso 
del carneiale 6) l'acquisto di 
corone dt fiori per funerali 
di persone estranee alla scuo 
la 7) l'acquisto di un salotti 
no per l ufficio di direzione 
del valore di tire 300 000 » 

Il deputato comunista che 
su questo c.aso vuol sapere 
proprio tutto « chiede inoltre 
se è legittima la richiesta fai 
ta con circolare dalla sudde* 
ta direttrice agli alunni di 
pagare lire 500 per asststere 
alle proiezioni cinematografi 
che scolastiche escludendo 
dalle proiezioni ì bambim che 
non avevano potuto versare 
*' 'r-buto Chiede infine di 
sapere se risponde a verità 
quanto denunciato in un espo 
sto al Proi veditore agli stu 
di di Ragusa dall insegnante 
Cttltrera Domenico e cioè che 
i bambini che non hanno t o 
'ufo o potuto versare le 500 
lire di cui sopra sono stati 
esclusi dalla frequenza del do 
posatola statale a 

Aspettiamo la risposta dal 
ministro 

oiovani e anziani 
in una sezione 
comunista 
Cari compagni 

indubbiamente il dibattito 
che si svolge sulla rubrica 
delle « Lettere a 1 Unità » del 
nostro giornale per la rteer 
ca della migliore organtzzazio 
ne nella vita di sezione del 
nostro partito invita a contri 
butte personalmente tutti i 
compagni Avanzo anchio que 
sta breve considerazione 

Ali interno della sezione oc 
corre che siano abbandonate 
le diffidenze che i pecchi mih 
tanti assumono spesso verso i 
compagni più giovani l com 
•oagni anziani si comportavo 
principalmente in due modi 
1) rinunciano alla vita politi 
ca attn e ponendosi nella con 
disiane dt criticare i gioiant 
2) partecipano alla vita politi 
ca quasi m qualità di » pm 
prietari » delta sezione rmnn 
dando i olontariamcnte al con 
franto delle opinioni anzi ne 
gando taliolta in maniera de 
cita ai giovani l iniziativa su 
determinate situazioni politi 
che 

In ritengo che l assemblea 
d> q'i iscritti sia sempie il mi 
Oliare banco di confronto del 
le opinioni ed il camao più 
i°'tile pei la nascita di elabn 
razioni comuni 

Ben tengano come suggeit 
sce U compagno Pecchioh del 
corsi di partito a livello tìt 
sezione ne abbiamo bisogno 
noi gioì ani per amalgamare il 
rtosho lai oro con quello da 
compagni anziani 

La sezione deve essere pò 
sta sotto la direzione coordi 
natrice dt un funzionano dt 
partito la cui attuila non sì 
limiti ad una pura eseratazio 

Quando l'anarchico 
SaUcrlo morì 
«suicida» nella 
questura di N. York 
Cara Uh.tà 

a proposito di anarchici 
« suicidi » di cui sì parla in 
questi tempi, il pensiero mi 
ricorre al « suicidio » di un 
altro anarchico avvenuto alla 
questura di Ne v York nel 
1921 Si chiamava Alfredo Sai 
sedo, arrestato durante le re 
pressioni contro gli «strame 
ri » colpevoli secondo la bar 
ghesia americana di fomenta 
re disordini ed agitazioni fra 
i tei oratori che nel 1<Ì20 IQ^l 
con potenti scioperi reclama 
vano migliori condizioni di vi 
ta In quel periodo migliaia di 
« stranieri » furono arrestati 
impiiqionati espulsi digli 'stri 
ti Uniti 

Il Salsedo fu arrostato por 
tato in questura dove fu te 
nulo per parecchi giorni e poi 
durante l'interrogatorio e 
« saltato » dada finestra del 
quarto piano Annuncio iti fi 
ernie della questura suicidio 
Lattare provocò malto seni 
pore tanto che la magistra 
tura doiette condurre delle 
indagini supplementari Risut 
tato della nuova inchiesta, il 
Salsedo tu scaraventato tuon 
dalla finestra durante i inter 
rogatario' 

Il caso Salsedo tu t antica 
mera del caso Sacco e Vanzet 
ti t due anarchici innocenti 
bruciati sulki sedia elettrica 
nel 1927 come conseguenza di 
un enorme monta'.ra polizie 
sca-

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

Piove nell'aula 
della T A del liceo 
di Nicotera 
Stpnor direttore 

slamo gli allievi di una se 
conda liceale, sezione A, <ìel 
liceo « Bruno Vinci » di Ni o 
tera Fiequentiamo una eia -.e 
malsana che alla magg or 
pai'e di noi ha procurato reu 
matismi e bronchiti Neil anno 
scolastico 1%8 61 per prole 
sta ci siamo astenuti dalle te 
ztom per una settimana tacen 
doct ricevere dal sindaco e 
pregandolo di provvedere af 
finché in quei giorni si mei 
tesse del catiame sui soittt 
to Non si è provveduto e at 
nostro ritorno il buco del sof 
fitto si era allargato tacendo 
diventare il pavimento una 
pozzanghera Noi siccome il 
preside minacciava dt chiude 
re a chiave l aula per quindici 
giorni abbiamo dovuto ri 
prendere le lezioni e non ab 
biamo potuto più astenerci se 
non a rischio dell esito del 
l esame scolastico 

Quest anno la cosa però 
cambia aspetto perchè duran 
te l estate il soffitto si è del 
tutto rovinato Per due giorni 
ci siamo astenuti dalle lezioni 
andando ancora dal sindaco 
il quale ci aveva dato la sua 
parola che duran. e le vacanze 
di Natale a t rebbe fatto ripa 
rare il soffitto o che entro la 
prima quindicina dt gennaio 
saremmo andati al nuovo isti 
luto M ritorno finché non è 
piovuto siamo rimasti m clas 
se riparandoci alla meglio ri 
tirando i banchi e scostandoli 
dal muro che era ditentato 
una tonte di umidità e di mu/ 
fa ora però ricomincia a pio 
vere rendendo l aula del tutto 
inabitabile Nelle i acanze o( 
sono state belle giornate ma 
il soffitto non e stato riparato 
ne si è più parla'n di tratte 
rimento al nuovo istituto 

Oggi ormai per la terza voi 
ta non siamo andati a scuo 
la ci siamo recati al Mumci 
mo Va il sindaco non cera 
Abbiamo parlato con il segre 
tano comunale il quale ci ha 
sincerarne te detto che il nvo 
io istituto per quest anno non 
lo vedremo Ora noi battiamo 
su questo punto abbiamo li 
stituto iiuoio peichè dei ono 
tara stare in quelle aule vec 
chie e decrepite9 

SEGUONO I E FIRME 
(Nicotpra - Catanzaro) 

Gli scolari ai 
cancelli quando 
i genitori tanno 
a lavorare 
Cari campagi i 

fra i tanti problemi che as 
si'lano i lavoratori riguardo 
la scuola lì è anche que 'a 
retatilo agli oraii Le lezio 
ni sio'astiche (mi ritengo a! 
le elementari! iniziano a'ie 
ore s IO e terminano alU ore 
12 40 mentir in fabbrica si 
entra di so'ito alle S e si 
rsLe alle P Dot p last tare 
partic o'armvnte ne pi no rio 
imernae i ragazzi nt'la prt 
ma me^z ora della mattinata 
'succede che molte volte sia 
no lasciati at cancelli o al ixi>-
tone tuori dall edificio 

Non è possibile far rego 
lare gli orari ira fabbrica e 
scuola'' Gradirei che chi ha 
l autorità per modificale gli 
orari scolastici rispondesse al 
mio quesito 

Saluti fraterni 

FMI1 IO MCCHI 
(Cai pi Modena) 
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// nuovo della lotta dei tranvieri - Insieme al contratto rivendicata una delle princi­

pali riforme di cui il Paese ha bisogno, quella dei trasporti urbani - Autobus e tram 

diventino servizi sociali nei centri liberati dalle auto-La verità sugli stipendi 

Le richieste 

del nuovo 

contratto 
L a lo t ta deg l i a u t o f e r r o 

t r a n v i e r i r i g u a r d a due m o 
t i v l d i fondo una nuova 
po l i t i ca dei t r a s p o r t i che d ia 
resp i ro at mezzo pubb l i co e 
i l r i nnovo de l c o n t r a t t o na 
c lonale d) l avo ro scaduto f in 
da l 31 m a n o 1969 D u e mo 
t l v l s t r e t t a m e n t e lega t i f r a 
lo ro e che non Interessano 
solo g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i , 
ma tu t t i 1 l a v o r a t o r i , t u t t i 
I c i t t a d i n i 

Le t r a t t a t i v e per II r l nno 
vo del con t r a t t o d i lavoro 
sono s ia le ro t te II 22 o t to 
b r e de l lo scarso anno , co 
s t r ingendo la ca tego r i a a 
scendere In lo t ta I s lnda 
ca l i hanno d i m o s t r a t o r a 
g lanevo lez ia e senso d i re 
sponsab l l i ta p r i m a d i g i u n 
gore a l la r o t t u r a e ag l i scio 
per i L a r o t t u r a de l le t r a i 
l a t i v e si è p rodo t ta di f r o n 
te a l le I r r i so r i e o f fe r te p rò 
poste da l la F e d e r i r a m Fen l t 
e I n t e r s l n d , o f fe r te che I 
r a p p r e s e n t a n t i de i l a v o r a t o r i 
hanno g ius tamen te conslde 
ra to o f fens ive 

M a v e d i a m o , nel p a r t l c o 
l a r i , le r i ch ies te avanzate da l 
s indaca t i e le o f fe r te de l la 
con t ropa r t e I l a v o r a t o r i han 
no chiesto aumen t i del 10 
per cento sul m i n i m i l abe l 
l a r i per t u l l e le c a t e g o r i e , 
rev is ione del p a r a m e t r i per 
a v v i c i n a r e le paghe p iù bas 
se a quel le p iù a l t e , i s l i t u 
zlone del l 8" b lennio d i an 
z lan l ta (ora g l i sca l t ì di an 
z ian i l à sono f e r m i al 7 b ien 
nlo) aumenta de l le f e r i e 
pa r tendo dag l i scagl onl p iù 
bassi rev is ione del congedi 
m a t r i m o n i a l i per s lab i l i r e 
una p a r i t à t r a sa l a r i a t i e 
s t i pend ia t i 

I r a p p r e s e n t a n t i de l la Fé 
d e r l r a m Fen l t e I n te r s i nd 
hanno invece of fer to per la 
p a r t e r e t r i b u t i v a ( m i n i m i ta 
be l l a r i ) 1*1,50 per cento (pò 
co p iù di m i l l e l i r e al mese 
par un b ig l i e t t a i o ) ed una 
d i spon ib i l i t à d i c i r ca II 3 
par cento r i g u a r d a n t e I on» 
re per mod i f i ca re una se 
r ie di I s t i t u t i n o r m a t i v i Per 
la f e r i a v e n i v a proposta solo 
l abo l iz ione del p r i m o sca 
g l iene (qu ind i c i g i o rn i f i 
no a c inque ann i d i amia 
nl la di serv iz io) ben sapen 
do d i e questa o t ter ta non 
in teressa ne l la rea i ta g r a n 
che In quanta le assunzioni 
sono f e r m e nel la ( f r a g r a t i 
de magg io ranza del le azien 
de, da m o l l i ann i 

Queste o t le r te i r r i s o n e so 
no s ta te g ius t f ica ie con la 
ca tas t ro f i ca s iuaz ione Iman 
n a r l a del le aziende di I ra 
sporto pubbl co Una s i tua 
lione che l a v o r a t o r i ben 
conoscono sapendone anche 
i m o l i v i una po l i t i ca de 
t r a s p o r t i c o n d i i onata dal 
monopol i (F at P i r e l l i a 
ziende pe t ro l i f e re ecc ) Una 
po l i t i ca che sta sof focando 
le c i t ta con un danno Incal 
co lab i le per t u t t i I c i t t a d i n i 
Per questo mo t i vo g l i auto 
f e r r o t r a n v i e r i legano la loro 
lo t ta s indaca le a l la r l ch l e 
sta di una po l i t i ca nuova e 
coragg iosa per II t r aspo r to 
co l l e t t i vo 

C e q u a l c o s a d i n u o v o d i q u a l i f i c a n t e ne l l a l o t t a che i t r a n 

V i e r i — a R o m a c o m e ne l l e a l t r e c i t t a — sos tenguno i n q u e s t i 

g i o r n i L a a u t u n n o c a l d o » e p a s s a t o c o n le v i t t o r i o s e b a t t a g l i e 

c o n t i a t t u a l i d e i m e t a l m e c c a n i c i d e g l i e d i l i e d i a l t r e c a t e g o 

n e S u b i t o d o p o le t r e c e n t r a l i s i n d a c a l i h a n n o a n n u n c i a t o o r a 

s i a p r e u n a l t r o c a p i t o l o q u e l l o d e l l e r i f o r m e senza le q u a l i 

le c o n q u i s t e s a l a r i a l i e n o r m a t i v e de l l e l i b e r t a d e n t r o e f u o r i 

i l p o s t o d i l a v o r o r i s c h i a n o d i esse re s \ n o t a t e d i c o n t e n u t o 

A p p u n t o q u i s ta « i l n u o v o » d e l l a l o t t a d e g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i 

che s c i o p e r a n o e m a n i f e s t a n o in ques te s e t t i m a n e s ia p e r i l 

r i n n o v o d e l c o n t r a t t o ( f e r m o d i f a t t o a l l ' )64) s ia p e r un 

o b i e t t i v o p i ù a v a n z a t o la r i f o r m a de l s i s t e m a de i t r a s p o r t i 

uno d e i p u n t i c h i a v e p e r un sano s v i l u p p o e c o n o m i c o rie! Paese 

U n a l o t t a a v a n z a t a q u i n d i p e r un o b i e t t i v o a v a n z a t o Si 

s p i e g a cos i de l r es to i l f o r s e n n a t o a t t a c c o che la s t a m p a pa 

d r o n a l e e g o v e r n a t i v a s f e r r a o g n i g i o r n o c o n t r o la c a t e g o r i 

L a p o s t a in p a l i o è t r o p p o i m p o r t a n t e m e t t e in d i s c u s s i o n e 

t u t t a una p o l i t i c a i l m o d o c o m e sono s t a t e g e s t i t e i n q u e s t i 

a n n i c i t t a e a z i e n d e p u b b l i c h e c o m e bono s t a t i s a c r i f i c a t i g l i 

i n t e r e s s i d e l l a c o l l e t t i v i t à in f a v o r e d e l l a s p e c u l a z i o n e e d i l i 

z i a d e l l e g r a n d i i n d u s t r i e a u t o m o b i l i s t i c h e e d e l l a g o m m a 

O r a t u t t i r i c o n o s c o n o le c i t t à s c o p p i a n o n o n r e g g o n o p i ù a l 

I i n v a s i o n e d e l l e a u t o la p a r a l i s i n o n è p i ù v i c i n a è g ià in 

a t t o U n n o d o è v e n u t o d r a m m a t i c a m e n t e a l p e t t i n e O c c o r r e 

r e c i d e r l o e c c o cosa c h i e d o n o i l a v o r a t o r i d e l l e a z i e n d e p u h 

b l i c h e d i t r a s p o r t o é o r a d i p a s s a r e d a l n c o n o s c i m e n t o pu ro 

e s e m p l i c e d e i m a l i d a i g r i d i d i a l l a r m e a i f a t t i a f a t t i c o n 

c r e t i a d e c i s i o n i i l p i ù p o s s i b i l e r a p i d i 

Tre minuti di riposo: quando? 
E s t a t o s c r i t t o r i c o r r e n d o a l f a l s o c h e a u t i s t i e b i g l i e t t a i 

g u a d a g n a n o s t i p e n d i « d a n a b a b b i c o m e p r o i e s s o n d i scuo la 

c o m e c a p i t a n i de l ] e s e r c i t o » S i e t e n t a t o i n q u e s t o m o d o e 

si t e n t a a n c o r a d i m e t t e r e c o s i la p o p o l a z i o n e e l a v o r a t o r i d i 

a l t r e c a t e g o r i e c o n t r o c o n d u c e n t i e f a t t o r i n i d e g l i a u t o b u s U n 

t e n t a t i v o c h e è s t a to g i à s m a s c h e r a t o M a se q u a l c u n o avesse 

b i s o g n o d i c i f r e ecco le u n m a n o v a l e d i una d e l l e d u e a z i e n d e 

r o m a n e ( A T A C e S t e f e r ) a l n e t t o p e r c e p i s c e l i r e 83 490 un 

o p e r a i o d i t e r z a c l a s s e l i r e 89 048 u n b i g l i e t t a i o l i r e 93 695 

u n o p e r a i o d i p r i m a e u n b i g l i e t t a i o s c e l t o l i r e 104 369 u n a u 

t i s t a d i l i n e a 108 565 l i r e un c a p o o p e r a i o d i s e c o n d a c l asse e 

un a u t i s t a s c e l t o l i r e 114 967 A q u e s t e c i f r e s i a g g i u n g o n o sol 

t a n t o g l i s c a t t i b i e n n a l i d i a n z i a n i t à ( f i n o a d u n m a s s i m o d i 

s e t t e ) n e l l a m i s u r a d e l 5 % o g n i s c a t t o 

M a s i p u ò l i m i t a r e t i d i s c o r s o s o l t a n t o a l l e p a g h e ' I n que 

s ta s tessa p a g i n a a u t i s t i f a t t o r i n i o p e r a i d e s c r i v o n o l e l o r o 

c o n d i z i o n i d i l a v o r o lo s t a t o d e l l e o f f i c i n e i t u r n i m a s s a c r a n t i 

S o f f e r m i a m o c i a l m e n o s u l l a g i o r n a t a l a v o r a t i v a de l p e r s o n a l e 

v i a g g i a n t e 6 o re e 20 m i n u t i c o n t i n u a t i a l l a g u i d a d e g l i a u t o 

m e z z i o su l sed i l e de l b i g l i e t t a i o E in t e o r i a o g n i c o r s a t r e 

m i n u t i t r e d i r i p o s o M a s a l v o poche eccez ion i t r e m i n u t i che 

m a i \ e n g o n o g o d u t i E p p o i Io s t r a o r d i n a r i o d i f a t t o o b b l i g a 

t o n o p e r g a r a n t i r e i l s e r v i z i o p e r c h e senza s t r a o r d i n a r i o - e 

p r o p r i o in r i s p o s t a a l Messaggero la sospens ione d e l s u p e r ì a 

v o r o lo ha d i m o s t r a t o - le c o r s e s u b i r e b b e r o una d i m i n u z i o n e 

f r a i l 40 e i l 30 pe r c e n t o L o s t r a o r d i n a r i o p e r o si n p e r c u o t e 

d r a m m a t i c a m e n t e su l fisico d e i l a v o r a t o r i [1 g r a f i c o su i l e 

m a l a t t i e che p u b b l i c h i a m o i n ques ta stessa p a g i n a e a b b a 

s t a n z a e l o q u e n t e 

e Voghamo con il contratto una nuova politica det traspor 

l i » i l g r i d o c h e v i e n e d a l l e l o t t e d e i t r a n v i e r i M a a rioma d o 

v e i n d u b b i a m e n t e i l p r o b l e m a d i t r o v a r e r i m e d i e a l t e r n a t i v e 

a l l a d r a m m a t i c i t à de l t r a f f i c o è p i l p r e s s a n t e c h e m a i s i è 

a n d a t i p i ù i n là Si sono c o n s u l t a t i i l a v o r a t o r i sono s t a t i e ia 

b o r a t i s t u d i s i è g i u n t i a l l a f o r m u l a z i o n e d i p r o p o s t e c o n c r e 

te r a d i c a l i c o m e la s i t u a z i o n e r i c h i e d e ne l l i n t e r e s s e s ia ben 

c h i a r o n o n so lo d e l l a c a t e g o r i a in l o t t a m a d e l l i n t e r a c o l l e t 

t i v i t à I c o n s i g l i e r i c o m u n i s t i i n C a m p i d o g l i o q u e s t e r i c h i e s t e 

le h a n n o f o r m u l a t e m u n a m o z i o n e c h e s a r à d i s c u s s a in Cons i 

g l i o c o m u n a l e 

Abbonamenti per operai a 3000 lire 
Sono p r o p o te \ a d f t t o s u b i t o che t e n d o n o a c a p o v o l g e r e a 

t r a s f o r m a r e r a d i c a l m e n t e I a t t u a l e s t a to d i cose C o m e ' I n 

n a n 2 i t u t t o p o t e n z i a n d o ) t r a s p o r t i c o n p i i me77 i p m l i nee 

a m m o d e r n a n d o p a r c h i o f f i c i n e d e p o s i t i e l i m i n a n d o c o n t e m 

p o r a n e a m e n t e e g r a d u a l m e n t e i l t r a f f i c o d e l l e a u t o p r i v a t e 

d a l c e n t r o e d a l l e s t r a d e s i g g e t t e a l c o n g e s i i o n a m e n l o in m o 

do d a p e r m e t t e r e un a u m e n t o d e l l a v e l o c i t a d e g l i a u t o b u s de i 

t i a m d e i f ì l obus e c i e a n d o d i f a l l o de l l e « m e t r o p o l i t a n e in 

s u p t r f ì c i e * q u i n d i i n c e n t i v a n d o o pe r essere p i ù c h i a - i i n v o 

g h a n d o i c i t t a d i n i a s e r v i r s i p e r c o m o d i t à p e r e c o n o m i c i t à e 

pe r m o t i v i d i sa lu te de l mezzo p u b b l i c o a b b a s s a n d o g r a d u a i 

n i e n t e le t a r i f f e ( p e r e s e m p i o v a r a n d o d e g l i a b b o n a m e n t i a 

i 000 l i r e per t u t t e le l i nee un m i l i o n e d i a b b o n a m e n t i d a r e b 

be un g e t t i l o s u p c r i o r e d e l l iVìc c i i t - d d e g l i a t t u a l i i n cass i de l 

I A T A C ) s i no a g i u n g e r e a l l a c o m p l e t a g r a t u i a de l t r a s p o r t o 

p u b b l i c o c i t t a d i n o 

Pe rche o ques to [ o b i e t t i v o f i na l e e l le i l a v o r a t o r i si p o n g o 

no e ( h e e u i f e r i t e r a ^ g m n p e r e i l l i a s o o t l o p u b b l i c o d t v e cs 

sei e s i t u a t o al te a t t u i l i h g g i e c o n o m i c h e de l cos to r i c a v o 

d e v e d i v e n t a r e in l u t t o e pe r t u t t o un s e r v i z i o soci i l e 

II P.C.I.: 
limitazione 

del traffico 

privato 

e trasporti 

pubblici 
gratuiti 

I l m in i s t r o del L L P P Na ta t i a l l ' u l t i m a conferenza d i Stresa ha det to « I l p rob lema 
del la mob i l i t a del c i t t ad i n i sop ra i tu t to nel le aree u rbane è ogg i i l p rob lema numero uno 
Esso pone in gioco la nost ra stessa sopravv ivenza » Ne l la stessa conferenza i l m in i s t r o 
del T r a s p o r t i G a s p a r i , ha a f f e r m a t o « è indubb io che nel le aree cen t ra l i b isogna r ico 
noscere la p reva lenza del mezzo pubb l i co su quel lo p r i v a t o » 

Paro le s i g n i f i c a t ve ma pur sempre p a i o l e 
La s i tuaz ione de l t r a f f i c o e de l pubb l i co t r a 
spor to e o r m a i ta le che a t tendere non è p iù 
pos i i b i l e Occor rono p r o v v e d i m e n t i u rgen t i 
d i as t i c i Ecco le proposte che i c o n s g ì e n 
comun is t i di Roma hanno presentato al Cam 
p dogl io 

*a) va ro d i un p iano d i percors i t o t a lmen 
te r i se r va t i a l mezzo pubb l i co i s t i tuendo una 
sene d i me t ropo l i t ane d i super f i c ie che at 
t r ave rs i no d i a m e t r a l m e n t e la c i t t à come m o 
mento immed ia to per g iungere in b reve tempo 
a l la el mmaz lone del t r a f f i c o p r i v a t o in t u t t o 
i l cen t ro s t o r c o e nei p r nc ipa l i punt i d i con 
gest one de l la c i t ta 

b) r i ch ies ta al Governo per l i m m e d i a t a 
ut i l izzaz ione dei fond i che t e r r a n n o assegnat i 
a Roma da l la inadeguata legge sul le m e t r o 
po l i tane recentemente approva ta da l P a l l a 
mento m modo da in i z ia re so l lec i tamente la 
cost ruz ione di nuov i t ronch i di me t ropo l i t ana 
prendendo nel contempo adeguate n z ia t i ve 

per la rap ida conclusione dei lav or i per i 
t r onch i g ià in z ia t i 

e) incent ivaz ione a l l u s o de l mezzo pub 
bl ico a t t r ave rso la p rogress iva real izzazione 
del la g r a t u i t a del serv iz io di t raspor to u rba 
no In ta le d i rez ione debbono essere a t tua te 
le seguent i m i su re immed ia te 

1) una concre ta r iduz ione de l le t a r i f f e de i 
mezzi pubb l ic i u rban i 

2) I istituzione di abbonamenti mensili a 
basso costo (2 3 000 lire) per la circolazione 
sull intera rete urbana 

3) 1 eliminazione delle discriminazioni ta 
r ffane che vengono mantenute per te zone 
della citta s tuate fuori dal perimetro del 
Piano Regolatore del 1931 

4) la g r a t u i t a del serv iz io pubb l i co In de 
te rm nate ore del g io rno 

a) convenzioni t ra !e Az iende pubb l i che 
esistent i nel la Regione per 1 emissione d i ab 
bonament i c u m u l a t i v i r ido t t i a f avo re d i la 
v o r a t o r i e s tudent i » 

malattie che 
colpiscono i 7 4 0 0 
autisti e bigliettai 
dell ATAC 
nell anno 

3860 ["" .gT~y 

Per un sano sviluppo della regione 

La Stefer fulcro 
dell'azienda 

laziale trasporti 

A 60 ANNI NESSUNO PIÙ' GUIDA 
Nel l u l t i m o decennio i l numero del le ma la t t i e del t r a n v i e r i 

r o m a n i è aumen ta to d i o l t r e i l 60% N a t u r a l m e n t e i l personale 
v i agg ian te è i l p iù co lp i to , tanto che non c 'è p iù un aut is ta del 
I A T A C che ragg iunga I 60 ann i in condiz ion i Idonee a l l a guida 
E ' In costante aumento 11 numero de l d ipendent i de l l ' az ienda che 
vengono post i In quiescenza per i nab i l i t a fisica p r i m a de l l 'e tà 
pens ionabi le , e si sp iega con le m a l a t t i e provocate da l le B10 ore 
d i lavoro a l g io rno nel caos del t r a f f i c o c i t tad ino In un anno si 
sono a v u t i , f r a I 7 400 au t i s t i e b ig l i e t t a i de l l A T A C , 1260 casi 
d i m a l a t t i a del s is tema nervoso, 610 cas i di ma la t t i e del l appara to 
u r i n a r l o , 2 780 cas i d i a r t r os i e ma la t t i e del le ossa, cu i si agg iun 
oono 3 860 cas i d i m a l a t t i e del l appara to d igeren te E' accer ta to 
che II 60% del personale v iagg ian te ( l a v o r a t o r i g i o v a n i , se si con 
s ldera che da l 1960 al 1965 l ' A T A C ha assunto 5 000 persona f r a 
I 20 e i 30 ann i ) è a f f e t t o da sene ma la t t i e che to cos t r ingono a 
l ungh i pe r iod i d i cu re 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

B I G U E T I 

504 956 2BB 

4516S2 m 

034 0 9 8 0 ' 4 

416 ?fi? f IH 

432 673 097 
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• * 
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ABBONAMENTI 

•"47 869 • 

566143 

513 991 

473 193 

439 909 

• 
" 

« 

CARTE ( 

?05 940 

2Z6 335 

170 GB? 

126677 

107 515 
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I c o m u n i s t i d e l l ' A T A C e d e l l a S T E F E R , con 11 c o n t r i 

b u t o d i n u m e r o s i l a v o r a t o r i d e l l e due a z i e n d e h a n n o f l n a n 

i l a l o ques ta p a g i n a e l o ro s tess i sono a u t o r i d e g l i a r t i c o l i 

che p u b b l i c h i a m o 

CALANO GLI ABBONAMENTI OPERAI 
Le aziende pubb l i che df t raspor to sono o r m a i su l l o r lo del 

c ro l l o Con la p rogress iva ma rea del t r a f f i c o p r i va to d iminu isce 
ia ve loc i ta dei mezzi p u b b l i c i , d l m i n u «cono I passegger i l i graf ico 
che pubb l i ch i amo è la rad iogra f ìa del la s i tuazione dol i A T A C l i 
magg io re azienda romana di t r aspo r l o u rbano II leggero m i g l i o r a 
men to r eg i s t r a t o nel 1968 f u dovu to a l ta Is t i tuz ione d i t r e i t i n e r a r i 
p re fe renz ia l i o ra spa r i t i Dovevano essere In tu t to 14 o ra In 
Campidog l io non ne pa r lano p iù Eppure è stato ca lco la to che 
da l l ' aumen to d i un e l i omet ro d i ve loc i tà med ia su l l ' I n te ro parco 
del l A T A C si o t te r rebbe un m i l i a r d o e 900 m i l i on i d i incasso In 
p iù al) anno Ma dal graf ico i l dato p iù s ign i f i ca t ivo è 11 calo 
deg l i abbonament i e de l le ca r te opera ie 

La bieter tutaimente di pro­
prietà del Comune di fìoina 

rappresenta la s t ru t tu ra di par 
Lenza pei una azienda può 
blica regionale de] t rasporlo 
collettivo e n e r v a n d o a e re 
scita most ruosa di Roma e su 
bendone ogni giorno conse 
guenze sempre peggiori ci sia 
mo accorti che questo tipo 
di sviluppo giova ai padroni 
La speculazione intatti fra in 
sedidto la produzione dove la 
gente — obbligata ad abba.n 
donare U proprio paese tmpo 
verendoJo — può essere ri e 
gho s l ru t ta ta e quando resta 
disoccupata costituisce U ser 
batolo di mano d opera a b a s 
so costo Ma e è di più le 
centinaia di migliala di immi 
grati vanno ad aumen are la 
richiesta di case cosicché la 
speculazione può aumentarne 
U prezzo come per tutti gli ai 
tri generi di prima necessità 
Si produce cosi un grave squi 
llbrlo che cresce comlnuamen 
te t ra città e regione 

Per bloccare questo pr >ces 
so e dare al Lazio un asset­
to diverso bisogna creare le 
fabbriche le case le scuole e 
tut to quanto occorre per una 
esistenza civile laddove la gen 
te nasce ed intende vivere 
Perciò occorrono protonde n 
[orme democrat che come 11 
nostro part i to ha più volte 
indicato Una delle scelte es 
senziali che si Impone subito 
e q iella dell organ zzazione re 
gionale del pubblico t raspor 
to Tanto più questa sarà piti 
ciente e capace di servire a 
basso costo grand nasse di 
utenti tanto più sfuggirà agli 
speculatori 11 controllo dello 
sviluppo economico regionale 

La STEFER è 1 unica s t rut tu 
ra di t rasport i in mani pub­
bliche da cui si deve part i re 
per sviluppare una idonea re 
te regionale composta di auto­
linee e ferrovie rapide seron 
darie collegate alla F S ed al 
lacciaie agevolmente alle me 
Irnp 1 pp rhanp ppr A | f 

re t raz ione rapida cittadina So­

lo cosi è possibile uno svilup 
pò armonico programmato 
dalla regione che sarebbe svuo 
tata di gran par te dei suoi 
poteri se tosse privata di uno 
s t rumento cosi importante ap 
punto I azienda pubblica Si 
spiega dunque I at tacco alla 
STEFER mosso dalla s tampa 
padronale che sostiene t prl 
vati nella loro scalata alle con 
cessioni di linee dell azienda 
Quello che è assurdo è la sen 
tenza del Consiglio di s t a to 
il quale anziché sollecitare in 
terventi eccezionali aggrava 
'a situazione impedendo al Co 
mune di Roma d] nopnre le 
spese della STEFER 

In questo momento dittici 
le è Interesse di tut ta la pò 
polazlone del Lazio Hfendere 
un patr imonio pubblico che vi 
ve da più di mezzo secolo 
Chiediamo I appoggio del Co­
muni della Provincia delle 
circoscrizioni cit tadine e del 
le al tre autori tà competenti 
per bat tere l! proget to dei p n 
vati e affiancarsi alla otta dei 
lavoratori per un sano sviiup 
pò dell azienda pubblica su 
piano regionale 

Un'ora e 56' 
per percorrere 
quattro km. 
nel centro 

E uri inchiesta g o rna l i s t i 
ca neppure recente di qua ! 
che anno fa La s tuaz ione 
dunque è ancora peggiora 
ta Pe* pe rco r re re qua t t r o 
ch i l ome t r i d st rada nel cen 
t ro urbano in un ora di pun 
ta in auto sono stat i un 
p e g a t i 1 seguent i temp i 19 
m i n u t i a Genova 47 m i n u t i 
a Napol i ì& m i n u t i a T o r i 
no 46 m nu t i a Pa le rmo 
ao m inu t i a M i l ano 5H m i 
nuH a Boloana ) ora e 16 
m inu t i a B a r i UN ORA E 
56 M I N U T I A R O M A 

I tranvieri: 
lavoriamo cosi 

Ee.ro nelle parole d opera fattor n aj t ist i 
le cond zion n cui questa categoria e costretta 
a lavorare 

« Vi ammalerete tutti » 
V L A D I M I R O SISTO Ope 

ra io deposito A T A C San Pao 
lo — U n mese fa d ì noi < 

enuto un med ico del l Is i 
t u to per la p ievenz ione dei 
t u m o r i « Q u p r i m a o poi 
v i a m m a l e r e t e t u t t i - ha 
det to — non credevo che fo 
ste cos t re t t i i v n c r c in u n i 
d iz ion i cosi d sumane » \< n 
e ra m i c a una b a t t u t i noi 
opera i e p i l i to r i — cosi e 
me avv iene in a l t r i d e p o s t i 
— pass iamo ore e o e de i 
t r o un loca le pert n ìemen le 
invaso da i gas di s c i n c o dei 
mo to r i V o r r e i \ e ie re se 
que l l i del « M e s t a s s e r o » Sd 
rebbero capac i a s c r i v e i e i 
loro a r t i co l i qu i den t ro I n i 
t a l m e n t e questo deposi to era 
stato usato esc lus i vamente 
come r imessa de i t r a m e 
qu ind i non e era 1 esigenza 
del r i c a m b i o del l a r i a Ora 

pe io che qua^ i tu t to i l ser 
v zio del A T A C v iene e f f e t 
t iato u i g l i autobus qu i 
den t ro non si può più respi 
r a re 

Pi i vol te i b b n m o chiesto 
anche 1 nsta! la7ione di un 
p nte di I T . i g ^ i o au tomat 
co n modo che i pu l to r i n o i 
fossero cos t ie t t a passare 
t i Ito lo m e d lavoro a c o i 
l i t i o del l acq ia quasi tLI*ti 
doj o un pa o di i n n i ven 
gono colp t i d i ì l u l r o s i In 
sosta za al rmrwH i m t n t o del 
se v iz io con 1 i t rodu i i ione 
degl i autobus non e c o r r i 
sposta una adeguata n s t r u t 
lunazione deg l i i m p i a n t i Moi 
ci ba t t i amo perche con un 
t raspo r to comp le tamen te t ra 
s fo rma to anche la condiz io 
ne del ^ v o r a t o r e n e l l o f f i 
c ina d i ven t i p iù umana 

Una diversa organizzazione 
M A R I O S A N T I N I Ope 

ra io o f f i c i ne cen t ra t i del 
l ' A T A C — La n o s t r i non e 
so l tanto una lo t ta por au 
ment i sa lar a l i ma anche per 
una d i ve rsa po l i t ica del mez 
zo pubb l ico per una d versa 
organ izzaz ione che compor t i 
m i n o r i cost i a l i azienda Q n 
da noi a l i o f f i c i na cen t ra le 
di v ia Prenes t ina tu t te le 
ca renze del serv iz io possono 
essere co l te con mol ta f ac i 
l i ta le f o r n i t u r e di m a t e r i a l i 
per le rev is ion i de l le ve t t u re 
reg is t rano sempre grossi r i 
t a r d i t u t t i i serv iz i sono di 
sorgan zzat i ed una de l le 
cause è i l g r a n n u m e r o di 
t i p i di ve t t u re questo pò 
t rebbe essere ovv ia to con la 
un i f i caz ione de l parco Se a 
quest i due aspet t i st agg iun 
gè la conduzione a c c e n t r a t i 

del la nostra azienda che m n 
ut i l izza la p ena r a p a c i t à prò 
f i s s i o n a l e deg l i ope ia i e dei 
tecn ic i (quest i u l t i m i r i d o t t i 
a s t rume i t i bu roc ra l i c e di 
cont i o l io de1 persona le i sì 
a r r \ a a comprende re i l cat 
t vo funz ionamento de ' ser 
v iz io e qu ind i i maga n n co­
st i che questo r i ch iede 

l e ns l re t t ^z7e di b i a n c o 
dovute al la po l i t ica dei t ra 
spoi t i a sostegno del g rand i 
monopol i non ha permesso 
s u i i nves t imen t i per 1 a m m o 
de rnamen 'o tecnolog ico e or 
gani??at ivo del le o f f i c i n e 
T u t t o questo non v iene cer 
tamente a caso e è ch i ha 
in teresse a l i i n te rno e a l lo 
esterno del l azienda di d i m o 
s t r a r e che ! az ienda pubb l i 
ca è i m p r o d u t t i v a 

L'assalto di Zeppieri 
P R I M O D E S A N T I S B i 

A l le t ta io de l deposito STE 
F E R Capannel le - f i prò 
b lema p iù Impo r t an te per noi 
è quel lo che r i g u a r d a le con 
cessioni Dopo d 28 f e b b r a i o 
1 i spe t to ra to de l la Motor izza 
zione procederà a l i esame 
c o m p a r a t i v o per !e conces 
s o n i sos t i tu t i ve del l ex ser 
v iz io t r a n v i a r i o dei Caste l l i 
E inconcep ib i le che p rop r i o 
o ra si vada ad una s im i l e 
operaz ione che r i s cma di af 
fidare a i pr ivata l inee gest i te 
da l la S T E F E R da p i ù d i mez 
zo secolo Ciò s ign i f i cherebbe 
pe rme t t e re a l i ex Z e p p i e n di 
t r a r r e luc ro da un pubb l i co 
serv iz io è scandaloso ' 

Zepp ien per f a r e a lcun i 
esempi non svolge un ser 
v iz io no t tu rno perchè i m 
p rodu t t i vo noi de l la STE­
F E R invece si Zepp ien non 

e f fe t tua co l !egamenl ) con 
paesi mo l to d i s tan t i e che 
non o f f r o n o qu ind i un u t i le 
noi del la S T F F E R invece 
se rv iamo anche queste m 
ne A questa s i tuazione si le 
ga anche 0 p rob lema del de 
f ic i t su l le l inee di magg io r 
t r a f f i c o dobb iamo i n f a t t i «u 
b i re la concorrenza s i quel 
le cons iderate l inee n oi te 
invece dobb amo sostenere 
da sol i i l passivo Questo è 
i l p rob lema nodale in to rno 
a l qua le poi ruo tano tu t ta 
una sene di a l t r i p rob lem i 
da l g r a n numero di ma la t i 
a causa de l lo s f r u t t a m e n t o 
cu i s iamo sottopost i a l la 
mancanza di ve t t u re come 
qu i a Capanne l le che ne 
mancano c i r ca 40 S iamo 
g unt i al punto di dover *,cpn 
dere In sciopei o per ot te 
nere 11 m a t e r i a l e per poter 
l a vo ra re 

Utensili di 50 anni fa 
C A R L O V A L L E T T I Ope 

ra io o f f i c i n e cen t ra l i STE 
F E R d i G ro t t e Celonl -
1 capannon i cadono a pez 
zi te condiz ion i d i lavoro 
sono t r a le p iù per ico lose e 
an t ig ien iche t per o t tenere 
dei pezzi d i r i c a m b i o b iso 
gna a t tendere dei mes i d i 

conseguenza e non solo nel 
la nost ra o f f i c i n a numero 
se v e t t u r e res tano f e r m e an­

dando a d a g g r a v a r e i l deh" 
c i t es is tente Quest i i n ge­
nera le sono g l i aspet t i di 
que l la che con ostentata sod 
d is f azione a lcun i d i r i gen t i 
de l l azienda hanno de f i n i t o 
« l o f f i c i na model lo » 

I n questo « parad iso t del 
la meccan ica g l i opera i deb­
bono l avo ra re in ve re e p rò 
p r i e buche u m i d e e an t ig ie 
n iche con u tens i l i che usa 
vano g l i a r t i g i a n i 50 ann i fa 
qu i si resp i ra gas d i sca r i co 

p con t inuamente le esala2io 
ni de) r epa r to ve rn i ce r ia 
data la p rom iscu tà In cu i 
s i amo costretta a svo lgere i l 
nost ro l avo ro M a n c a pers i 
no una vera mensa fece 
ch i a l la S T F F E R lavora In 
post i pegg ior i del nost ro a l 
1 o f f i c i na deposi to di Genaz 
zano e di F ros inone i l avo 
r a t o n sono cos t re t t i a l a v a r e 
le v e t t u r e d i not te a l i aper 
to A l deposi to dx G e n a u a 
no poi non e è nemmeno 
acqua potab i le 

I n t u t t i quest i ann i U pa 
t n m o m o del la S T E F E R (or 
Acme deposi t i ecc ) é d i 
ventato sempre più preca 
n o si pensi che ci t r o v i a 
mo ancora ogg i nel la s i tua 
zione assurda di dover pa 
gare ai p r i v a t i ogn i anno 
a f f i t t i esosi come accade pe r 
esempio qu i a l la Breda e a 
Capanne l le 

Vetture immobilizzate 
EROS M A Z Z I Opera lo of 

f ic ina del la Mag l l ana — I l 
serv iz io f e r r o v i a r i o Roma 
L ido e Met ropo l i t ana è l m 
por tan te perché deve t raspor 
t a re masse di v i a g g i a t o n a d 
al te ve loc i tà p e r c a r i ch iede 
manutenz ione f r e q i e n t e agl i 
i m p i a n t i ed ai t ren i La no 
stra o f f i c i na qu ind i dov reb 
be svolgere operaz ion i rap i 
de per lasc iare in c i r co la 
z one i l mass imo numero di 
ve t tu re a t r aspo r t a re age 
vo lmente g l i u ten t i Ciò è im 
poss b i le perché o l t r e a m a n 

c a r e un adeguata « r a i t o n a 
le organ izzaz ione del l avo ro 
é f requen te i l r i t a r d o del la 
consegna dei pezzi d i n c a m 
bio e di conseguenza i con 
vog l i r i m a n g o n o su c a z z a l i 
H de f i c i t az iendale cresce 
perché aumenta i l costo d i 
gest ione Per la mancanza 
di adeguat i i n v e s t m e n t per 
mangono anche mposs b l i 
condiz ioni di lavoro e d si 
e ire7za deg l i opera i t roppo 
espost i ag l i i n fo r t m i a l te 
ma la t t i e genera l e pro fes 
s ional i 

Mancano mille tranvieri 
G I O V A N N I N I R D A C C ) 

B ig l i e t ta io del deposita A T A C 
di T r i o n f a l e - Abb iamo so 
speso lo s t rao rd ina r i o per 
a l cun i g io rn i e si è v isto 
subi to che razza di serv iz io 
pubb l ico forn iscono i l Comu 
ne e le aziende ai l a v o r a t o r i 

e ai e t tadir t ramar [ or 
gan co e insu f f i c ien te e oc 
co r re rebbero m i l l e assunzio 
ni per poter g a r a n t i r e un 
=prviz o decente M i u tent i 
debbono cap i re che se f inora 

bene o ma le sono r iusc i t i a 
ragg iungere i l posto d i la 
voro lo devono al sacr i f ìc io 
di co loro che si p res tano a 
f a re lo s t r a o r d i n a r o L A T A L 
s f ru t t a la s i tuaz ione gioca 
do sul f a t t o che mo l t i d i noi 
hanno impe l l en t i es genze di 
c i r a t t e r e eco no m co e qu ind i 
pu r d i a r r o t o n d a r e lo s t i 
p t n d i o a r r i v a n o a p-is^ar*-
an he 12 o re ai g io rno in 

Parliamo alla gente 
A L E S S A N D R O M A R I N U C 

CI Aut is ta di Por tonacc io 
{ A T A C ) — I a nost i b i t 
l a ^ l a con t ra t tua le ha n i 
v idua lo p rec is ob ie t t i 1 
r i f o r m a ed e su questo p i 
no che con t inueremo i b i l 
k r c i a ca tegor ia I n L I 
p to che esiste u n l i i i 
volontà pobt ca di p o r r e n 
c r si le a7iende m u m u p a l 7 
zate per f a r l e f d l l n e Biso 
gna respingere questo l ist 
gno e noi l avo ra to r i dobb 
mo cacc ia re ind etro i l le i 
t a t u o d cer ta s tampa c i« 

i o l e i so la rc i t i l u t e r e i c o i 
ro la popolazione 

\ O L d i P o r t o n a m o a l 
p s a n p o abb iamo p esn de 
le in i i e come que h d 

d e Jomenicl < i Casal 
b f i l o n e do\e abb au i f tt 
to un coni i o pei - . p k v . i ' e 
i l c i t t ad ni ì m o l n U Ila 
i i s t ra lo t ta che ne n i n , u s r 
d i solo g l i a i l o f e i r o l t i n v i i n 
ma anche t u t u gì u tent 
Ci b i n i a m o non bolo per i l 
con t ra t to e per nuove con 
d i z o m di l avo ro ma anche 
per un mig l io ) e serv iz io pub­
b l i co R peto b sogna f a r sa 
p e i e a tvitt ch t e è una 
prec isa vo lontà p o l l i n a del 
g o \ e m o la qua le t e n i e a 
f a v o r i r e le az iende p i n a t e 
a danno d i que l le p u b b l cht 
c reando in t u t t i mod i co 
me a \ i p n e villa 1 noa Roma 
1 o l le e «I / o i per he 

ciò possa leal i i n i 
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• Sono tutti aumentati i generi alimentari 

I I prezzi 
alle stelle 

GravissUnotfncìdente sul lavoro a palazzo Braschi 

Nel vuoto da 20 metri 

• 

• Insalato raddoppiata • I rincari di verdura, carne, v 
• ria di un barattolo di latte in polvere: 3 farmacie, 3 prezzi j 
* Aumenti flfArttn nnnA niArHA _ I A rdcnAnmL'Iiin MAI 

i di verdura, carne, vino • Sto- * 
• ria di un barattolo di latte in polvere: 3 farmacie, 3 prezzi j 
l Aumenti giorno dopo giorno • Le responsabilità governative l 
* • 

Le feste sono pacate da un pcz/o gli addobbi scintillanti e multicolori sono 
SJJ in t i dalle \eUme e dalle sii ade ma i puzzi sono limasti alle stelle Se du 
rante le feste e stato un pò un pioblenu picpaiaie il piando o il cenone nalali-
7tn tinche oggi pt i migl i r iu e migliti ia i l i famigli! e sin/ipu un p iobkma faie ld spesa tu 
tei dalla vetduia alla Fi uttd da l l i carne al \mn t a unir. nUto \eitiginosdinenit Pt i le mas 
sdie che si leetnn r i l meicato a fai la spis i qiinti.fi ma rincula sempie piu difficile quartine 

bilancio fami! au nn i picz 

Interpellanza del PCI 

al Consiglio provinciale 

Ispezioni 
all'ospedale 
di Guidonia 

t. SUIH discussi n i i '.ria 
alla Prov mi id 1 miei pi a 
za Diesentala cidi compagni 
Mancini e Boi gammi sulla 
gtav* siiua7iono esistente al 
1 ospedale psichiatrico di 
Guidonia e nella quale s 
denunciavano le caienze nel 
riattamento iiseivafo ai ma 
Iati e i bassissimi salari del 

pei sonale infeimienstiLO (ap 
pena 61 mila 1 le al mese) 

Numerosi hanno denuncia 
t« i consiglici! comunisti ì 
casi di degenti morti o in 
fnr luiat i a causa deli meu 
1 la tn cu ossi vengono la 
sciati Inoltre nella clinica 
esiste un grande caos mimi 
n s t ra l lo e burnciatiio 

l'assessote De Dominicis 
«ii e detto d accordo eon il 
«i cippo comunista per una -.e 
rie di confinili ispettivi acni 
rati e pei la revisione de l'è 
parti ni reti ate e sopri ale 
della vecchia cornei /nino I n 
1 ospedale e la Prmincia 
che ogni nnno versa un mi 
bardo alla casa di cura 

In preparazione della 

conferenza nazionale 

Assemblee 
delle donne 
comuniste 

I a \ Lnnloietza \ 1710.111 
le delle donne conili i sto ri 
7ieia i ld\on il 10 al loat io 
I lisen e li coni urit ta u n 
un [liscili -.o del Compaq io 
Lo uso domani a pò ner gg I 
al Palazzo dei Co tgu ssi a lo 
ELR 

\el 'e sezioni di Roma e 
del a piovine a si stanno 
sin gertrfo dee ne di manifc 
stagioni in preparazione del 
la Cnnfeieiva 

Domani s tei ianno assem 
hlee a Mon'e Sacio oie 
2(1 (0 iPetrosolln \ ] ) C3n 
Statai ore 17 H t nlom 
b ni) I t i l i i OH 20 il) \ 
Amendola! Garbai* l i ole 
16 t(, Ttricscol \ 1 I (, H 
d ani oit i f ieo ie 20 T (o 
sia ) Inonfale ore 19 \ 
Boiusio) C inedita e \ ima 
Tustoiana oic IH I Lem i) 
Boigata -.lessandr na ore 17 
fL Fi alenili 1 

Sono in prngi anima a ri die 
I seguenti incontri davanti 
alle fabbnche Rlasetti \u 
cuslea o Pa mn'ne 

I /i sempie più p u n t i m i Dice 
. hrt oggi -i aumento venti do 

mani cont tuia 1 aggiessione » 
ai bilanci familiari specialmen 
tea quelli dei lavoiaton dei me 

j no abbienti Dali inizio della sta 
i gione per esempio I insalata e 
| passata da 200 iire al elido 

le attuali 400 lue Un club di 
palale a desso costa ] 00 lire 
mentre non molto tempo fa ve 
nivd sulle 60-80 lire 1 calcioli 
non si Movano a meno di 70 o 
HO lire Inno (e del resto non 
sono dei mignon) 

E. cosi via dU ciconone che 
da Hit lire ali inizio della sia 
giont t passato vertiginosa 
menti i 1 i(l ed anche 200 lire 
a1 chilo ai briccolclti che ade*. 
sn costano 200 Ine ipnma Iddi 
I linion poi quelli buoni t sue 
tos.1 contano ben 1(10 lue al chi 
lo poche settimane fa costava 
no sulle 200 lue 

Questi i pi (/zi che nsulUno 
da un pi imo fino limitato a 
mei Cd ti nonali di Monte Sacro 
al quaitiere Untano m i lale 
Tnpolilania i viale Lrtliea 
e ali altio capo della citta al 
Don Bosco e Cinecittà « Il bel 
lo il biutto uii/i — sostiene 
una massaia e che ogni gioì 
in che passa i piez/i cambiano 
sempic 1 mandai mi the len 
cosi ivano Hill al chilo oggi io 
stano 1HI) le rude da 120 a 
140 L chi ci capisce mente 
Intanto s amo semine noi a n 
Trittici ci * Calaminte non il 
glosso gnu di grossisti chi 

La sanguinosa rapina di Ostia 

CARMELA RIPETE: 
IO NON C'ENTRO 

Una lettera del padre: « Ti perdoniamo : 

Carmela Cappello, la ISenne protagonista con lo zio-amante dt,,c 
•anguinoia rapina di Osila, ha ricevuto in carcere una lettera 
del genitori « TI slamo vicini, noi l i perdoniamo per quello che 
è successo — le scrivono — siamo sicuri che tu sei stata irasci 
nata , noi ti consideriamo incapace di qualsiasi gesto criminoso 
per noi sei sempre nostra figlia » La ragazza, intanto, continua 
a piangere in cella « Non c'entro, non c'entro con la morte del 
gioielliere », non fa altro che ripetere Ieri, infine, e stata eseguita 
l'autopsia della salma delia vittima Giuseppe Sacco e stato ucciso 
da un prolettile che lo ha raggiunto al cuore I funerali dovreb 
bere aver luogo oggi. NELLA FOTO Carmela Cappello 

Esquilino: i ladri in fuga 

Tentato furto alla 
mostra per la casa 

Tentato lu r to alla mosti a 
pe r la casa Dinante la notte 
•corsa verso le 13(1 i ladri 
hanno tentato di introdursi 
nei locali dell Esquil ino dove 
sono esposte oltre cento ope 
re di set tanta artist i II «col 
p ò » però e tallito dent ro il 
circolo culturale, in latti era 
r imas to per la sorveglianza 
un baraccalo Infatti in un 
certo senso era previsto che 
la mos t ra r ichiamasse per il 
valore delle opere esposte 
] interesse degli ignoti 

La mostra nel frat tempo 
sta r iscuotendo un eccezionale 
successo centinaia di perso 
ne visitano ogni giorno i loca 
li dell 'Esquìl lno ammirando i 
quadr i le litografie i dise 
gni le foto che i l lustrano \ a 
rie tappe dello battaglia per 
la. casa T i a 1 tanti visitatoli 
Èliche I assessore alle Belle 

Ai ti Mizzareilo il qu ile ha 
espresso il suo apprezzameli 
to alle Consulip Popolari 
hanno promosso in 7iam 

he 

Domani a S Saba 

Dibattito sulla 
repressione 

Nella sede del Circolo cui 
turale di San Saba Viale 
Gioì O IR s teira domani al 
le ore 21 una manifestazione 
ditaatt m sul tema « La re 
pressione oggi in Italia » 
Partei ipeuuinu i] prof Gian 
nantoni magisl rat o G 
Placco 1 av no Pausici Tar 
Silano il stria ore Gian Mario 
Albani In le iver ranno ino re 
ì rappreseniani rie e orca 
nizzaziom smda a ì e nelle 
Acli 

e* U n i t à martedì 27 gennaio Ì97Q 

Concluso lo sciopero di operatori e mascherine 

Serrata respinta 
nei cine di Amati 

L'assemblea alla Romana Gas per discutere sul con­

tratto — Una tenda a Torre Maura per la Veguastampa 

S < concluso dnmcnica notte le impelo 
sale tineinaloguifif li( rom ini pei olttncie i1 

sialo compatì is-.imo leu i 1 ivmaloi ! del c i 
stiano tornato alla ribalta pioppo in questi g 
cessione agli amiiicam delle sut sale ha l 
la sellata I arbitiaua ni i sin a o stdi i p im i 
direttori di sala ai pioic7ion sti alle mi i l ien 
ad api ic i uncnid Ln telegramma di di iure a 
da Amati t stato m iato dalla HLSCf 11 il n 
invitato anche ad intervenne al fini di mi 
onde evitali un ultenort in ispi munto de lì a. 

Domani matlim si t u i a dlk IO iti a! uni 
dai tn snidatali f II S 1 l 1 S e 1 IL Spiti K 
scoperò e dee d n nuove eventuali a/inn, di 
tavolatoli di I doppiaggio ti iti d posi si i 

domenica nirt l int e st il i r n 
lavoratori metleifiimn i i ti 

ROMANA GAS tentin 
Punì n J.,1- de divusi u n 
assembli i pei d su.ili io 1 i 
ia al mnnsliro del lavoio | 

Insiemi ai rappiesentanti 
lavoiaioli hanno dato vita 
del quale t statuì t i la un ir 
previ dj la udii/ oni de I' 

e indetto dai lavorati -i delle 
tn ntegia'ivo ÌAÌ se opero « 
mal il bo>s demotn 

il clamoroso iffan » della 
iispondere filo i opero con 

tspiiHd dai lavoiaton dai 
he hanno tost retto 1 e seri ente 
ti sia contro la si na'a tentata 
k l ! avoio II min suo e stato 

illcggi mie nto de I1 e e nenie 

dell assembla 
diversi contir 

olla , urne ,ata lo 
ro maga/Zini la tivcrsani poi 
m i mutat i lìianlf ni ndo seni pie 
elevati i pie// an/i aumentali 
doli di vulta n voln I qucMo 
spiega anche ptiche i pic// i 
cambino Ha zona t zona 

Le cose non vanno meglio se 
passiamo alla caino Pei una 
fettina da un etto bisogna sboi 
saie 2i0 Ine puma tostav i 2IHI 
L abbacchio e passato dalle 
bOO lue a' chilo alle 2000 ai 
Inali Meglio poi non farsi \e 
mie la fantasii di un pò di 
piosciuttn che e passato da UHI 
Ine 1 elio a ÌÌ0 -ii)0 I le \t h 
i l salame e la moiladi lh so in 
aumentate da HO a 20U i* 
I etto il primo da 90 a l i 

sci onda 
1 loimaggi ambe Ini 

aumentati tutti di 21) o n < 
1 cito II piovoloiu t passdK 
da IDO a 170 la gorgonzola e 
armata fino a ITO 1H0 1 re il 
parmigiano e aumenlato anche 
di 60 bre 1 etto passando da 
160 a 220 Ine II pecorino in 
\ete e aumentato di 20 lue 

I formaggi freschi dalla mo7 
?arella al « fior di latte * sono 
aumenfali di dieci Ine I pelati 
costano anche 220 lire a barat 
tolo da un chilo * Non pallia 
mo poi — dite una donna al 
mercato — se si vuole compra 
ìe una banana ai ragazzini Le 
migliori le Tluquita v engn 
no puit 400 lire Le alti le 
« Somalia -.ono su'le ÌOtl in 
pie/70 non si può due es-nia 
niente pi.urie v ina ogn glorino 
Ci sono pure quolle tht eosla 
no 200 lire ma sono le p u se i 
denti s Piano piano ini 1Ì71 
un altra massia .osinngi lanno 
a unum lare a tutto Puie il 
vino costa di più Meno di IRÒ 
al litio non si trova a meno 
the non v no hi ìe la « i nifi e a 

E cosi mo t di bh ino un i u ia 
ìe anche al bicchiere di vino 
ì pasto 

E non solo il uno ma amht 
liquori Già d i prima di \ a 

ale tulli i houoii esteri sono 
aumentali del 10 per tento Tdes 
;o coire voce che anche quelli 
lazionali verranno a costare di 
più \ ino liquori e e affé or 
mai per prendere una taz/rt di 
caffè al bar si p iga fio lire 
in molti addirittura 70 \el! i 
tnnefarioni un etto di talTe 
tosta il minimo 200 Ine un 
tamente non I ni gì ore pei 
elle si ai riva finn alle 300 lire 

II tulio conedato da faiti 
strani eome tinello capitato a 
un noMio conoscente a cui e 
capitato di dover comprare il 
latte m polvut per il f gì o 
letto 

Dalle parli di Montesacro il 
barattolo di latle pei 1 esitiez 
?a il « Piodieton sii e e ostato 
la prima \olla 1-bO lire II io 
stro amico ha pagalo e e usuto 
Pochi giorni dopo gli taptera 
di passare in un altra farmaua 
a pochi passi dalla prima per 
comprare Io slesso latte e sia 
volta pagherà W0 lire M i la 
stnna non fin se e qui peuln 
li nostro amico sempre più per 
plesso una seta capitela a rom­
pi are lo stesso tipo ri latte n 
un ailia farmacia \ i mi i p az 
7r\ Bologna i stavolta gì voi 
ranno t h i s l , !1T0 lire In som 
ma chi h i i 

pei t lie ( 

difendere 
spot ula/ 
pi pei se ' 
meni di e 

! • 

pnv/ i 
nlan e 
' lo In Dt l rcsio 

Io stesso mini-
Donai ( attui 
mai una li cupi • 
pone ii t fri nn 
mento df i costi 
lar Tanto pu 

ili l u i s s n n 
rie bui al ii 

g n u lasli ai hilan i fami] n 
per fin i della ( a^a a i e 
i trasporti 1 aumen n del latte 
delie sigarette e v^a continuand' 

Dal vecchio e 
famoso palaz 
zo Braschi, in 
via di restau 
ro, e piomba 
lo ieri pome 
riggio un edi 
le La freccia 
indica il tragi 
co volo (oltre 
20 metri) del 
l'operaio che 
adesso giace 
in fin di vita 
al S Giovan 
ni. La fami 
glia del feri 
to, che si 
chiama Naia 
reno Ambro 
si (nella fo 
lo piccola) è 
stata avverti 
la dai giorna­
listi la poli 
zia si e dism 
teressata del 
dramma 

une s nd ìc-ilc 
n i Pani lai io u^^ issemblca indetta 
olo — pu esaminale i tisuìtat dello 
lotti Lune 1 assemblea geneiale dei 
np i e jiodii/iom eci i he avrebbe 
.lata a domenica DUISMIU V I ni so 
ilo l i piali if ot ma i ivi udii ativ i dei 
i a i ctntn ii i ni hvoiatoi i della 

cu i •- sono n inn i leu pomeiiggio in 
1 mo rd i di massima ì iggiunto gioì ni 
o pt. il i innovo del contralto nd7tona.lt 
nti di Ile t u oi gnu MI i/ioni smdat i l i I 
A i l un ampio dibattito a (onclusione 
ìiiume appitva7iout dell accordo Questo 
nano di lavino a 40 ore settimanali di 

vise in cinqui giorni la eonfeima della ette7iondIla delle posta­
zioni sanilai if 1 numi ito salai iak di Ifi nula bre pei opri di e mpie 
gati una sene di miglici amenti pei le tiasfertc le lesinila i trn-
sferimenli p i r la cassa mutua alcuni piovvcritrrcnli di perequa 
/ione Ita operai e impiegati e du t t i sindacali r i a qui sii ultimi 

coidat il rilutto d issemblca (Fuori dolorano di lavoro) 
("une di comi'ati anunfoitun sti u \ l 

de dibattilo sono siate sollevate 
eoi tialto «fino al il 7 1972> e alle 

Pioblenu chi w n m n n definiti e 
Doman al nunistuo M un nuovo in 

i cost tu, 

tpaiazio e loppio thr1 

de la zona 
nviiuiali 

i tors s ridata 
uine pu plessi. 
in mento alla duial i di 
modalità de le tias i i l i 
ndiscussi dai tu '•irai u it 
conilo veira messo punti 

VEGUASTAMPA F 
enfio il i Ubbi no blouheia Unto il stuoie indù li 
di Pomczia la pioli sta - drusa dai tu sindacai 
vedia migliaia di favolatoli stnngeisi alleino agli ntuipani della 
Veguastampa 1 azienda fipogialita Per quanto nguaida la richiesta 
della messa sol tu < i-,sa integrazione oggi A\ m nistem di ì l,a\oio 
1 snitose ai t i i l n fo os dovtcbbe claic una nsposui do su i Pio 

set-ue stmpn un Imi io la gai i di so'ielancta allori o alla lolla 
della \tguaslampd alla linda istallata a T o m Maura sulla via 
Casilina angolo via dtllt Rondini in meno di 4ft oie sono siate 
i accolte otti e 100 inda lue con pici In di vivei i e vcM ano 
In nottata si sono i u i l i i mns glieli e uose ininnali della \ I 7ona 

OCCUPATA SEDE INPDAI I dipendenti dell Istillilo na7ionile 
d pieurkn/ dei du et ni i tic L'f aziende inriiistiiali ha occupato 
da tu tìioin la sedi un t ia i i ileil Luti 

Lavorava all'ultimo piano del palazzo che in questi giorni viene restaurato 

EDILE PRECIPITA A PIAZZA NAVONA 
La sciagura qualche minuto prima delle 15 - Nazareno Ambrosi, 54 anni, è in fin di vita al S. Giovanni - E' rimasto 
per ore uno «sconosciuto»: la polizia non si è nemmeno curata di ritirare la sua giacca rimasta sull'impalcatura 

t i I i i ) dodi ne it Li ano ri | ~ — — •—• — — — 1 n fin i v l i a 1 ospedì e 
S G ovann dopo un volo di 20 
netii ielle fiume oie del pò 
nei scio Tienile lavoiava al 
iosiamo dtl vecchio pa azzo 
Bidst In n piazza \ no ia 

sfiato 1 indo-i 

an/et'< 
lotta 

del Lpai'o c i . 

n p u >4 
\mbiosi die abita 

N i . 

i mogi e ( q latito du -.noi 
e picupiiato nel vuoto su 

lo g ì occhi di decine e deci" 

ha accompa 
un opei aio di 

11 noi le l i 
lo in ospedali 
l it io cantici L v uno in s 

o lo conosce v i pei ni e fi 
a sua non si eia nusc l 
doni fica lo aiuho se pei 

sii bastava andare a cerca 

r. Avanzate al convegno 

indetto da CGIL, CISL e UIL 

Le richieste 
al Comune per 

i trasporti 

i 

V o a pò i lui dei tlaspi 
li . lolla degli auloferii 
tianv lei i due argomtn 
in questi gioì ni al centi 
della v ita politica e sind, 

adina sono stati a 
f u 1011 mi 
imitante uinvtgno umidi <> 
pi omosso dalle organiz/a/io 
in sindacali Liano piestnti 
i deputati Palleschi \entu 
un e D finito il piosineli 
to Di Segni 1 a<; essoie Pa 
loltmi il compi» io Hi v\/ 
"liive'h Lapogr ippo del PC 1 
a on UH i tons 4 , , , 

Della Seta r MtITo 
lei 
lei i 

Hi rtm 
( a nei t 

ne idt 
mime 1 

onstrl cri , i 
a H li il i ! id, i 
>pr s, ) d n / r i del PIU 

Haffuo I unici via ri us i 
a e -ia o detto — e d 

melici e il mezzo pubblico 
m iondi7ioru di pi ionia ri 
spello alla moloii7za7ione 
in vali Solo cosi si può al 
'(nlaie il nodo che sta sof 
fui andò Roma e le alti e 
M mri citta italiane Su que 
sto punto 1 ammiri stnzione 
tapitoliua deve piendeie un 
urte so impegno 

I e ne Ines < avanzate ne 
us i del conv pgno sono s i 

lf l i " sintelizzati n un do 
iimenfo Ptco le i chieste 

' unp! mie ilo d t lh . ( 
f Iti ti isfxnt pubbli i in 

t tu/iont di i azionali u.l 

he , 
pc le 

per 
zone peri 

STLFLR 
Il eonu 

al teair 
o i 

\ alle avev i pe 
tema < Per il sui et ss(1 f|(_ 
la lotta contrattuale pi 
una nuova politica dei t r i 
sporti^ bu quesii due ai gei 
menti si ( articolata fa M 
1 iz one illusirata a nome eie 
tre sindacati dal segni u 
della (d i (_eiem u n ( 
iiitofciio'ranv u n si batti ni 
!»* i o t lu iu i il i nnuv i d, 
conti i l io di fav< 
detto il ri aloic -

nuovi con t 
r i insediarne re^ don 

' i a cai ilteie popolate 
on i lonseguente animo 
Iti mmento dei mezzi am 

imeni i del palco vetture 
• delie nmes-,e e con la 
ap d i assunzione del per 
-oliale mancarne fino al coni 

degli organici 
odali 

rmi pi­
le h di 

imento rap do 
meliopoliiana 

ti e Hnan/iat 
.ti litui i/oni i la 
< rie lf azien-fe n 
isporto u rso ti ia 

re a l u i ) ufi< 
I n 

d lavni ito 
empo _] i i 

pedi 
.u t pio 

ineent 
i ti i poilo pubhl 

il i nn t ptulemei 
onc di i po' a ta 

i zzo uimpicssn 

IT il ia 
iene il 
del sor 

1 cev a 
dil I 
l i d i a 
s HJ isal 

La 

o e umas 0 nd indicai e 
o d i t i 1 onci aio eia 
a o Pi i tutta ia J, oi n i 
cii h poh/ia non si e 
i i ri i u upeiai la di 
a e ' Tei i o le inda 
cominci omo doma u 
a sua un sotlufliciae 

D sti etto Non e ( mai 
ri ehiai ire queste ic 

sciagura che potrebbe 
i cosiaic 'a vi(a ad un opeiao 
| padie d famiglia si e verifica 

ta q laiche minuto prima delle 
i l ) in piazza Naiona sub an 

f,o o di v ia della Cuccagna e 
ì funzione un cantiere per i 

j lavou di restaiuo del palazzo 
Hi astili I avori sono concessi 

a ipafto (a m subappalto'! al 
ditt i <r Ediliubi » con serio 
ti i/zak Udimmo 9 di un 

l uhi e 1 signoi Tasca L i n 
eoa i npipsd paie eon so u 
i vi U na di d pendoniì I e 
qui ti tia e li I -\mbios 

ipun'n ai 1 TV ot 

Ieri pomeriggio sulla Nettunense, neìl'abitato di Aprii ia 

Schiacciato da un autotreno 
bimbo di 8 anni davanti casa 
i 

Altre due sciagure della strada pensionato investito, travolto e 
ucciso da un'autobotte, scooterista maciullato óa tre automobil i 

di \ ivona 
si e iidm 

Ari cei 

che e ae 
i s i t iiovata dinanzi .̂d 

ina ci i imp Pssionante a 
u à i uni io sul falò de'la 

p izza in ina pozza di sangue 
e e i u i ionio sui 50 anni che 
il i isi non dava più segni d 
vita Qualcuno ha te'etonato a 
111 l i polizia taidava ad m 
uve me eri allora hanno ada 

giato 1 infortunalo sulla 1100 
di Felice Puzz i u i operaio 
the lavoiiva ne! v icmD canili 
te De f ilippis di via de la C K 
e i_u i e o hanno Iraspmta'o 
il Po t i n co da qui poco rio 
|io ia e li giav lesioni c r i 
] In i s ( niiatc mori 

1 no 
a si or t, S 

nasto 

d o n lenti 
a ichc nei e he i Mini 

<i ic umani comp isni di lavo 
io ino nistei iosa nenie spa 

l i i <i co azouc dopo 1 n 
< irle m qmsi come =e quale i 
n i avi ic loio i ons .<] a o o o 
rinato rii non rai s tiovare h 
S e saputo p u ta di che i 
signoi Tasca veisci le 16 1(1 ha 
tektnnato ala moglie del fé lo 
ri ce ndo che \azaieno aveva a 
"vuto un inciderne di non sian 
in pensicio che non era ut a 
usa giave e che oggi lui si 
lehbt ptssito da casa pei ri u e 
dt soli d cui aviebbe potuto 
iv ( i bisogno Pi emure del 

n mattina i funerali di Antimo Viotti Alla 
cer monia funebre, che si e svolta nella chiesa di Santa Chiara 
in piazza dei Giochi Delfici, erano presenti oltre ai genitori 
del ragazzo, anche i parenti dei tre infermi su cui sono stali 
trapiantati i reni e le cornee del giovane tragicamente morto 
in un incidente stradale Oggi, intanto, i genitori di Antimo 
verranno sentiti dal magistrato NELLA FOTO la maare e la 
sorella di Antimo Viotti seguono i| feretro 
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jlpartitql 
C F e C F C Domani | 

atie 18 in Federazione i 
CONVOCAZIONI (oggi) - Ci 

vitavecchia, 18 30, attivo manda i 
mento (Ricci) Tufello 19,30 
attivo sulla Conf prov (B | 
sch) Cassia 18 assemble . sul 
la scuola (Imbellone), Ostiense 
18, commissione fabbriche 
(Cini) Campiteli! 20 assem 
biea sulla Conf prov Pai ioli 
17,30 C D e comitato Poli 
grafico Casalotti, 19 30, C D 
Portuense Corviale 19 ass 
Lenin (O Mancini) 

CORSI - Ostiense ore 18 
(Sabarmi e Quattrucu), Mario 
Ahcata, 18 30 (Nicese) 

COMMISSIONE CULTURA 
LE - Domani alle 21 in Ferie 
razione (Grieco) 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Giovedì 29 gennaio ore 20 30 
Assemblea delle cellule di Fa 1 
colta 

piccola cronaca 
giorno 

Conferenza 

Lutti 

Domani 

Tavola rotonda 

sull'autunno 
di lotta 

e eon i g( izi o i li cene . 
so donatole d =a p ìe > - ti 
tare di s aha re il sjo uomo 

AVVISO 
Le sezioni 

p rovvedere 
gente mate 

sono 
al r l l 
na ie 

inv i ta te a 
r o 

d i 

di ur 
propa 

a e s brino \ idriani 
A berlo Benzort 
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l ' U n i t à / martedì 27 gennaio 1970 PAG. 9 / spettacoli 
Elaborato un documento sulla «ristrutturazione» 

Intervento statale 
nel cinema: a 

sarà una svolta? 
Il giudizio 

dei sindacati 
sul documento 
per gli enti 
del cinema 

Sul d o c u m e n t o p e r la n s t r u t 
Un a z i o n e d e g l i e n t i c i n e m a t o 
g r a f i c i d i S t a l o le s e g r e t e r i e 
d e l l a r i L S C M L F U L S C I S L 
L J L S p e t t a c o l o h a n n o e m e s s o 
u n c o m u n i c a t o in cu i c o n n f e 
r i m e n t o a l l a c o m e r g e n r a u n a n i 
m e r e a l i z z a t a s i — in s e n o a l l a 
c o m m i s s i o n e di s t u d i o — n e l l a 
d e f i n i z i o n e dei c o m p i t i e d e l l e 
finalità d e l l e a z i e n d e de l g r u p ­
p o p u b b l i c o s o t t o l i n e a n o « q u a n 
t o s i a s e n t i t a e d i f f u s a l a e s i 
g e n z a a v a n z a t a d a l a r g a p a r t e 
do l i o p i n i o n e p u b b l i c a c i n e m a t o 
( t ra f ica d a l l e f o r z e p o l i t i c h e e 
c u l t u r a l i d i o p e r a r e u n r a d i c a 
l e l o v e s c i a m e n t o d e l l e t e n d e n z e 
a t t u a l i d e l l a p o l i t i c a c i n e m a t o 
g r a f i c a di c o n c e p i r e c i o è i] 
m e z z o c i n e m a t o g r a f i c o n o n p i ù 
s o t t o M p r o f i l o e s c l u s i v a m e n t e 
m e r c a n t i l e e s p e c u l a t i v o m a 
c o m e s t r u m e n t o di p u b b l i c a ut i 
Il la c h e c o n t r i b u i s c a a d e l e v a r e 
IH cf)M.ipri7a c r i t i c a e d il l ive l lo 
c u l t u r a l e d e l l e m a s s e l a v o - a 
t r i ci » 

« Il p o t e n z i a m e n t o s t r u t t u r a l e 
e d e c o n o m i c o d e l l e a z i e n d e di 
S t a t a e I e s t e n s i o n e d e l l a lo ro 
s f e r a di a z i o n e — p r o s e g u e il 
c o m u n i c a t o - r a p p r e s e n t a n o d a 
u n a p a r t e la c o n d i z i o n e d e t e r 
m i n a n t e p e r u n s e m p r e p u e i e 
v a i o l i v e l l o a r t i s t i c o e c u l t u r a l e 
d e l l a p r o d u z i o n e c i n e m a t o g r a f i 
c a d a l l ' a l t r a 1 u n i c a r e a l e e a 
r a n z i a di a s s i c u r a r e l a c o n t i 
n u l t a p r o d u t t i v a e la o c c u p a z i o 
n e p e r m i g l i a l a di l a v o r a t o r i 
t e c n i c i m a e s t r a n z e a r t i s t i e at i 
t o r i * si t r a t t a a n c o r a a g iù 
d i / i o de i s i n d a c a t i d! * u n a 
f o r z a i n d u s t r i a l e e p r o d u t t i v a 
t e n d e n t e a m o d i f i c a r e t u t t o il 
m e r c a t o c i n e m a t o g r a f i c o a c a i 
m i r r a r e i c o s t i a d e s t i r p a r e il 
c a n c r o de l d i v i s m o s o s t e n e r e fi 
s o r g e r e di n u o v e s t r u t t u r e p r ò 
d u t t i v e U b e r e d e m o c r a t i c h e nel 
l e f i n a l i t à e n e l l a g e s t i o n e » 

1 s i n d a c a t i p e r c o n t r o c r i 
t i c a n o a l t r e p a r t i de l d o c u m e n 
ta E s s i t ribadiscono l ' a s s o l u t a 
n e c e s s i t à d e l l a e s t e n s i o n e de l 
l ' i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o ne l r a m o 
d e l l e s e r c i z i o m e d i a n t e l a c r e a 
z to rw di u n c i r c u i t o dì s a i * s p e 
c i a h z z a t e c o n i l c o m p i t o d i g a 
r a n t i r e la c i r c o l a z i o n e d e l l e p i ù 
s i g n i f i c a t i v e o p e r e c i n e m a t o g r a 
f iche e di p e r s e g u i r e u n a po l i 
h e a di p r e z z i a c c e s s i b i l i a l p u b 
b l i c o p o p o l a r e Cos i c o m e c o n 
s e d e r i n o i r r i n u n c i a b i l e la l o r o 
r i c h i e s t a di d e m o c r a t i z z a z i o n e 
d e l l e s t r u t t u r e o p e r a t i v e d e g l i 
e n t i a t t r a v e r s o la p r e s e n z a ne ­
gl i e n t i s t e s s i d i e s p e r t i n o m i 
n a t i d a l l a c o n f e d e r a z i o n e » 

R i l e v a n d o a n c o r a la n e c e s s i t à 
d i « v e r i f i c a r e » su l p r o b l e m i 
d e l l a p o l i t i c a c i n e m a t o g r a f i c a 
s t a t a l e l ' e s i s t e n z a di u n a t p r e 
c i s a v o l o n t à p o l i t i c a de l g o v e r 
n o » I s i n d a c a t i si i m p e g n a n o 
a p o r t a r e in t u t t i ì l u o g h i d i 
l a \ o r o il d f h a t t i t o s u l l e p r o p n 
s t e p e r la r i s t r u t t u r a z i o n e d e g l i 
e n t i c i n e m a t o g r a f i c i s t a t a l i 

Due film per 

John Huston 
r r m DEL MESSICO 26 
J o h n H u s t o n è g i u n t o in M e s 

a i c o p e r g i r a t e '1 film Puerile 
M la selva (« P o n t e n e l l a sei 
v a n) P r i m a di m e t t e r s i a l la 
v o r o H u s t o n t r a s c o r r e r à a l c u 
ni g i o r n i d i r i p o s o a C u e r n a 
v a c a 

La l a v o r a z i o n e di Puerile en 
la selva m M e s s i c o d u r e r à ch­
e a se i s e t t i m a n e poi ^ u s t o r i r i 
( o r n e r à n e g l i S t a t i Un i t i p e r 
t e r m i n a r e le r i p r e s e e c o m i n 
n a r e u n n u o v o film Ritratto di 
wn irtiita adolescente t r a t t o 
d a l ! o m o n i m o r o m a n z o di J a 
m e s J o j c e 

Interesse e limiti delle proposte - Trascurato 
un anello fondamentale della catena: l'eser­
cizio - Chi dirigerà la politica delle nuove 

società cinematografiche statali ? 
L a C o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a 

i n c a r i c a t a d i s t u d i a r e u n p r ò 
g e t t o d i r i s t r u t t u r a z i o n e d e l 
l e s o c i e t à c i n e m a t o g r a f i c h e 
s t a t a l i h a c o n s e g n a t o l e s u e 
c o n c l u s i o n i n e l l e m a n i d e l m i 
n i s t r o M a l f a t t i b i t r a t t a d i 
u n d o c u m e n t o i n q u a t t r o p u n 
t i (.Compiti e finalità Struttu 
razione Gestione Finanzia 
mento) s c a t u r i t o d a u n a l u n 
g a t a l o r a a c c e s a d i s c u s s i o n e 
c u i h a n n o p r e s o p a i t e i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i m i n i s t e r i i n 
t e r e s s a t i , 1 s i n d a c a l i s t i d e l s e t 
t o r e g l i e s p e r t i d e i p a r t i t i 
d e l c e n t r o s i n i s t r a e d a n c h e 
— p o i c h é i s i n d a c a t i l o h a n 
n o c h i e s t o — u n e s p e r t o d e l 
P C I , i l c o m p a g n o M i n o A r g e n 
t i e r i c h e n e l n u m e r o d i Ri 
nascita f o r n i s c e o r a u n ' a m 
p i a i n f o r m a z i o n e c r i t i c a s u i 
l a v o r i d e l l a C o m m i s s i o n e ( s i 
v e d a l ' a r t i c o l o Quale riforma 
degli enti dì Stato?) 

E ' b u o n o , è c a t t i v o q u e s t o 
d o c u m e n t o ( c h e s i b a d i b e n e , 
potrà m a n o n n e c e s s a r i a m e n 
t e dovrà e s s e r e i n t u t t o o i n 
p a r t e r e c e p i t o d a l m i n i s t e r o 
d e l l e P a r t e c i p a z i o n i S t a t a l i e 
d a l g o v e r n o ) ? Vi s o n o i n e s 
s o , a f f e r m a z i o n i d i u n a c e r t a 
i m p o r t a n z a , m a , i n s i e m e , l a 
c u n e e l i m i t i p e s a n t i c h e r i 
s c h i a n o d i v a n i f i c a r e q u a n t o 
d i n u o v o s i p r o s p e t t a p e r l o 
i n t e r v e n t o p u b b l i c o n e l c a m 
p ò d e l l a c i n e m a t o g r a f i a 

S i r i c o n o s c e , n e l d o c u m e n t o 
c h e t a l e i n t e r v e n t o « d o v r à 
e s s e r e d i r e t t o , i n u n c l i m a d i 
l i b e r t à c r e a t i v a a f o r n i r e a l 
l o s p e t t a t o r e u n a l t e r n a t i v a a l 
c i n e m a c o s i d d e t t o m e r c a n t i 
l e » m a n o n s i p r e v e d o n o p o i 
s t r u t t u r e — s o p r a t t u t t o n e l 
c a m p o d e l l ' e s e r c i z i o — a d e g u a 
t e a l c o n s e g u i m e n t o d i t a l e 
f i n e n e s = u n i m p e g n o f m a n 
z i a r i o v i e n e r i c h i e s t o p e r l a 
i s t i t u z i o n e d i u n « c i r c u i t o c u i 
t u r a l e » s v i n c o l a t o d a l l e l e g 
g i d e l m e r c a t o a q u e s t o r i 
g u a r d o s i r e s t a a g l i a u s p i c i 
g e n e r i c i , e s e n z a g a r a n z i a d i 
u n a g e s t i o n e d e m o c r a t i c a d e l 
l e s a l e ( a c o m i n c i a r e d a q u e l 
l e d i p r o p r i e t à c o m u n a l e p e r 
e s e m p i o ) c h e p o t r e b b e p r e ­
f i g u r a r e g i à u n t a l e « c i r c u ì 
t o c u l t u r a l e » 

L a i n t e g r a z i o n e d i t u t t e l e 
a t t i v i t à d e l l o S t a t o n e l c a m 

E' cominciato 
il processo per il 
« Bini-Satyricon » 
E c o m i n c i a t o ie r i d a v a n t i a l l a 

q u a r t a s e z i o n e de l T r i b u n a l e 
p e n a l e di R o m a il p r o c e s s o a 
c a r i c o di A l f r e d o Bin i G i a n 
lu ig i P o l i d o r o R o d o l f o S o n e g o 
V a l e r l e L a g r a n g e , F i a n c o F a 
b n z i D o n B a c k y E r a l d o L e o 
n e e D a n t e P r i l l i c i o è d e l p r ò 
f i n i t o r e de l r e g i s t a di a l c u n i 
i n t e r p r e t i e de i d i s t i ì b u t o n de I 
« S a t v n c o n » ( n o n q u e l l o d i F c l 
l ini 1 a l t r o ) a c c u s a t i di \nn 
r e a t i t u t t i r i d u c i b i l i a q u e l l o 
di c o n c o r s o in s p e t t a c o l o o s c e 
no Bin i è i n o l t r e i m p u t a t o di 
s f a l d a m e n t o e di c o r r u z i o n e di 
m i n o r e n n e a d e n d o a f f i da to u n a 
p a r t e d e l film al i a l l o r a q u a t 
t o r d i c e n n e F e d e r i c o P a u p r e 
s e n t e a l p r o c e s s o di c o n c o r s o 
in q u e s t a c o r r u z i o n e s o n o al 
t r e s i a c c u s a t i g b a t l o r i F a b n 
zi D o n B a c i a e L a g r a n g e 

S o n o s i a t i ini a r r o g a l i ie r i Bi 
ni L e o n i D o n B a t k v P r i n i 
— u n d i p e n d e n t e di B in i a c c u 
s a t o di a v e r o s t a c o l a t o l ' o p e r a 
de l m a g i s t r a t o — e F e d e r i c o 
P a n T u t t i h a n n o r e s p i n t r gl i 
a d d e b i t i l o r o m o s s i m e n t r e il 
r a g a z z o h a a s s e n t o di av e r 
m e n t i t o a l p r o d u t t o r e e a l r e g i 
s t a s u l l a s u a e t à N e l p o m e n g 
g i o i g i u d i c i si s o n o t r a s f e r i t i 
a l M i n i s t e r o del T u r i s m o e de l 
lo S p e t t a c o l o d o v e h a n n o a s s i 
s t i t o a d u n a p i o r z i o n e de l film 
i n c r i m i n a t o 1 u d e n z i u p r e n d e 
q u e s t a m a t t i n a 

In occasione di una rassegna a Roma 

I cineasti romeni 
parlano dei loro film 

I e r i m a t t i n a a l i A c c a d e m i a d i 
R o m a n i a la d e l e g a z i o n e di c i 
n e a s t i c h e s i t r o v a a R o m a in 
o c c a s i o n e d e l l a R a b s e g n a de l 
f i l m r o m e n o e c h e è c o m p o s t a 
di D u m i t r u r e r n o a g a d i r e t t o r e 
d e l l A r c h n i o n a z i o n a l e d e i f i lm 
e d e l l a C i n e t e c a di B u c a r e s t di 
A l i c e M a n o i u c o d i r e t t r i c e de l 
a e t t i m d n r i l e Cinema e d e l r e g i 
s t a M i r c e a M u r e s a n h a meor t 
t r a t o i g i o r n a l i s t i e h a i l l u s t r a l o 
1 a t t u i l a c m c m a t o g i a f c a r o 
m e n a 

* Noi c e l e b r i a m o g i à h a 
d e t t o il d i r e t t o r e d e l l A c c a d e m i a 
p r o f B a i a c i — i 7 i a n n i d i a t 
t i v i t a in q u e s t o s e t t o r e Nel m e 
s e di m a g g i o de l 1 8 % v e n i v a n o 
p r e s e n t a t i p t r la p r i m a v o l t a 
a B u c a i t s t i n K o m a n i a i f i lm 
d e i f r a t e l l i L u m i e r e e u n a n n o 
d o p o a v e v a l u o g o la p r i m a p i ù e 
z i o n e di f i lm r c a l /liti tn Ro­
m a n i a c o n u n o p e r a t o r e r o m e 
n o M e n u E d e ! 1912 il p r i m o 
l u n g o m e t r a g g i o a s o g g e t t o Lo 
guerra per l indipendenza s u l l a 
l i b e r a z i o n e d a l ! In p e r o o t t o 
m a n o » 

I v e n i a m o ai g i o r n i n o s t r i 
N U co i s t i d d l d c o n l c r e n z a s t a m 
p a s o n o s td t i i l l u s t r a i 1 i v a n 
ind r izzi c i t i la n n c m d l o g r a r i a r o 
m e n a I v è s o t t o l u n a l o c h e 
I p a i l i re ddl 104» - q u a n d o o 
i t a l o 1 i t o n / ci \d ina a t t i 
v i t a con i n u a h v a e s t a t a l e — 

ti n u m e r o di f i lm p r o d o t t o è 
a n d a t o v i a v ia a u m e n t a n d o Nel 
1969 s o n o « ' a l t r e a l i z z a t i s e d i c i 
l u n g o m e t r a g g c e n t o s e s s a n t a d o ­
c u m e n t a r i e f i lm di p r o p a g a n d a 
s i c e n t i f i c a a i Us t i c a e d i d a t t i 
c a v e n i q u a t t r o d i s e g n i a n i m a l i 
u n c i n t g i o r n a l e s e t t i m a n a l e e 
un a l t r o m e n s i l e d e d i c a l o a l l e 
c a m p a g n e S o n o s t a t e i n o l t r e in 
q u e s t i u l t i m i a n n r e a l i z z a t e co 
p r o d u z i o n i con mo l t i P a e s i t r a 
cu i 1 I t a l i a 1 U R S S il C a n a d a 
I U n g h e r i a la G e r m a n i a f e d e r a 
le A l l n a c c o r d i sono in v i a di 
p e r f e z i o n a m e n t o 

A l i ce M a n o i u ha m e s s o a n c h e 
m e v i d e n z a c h e o l i r e a i g i o v a 
ni r e g i s t i e e in R o m a n i a u n a 
o t t i m a l eva di o p e r a t o r Ed h a 
i l l u s t r a t o u n a n u o v a t o r n e i il 
« t r a n s l v a v » — urta c o n t e m p o 
r a n e a u t 1 z z a z o n e d e l l o t o o m e 
d e la c a r r e l l a l a - m e ^ s d in 
a t t o p e r la p r m a v o t i d a l l o 
o p e r i l o r e V t g iù II 1/ u n 

L a r i t e g n i in coi so al P U 
rit i ir > ti r m n e r a v t n e i d i p i o s 
S i m o e gioì no s u c c e s s i v o av i i 
l u o g o i f t a v o l a r o t o n d j i> 

s o l f i e H > c h e d o v e v a u^ 
s e r e pi esi nt . i in a n n o fa Pi r 
o \ i iftie a q u e s t nconv en e n t e 
e f o r n i r e u n q u a d r o p u ag t , or 
n a t o de l c i n e m i ro rm n u n a -.e 
c o n d ì r i s - . c g n a e p i e v s t i ni 
il p r o s s i m o a p r i l i 

p ò c i n e m a t o g r a f i c o ( p r o d u z i o 
n e , s t a b i l i m e n t i s e r v i z i n o 
l e g g i u d i s t r i b u z i o n e e s e r c i z i o 
d i f f u s i o n e a l i e s t e r o e c c t i n 
u n « o i g a n i s m o v e r t i c a l e c o m 
p l e t o » — c o m e s u g g e r i s c e i l 
d o c u m e n t o d e l l a C o m m i s s i o ­
n e — m i n a c c i a d u n q u e ( m a n 
c a n d o m r e a l t a d i u n a n e l l o 
l o n d a m e n L i l e q u a ] è q u e l l o 
d e l l e s e r c i z i o ) d i r i d u r s i a u n 
s e m p l i c e a m m o d e r n a m e n t o 
a l l a r a z i o n a l i z z a z i o n e d i u n 
s e t t o r e c h e p u r c o n t r o l e a s 
s e r z i o m d i p r i n c i p i o d e l d o 
c u m e n t o , r i m a r r e b b e i< i n t e 
g r a t i v o » n e i c o n f r o n t i d e l l i n 
d u s t i i a p n \ a t a F o r n e n d o a 
q u e s t u u r n a i n s o s t a n z a u n 
s u p p o r t o d i s t r u t t u r e i ene 
e s s a n o n e s t a t a c a p a c e d i 
c r e a r e 

I n c o n c r e t o 1 E n t e g e s t i o 
n e c i n e m a d o v r e b b e p r o g i a m 
m a r e d i r i g e r e c o o r d i n a r e e 
c o n t r o l l a r e l e s o c i e t à i n e s s o 
r a g g r u p p a t e e r i s t r u t t u r a t e 
n e l m o d o s e g u e n t e 1 ) u n a 
tr t jcietd c h e M u n i s c a i < *>ervi 
z i » c o n « o g n i n e c e s s a r i o p o ­
t e n z i a m e n t o e a m m o d e r n a 
m e n t o t e c n o l o g i c o a n c h e i n 
r e l a z i o n e a d o g n i p o s s i b i l e 
e v o l u z i o n e d e i m e z z i a u d i o 
v i s i v i », 2) u n a s o c i e t à c h e 
« o p e n n e l s e t t o r e d e l l a p r ò 
d u z i o n e d e i n u l e g g i o d e l l a 
d i s t r i b u z i o n e e d e l l e s e r c i z i o 
d e l l u n g o m e t r a g g i o » ( p e r 
1 e s e r c i z i o s i [ a s a l v a « l o p p o r 
t u n i t a d i c r e a r e m u n se ­
c o n d o t e m p o u n a a p p o s i t a s o 
c i e t a » c a m p a c a v a l l o E i n 
t a n t o i l big d e l l e s a l e r o m a 
n e A m a t i s i a c c o i d a c o n g l i 
a m e r i c a n i e q u e s t o p r o b a b ì l 
m e n t e è s o l o 1 i n i z i o d i u n a 
o p e r a z i o n e p i ù v a s t a ) 3 ) u n a 
s o c i e t à c h e « o p e n n e l s e t t o 
r e d e l c o r t o m e t r a g g i o d e l f i l m 
s p e c i a l i z z a t o c o n p a r t i c o l a r e 
r i g u a r d o a l f i l m p e r r a g a z z i 
e a l i i l m d i d a t t i c o s c i e n t i l i 
c o e s p e r i m e n t a l e e p e r a g e ­
v o l a r e a n c h e u n p i ù a m p i o 
i n s e r i m e n t o d e l t i l m e d i a l 
t r i m e z z i a u d i o v i s i v i n e i m o n 
d o d e l i a s c u o l a , a t u t t i l i 
v e l l i H 

C o n l e g r a v i r i s e r v e c h e s i 
s o n o d e t t e p r i m a , q u i c ' è d a 
n o t a r e t u t t a v i a u n a q u a l c h e 
n o v i t à d i a c c e n t i e d i i n d i r i z ­
z i , i n m o d o s p e c i f i c o l à d o v e 
s i p a r l a d i « i s t i t u i r e n u o v i 
r a p p o r t a c o n l a s c u o l a » N o ­
v i t à , m a t i m i d a e p a r z i a l e , 
a n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a l a 
c o m p o s i z i o n e d e l C o n s i g l i o d i 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l E n t e ge­
s t i o n e c i n e m a , n e l q u a l e — se ­
c o n d o i l d o c u m e n t o — d o 
v i e b b e r o e n t r a r e t r e m e m b r i 
d e s i g n a t i d a l l e g r a n d i c o n l e -
d e r a z i o m s i n d a c a l i , m a a c c a n 
t o a d e s s i v i s a r e b b e r o t r e 
e s p e r t i n o m i n a t i d a l r i u n i s t e 
r o d e l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a ­
li e b e n c i n q u e r a p p i e s e n t a n 
t i d e i d i v e r s i m i n i s t e r i i n t e ­
r e s s a t i S e d u n q u e p e r l a p n 
m a v o l t a l e f o r z e d e l l a c u l t u 
r a e d e l l a v o r o p o t r e b b e r o c o 
s i a v e i v o c e m c a p i t o l a c o n 
a u t o n o m a e s p r e s s i o n e , a l v e r t i 
c e d e l « g r u p p o p u b b l i c o » c i 
n e m a t o g r a i i c o c i s i d o m a n d a 
c o m e u n C o n s i g l i o d i a m m i 
l u s t r a z i o n e a n c o r a e s s e n z i a l 
m e n t e c o n c e p i t o s e c o n d o u n a 
f o r m u l a b u r o c r a t i c o g o v e r n a t i 
v a p o t r à o v o r r à s v o l g e r e q u e l 
I a z i o n t < che t e n d a a l c o n t e m 
p ò a i n t e r v e n i r e nei m e r c a i u 
m e d i a n t e l a r i q u a l i f i c a z i o n e 
c u l t u r a l e d e i p r o d o t t i e a d 
a u m e n t a r e la l i b e r t à cu s c e l 
t a e l a c o n s a p e v o i e z z a e n t i 
ca d e g l i s p e t t a t o r i e a l a v o 
n r e i n i z i a t i v e c i n e m a t o g r a i i 
c h e d i v a l o r e c u l t u r a l e e d a r 
t i s t i c o c h e a t t u a l m e n t e n o n 
t r o v a n o s p a z i o » V e r o è c h e 
i l d o c u m e n t o p r e v e d e i n t o n 
t r i a l m e n o t r i m e s t r a l i d e l 
C o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e 
c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e c o n 
f e d e r a z i o n i d e i l a v o r a t o r i d e i 
s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a d e l l e o r 
g a n i z z a z i o n i d e g l i a u t o r i d e 
g l i a t t o r i , d e i c r i t i c i d e l l e a s 
s o c i a z i o n i d i c u l t u r a c i n e m a 
t o g r a f i c a « p e r d i s c u t e r e g i i 
o r i e n t a m e n t i g e n e r a l i e 1 p r o ­
c e s s i o p e r a t i v i d e l l a p r o p r i a 
a t t i v i t à », m a e p o c o , è m o l 
t o p o c o S o p r a t t u t t o s e s i t i e ­
n e c o n t o c h e il d o c u m e n t o 
p r o s p e t t a u n n o t e v o l e i m p e ­
g n o f i n a n z i a n o d e l l o S l a t o n e l 
s e t t o r e « r i s a n a l e l e p a s s i v i 
t à d e l g r u p p o » s i r i c h i e d e 
« u n f i n a n z i a m e n t o p e r c i n q u e 
a n n i n o n i n t e r i o r e a i d i e c i ini 
b a r d i 1 a n n o » p i ù u n o s t a n 
z i a m e n t o d i t r e i m b a r d i ( s e n i 
p r e p e r c i n q u e a n n i ) n e i b i 
l a n c i o d e l m i n i s t e r o d e l l o 
S p e t t a c o l o — 1 E n t e g e s t i o n e 
d i p e n d e i n t a t t i d a l l e P a r t e c i 
p a z i o m s t a t a l i — p e r « u l t e 
n o n i n i z i a t i v e d i p a r t i c o l a r e 
i n t e r e s s e a r t i s t i c o e c u l t u 
r a l e » 

D u n q u e ii d o c u m e n t o d e l 
fa C o m m i s s i o n e c o n s u o n a r i 
L e t t e a m b i g u i t à m c e i t e z z e 
c o n t r a d d i z i o n i q u a n d o n o n l a 
a p e r t a o s t i l i t à d e l l a D C e d e i 
g o v e r n o a d a f f r o n t a r e u n r a 
d i c a l e r o v e s c i a m e n t o d i t e n 
d e n z a d e l l a p o l i t i c a c i n e 
m a t o g r a f i c d M a c o s t i t u i s c e a n 
c h i p e r le i >i?t i u l t ti i i le r 
i l a v o r a t o r i p e r gl i IUTUI i 
t e r r e n o p i ù a v a n z a t o d i d i 
s c u s s i o n e e d ì l o t t a 

le prime 

ig 

Aggeo Savioli 

« Mistero buffo » 
per due sere 

al Jolly 
P t r i l u n i i i i d o p id i m in i 

1 A R C I a i , m / / i l < i u n i 
J o l l v d u i n p ' i t i l o r d 
m i r e df J \li\tiro i t i l i 
S( r i t t o d i r t l i u t m i i p n la 
ria D i n > ] > I» i is i / n i 
pre n i i / i i i i n ">. 
1 \RC I v r'o \ r 

Musica 
Dies irae » di 
Penderecki e 

or Oistrach 
all'Auditorio 

Non u fosse s t d l o D t-. ICI 
di P e n d i i e d i m a a p p u n t o 
L e n ) s M I e b b i d( t l o hi 
n u o v o L ia I n mi ni 1 U o v a u a 
p-iii e a ìtic h e i ieri t n t r a t t 
m o / i n i n e l u t i n o v i i ini \ i 1 
su i t o s o f pr< / i ivo pi ogi ami l i n o 
di d o m e i m a p t I o n i c i * H I P de l 
Don doiamn t e l i l imiti ig nt 
d un M o z a r t u n t a n t o d i n > 
a r n e c a t o i o f feso ( n o n a m a 
poi t u t t i i t o i t ) m e n t r e p e r il 
Conreito o p iil e e i a u n B c t 
t h o v e n s p r t a t o t c a p e l l o n e p r ò 
p u ò i r r u o n o s u b i l e M a la m u 
s i ca e s t a t a s u b i t o poi t a t a ne l 
v i v o d e l i e c o s e d a i m o r b i d e 
m i s t i r i o s i c o l p i d t i m p a n i ' \ d o l f 
N t u m e i e r e u n a m e r a v g l i a ) 
c h e p u n t e g g i a n o la l u n g a i n t r o 
d u / i o n e o r c h e s t r a l e e poi d a l l o 
s p l e n d i d o s u o n o di I g o r O i s t r a c h 
(figlio d e g n i s s i m o de l g r a n d e D a 
\ t d ) u n s u o n o f l u e n t e i n u n a 
ni m p i c a s e r e n i t à de l l u t t o li 
b e r o d a p r e o c c u p a z o m e m o t ve 
e t e c n i c h e U n r e s i d u o di n e r v o 
s i s m o e r a r i m a s t o n e l l e » ( a r i e t i 
?et i n f l e s s ib i l i II Lai alletto h a 
a s s u n t o il t o n o di u n a e s t r e m a 
f e l i c i t à d i c a n t o 

C h a r l e s B r u c k ( r o m e n o m a 
f o r m a t o s i e t u t t o r a o p e r a n t e a 
P a r i g i ) h a e l e g a n t e m e n t e a s s o t 
t i g l i a t o 1 o r c h e s t i a q u a n d ei a 
n e c e s s a n o m l imi t i c a m e r i s t i c i 
m i m i 7 iosa m e n t e d e l i n e a t i II p u b 
b l i c o (e c e r a n o a n c o r a u n a voi 
t a g l i a v v i s i d e l « l u t t o e s a u r ì 
t o ») i m p a 7 i e n t e di a p p l a u d i r e 
g i à a l l a fine de l p r i m o AUPQTO 
h a r i v e r s a t o su l u o l m i s t a o n d a 
t e di e n t u s i a s m o s f o c i a t i t i ne l 
bit u n d i a b o l i c o * m o t o p e r p e 
t u o s S e n o n c b e — e q u e s t a è 
la c o s a p m s t i a o r d i n a n a de l n e 
co p o m e r i g g i o d o m e n i c a l e — un 
e n t u s n s m o a n c o r i p m n l e n s o 1 
p u b h l co h a poi r i se i \ a t o i l 
D I P S i r n e di P e n d e i ( i k in p r 
m a o s e c i i 7 i o n e r o m a n a 

C i m p o s t o ne l 1%7 in m e m o r i a 
dei q u a t t i i i m i l on di d e p o r t a t i 
s o p p r e s s i d i i n a z i s t i ne l n m p n 
d s t e r m i n i o di 'Viischvvit? R i r k e 
n a u il D i e * i r o p r i f l e t t e n u n a 
m u s i c a s t r a v o l t a e a l l u c i n a t a 
n l e s t a t e r r i b i l e t r i gerii a u m a n a 
C o r o so l i s t i f i n c r e d i b i l m e n t e 
b r a v i i l s o p r a n o S t e f a n i a W i \ 
t o w i c ? il t e n o r e Wie lav , O f h 
m a n il bas - .o B e r n a r d L a d v s / 1 
e il g r u p p o s t r u m e n t a l e a e r a n o 
a s s e n t i l e v i o l e e i v i o l i m i s t u 
Dendì i r iPTite i n c a l z a t i d a C h a r l e s 
B n i c k - h a n n o b e n r i l e v a t o il 
c l i m i d i m e t t n a e d n s s e g n a 
7 ione di Grido e di s i l e n z i o e m ^ r 
g e n t e d i l l a c o i r m o s i z i o n e 

U n \ e i o s u c c e s s o con a p p l a i 
s i e c h i a m a t e ag l i ì n t e r p i e t i 
n o n m e n o i n s i s t e n t i c h e p r i m a 
a l i n d m 7 7 o de l f o r m i d a b i l e O i s 
t r a d ì j r t u o n e r à a n c o i a v e 
n e r d i n e l l a s a l a di via de i 
G r e c i l 

e. v. 
Cinema 

Ucciderò un uomo 
C h a r l e s s c n t t o r e di l i b u p e r 

1 i n f a n z i a \ e d o \ o r e s t a p r i v o 
a n c h e de l l u n i c o figlioletto t i a 
\ o l t o d a u n p i r a t a d e l l a s t r a d a 
C h i u s o ne l s u o d o l o r e e g h fa 
d e l l a v e n d e t t a lo s c o p o d e l l a 
p r o p r i a v i t a i m p r o v v i s a t o s i de 
tedile e c o n 1 a i u t o d e l c a s o 
C h a r l e s r i e s c e a i d e n t i l i c a r e gli 
o c c u p a n t i d e l l a m a c c h i n a orni 
c i d i una g o v a n e a t t i ILI d e l l a 
t e l e v i s i o n e H c l e n e e il c o g n a t o 
di lei P a u l c h e e il \ t i o di 
r o l l o r e s p o n s a b i l e C h a r l e s s 
l e g a a l l a d o n n a d a p p r i m a p t r 
u n s e m p l i c e c a l c o l o p o ' z i e s i o 
poi con p ene77.a di t o i n s p o s t i 
s e n t i m e n t i M a n e c o n f r o n t i di 
P a u l n o n d e m o r d e t a n t o p iù 
c h e a c o n o s c e i lo d a \ e no c o 
s t i a si m e l a p e r un t a n g h e r o 
s e n ? a p a n a v i d o v o l g a r e 
s p r e z z a n t e n e i r i g u a r d i d e l l a m o 
g l ie e de l figlio a d o l e s c e n t i 
( r iuest u l t i m o a n z i m a n i f e s t a a 
s u a v o l t a i n t e n z i o n i p a n - i n d e ) 

Il t u r p e i n d i v i d u o s c o p i e co 
m u n q u e le i n t e n z i o n i di d i a r i a 
p e r v ia d u n d i a n o c h e lo s c r i i 
t o r e l a s c i a un pò t r o p p o in g i i o 
n n non s f u g g e a l l a m a n o de l d i 
s t i n o II c o l o r g i a l l o s o s p e s o 
d a l ! in iz io s u l l a v i c e n d a s mTt 
t i s c e a n c o i a q u i n d i si s c i o g l e 
i n u n f inale p iù m a l i n c o n i c o c h e 
t r a g i c o a n c h e p e r c h e In m o l t e 
di P a u l o l t r e c h e p r e v i s t a è 
a u s p i c a t a p u r d a l p i ù m i t e d e 
gli s p e t t a t o n v e d e r e il p e r s o 
m e s i o p e r c r e d e r e 

C l i u d e C h a b r o l h a tentato d 
r i p e t e r e il * c o l p o •» d e l l a Moglie 
infedele la s t o r i a d e s u n t i d a 
u n r o m a n z o d \ c h o l a s R l a k r 
è qu i p e r ò n o t e v o l m e n t e p u 
m e c c a n i c a n e g ! s v i l u p p i m e n o 
s o t t i l e nei r i svo l t i p s i c o l o g i e 
T u t t i v i a 1 a m b i e n t a z i o n e prov 11 
e i l e r s u i t i a b b a s t a n z a « u g g e 
st v i c o m e lo è in g e n i r e nel 
c i n e m a f r a n c e s e e gì i t t o n so 
no b r a v i a c o m i n c i a r e d i l s e n 
sili le p i o t a g o n i s t a M i c h e ' D u 
eh a issov fdee l i a l t r i r c o r d a 
mn C i r n l n r C r " r-r | n n \ i 

n i \ n o i k I t ' i v i . \ h n [) \ ) 
P"l L o s i[>r do lied d 
B r i h m s l i ria u i l u p i m n i 

ag. sa. 
I peccati di 

Madame Bovary 
D 11 i m o p n e t l u il f Ini s 

M I i a i o n m / o 1 ( i s l ì v e 
1 u l w i t Madami B o i u w v i s to 

h e la p io l - acon s ta p e n t a q u i 
H . li di 

ì i isa e i n s o d d s t a t a di 
di piov n n a hi c o n d u c e al 
li i m o d in m li to t i o p > i ! ini 
p i e s j d i a pi iti ssi m e d ini 
d i c o L e s o d d i s l a z i o i i a l l e q u a l i 
m i r a la d o n n a M r i d u c o n o p e t o 
tu t t e a l m e n o n< 1 f i lm a l i a s f e 
ra s e s s lal i C o s i c c h é la be i l a 
B o v a r v p a s s a da un a m a n t e 
a l i a l t r o d a u i a d e l u s o n e a! 
1 a l t r a fin q u a s i a l i a h b r i t i 
m e n t o 

Il r o m a n t i c i s m o il lu s ino e 
1 i r o n i a de l r o m a n z i e r e f r a n c e s e 
s o n o c o m u n q u e « c o s e > t r o p p o 
l o n t a n e d a l l a s e n s i b i l i t à del l e 
g i s t a J o h n S c o t t E d w i g e F é 
n e c h c h e s p e s s o si p r e s e n t a al 
n a t u r a l e e c o m u n q u e g r a d e 
vo le C o l o r e 

Les femmes 
J e r o m e s c r i t t o r e s e n t i m e n t a l e 

a l l a m o d a m a d a p iù di t r e a n n i 
in i cns.1 » a c c e t t a f i n a l m e n t e 
un i dea de l s u o e d i t o r e o r m a i 
non più d e p o s t o a fai gii c r e d i t o 
J e r o m e d o v r à a s s u m e r e ima s e 
g r e t a n a t u t t o f a r e di g i o r n o e 

di n o t t e c h e io i s p i r i e n e l con 
t e m p o lo « c o c c o l i » s e n z a s e n 
t i r e il b i s o g n o di l e g a i si a lui 
Q u e s t a s e g r e f a n a p n v a t a i n 
s o m m a d o v r à e s s e r e t u t t o il con 
t i a n o d e l l e i n n u m e r e v o l i d o n n e 
c h e h a c o n o s c i u t o J e i o m e le 
q u a l i a l l a l ine si d i c h i a i a v a n o 
s e m p r e p r o n t e a d a f f r o n t a r e 
u n a v i t a m a t r i m o n i a l e J e r o m e 
( M a u r i c e R o n e t ) a c c o m p a g n a 
to da B r i g i t t e B a r d o t Ha s e g r e 
t a n a ) d o v r à c o m p i e r e un lun 
-io v i a g g i o d u r a n t e il q u a l e il 
s u o c e i v e l l o f o r s e p o t r à n s v e 
gì a r s i da l l u n g o l e l a i g o 

Il t i e n o in i z i a il s u o n u o v o 
r o m a n z o c h e si i n t i to l a a p p u n t o 
L e s feminei la s loi la p e r cos i 

d i r e n t e n o r e dt 111 *-u i niov 
m e n t a t a « p r o b l e m a t i c a e »as 
s i r d a * v i t a p i i v a i a d e d i c a l a a l l e 
d o r m e I suoi r i c o i d i t r a un 
a m p l e s s o e 1 a l t r o con B r g i t t e 
s e m b r a n o c o a g u l a r s i i n t o r n o a 
d u e d o n n e P i e n a e M a n a n n a 
la p r i m a u n a s p e r i c o l a t a p a i a 
c a d u t i s i ^ m a v e r g i n e e p u d c a 
la si c o n d a un v e r o e n i g m a d f 
Hi i le d a sr o_il ( r e Alla fine de l 
r o m a n z o lei orni i n u n e e i a pei 
s e m p r e a l l e donne"" I l film di 
J e a n Aure i — m t e i p r e t a t o t r a 
1 a l t r o d a C h r i s t i n a H o i m \r\ 
m e D u p e r e v l oe l i e La t o u r — 
e di u n a v a c u i t à a b i s s a l e u n 
d u c r ì m e m p r i f c h e non n e s c e 
a d e s s e r e b n l l a n t e e a d i s t a n 
z i a r e il p e r s o n a g g o d i l é r o m e 
q u e l t a n t o che b a s t a v a p e r p i e 
s e n t i r c e l o s o t t o u n a n g o l a z i o n e 
s a t i r i c a o i r o n i c a B n g i t t e B a r 
d o t e t a n t o s i m i l e a q u e l l e * b a r n 
b o l e v i v e s con la c a n e a TI c o 
l o r e è q u e l l o di t u t t e le c o p r o 
d u r o n i i t a l o f r a n c e s i 

vice 

« Woyzeclc » 

stasera al Circolo 

San Saba 
S t a s e r a a l l e o r e 21 a l C i r 

c o l o c u l t u r a l e S a n S a b a v i a 
l e G i o t t o 16 i l G r u p p o T e a 
t r o d i r e t t o d a G i a n f r a n c o 
M a z z o n i p r e s e n t e r à Woyzeck 
d i G e o r g B U c h n e r 

C o n q u e s t o s p e t t a c o l o i l 
C i r c o l o S a n S a b a r i p r e n d e l a 
s u a a t t i v i t à c u l t u r a l e 

Nuove canzoni 

di Theodorakis 
L O N D R A 26 

U n n a s t i o m a g n e t i c o c o n l a 

r e g i s t r a z i o n e d i v e n t i n u o v e 

c a n z o n i d i M i k i s T h e o d o r a k i s 

e s t a t o c o n s e g n a t o m q u e s t i 

g i o r n i s i a p p r e n d e a l c o m 

p o s i t o r e b u t a n n i c o R i c h a r d 

b t o k e r S i t r a t t a d i c a n z o n i 

s c r i t t e d a l m u s i c i s t a d u r a n t e 

il p e r i o d o d i c o n f i n o n e l p i e 

c o l o v i l l a g g i o d i Z a t u n o r a 

l h e o d o r a k i s e d i n u o v o in c a r 

c e r e a O r o p o s a c i n q u a n t a 

c h i l o m e t r i d a A t e n e 

Il m s t r o m a g n e h e o e s t a 

t o c o n s e g n a t o a l l o S t o k e r d o 

p ò c h e e s t a t o Ta t t o u s c i r e 

c l a n d e s t t n i m e n l e d a l l a G r e 

e i a II c o m p o s i t o r e i n g l e s e h a 

d i c h i a i a t o c h e l e c a n / o m s o 

m m o l t o b e l l e e c h e l a l o r o 

t r a s c r i z i o n e s a r à c o m p l e t a 

t r a u n p u ò di m e s i A l c u n e 

s o n o c a n t a t e d i T h e o d o i a k > . 

Concorso di Radio Sofia 
per il centenario 
della nascita di Lenin 

Radio Sofia Inv i ta tu t t i g l i ascol ta tor i del le sue t rasmiss ion i 

In l ingua i ta l iana ed 1 loro amic i a par tec ipare al concorso a 

p remi dedicato al centenar io del la nasci ta di V l a d i m i r l l l c 

Len in 

A R G O M E N T O D E L CONCORSO E 

Quando e In qua l i c i rcostanze avele senti to o letto per 
la p r ima vol ta 11 nome di L e n i n 7 Cosa signi f ica questo nome 

p e r rol? 
SI t ra t ta di r ispondere a queste due d o i a n d e con non più 

di t re car te l le da t t i loscr i t te le qua l i dovranno essere spedite 
(secondo la data del t imb ro postale) ent ro i l 15 febbra io p v 

A l le m ig l i o r i r isposte saranno assegnati l seguenti p rem i 
Un p r imo premio Internazionale v is i ta g ra tu i ta di una 

set t imana In Bu lgar ia e di una set t imana nel l 'Unione Soviet ica 

Due p rem i nazional i v is i ta g ra tu i ta di sette g iorn i in 

Bu lgar ia 

I N O L T R E SARANNO D I S T R I B U I T I 

Secondi premi consistent i In orologi soviet ic i che ree he 
ranno la scr i t ta per la partecipazione al concorso a Cento 
anni dal la nasci la di Len in Radio Sof ia» 

Terz i p remi consistent i In preziosi ogget t i del l a r t ig iana to 
ar t is t ico bu lgaro 

Quar t i p remi consistent i In l i b r i , a lbum d isch i , f rancobo l l i 
dedicat i al centenar io del la nasci ta di Len in ecc 

Inf ine a tu t t i l pa r tec ipan t i al concorso saranno d i s t r i bu i t i 
special i d ip lomi di par tecipazione 

Le risposte do anno essere Inv is te a Radio Sofia Sezione 
I ta l iana Concorso Len in - Sofia - Bu lgar ia Radio Sofia augura 
a lu t t i buona fo r tuna 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

G i o v i d i a l l e 21 15 al T e a n o 
O l i m p i c o c o n c e r t o d e l a o p i a 
n o H e l e n D o n a t l i ( t a g l 13) 
d e d u a i a al L i e d r o m a n t i c o 
t e d e s { o ( d a S c h u b e r t a 
M r t u ' i M B i g l i e t t i in v e n d i t a 
à\ld F i l a r m i n i c a (1125601 

A S S M U S I C A L E R O M A N A 
L u n d i a l l e 2) 10 c o n t e t t o de l 
s o p ì ino I i e n e O l i v t r N e g r o 
b p i u t t i d l s 

A S h A M I L I C A S T E L S A N ­
G E L O 
D o m e n i c a a l l e 17 c o n c e t t o d e l 
4 D u o p i a n i s t i c o » J e a m e 
K e n n e t h U e n t i A O i t h i n u n 
p r o g r a m m a d i c o m p o s i z i o n i 
T i g i n a l i a m e r i c a n e a 4 m a n i 

pi in s o l o p i a n o f o r t e 
A U D I T O R I U M « D U E P I N I » 

( \ t a Z a n d o l i a i Z V i g n a 
C l a r a T e l MI U H M 
Jl 'rt p i g i n n o i l io 21 \i 
A t r a d i m w R u m i n a d A r t e 
t i n o S m o l i q m d o > I T u l 
d i B i a r i n r . 

A U D I I O R I O G O N F A L O N E 
Alle 21 30 l o n c e r t o d i r G 
] o s i t i S o l i s t i S F u e n u r o s a 
t C Ant m i n i C i l e M u s i c h e 
p e r «oli I O I O e o i d i M r a d i 
B C i l u p D t 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T À 
R I A D E I C O N C E R T I 
G i o v e d ì a l t e 21 l-, A u d i t o r i o 
5 L e o n e M a g n o ( V i a B o l z a 
n o H I 44li72Jl-l) 4° c o n c e r t o 
d e d i c a t o al « C j u a i t e t t i d i 
B e e t h o v e n ( s e g u i t i d a l Q u a i 

t I t o \ e g h 

S O C D I 1 Q U A R T E T T O 

C \ d i il. io i \ r à lu e 
a ! U S i l i B o r r o m m i ( P i a ? 7 a 
di 11 i C h i P h i N u o v n 18) il 
cor p r t o ri i m u g i T O i n n e d e l 
1 i s t a g i m 1 0 o r g a n i z z a t a 
d i l l i S t r i d a de l Q u a r t e t -
t i II Un i n e t t o S a n t o l i 
q u i d o » e s e g u i r à c o m p o s t e m i 
d G i a r d i n i \ t o z ? i e B r a h m s 

TEATRI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e M e l i m i 

3 3 A • T e l . 38.Ì945) 
A l l e 21 30 a d e c c e z i o n a l e r i ­
c h i e s t a < Il b a r o n e di M u n i -
lu i i i s en J> u n t e m p o d i M a n o 
R i t t i p r o d u z i o n e d S T « O l o » 

A L S A C C O ( V . G S a c c h i , 'd> 
Kl pòhO 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a d e ' 
Kian, Kl lei tówmi) 
I m m i n e n t e F r a n c o M i 1 1 p r e ­
s u n t a « L a t r a c c i a » di N i r o l a 
S - j p o n a r o N o v i t à a s s o l u t a 
c o n C A l l e g r i n i L T r o s c h e l 
J S a n c h e z e B c r n a b p i R e ­
g i a F M-olè S c e n e C a n t e l l i -
G a l l o 

B t i 
R i p o s o 

B U R O U S S f l R i r u 
S i b i l o e d o m e n i c a a l l e 16 10 
U C la D C h i g l i a P a l m i p u 
s m i a « Q u a t t r u d o n n e i n u n a 
l i te a » ci m m e d i a b r i l l a n t e m 
1 a t t i d i P a o l o G i a c o m e l l i 
P r p z ? i f i m i l i a n 

C E N T R A I fc. ( l e i 6 8 7 . « U J 
21 ( d t l 

P o r c o s p i n o n 1 p i e s e n t a 
• C o m m e d i a r i p u g n a n t e di 
u n a m a d r e * r e g i a M a r i o Miis-
BiroM c o n G B a r i l i ! P C h i a ­
r i n i F G u l à 

D E I S A T I R I ( T e l o b l i l i ) 
A l l e ^1 -, l a C la d e l M a l m 
u s o c o n BaY B e l l e i B u s s o -
1 n n R l ? ? o l i in « V c u o r e 
ap i r i o » di R o s s i t ì 

D E L L E A i . 1 1 
R i p o s o 

U E S E R V I ( T e l 6 7 4 1 1 1 ) 
I m m i n e n t e C la d i r t r a n c o 
A m b r o g h n i p r e s e n t a . P o e s i a 
d u n g i o r n o » u n i d e a d i W 
M a e s t o s i e H G i a c c h i e n c o n 
L G i u n o n i h. L a T o r r e W 
M a i . s t o a i R e g i a R G i a c c h i e r i 

E L I S E O ( T e l 4 6 2 1 1 4 » 
R i p > s . 

F I L W S I U D I O "70 ( V i a O r t i 
d ' A h b e r t I C T e l b50 4 M ) 

Alle ia 10 20 Ì0 22 10 « Il sci 
\ a g j , lo » d i Bt n e d lek con M a l ­
lo i B i a n d o 

F O L K S 1 U D I O 
Al le 22 p m g i m t r i d i fo lk 

pi i d il O l i P u 
Pe i -u i < C , i r i Sc ic 

G O L D O N I 

d a l l a 

t in i » ih R i b c m o u n t e D t s 
s i g n i s K n M k u s u m i n 
V. P u l i n i A \ m o n i t A m i 

di i A P d i t l l i R e g i a G C 
N d r m I i i - 7 o I T I C V 

M t l U O N h l l E I L A I R Ò P A N 
l l i L O N ( V i a B e a l o A n g e l i 

co « rei «aÌDÌÌ 
C l o v e d l a l h 16 0 I, m a n o 
n e t t e d i M a m A n _ i t t e l U io t i 

B i a n c a n e v i < 1 7 n a n i fljbT 
m is il d i h ri o * B m m 
\ . tt 111 H fin li t >i 

M l t H M t N G f r L O U <>»X197M 
( inv li a l l e 1 in iz i i d i i 

d i Ch i 
\ i i lì i « 

d \ * ni R g t U u inif 
\ A \ O N A 2.001) ( \ S o r a 2 8 ) 

Alle 22 a N e l m u n d i , de l l ne 
m i t o • s e d u t a s p i r i t i c a con 
d n t t ) d a F u l v i o T o n t i R e n 
Ihel l c o n L I ( insani i O 1 is 

n a r i F M e r o n i M M i n 
IL P a r t e c i p e r i n n o m a g h i e 

n d i u r n 
N I N O U h T O H I S ( V i a ridia 

l ' a g i t a i ì S M a n a i n I r a 
s t e v e r e ) 
Imrr m e 

d \ Di l i il « N n \ ta 
= I Jt t t u H n F a g g i s 

Kf r r M M o n i C. \ i g . o 
i i e d i L F n n i L ^ n l 
IH R g u t u t o r e 

M O M ) D M 1 1 M U S E ( T e ­
l e f o n o KI.2 «I4K> 
MI "1 0 t l i s t u n i i t I s i 
b r i i i n A l i i FJ ("Cirri li 

M O W ) T r \ T R O 200 ( \ T e r 
i n 4 1 ) 

l ' U M O i I ( l e i 

I e s i g l e c h e a p p a i o n o a c 
c a n n i al t i t o l i del f i lm 
c o r r i s p o n d o n o a l l a se 
g i u n t i c l a s s i f i c a z i o n e per 
g e n e r i 

A = ^ v e n t u r o s o 
C = C nmlco 
DA = Ulsi K«« a n i m a t i 
DO = DiK-llineril i r l o 
DR = D r a m m a t i c o 
L, z: G i a l l o 
M = M u s i c a l e 
S = s e n t i m i n t a l e 
S \ = S a t i r i c o 
SM = s t o r i c o m i t o l o g i c o 

II n o s t r o g i u d i z i o su l f i lm 
v i e n e r e p r e s s o nel m o d o 
t e g n e n t e 

+ + + + * = e c c e z i o n a l e 
+ • + • = o t t i m o 

+ + + = b u o n o 
+ + = d i s c r e t o 

+ =: m e d i o c r e 
T M 11 3 v i e tu fo al m i ­

n o r i d i 18 a n n i 

i F r a n c o C l a t o b i i P 
.Usi R e g i a OiLibeppL P a t i 

G i i l t ì S i e n e F i r d m a n 
II f lot t i 

do 

l ' L H ( l e i 5810721) 
Al le 22 10 - l e fo lk e b i f i . lk 
c a u d i n i - c o n Tonv C u t e Ina 
l a Nellv F i n r a m o n u E n z o 
J a c o p o n e l l i B e r l i n o P a i M 
A d a B a n i n i P i p p o F l o r a Re 
g i à A c c u r s i o Di L e o T e s t o 
E n z o Di P i s a e M i c h e l e 
G u j t d i 

Q U I R I N O ( T e l 675 .485) 
A l l e 21 15 u l t i m a farri s e i a l e 
D e L u l l o F a l k Va l l i A l b a n i 
con F D e C e r e s a C L a z z a 
t i n i M R i c c i G P e r n i c e ne l 
la n o v i t à a s s o l u t a « V i c t o i » di 
R V i t r a c R e g i a G i u s e p p e P a 
t r o n i G n f D S c e n e t S t a r 
flotti 

R I D O I T O E L I S E O ( T e l e f o n o 
4b5 UU5) 
A l l e ore 21 l a n o v i t à a s s o l u t a 
ti U n a b o m b a a l l a C e n t r a l e » 
o v v e r o . Il b o r g o m a s t r o , d i 
H o f m a n n 

R O S S I N I ( T e l bòZTÌO) 
A l l e 21 15 X X I s t a g i o n e d i 
C h e e c o e A n i t a D u r a n t e ci n 
L e i l a D u c e i in ([Il m a r i t o d i 
m i a m o g l i e « di G G e n z a t o 
R e g i a E L i b e r t i 

S A N O f - N E S I O ( l e i J l a H J ) 
D o m n a l l e 2! 1 10 p r i m i di 
« O di u n o o dt n e s s u n o » di 
L u i g i P u i n d e l l o con \ \ m -
c lu E C i s t i G F n r l i s A 
M S e t a t L i o l i F D e g i r a 
R e g i a C l a n d o D i l P n ^ z o l o 
S c e n e S F i l l e n i 

S I S T I N A ( T e l 485 480) 
A l l e 21 T-, « O r f e o 9 » di T i t i 
S r h i p i j r S p e t t a i o l o m i i B u a U 
d i 40 g i o v a n i a t t o r i 

T E A T R I N O D E I C A N T A S T O ­
R I E ( V i c o l o d e i P a n i e r i 57 
T e l 5H5I.05) 

Al le 22 10 F e r n a n d o Di L e o 
p r e s e m a « I C i n t a t o n e » in 
« A c a v a l l o d e l l a t i g r e • d ì S 
S p a d a c c i n o 

T E A T R O D E I B A M B I N I 
Al d e S e \ i s u b i t o a l l e 16 10 
« B i a n c a n e v e i I " n a n i • o p e 
r e t t a d i R o m o l o C o r o n a con 
-)0 p i c c o l i a l l o r i e c a n t a n t i 
c o r o e b a l l i t t o C o r e n g r % 
C h i a t t i R e g i a A l l i e t i D i r 
o r c i V C i t p n a 

T E A T R O P F R R A G A Z Z I AI 
S 4 N G E N F S I O ( T e l 315373) 
G i o v e d ì a l l e 1G10 « P u l c i n e l ­
l a t i s a l u t o ' » d i C l a u d i o C i -
p o c c h i e L u i g i Q u a t t r u c c i con 
R B i l l : E E c o E R i c c a e 
R D e l l a C a s a R p g i a R B o 

V M I T (Tel 6^794) 
Alle 21 n f a m i ! il T e a i i o S t i ­
l l i le d i ROTTI I p r e s e n t a « F a u s t -
d i \ \ G o e t h e R e g i a V P u e -
c h P r 

C I R C O A M E R I C A N O ( V . l e T i -
z i a n o T e l 391240) 
Il pi t i g r a n d e s p e t t a c o l o del 
t r o n d o O g g i 2 s p e t t a c o l i a l l e 
IfilO e 21 Ti 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N E L L 1 ( T e l e f o ­

n o 7 i ( U 4 1 6 ) 
F a c c e s e n z a D i o con J C a s 
s d M t r s D R • e t (v i s t a \ K I 
D e R o l ! 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . J 6 2 J . 5 3 ) 
L a c o l l i n a d i g l i s i U a l i e n 
1 H i l l A 4 

A L C A O N E 
C e r t o u n i s s i m o a.n/1 p r o b a -
b i k l o n C C i r d m a l e 

A L H E H I ( l e i 49UJS1) 
L a c o l l i n a dej . l t s t i v a l i c o n 
1 Hi l l A 4 

A M B A S S A D L 
B u o n li S K c I i e j . g i a u i n enn 
s M e CJueen A • 

A M E R I C A ( l e i 5 8 b l b 8 ) 
I i c o l l i n a d e g l i M i v a l l c o n 
I B i l l A « 

A N T \ R E S ( l e i 890 S 4 7 ) 
II e i p l i a n o \ ino e l i c i t t ì 
s o m m e r s a con R R\ in A + 

A P P 1 U ( l e i 779 6 3 8 ) 
L» r a d a z z a di l u m c o n R 
B e n t a m i n H M 18) s • • 

A R C H I M E D E ( l e i 8 7 5 ^ b 7 ) 
• P o p i » 

A P 1 S H ) N ( T e l iòiJófii 
M e d i a con M L d l l is 

| V M 181 UH « 4 4 
A R L E C C H I N O ( T e l Ì5H b54) 

Q u e i m a d ^ e n M B i a n d o 
OH • • • 

A T L A N T I C ( l e i 7 b l U f a 5 6 ) 
Q u e i c i l s p e n l i c h e p u z z i n o 
di s u d o r e e rll m o r t e i o l i L 
B u g n i n i A 4 

A V A N A ( l e i 51 1 5 1 0 5 ) 
Il s i r c e m i R * k i r r n n I 
M i i i i n OR * 

A V E N T I N O ( T e l 572 HI) 
I iMi ina c o n C W i i t e 

( \ M 4 S « 
B A L D U I N A ( T e l 347 592) 

R a d i o g r a f i a ili u n i o l p o d o r o 
i m G L o c k v v o o d 

( \ M 1S1 \ •• 
B A R B E R I N I ( T e l 171 707) 

Il p r o f d o t i G u i d o T e r z i n i 
con A s o r d i s A 4 

B O L O G N A ( T e l 43h7lKI> 
F n l l i n l S a n r t e o n u n M Pot 

( \ M i III! 
B R A N C A C C I O ( T e l 7 » 251) 

I, l imi s a n r ic ini t M P u 
ti r ( \ M II HR 4 4 . 4 

C A P I I O L ( T e l 3<M >81M 
11 p i r / 7 . 1 ilei pi i e r i i C 
( n ri \ 4 + 

C A P R A N 1 C A ( T e l 672 1«5) 
1 . m . i l i ri s . t . n i p m n 

C 4 P R I N I C H M * I 4 ( I ( i 7 ^ 4 6 i ) 

C 1 N F S T A R ( T e l 7 8 1 2 4 2 ) 
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$ . 
Scuola Mostre 

Un'indagine a Sesto S. Giovanni 

Bocciatura 
come destino 
Un quadro documentato del decisivo condizio­
namento socio-economico sulla frequenza sco­
lastica -1 maggiori colpiti sono figli di disoc­

cupati, di operai, di genitori meridionali 

I grilli sul LEM 
In una serie di quadri presentati a Roma, che sono un clamoroso omaggio alla pit­

tura positiva e costruttrice di Léger, Aldo Turchiaro p. opone l'immagine d'una na­

tura verdeggiante, di un cosmo che ingoia le macchine e le fa amiche all'uomo 

I .i scuola i t a l i ana lunz io 
m p e r f e t t a m e n t e come u n a 
m i c e l i m a c h e c o n s e i v a , r i 
p i o d u c e o rafforza le divi 
s iom e le s t ia t i f icazioni so 
cinli A q u e s t o scopo si ser 
\ c de l lo s t r u m e n t o del la boc 
c i a t u r a , fase conc lus iva di u n 
p roce s so 1 cu i m o m e n t i sa 
l ien t i sono 1 in t e r rogaz ione , 
il voto , l ' e s ame P e r com 
b a t t e r e t u t t o ciò, p e r o n o n 
bas ta p m d i r l o , occo r r e di­
m o s t r a t e , f a r e v e d e r e e toc 
ca re con m a n o c o m e il m e c 
c a m s m o funziona in s i tuaz io 
ni e con f o r m e d ive r se m a 
s e m p r e ugua l i p e r q u a n t o 
r i g u a i d a il r i su l t a t o finale 
b o c c i a l e 1 p r o l e t a r i e p r ò 
m u o v e r e i bo rghes i 

C h e cosa s u c c e d e q u a n d o 
l a scuola si i n c o n t r a , in u n 
c o n t e s t o u i b a n o e i n d u s t r i a 
le con il mass icc io feno 
m e n o de l l ' emig raz ione , ce lo 
m o s t r a u n ' a c c u r a t a i n d a g i n e 
c o n d o t t a nel c o m u n e di Se 
s to San Giovanni p e r con to 
d e l l ' a s s e s s o r a t o al la pubb l i ca 
i s t r u z i o n e (1) L ' i n d a g i n e 
s ign i f i ca t ivamente h a scel to 
c o m e ogge t to gli a l u n n i boc 
ciat i u n a o p m vol te ne l l e 
scuo le e l e m e n t a r i e med ie e 
f r e q u e n t a n t i ne l ! a n n o 1967 
1968, « u t i l izzando il m e t o d o 
de l l o s tud io d e l caso limite 
(il bocc ia to e il p l u n b o c c i a 
t o , n o t a di chi scrive F R ) , 
p e r i n d i v i d u a r e m o d a l i t à p u 
n i t i v e e r e s t r i t t i v e de l la per­
sonal i tà de l l ' a l unno , che so 
n o p r e s e n t i e n t r o t u t t a la 
m e a i s t i tuz iona le del la scuo­
la, in tesa c o m e a p p a r a t o o r 
ganizza t ivo e di fo rmaz ione 
c u l t u r a l e » ( p 10) 

Su 7666 a lunn i del la scuo 
la de l l 'obb l igo i bocc ia t i (si 
t e n g a con to che q u e s t o t e r ­
m i n e indica s e m p r e coloro 
che h a n n o s u b i t o u n a o più 
b o c c i a t u r e ) sono il 20 p e r 
c e n t o La t e n d e n z a a boc 
c i a r e è a l t i s s ima nei p r i m i 
d u e a n n i de l l e e l e m e n t a r i 
( p r i m o s b a r r a m e n t o che pò 
n e le bas i di ogni success i 
\ a se lez ione) Nel la scuola 
m e d i a si boccia di più, a n 
c h e p e r c h é qui inizia la se 
lozione de i cet i med i m e n o 
p r iv i l eg ia t i Ne l l e u l t i m e 
classi de l la m e d i a infine, ca 
la la p e r c e n t u a l e dei p l u n 
bocc ia t i in conseguenza del 
1 a b b a n d o n o de l la scuola da 
p a r t e di p a r e c c h i di essi 
L o s t e s so a u t o r e de l l ' i ndag i 
n e r iconosce c h e « il calcolo 
de l l ' insuccesso ba sa to su l l e 
b o c c i a t u r e dei f r e q u e n t a n t i 
la scuola è i m p r e c i s o p e r di 
fe t to , p e r c h e esc lude la f lan­
gia di co lo ro che bocciat i r i 
n l inc iano a p r o s e g u i r e gli 
s tud i p e r avviars i al la 
\ n r o p r i m a del l età legale » 
(pag 131 

P e r l 'analisi de l l e cause 
del l insuccesso sono s ta t i 
p i e s i in e s a m e l 'occupazio 
no e il t i to lo di s t u d i o dei 
gen i to r i d e l l ' a l u n n o 1 ind ice 
di a f fo l lamento p e r s tanza 
della famigl ia , la p r o v e m e n 
za r eg iona l e d e l l ' a l u n n o e 
de i g e n i t o r i , la l i ngua o il 
d i a l e t t o p a r l a t o in famigl ia 
La p e r c e n t u a l e più al ta di 
boccia t i sì r eg i s t r a t ra figli 
di inval idi e di d i soccupa t i 
o con p a d r e a s s e n t e (38 3 % ) , 
t ra figli di ope ra i gener ic i o 
manova l i ( 2 7 , 2 % ) , di ope ra i 
special izzati ( 1 7 5 % ) di ad 
de t t i ai servizi pubbl ic i (17 2 
p e r c e n t o ) B o c c i a t u r e min i 
m e invece t ra i figli di im 
p r e n d i t o r i imp iega t i , tecni 
ci, i n segnan t i , d i r igen t i e 
profess ionis t i 

Più for te ancora e 1 mei 
denza del t i to lo di s tud io 
p a t e r n o m a s s i m o di boccia 
t u r e t ra figli di ana l fabe t i 
( 5 9 % ) , d i p a d i e c h e non ha 

t e r m i n a t o le e l e m e n t a r i (39,3 
p e r c e n t o ) , di chi h a il pa 
d r e con la sola l icenza ele­
m e n t a r e ( 2 3 , 3 % ) , m i n i m o 
di bocciat i t r a i figli di d ip lo 
m a t i o l a u r e a t i U n a cor re ­

lazione ma tema t i ca s t i e t l i s 
s ima vi e poi t ra bocc ia tu re 
e a f fo l l amento pe i s tanza 
m i n o r e e lo spazio che ha a 
d i s p o s t o n e u n a famigl ia e 
m a g g i o r e e la p robab i l i t à 
che gli scolar i di que l l a fa 
mig l ia s iano bocciat i 

P e r q u a n t o n g u a i d a l 'ori 
g i n e ì eg iona le , si ha u n 
m a s s i m o di bocciat i t r a gli 
a l unn i na t i nel sud ( 4 5 6 % ) , 
p u r e a l ta e la p e r c e n t u a l e 
di boccia l i t r a i na t i in Loro 
ba rd ia da gen i to r i m e n d i o 
na l i (33 5 % ) Come fa ri 
l eva re A i m o n e « l ' i m m i g r a 
to v i ene colpi to due vol te 
nel paese d o r ig ine e d ' immi 
g raz ione e a b e n g u a r d a r e 
ciò e inevi tabi le p o r c h e si 
t r a t t a de l passagg io de l l e 
t r a n g e pove re e spu l se da un 
s i s t e m a economico , al la si 
t uaz ione di f range pode re di 
u n a l t r o s i s tema » (p 23) 
Il peso de l cond iz ionamen to 
c u l t u r a l e v iene c o n f e r m a t o 
da l f a t to che l ' insuccesso 
scolas t ico a u m e n t a t ra gli 
scolar i ì cui g c n i t o n p a r l a 
no con l o i o in d i a l e t t o ( e gli 
effet t i scolastici sono pa r t i 
c o l a r m e n t e negat iv i se l 'ori 
g ine e m e r i d i o n a l e ) 

E m e r g e cosi la r ad iog ra 
fia del boccia to e p l u n b o c 
c ia to « idea le » ne l l e scuole 
ses tes i e figlio di disoccu 
p a t o o inval ido o ope ra io 
c h e n o n e a n d a t o o l t r e le 
scuo le e l e m e n t a r i , e na to 
ne l sud o p p u r e in L o m b a r d i a 
da p a d r e m e r i d i o n a l e che 
pa r l a con lui in d ia le t to , abi 
ta m u n a casa sovraffol la la 
La bocc i a tu ra è qu ind i il 
« d e s t i n o » di chi va a scuo 
la p o r t a n d o con se c o m e 
un ico p a t r i m o n i o l ' ignoranza 
e la pove r t à del la famigl ia 

Ses to non è u n ^aso l imi 
t e m a r i a s s u m e ed esempl i 
fica al la per fez ione la ten 
denza de l l e classi dominal i 
ti i t a l i ane a s c a r i c a r e sui 
c o m u n i , e in g e n e r e sul la 
co l le t t iv i tà i costi d e m a n t i 
da l l e es igenze del lo svi lup 
p ò neocap i ta l i s t i co ( scuo le , 
abi tazioni assis tenza, ecc 
p e r la m a n o d o p e r a n c h i a 
m a t a da a l t r e r e g i o n i ) Ma 
Ses to offre anche l ' e sempio 
di q u e l che può fare u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c i a t i 
ca che non voglia r a s s e g n a r 
si ad a c c e t t a r e s u p i n a m e n t e 
e a p a g a r e i costi di una 
« p r o g r a m m a z i o n e » decisa 
da i p r iva t i , ma in t enda in 
t e r v e n i r e p e r c o n t e s t a r e e 
rovesc i a re u n o dei m o m e n 
ti in cui si a r t icola il p iano, 
c ioè il m o m e n t o scolast ico 
de l la se lezione e del la di 
s c n m i n a z i o n e m e d i a n t e la 
bocc i a tu ra 

La i n d a g i n e de l sociologo 
r a p p r e s e n t a il m o m e n t o del 1 
la anal is i della s i tuaz ione 
conc re t a , i nd i spensab i l e p e r 
p r e d i s p o n e ì successivi s t i u 
m e n t i d ' i n t e r v e n t o e di la 
voro Essa ci t o rn i sce anche 
un i m m a g i n e o p e r a n t e di ri 
ce rca scientifica che non si 
a ccon t en t a di svo lgere u n a 
funz ione p u r a m e n t e s ta t i s t i 
ca e descr i t t iva — e qu ind i 
di fa t to al servizio del la con 
se rvaz ione e della s tabi l iz 
zazione del s i s tema — m a 
si p o n e di fi on te a l la r ea l t à 
r i v e n d i c a n d o il p r o p r i o ìm 
p e g n o pol i t ico vol to al la 
modificazione di ques ta rea l 
tà s econdo i bisogni de l le 
classi popo la l i 

Fernando Rotondo 

Programmi Rai-Tv 

Aldo Turchiaro ti 11 braccio destro del Lem», 1969 e (a destra) a Per chi cantate'», 1969 

Aldo Turchiaro è t ra i nuo 
vi e rar i p i t ton italiani che 
dipingano la na tura con una 
idea plastica della natura 
Non è per lui la na tura un 
moderno rifugio dai conflitti 
di classe Le pi t ture ora espo 
s te a Roma (galleria « La nuo 
va pesa ») hanno nelle forme 
nel co lon nelle immagini ta 
volistiche e ironiche, sempre 
un che di r idente di macchi 
nistico di musicalmente mar 
ciante si pensa ai tempi mu 
Sleali del sovietico Prokofiev 
e ali allegria costrutt iva del co­

lore di Leger (la quali tà me 
tallica al limite dell inganno 
ott ico è riferibile, invece alla 
immagine pubblicitaria «pop» 
dell inglese Phillips o alla tat­
tilità psicologica di Guerre­
schi) Questo momento pitto 
n c o di Turchiaro — si veda 
no pi t ture come II braccio 
destro del LEM Per chi can 
tate7 cosa pensi grillo cosa 
lai farfalla'' L agave acchiap 
panuvole La pappa reale (o 
maggio a Léger) La decaden­
za non e il suo fascino Gè 
ramo. Orto nella fabbrica e 

Università 

(1) T AYMOVE 0 condizio 
namento socio economico primo 
fascicolo di una « Ricerca sul 
condizionamento sociale ai ri 
sultato scolastico nella scuola 
dell obbligo ài Sesto San Gio 
vanni », a cura dello Assessora 
to alla pubblica istruzione del 
Comune Le altre due indagini 
che seguiranno e (1 volume con 
elusivo che le comprenderà tut 
te saranno pubblicati entro Van 
no tu corso 

Scienza «magica» 
negli Stati Uniti 

Sono note le polemiche che agitano 11 mondo accademico 
americano (e ne ' la diversità delle s t ru t tu re e tradizioni 
In a l t re forme anche a tn mondi accademici compreso il 
nostro) nascenti dalla sempre più marcata divisione tra le 
due funzioni che tradizionalmente sono affidate ali istituzione 
universi taria — quella didatt ica e quella di ricerca — e dal 
gonfiamento dei fondi finanziari di cui possono disporre gli 
istituti universi tari a t t raverso appunto 1 attività di ricerca 
(si veda ad es il bollettino del se t tembre 1969 dell USIS 
Aspetti del problema universitario Nuove esperienze e solu 
ziom americane II finanziamento degli studi superiori e 
metodi di amministrazione) Qui si legge tra l 'altro « Nei co­
mizi elettorali è chiaro che non sì può uscire dalla al ternanza 
di frasi r igorosamente insignificanti ed Incoraggianti da un 
Iato e di appelli ai sentimenti più gratuiti dall a l t ro 

« S é visto come a poco a poco 1 opinione pubblica abbia 
cominciato ad accet tare 1 assurda suddivisione fra insegna 
mento e ricerca come rutti abbiano preso a r ipetere auto­
maticamente che la ricerca non deve impedire un insegna 
men to " full t ime che ognuno deve scegliere t ra il pieno 
impiego come insegnante (con un o r a n o al limite p a n a quel 
lo generale dei lavoraton dell indust r ia) o come ncerca to re 
Ricerca poi è diventata una parola magica che include tut to 
dagli esperimenti sul conigli alla m e t n e a latina dalla fusione 
di nuove leghe metalliche alla degustazione di poesie mo 
derne E chiaro come in questo clima vengano battezzate 
ricerche tutti i pretesti possibili pur di avocare una fetta 
dei bilanci univeis i tan Mancando i criteri oggettivi nelle arti 
e nella le t teratura mancando un concetto sociale intorno a ciò 
che è a t to a costituire il curriculum normale degli studi 
1 afflusso di denaro pubblico non potrà se non accrescere la 
disonestà e la lat i tudine del te rmine " nce rca " » 

La consapevolezza che dovrebbe scatur i re da queste pole 
miche non evita che continuino a nascere in seno al mondo 
accademico americano le iniziative « scientificamente » più 
s t rane ad es come apprendiamo da un più recente bollet­
tino dell USIS 1 Is t tuto NTL per le scienze applicate del com 
por tamento figlia un università con « lo scopo di promuovere 
studi sulle tensioni sociali del mondo moderno e suggerire 
soluzioni agli innumerevoli problemi che ne derivano » La 
università sorgerà nello Sta to della Virginia su un te r reno di 
151 ettari nei pressi dell Aeroporto Internazionale F Dulles e 
si prevede che entrerà in funzione nel 1971, essa non sarà 
limitata alla sua sede t e r n t o n a l e ma avrà succursali in tutti 
gli Stati Uniti che ne a m p l e r a n n o e ne es tenderanno 1 prò 
grammi a^ra un corpo insegnante formato da professon re­
sidenti e dagli oltre cinquecento psicologi sociologi psichia 
tri americani e s t r a m e n che fanno parte dell istituto NTL 

Questa \o l ta il denaro pubblico sembra «ben speso» i 
cittadini americani devono essere orgogliosi di contr ibuire a 
pacificare questo mondo turbolento, centinaia di studiosi sono 
ormai raggruppati ufficialmente per met te re a pun to sistemi 
di prevenzione e repressione delle tensioni sociali (noi a i r e m 
mo alcun nomi da suggenre per a rncch i r e eventualmente la 
già vasta équipe di scienziati) dopo la soluzione « alla gre­
ca » che cosa mai inventeranno' ' 

Lucio Del Cornò 

Riviste 

Dickens cent 'anni dopo 
Charles Dickens è u n o scrit­

tore, che a lmeno all 'estero 
gode non solo di una s t raor 
d i n a n a popolar i tà m a anche 
di una for tuna crit ica in con 
t inuo sviluppo per le propo 
s te di let tura nuove e ìpe r te 
t r a le quali sono molto inte­
ressanti quelle amer icane in 
tese a la r luce sui ! aspet to Ir 
razionale e inquietante da 
scoprire ali in terno della na r 
rativa dlckensiana che riso! 
\c tut te le questioni In una 
forma nitida 

Slamo natura lmente ben 
lontani dal contemporanei del 
lo w n t t o i e che apprezzavano 
fa lui p r c v i k n t e m o n t e se non 
« e l u s i v a m e n t e la freschezza 

la giovialità, la bontà la co­
siddet ta « umani tà » 

Nuove ipotesi suggerisce re­
centemente « Europe » col suo 
n 488 di d icembre 1969 de­
dicato allo scr i t tore ti cui 
centenar io aella mor te cade 
U 1970 

Apre il numero 1 art icolo 
di M B UVILI Aiam siudian 
do i l a p r o r t i tra la narrat i 
va dick s i nn e il secolo 
scorso e JT i suoi problemi 
economici e sne i ih interpre­
tati da Dickens che talvolta 
tu perfino precuisore di al 
cune idee che ispirarono sue 
cessivamen t e dei prov\ e-
dimenti poi taci 

Sylvère Monca analizza al 
cuni aspet t i delio stile cUcfeen 
siano che nel loro sperìmen 
taUsrao nella loro audacia ri 
spet to alla g r ammat ca tradi 
zionale annunziano alcune 
conquiste avutesi più tardi so­
lo con 1 ar te de! Novecento 

s c o dell ar te d r kenilana fa 
CE rido par t icolarmente n i t r ì 
mentu alle hoielle di datale 
a Grandi Speran e ( t o n s d e 
rancio specifl mente 1 SORTI di 
Pip fanciullo) a Barna 
bp Rudae 

Garb e e i i l t r t io t testi 
marnarne SÌ- ÌO q H IL di A 

Lauran e M L Coudert , ap­
passionata la lettura delio 
scr i t tore Pierre Parai , nel con 
fronto Dickens Andersen, in 
teressantl le analisi specifiche 
di Grandi Speranze (H Più 
cnère) del Grillo del focolare 
Natale (N Stephane) diurni 
nante l intervista del regista 
Claude SanteUi 

Nella parte dedicata alla tor 
luna di D ckens ali estero chi 
scrive quest a r t colo met te in 
luce per 1 Italia c^me la cri 
t ira uff ciale abbia approfon 
dito ancoia una volta la sua 
f r i t tu ra dalla cul tura di 
m i ss a 

u. p. 

Posizione scomoda — è un 
clamoroso omaggio al reali 
sino innestato da ternane! Le 
ger sul cubismo rivoluziona 
r io 

Non è un omaggio al gu 
sto cubista ma il riconosci 
mento da par te di un immagi 
nazione pittorica positiva e 
cost rut t r ice de) fatto che uno 
sguardo sintetico sulla realtà 
contemporanea non può muo­
vere che dal punto di vista 
della cit tà e della cul tura del 
la ci t tà 

La quali tà positiva e co­
s t ru t t r ice dell immaginazione 
di Turchiaro è una qualità 
pittorica preziosa nella pre­
sente situazione del lavoro dei 
giovani Si tenga conto che 
tanta par te della ricerca dei 
giovani, in questi anni, si è 
sviluppata nella dimensione 
poetica della cit tà ma essen 
zialmente pBr contestare e r i 
fiutare la ci t tà come dimen 
sione sociale nella quale scien 
za, tecnologia e Industria han 
no cooperato alla nuova espan 
sione capitalista e Imperiali 
s ta Sono rar i . Invece i pitto­
ri i quali d ipmgano guardan 
do alla colossale trasformazio­
ne impressa nella s t ru t tura 
sociale da scienza tecnologia 
e industr ia come alla d imen 
sione moderna della cit tà in 
cui la classe operaia si evlden 
zia s toricamente e fa la rivo 
luzione socialista I pr imi qua 
dr i con vegetali e animali nel 
Io stile oggettivo e positivo 
di Leger (del Léger che di 
pinse il Paesaggio romantico 
del 1946 che è d p r imo d una 
s e n e con la giacca operaia , lo 
Omaggio a David del 1944-49 
e / cos t rut tor i del 1950) so 
no stat i dipinti da Turchiaro 
nel '64 

Pr ima furono ambigui e a 
michevoli incontri di animali 
con oggetti industriali Sub! 
to dopo furono foreste gremì 
te Turchiaro ha dipinto la 
nuova germinazione te r res t re 
Poi ancora pi t ture di giungle 
vietnamite con un gran gioco 
plastico di vegetali animali 
a rmi aerei e sputnik Per mol 
fissimi artist i giovani in ispe-
cie va r icordato la lontana 
giungla vietnamita è stata la 
vicina tragica verifica della ne 
cessila dell a r te e del fare a r 
te Tucrfaiaro ha dipinto la 
giungla vietnamita come una 
te r ra invincibile capace di m 
goiare le macchine da guer 
ra e di farsi forte e piena 
di vita nell incontro conflitto 
COD gli oggetti della tecnolo­
gia e dell industr ia Turchiaro 
ripopola io spazio del quadro 
con una metafora naturale 
della città moderna e n s c o 
pre pi t tor icamente la giungla 
grembo che fu dipinta da 
Rousseau il Doganiere come 
sogno aurorale nell età della 
macchina e dei conflitti di 
classe per il socialismo E 
aell immaginazione di Tur 
chiaro il Doganiere è « nvisi 
tato » da Leger cubista li qua 
le, si sa riconosceva entusia 
s t icamente il debito verso 
Rousseau Dalle figurate giuri 
gle vietnamite der ivano q u e 
ste ult ime immagini di una 
t e r ra verdeggiante immagini 
sognate d un mondo buono 
propr io in un momento tn cui 
a molti al t r i autor i passa la 
voglia di cos t rui re Alcuni 
quadri sono dei piccoli dia 
mant i di p i t tura conferma e 
crescita pit torica di una natu 
ra che sembra essersi vaccina 
ta con u n misterioso s iero tec­
nologico ed essersi così torti 
ficaia da diventare come nel 
quadri di Max Erns t un sur 
reale « giardino ingoia mac 
ch ine» 

Con 1 amato Léger ora Tur 
chiare i> 'ò dire p i t toncamen 
te che 1 espressione è un ele­
mento t i oppo sentimentale 
per lui, che la figura umana 
si può sentire come un ogget­
to e, poiché la macchina è me­
ravigliosamente plastica U 
pit tore può da re alle figure 
vegetali animali e umane la 
stessa plasticità Le immagi 
ni più felici sono sempre del 
le metamorfosi del mondo or 
garuco nelle macchine e vice 
versa ma la tconoi; ralla fina 
le è data sempre dalle forme 
di una natura riformata che 
il pit tore figura come un co­
smo abitabile e armonioso 
Con la sua volontà costrut­
trice con la sua immaginazio 
ne positiva e marciante con 
la sua tavola ironica Turchia 
ro dà forma a un mondo do­
ve la n i t u r a cosmica mangia 
al legramente la tecnica E 

un continuo gioco di sorDrese 
pit toriche che nascono d i i con 
trast i tra gli oggetti tigurati 
da vere e proprie battaglie di 
volumi « alla Léger » 

I contrast i sono costruit i 
con franchezza di colore e dì 
volume rifiutando le sfuma 
ture, cercando l'evidenza pia 
stica ambigua tra il metallo e 
la pelle mimetica degli an ima 
li e delle piante Ogni immagi 
ne è un brulichìo dì t r am 
mentì ferraglia, toglie, inset­
t i , nuvole giubbott i rettil i fio­
ri , parti dj macchine spazia­
li ecc A quadro dipinto l'im 
magma risulta di bella natu 
ralezza un balletto meccani 
co che agisce come un grl 
maldello nel nostro modo di 
vedere abi tudinar io E la luce 
lunare del colore part icolar 
mente in II braccio destro del 
LEM e Or to nella fabbrica 
dà una dura ta visiva alle for 
me delle cose che si canea di 
molti significati e memor ie e 
prefigurazioni E non guasta­
no 1 ironia e la malinconia con 
cm sono figurati gli insetti 
che si a r rampicano da padro­
ni sul metallo del LEM gril 
li scarabei e cicale cne pei 
quanto metallizzati d i scenda 
no sempre da quelle cicale che 
e rano care a van Gogh perchè 
erano s ta te care al vecchio 
Omero col loro canto s t r iden 
te sulle città morte del pia­
neta 

Dario Mìcacchi 

Bologna 

Terza 
biennale 

della giovane 
pittura 

«Gennaio 70s è il titolo 
della terza edizione della Bien 
naie In temazionale della Gio­
vane Pi t tura in allest imento 
a Bologna nelle sale del Mu 
seo Civico per la fine de) 
mese 

L'organizzazione della bien 
naie è s ta ta affidata dall 'Eli 
te Bolognese Manifestazioni 
Artìstiche a Renato Barilll 
Maurizio Calvesi, Andrea Emi 
Liani e Tommaso Trini 

GU ar t is t i italiani invitati 
alla manifestazione sono 34 
E previsto l'impiego di un 
mezzo Inedito il « video recor 
ding » cioè la registrazione su 
nas t ro di azioni « eventi » e 
proposte elaborate dagli art i 
stt nel loro studi o ali aper to 
Queste registrazioni verranno 
poi t rasmesse in continuazio­
ne duran te la mostra su al 
cun] moni tors mediante un 
Impianto a circuito chiuso 

E catalogo sarà formato in 
gran par te da elaborati or i 
ginali inviati dal trentaquat­
t ro autori (progetti , collages 
Ubere composizioni) riprodot­
ti in foto-litografia 

Notizie 
| S l i Inaugurata al Palaz 
zo Reale di Napoli ia 5" RAS 
SEGNA D A R T E D E L M E Z 
Z O G I O R N O che quest'anno 
dopo le precedenti edizioni 
dedicate alla pi t tura, alla 
scultura ed al la scenogra 
f la è stata riservata alla 
i graf ica » 

All 'attuate Rassegna par 
tecipano Importanti nomi 
dell 'arte graf ica scelti da 
una giuria delia quale fanno 
parte Alberto BOATTO 
Raffaele D E G R A D A Fi l i 
berto M E N N A Paolo R I C 
C I , Nicola SPINOSA Lea 
V E R G I N E 

La Rassegna resterà aper 
ta al pubblico sino a tulio 
Il 5 febbraio 1970 osservan 
do l'orario di museo lunedi 
mercoledì giovedì e vener 
di ore 9 14, martedì chiù 
so sabato e domenica ore 
914 e 17-21. 

martedì 2*7 
TV nazionale TV secondo 

9 30 Lezion 
Ir clcse Stona \ i p e i 
! fini tecn eie MPICCOIO 
5 a e tecn ca i s ra r T 
Stona dell Arte 

12 30 Antologia di sapere 
La terra nostra dimora 
IO3 puntata 

1300 Oggi cartoni animati 
13.30 Telegiornale 
15,00 Replica delle lezonl 

del mattino 
17,00 Centostone 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazz"' 

Spazio rotocalco per pm 
giovani 

18 45 La tede oggi e 
Conversazione di Padre 
Mariano 

19 15 Sapere 
Vita in LS<\ ultima pun 
tata 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Elisabetta 

d Inghilterra 
Tragedia di t erdinand 
Bruckner Regia di bdmo 
Tenoglio Tra gh inteipre 
ti Lilla Bngnone Gian 
ni Santuccio Giuseppe 
Pambien Ferdinand Bru 
ckner nato in Germania 
e trasferitosi ali estero 
dopo l incendio del Reich 
slag messo in scena dai 
nazisti divenne famoso al 
la fine degli anni venti 
quando il suo dramma 
Gioventù malata fu rap 
presentalo a Berlino 11 
lavoro di ispirazione gene 
ralmente espression sta 
rappresenta\ a polemica 
mente le degenerazioni 
irraz onahstiche della gio 
^entu tedesca piccolo bor 
ghese alla vigilia del na 
zismo 

23 15 Telegiornale 

19 00 Corso di tedesco 
21 00 Teleqiornale 
21,15 Dentro il cai cere 

L ultima puntata dell in 
eh està di f milio Sanna e 
\ i rigo Montanari illusti a 
g ì esempi (scarsissimi e 
sperimentali) di tratta 
mento umano dei detenu 
ti nelle carceri italiane 
Gli autori si nferis ono 
anche a quanto m questo 
campo si e fatto ali estero 
e illustrano le linee del 
la riforma carceiana che 
da fempo attende di es 
sere varat i 

22 15 Oscar Peterson 
I a tiasmissione cons ste 
di ui a vip/ione del con 
certo tenuto da Ptteison 
a Roma qualche me'-e fa 
e si in er =te nella sene 
ri d cata ai * glandi » del 
W 7 dei quali tuttavia 
a pai ere di molti Peter 
son nonostante la sua 
tecnica notevoliss ma non 
fa parte 

Lilla Brignone 

I Radio 1 
1 C or ole rddio ore 7 S 10 

12 13 14 15 17 20 23 6 
Corso et 1 nqua njlebe 6 30 

| Mat tu l no mus a e 7 10 Mu 
• s ca stop 7 15 ler al Parla 
1 mento 8 JO Le canzon del 

matt no 9 Voi ed io 11 30 
, La Rad o por le 5cuolc 12 38 

Giorno por giorno 13 15 II 
1 pi- ino e I ul t mo 14 16 Buon 

pomenggo 16 Programma per 
i ragazzi 16 20 Per voi g o 
vani 18 Arcicronaca 18 35 
Italia che lavora 19 05 G ra 
d sco 19.50 Luna park 20 15 
La battaglia di Legnano 22 30 
Vilhers de (Isle Adam 22 40 
Orchestra diretta da Zeno Vu 
Icel eh 22 55 11 medico pei 
tu t t 23 Oggi al Parlamento 

Radio 2° 
G ornale radio ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 
13 ^0 15 30 15 30 17 30 
18 --0 19 30 22 24 S 
Prima di cominciare 8 40 I 
p ota jon i l 9 Romanica 10 
I iantas co Ber l io i 10 15 Car 
la Carmen Vi l lani 10 35 Ch a 
mute Roma 3131 12 10 Tra 
sm ssoni r c j onal 12 35 Que 
sto 51 questo i o 13 45 Qua 
drante 14 Come e parche 
14 05 Juke box 14 30 Tra 
s i s s o i i regionali 15 L ospi 
te del pomer ggio 15 03 Non 
tut to ma d tutto 15 15 Pi 
sta di lancio, 15 40 Nautica 
tarDvann ng e campeggio 15 56 
Tre minuti per te 15 Pome 
nd ana 17 3E Classe unica 

17 55 Aperi t ivo in musica 
18 50 Stasera s amo ospiti 

d 19 05 La clessidra 19 55 
Quadrifoglio 20 10 Ferma la 
musica 21 Cronache del Mez 
zog iono 21 15 Novità 21 40 
Orchestra d retta da Nome Pa 
ramor 22 10 Appuntamento 
con Prokofev 22 43 II pa 
dione della terriere 23 05 Mu 

Radio 3° 
ì u Co i c e r l od apertura 11 15 
Mus che italiane e oggi 1 1 4 5 
Cantate barocche 12 20 (Don 
G ovanni 13 Intermezzo 14 
Musiche per strumenti a fiato 
14 30 II d sco in vetrina 
15 30 Concerto sinfonico 18 
Not z e del Terzo 18 45 La 
droga nei secoli 19 15 Concer 
to della sera ^0 15 M sichf 
pian stlche 

Controcanale 
POLIZIOTTI T R U A G L H T I -
helle ultime puntate soprattut 
to iteli ultima anzi Coi alba ha 
acquistato un certo spessore 
oltre il meccanismo puro e seni 
plice del « giallo & (che per al 
ITO ha funzionato assai bene 
dobbiamo dire) I personaggi 
hanno cominciato a delincarsi 
se non altro nella loro dimensio 
ne psicologica il momento mi 
ghore del teleromanzo starem 
ma per dire è ì,tato quello fina 
le l inquadratura conclusiva 
sul volto stupito e amai amente 
iroso del poliziotto interpretato 
da Glauco Mauri Mauri lo 
avevamo già notato è riuscito 
a dare al suo personaggio una 
autonoma consistenza che ap 
punto ha conferito intensità a 
quella inquadratura dietio ta 
quale era possibile intuire un 
travaglio non banale Del resto 
il finale a sorpresa con l ucci 
sione del protagonista era tn 
consueto proprio perché era de 
terminato dalle necessita del 
meccanismo « giallo » ma piut 
tosto dai risvolti umani della 

stor a Pm ti appo Rossano Braz 
zi ha aderito pienamente a que 
sti risvolti soltanto nell ultima 
puntala e cosi la parabola del 
suo personaggio non ha avuto 
la forza che avrebbe potuto 
avere 

D altra parte i dati puri i 
moventi che stavano al fondo 
della storia di Coralba erano 
ancora troppo esili anche nelle 
parti meno consuete del tele 
romanzo a mancava qualsiasi 
connotato sociale In fondo l uni 
ca autentica idea era quella 
dell amicizia contratto (ra i due 
poliziotti l unica sulla quale gh 
autori si i ano qua e la seffer 
mali hel complesso duniue 
nemmeno questa volta si e an 
dati al dt là del « e allo » di 
confezione Bisogna dire pero 
che la confezione era nettameli 
te migliore di quella dei con 
simili prodotti televisivi soprai 
tutto grazie alla moderna e di 
sim otta regia di Damele D An 
za e alla recitazione di alcuni 
attori 

Insomma Coralba fi a dimo 

strato che se si lolesse si pò 
ti ebbe lassare anche in TV 
otmai ad un «giallo» italiano 
costruito nella prospettiva dptla 
indagine psicologica e sociale 
MARGARET P t R * AMIGLIt -

La sostituzione di Carmen Vi) 
lam con Margaret Lee nello 
spettacolo La domenica e un al 
tra cosa ha ben poco serico ci 
sembra (ma del resto m questo 
programma ben poche cose h in 
no senso) Maigaret tee inff ti 
non sa cantale riesce appena 
ad accennare qualche passo a 
suon di musica parla un ita 
hano stentato h realta la Lee 
esiste solo almeno m una certa 
misura come pi esenta f sua 
e sullo schermo è questa sua 
presenza che di solito i iene 
generosamente sfinitala Ma L t 
domenica e un altra cosa è uno 
spettacolo teleusno ed è per 
di pm destinato alle famiglie 
Margaret quindi viene ridotta 
a dimensioni « domestiche » e 
pertanto dn iene patetica 

g. e. 

Da lunedi 2 febbraio 

Sciopero ad oltranza 
negli istituti d'arte 

La decisione presa al convegno nazionale di Ferrara - Gli istituti sono 
ancora esclusi dai benefici di legge che favoriscono fa scuola secondaria 

FERRARA 26 
A part i re da lunedi 2 feb 

braio gli allievi degh istituti 
d a r t e italiani a t tueranno uno 
sciopero a oltranza La deci 
sione è stata presa al] una 
mmità al condegno nazionale 
che ha visto presenti qui a 
Fe r r a r a delegazioni proienien 
ti da 34 città In un dotu 
mento votato al tei mine dei 
lavori si rileva che gli or 
gani mimsteiiali nonostante 
le lotte in corso nelle vane 
scuole d a r te dimostrano un 
assenteismo totale gli istituti 
continuano pertanto a rima 
nere e sdus i dai benefici del 
la legge che fd \onsce la scuo 
la secondaria le magistrali 
ed i licei artistici e che ii 
possono sintetizzare nel'a isti 
tuzione del quinquenn n ncn 
nosciuto come presupposto per 
una riforma 

L attuazione dello sc iopuo 
a oltranza wene ind cata nel 
lo stesso documento come 1 ul 
tima ed unica forma di lotta 
possibile dopo le posi t u e espe­
rienze delle sett imane scoi se 
che com e noto si concreti? 
zarono anche m occupazioni di 
istituti fatti poi sgombrare dil 
!a polizia Quando quest ulti 
ma battaglia raggiunse il s to 
culmine i piotagonisti deci 
seio ai numi si a l e n i r à e 
di nd e ire nel 1T LLnn i o il 
giorno utile per una risposi i 
de! funemo Ha fatto seguito 
invece un silenzio assoluto e 
di fronte alla mancan?a di g ì 
ranzie circa le m e n l i c a z o n 
poste gli ali evi degli ist tu i 
d a r te rispondono ora con il 
ritorno massiccio aJld k>tra 

A proposito della Marshal Field 
V | numero dell 11 ti cembie 

19(J dtl noslio g oi mie a pa 
l~r\d i r jpane un aiticelo cu 
Lieo i ^ u i i dante le a t t in ta del 
a M ii sh il }• eld oiganizzazio 
n per la diffusione e la ven 
d t i delle opeie della Società 
« 11 hbio del Mondo » L arti 
colo riguardava anche gli at 
t es tament i assunti dall Ammi 
n s tntore delegato dtlla Società 
sig Aron H Franco nell eser 
e zio rl{ Ila sua attività dire 
?ionik e sp^a ilmcnte nei con 
finiti del pei sonde di \ e n d t a 

I d Sot <_ld hi I H aniente pm 
tes t i t i nei i nostr rilievi af 
fermil i* tlu. l i m i ^ i o r p i i k 
dei LOI iboi ten che u i n n i li 

e idil Ì il ! br svolge solo atti 
u n tonili mentue ad inteci i 
zione d propi redditi a carat 
tere li so the il detto ptisonale 
e st<i o tmpre egregiamente 
Hall ito „li agenti e ì subagen 
ti sono stili scritti ali E \ \ 
S\RCO per quinto non ne a\es 
^ero ri i tto e tutti sono ^tati 
comn i IE liqu dati e tutelati 
M.C.0 ti i 1 notine del Codice 
Ci\ i j . i < d <_ ono il e 
< lini \ i il i itef-on i 
t I ipp e77tmcnli s afl< i 

n i ] < ss IH e i linn i 

(Hi 

mìo iJt cJ non é mai 
nr i e i ? on sti non si e 

\c t t i d i ini o romano 
è m i si i to cosi \estilo 

su un cocchie né ha pagato 
100 000 lue liei ottenere ir pre 
stito una cintai ra 

11 sig Fianco si aggiunge 
che ha iniziato la propria atti 
wta in Italia come semplice 
produttore M C solo valso delle 
tecniche e dei metodi più mo 
derni ed avanzati m fatto di 
vendita di l ib i come dei lesto 
tutte le grandi Case Editrici 
s\olge le piopne funzioni di 
dirigente umanamente con 11 
considerazione do» uta a chuin 
que la \on nel più assoluto ri 
spetto d"lle opinioni altiui e 
nell ì stretta ossenanza della 
norma! \a in materia di lavoro 

S afferma infine che la 
Soni la < Il libio del mondo* 
agi ce conlorn u n i t e j tutte 
le kgg del 1 iesp e che fili 
utili soio impegn i per imest 
me ni i a nche nr 1 M ezzogiorno 
do\e è sorto uno stabilimento 
che da t i la\oro a centinaia di 
laboratori 

Abbiamo p ibbhcilo tutto 
q n n t o U Maishil I elri ha dt 
siderato che s conoscesse su 
Rinrmlp o\e la n t i c i e r i ap 
pai*) l i Kn modo tori coi 
traiti e s s t i m con alcuni et 1 
l i bon i n che hinno lis i 
h ^ >c 11 i e pi i t ih ontt ist 

>no intht m ooist pio « dur« 
a uàu ìrn. n im\ il n as, -.ti i t i 
(M Laioro al q \\ in definì 
t m speMon il compio di dt-
c dcrc M olilo "i istilla 
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Dopo che anche la Juve è stata distanziata 

Gioco fatto 
Respìnta la richiesta per i mondiali 

Herrera e Lorenzo non 
possono fare i giornalisti 

BOLOGNA, 26 
L'Unione slampa sportiva italiana (USSI) ha annunciato di aver 
ricevuto stamane comunicazione ufficiale che la commissione 
stampa della FIFA ha respinto le richieste di Helenio Herrera 
e Juan Carlos Lorenzo tendenti ad ottenere l'accreditamento 
come giornalisti ai prossimi campionati del mondo di calcio in 
Messico Ricordiamo che già la Lega aveva proibito ad Herrera 
ed altr i allenatori (per l'autorità che ha sui suoi tesserati) di 
effettuare servizi giornalistici dal Messico Nella loto Herrera 
e Lorenzo 

I 
Gli azzurri di basket 

da ieri a Lubiana 
TKirsTE 36 

In un alhcrf,o delle rive di Trieste sono arri\ari Riamane 
I iloilIH giocatori (11 pallacanestro convocali per Mi immuri 
citila nazionale « A » maschile Italiana con la squadra na/io-
iitle lugoslmn previsti! Il 28 gennaio a I uhlana ed fi filoni» 
(lupo a Karlovac 

L allenatore Giancarlo Primo ha provveduto a convocare 
i l l i i l l imo momento Giorno dpi Sinitnen trini in s«Mltti7tone 
riI Ossola dell Ignìs 11 quale ieri si è Infortunato l a coni! 
tua « azzurra » composta dal pi oca tori Barlvlera Bacini e 

l ninniti tsimmenthan, Hlsson (Snalrtorn) rosmelli (MrtuO 
; De fiossi e 7anat ta ( \ll Oncst i) I rrico (Fidisi Menogh'l 
, (Petiarr i) Meneghln e Rusconi tignisi Recali ali (Tinnì) 
[ ha lasciata nel primo pomeriggio Tilestc In autopullman per 

tulliana rio\e domani sosterrà un allenamento 

Per la Coppa delle Fiere 

Domani il ritorno 

Inter-Barcellona 
MILANO 26 

Mot ro ledi prossimo nello sta 
ri o San Suo di Milano 1 Inter 
d fiuterà m notturna la par 
t 11 rli ritorno con il Barcello 
tiri v tlp\ole per gli otta\i di 
finale de \U Coppa delle Fiere 
Per 1 immissione al quarti sa 
rh sufficiente che 1 Inter man 
tenga anche con un pareggio 
il \antaggio acquisito nella par 
t i t i di sndi ta a Baicellona 
vinta per 2 1 

C nota I import uva che la 
sqincira ni r a d u n a attribuisce 
«Ile pu t i t e di Coppa specie 
oia che sembra ai mai ìirime 
d ibilmente tagliata fuoi i dal 
campionato ed è rimasta 1 uni 
ca s q n d n itiliana in lizza do 
pò 1 eliminazione del Napoli 

Anche la squidia spagnola 
è nella medesima si tuatone 
anche per il Barcellona infatti 
il campionito non olTre parti 
colari mietessi di classif Là co 
sicché la Coppa delle Fiere n p 
pr r s tnU la superstite speranza 
ri ottenei e una prestigiosa af 
i i n i u i o n t in campo interna 
( iirtli Ques-te premesse ASM 
c i t ano g d n partenza un no 
t r i o k mtt-iesst aliti partita di 
m u o i a l i che sarà diretta da 
uni lerna di aibitn dell i CLT 
minia occuìentalr 

Il Bircellona che ha giocato 
ìen coltro il Roal Sociedad ai 
pan di 11 Inter chi ha disputa 
to la parlili di campanaio con 
il Tonno sdì ( rt la a Sin Si 
ro la sui foima/onf tipo ine 
tur i pii surn bilmi nte coni pò 
sta rii Homi H f( r hei n Tor 
res (.allego 7abal?a H(\ach 
Ci tro Mfonsccli Juan Cirlos 
* Pumi 

Per Miller e incora presto 
pai lare di forma/inno anche se 
non ricrebbero o s c i e ì molte 
m \ ' i iisprt'ii al soht ì seh e 
n i n n i l o sul quale punta ormai 
<\ i le mpe H r lurto H e i r e n 
Q \t\ t o t unente in ulti UÌ m 
che £ oiso che del n sto h i ^io 
, un a i hi i Ha par! l i li un 
HH , I) ns lu to a n i un io 
Ini, 1 i ennirn i firmata 
del Ini \ potichh essere r 

i i ii or ilerli a mi ~ 

nitori della squadra nerazzur 
ra — da una prova eccellente 
che ricalchi quella \ ohtna e 
gagliarda che 1 Inter ha soste 
nulo ultonosamente a Barcel 
Iona 

Venerdì 
boxe a 
Firen ze 

*uesi LA dei Miite 

F I R E N Z E >G 
Organizzata dal boxlng club 

di Flrsnze con il patrocinio del 
l'organizzatore Sabatini della 
SIS, venerdì 30 gennaio al Pa 
lazzetto Iti, avrà luogo una In 
teressanle riunione di pugilato 
imperniata su tre Incontri fra 
professionisti e se! tra dilettanti 

ti super welter Magrini af 
frontera sulle sei riprese 11 tre 
vigiano Favarelle il battaglie 
ro peso piuma Redi di Pon 
tederà (aspirante al titolo Ila 
Mano) avrà quale avversano 
sulle 8 riprese II coriaceo VI 
Iella un uruguaiano già valido 
avversarlo dì Atzon II terzo 
incontro sempre sulla distanza 
delle 6 riprese vedrà impegnati 
Il peso leggero Meraviglia con 
Irò il marocchino Jeder 

Molto attesi anche gli incon 
tri fra dilettanti fiorentini che 
saranno opposti alla rappresen 
tati va della marma militare 
Tra I gallo Bini dovrà veder 
sela con Bartoli un ragazzo mol 
to sveglio e veloce II piuma 
Innocenti un pugile battagliero 
e buon colpitore si troverà dì 
fronte Mencucci un atleta mol 
to mobile e in possesso di una 
bellissima scherma 

Sempre fra piuma il floren 
tino Carnieri si incontrerà con 
Medrl Gli altri incontri sono 
pesi superlcggerl Contu Bariet 
ti superweltcr Desideri (APF) 

. Muratore (MM) superwelter 
Cremona (APF) Suggcro (Scan 

I dicci) 

ormai 
per il 
Cagliari? Forse sì 

CAGLIARI-BRESCIA 4-0 — Il portiere bresciano Boranga che in segue Invano il quarto pai 
Ione indirizzato a rete da Brugnera, assume un po' il valore di un simbolo il vano inseguì 
mento delle r ival i al Cagliari 

Ora il calendario è più favore­
vole ai bianconeri che però ri­
schiano di pagare caro il prezzo 

del lungo inseguimento 
Mancano ancora dodici gior 

nate alla pie del Camp anato 
d accordo quattro punti di 
vantaggio possono anche non 
rappresentare un solco tvsor 
montabile d accordo anJie su 
questo Ma l impressione gè 
«erate è che il Cagliari sta 
tolta ce la farà non solo e 
non tanto per il « mostro » 
Rua ma anche pei che sta 
tolta ha un parco rincalzi del 
tutto adeguato alle sue ambi 
ziom 

Sicché domenica che qh so 
no venuti a mancare Nicolai 
e Toma sui? ha potuto facil 
mente provi edere alla so"fi 
tuztone inserendo in squadra 
Poh e Brugnera che sonn sfa 
ti tra i migliori della squa 
dra sarda (Brugnera ha anche 
messo a segno una doppietta 
contro ti « derelitto » Brescia) 

E poi se non bastassero i 
meriti del Cagliari ci sono an­
che i dementi delle rivali da 
mettere sul piatto della Waii 
eia COSÌ e e da so/ torneare 
che Inter e Fwientma corti 
lutano la loro altaleno 1 ìnt'r 
pareggiando a Torino dopo 
aver battuto il Palermo i i io 
la vincendo a Marasmi àcm 
aver perso in casa con ti \a 
poh 

Sembra si sia si eolia j r! 
Milan è i ero ma è troppo 
tardi poiché il Milan è i ben 
se? punti dal Cagliari ed m 
compenso per un \hlon che si 
sveglia c'e una hiientus che 
deve segnare il passo 

Si dira che in fondo la ] ne 
non ha demeritato a Bologna 
che ha giocato bene che 
ai rebbe potuto anche vincere 
nel finale se i n a s t a s i non 
aiesse sciupato un goal aia 
fatto e si potrà anche aq 
giungere che in defnitiva oia 
il calendario appa re pi» fai o 
revole ai bianconeri che at 
sardi (già domenica per esem 
pio fa f ine ospita in casa la 
Sampdona mentre il Cagliari 
dei e far usila al campo del 
la Lazio) 

Ma le obiezioni convincono 
solo fino ad un cerio punto 
certo possono anche essere 
perfettamente valide ma la 
impressione e che la Juve ri 
schi di pagare caro il prezzo 
per il lungo e dispendioso in 
seguimento che 1 ha portata a 
eguagliare (ma non a battere) 
il record di t ittone concedi 
Uve Del resto già a Bologna 
«te è i ero che Anastasi ha fai 
hto il goal della i ittona nel 
finale è anche i ero che nella 
prima patte della contesa era 
stato il Bologna a dammare 
sfiorando a sua loìta il n i n i 
tato clamoroso (e se il Bolo 
gna ai esse i itilo come era 
possibile anche quel margire 
di incertezza che ancora re 
sta sarebbe stato cancellato 
il Cagliai i ai rphhe voluto con 
siderai si certo ci W r^r ren 
to dello scudetto) 

]n conclusione non togliamo 
dire che il Campionato e aia 
finito ma certo poco ci man 
ca 

Come in testa così in co 
da cioè anche qui la situa 
zione sembra ben stabilizzata 
se non addinftwra defìnitii'a 
Brescia Palermo e ^ampdoria 
che occupano nell ordine le u! 
fime Ire nosiziom 1 edono di 
m m u n e le loro speranze di 
domenica in domenica potreb 
bero ancora raggiungere il Ba 
ri che à a due punti dalla 
Sampdona e lero ma j-em 
bra piuttosto diffìcile aeiihe d 
Bari dnrebbe riunire a rag 
granellare 1 punti necessari 
alta suhezza sfruttando il ca 
tenaccwne marca Oronzo che 
qia stai a per dare i suoi frutti 
a \apoh se n ni fosse stato 
per il riqme di fmprota 

f la 1 (fio e onora pv di 
stante del finn \ebhetu 
trovi tn una situazione peq 
pure per la attuale slato d 
disagio dotuto un pò a ma 
tu i finanziari (sfociati come è 
voto in epi otii clamorosi co 
me il Tne"o ciopern dei aio 
catari alla i india della par 
t ta di T> rim i ed un pò alle 
polemiche interni 

Sul fuoco che già dunmpa 
io poi ha nettato nitro ben i 
na 1 oren-n dichiarando alh j 
r igiltn dì V ila ti la* n r'i? rh ' i 
la sotrteta h i m ri- i r r i :h : 
importa relnt i a meni e che a i 

spira ad altri t raguard i , che 
e pronto ad andarsene se Len 
Zini noìi acconsentirà alle sue 
richieste in fatto di potenzia 
mento della squadra 

Con queste premesse si pò 
teia spelare in un risultalo 
postino a "san Siro9 E come 
si fa a credere che la Lazio 
possa domenica fermare il Ca 
qliari all'Olimpico'' In casa 
dell altra squadra romana m 
? ere la situazione sembra più 
tranquilla ma la Roma ha 
egualmente deluso domenica 
contro il Verona Forse perchè 
Landini al rientro non ha pò 
tuta giocale al In elio miglio 
re forse perche Pelrelh con 
tro i suoi ex compagni si 
sentito spaesato sarà quel che 
sarà ma noi abbiamo avuto 
soprattutto l impressione di 
una squadra « scarica » che 
snobbi gli impegni facili Ed è 
proprio per questo che si 3pe 
ra in un exploit domenica a 
San Siro contro l'Inter oi e 
Herrem a tiene a ben fìqu 
rare 

Insomma anche nel calcio 
si bruciano i tempi non si è 
Unito ancora di giocare che 
già si guarda alla domenica 
successi la 

Roberto Frosi 

Battuto il Foggia, fermato il Catania 

In B continua l'altalena: 

ora è il Varese solo in testa 

Duecento 

a Roma per 
Adigue-Arcari 

IL iibo&i BLIUU m i 1 in e 
nie derbv « Ha Caldina 
ggtiu adendo anche pdrt_g 

il quadr i lo Mantova bui 
no dell At.al.mta L avendo 
•mura peiso il t t iggu con 
1 Lnaii io the g ndato dti 

trovdiu eiiL, glio t-LII 
-nballi 
\ a 

» tm 
balzai 

alld classifica ci t 
dopo aver piegato con die 
del impolveralo Braicli ì 
dcsU FacLiiza 

Lailaiei 
n la 

• Olii 1, 

Schranz vittima 
di un attentato? 

VIENNA, 26 
1 giornali viennesi pubblicano 

con rilievo la notizia che a Me 
geve vi è stato Ieri un tenia 
tivo di attentare all'incolumità 
del campione austriaco di sci, 
Karl Schranz un suo bastone 
da sci era stato limato in modo 
che si sarebbe dovuto spezzare 
durante la corsa Per fortuna 
di Schranz, ti bastone si è spez 
zato qualche minuto prima della 
partenza, mentre egli compiva 
qualche esercizio preliminare 
alla gara di slalom Immedia 
tamente l'accompagnatore Egon 
Schoepf (che fu campione una 
ventina di anni fa) e che era 
vicino a Schranz gli ha prestato 
un suo bastone 

Ultimatum per 
Benvenuti-Pace 

L organizzatore Rodolfo Sab 
batim iia dichiarato di attende 
re ancora poche ore per la fir 
ma del contratto da parte di 
Bruno Amaduzzi per 1 incontro 
Sementiti Pace da disputarsi a 
Roma il 6 marzo 

* Nel caso non nce\ a i do 
cumenti firmati — ha precisa 
lo 1 organizzatore — teriò una 
conferenza stampa e presente 
ro il a caso i> alla federazione * 

Orsolics conserva 
il titolo europeo 

VIENNA 26 
I austiidco Hans Orsolics li et 

battuta questa sera a Vienna i! 
teicsco Klaus Kjcin per K 0 
tecnico alla nona npresa ed ha 
cons tna to I titolo europeo dei 
pesi welter 

Min usulidU Medio Massimi 
Schnedl *uM.tid) e Klein (RPT) 
pan n 6 tipi esc Weltti Ka 
maci (Tuichia) batte Garcia 
Spanna) ai punti in 8 riprese 

C impuntito a isti <KO Pes Me 
di Maik cu t/ batte Su'ija 

Pedro Adigue che sta prose 
ejuendo la preparazione in vi 
sta del confronto mondiale de! 
31 gennaio contro Bruno Arcari 
ha dichiarato che duecento fil p 
pini con un aereo speciale rag 
giungeranno la capitale Italiana 
per assistere al combattimento 
V la foto ARCAR! 

Ile squa 
sentono odor ri bri i 
nono molle perchè ari 
atanzaro a qi ola 1 e 

R e n a n a a quota 17 Idomr 
ca a confronto dir ilo bai 

Michele Muro 

Doubell sulle 1000 y. e la Hammond sulle 600 y. 

Atletica: due «mondiali 
indoor ad Albuquerke 

» 

W 13LQI LRQl L 2b 
Due nu)\c ma lo r i prci ta/u 

ni mondiali e una leiza i£ua 
gliata costituiscono n bilance 
de Ih riunione, eii atletica log 
(,eia * minor 5 wuttàs ad M 
buqueiqie nel Nuovo Vless 
co ria coni ic alo lustravano 

p i 800 meni lì quale hn rtn^n 
1 me ile r w a n ihe k> Cliam 
paglie r i p i del suo rc„ mi 
a TI nt ir In tenti > d cinqje 
dee in d second 1 1 m g or 

111 > ino id J L ItMO a 
liei 1 o/e ide l ' i t t i Si 
orni d 1 d sì m/a 1 _ U) 

!J J la b P i l i Ka l i\ ildrnno 1 
11 n u t s d itu ì̂ e dei 4i(i 

nieti ha v lo i 600 \ j i ds ri 
1 J_ / uh en l j l i nuova mi 
*, i n j u . l u e e m > ìdialf. eli 1 
la spct 1 11 al npi 11 1 

I 1 m te prece li i t i ipparte 
1 1 il 3 sui e i nn i /umk Los 
III 1 \\ 1 i r eoi I _ 9 l i jt 
ta\ ni 1 i , s 0 i_c i 
1 i i s I d i ntn 1 de 
ni i ai 1 t" j in 11 ) d e su e 

l M r l s q le 111 1 Li 11 Bi in li 
iua e h i cg 1 it>l ito il Km 

H d a 9 g d 11 il //die» que 
M a un d 1 John C n los Ini ne 
D R> sl i t t i e Holj bcafe'ren 
Hanno fai lo 'a in sua d me 
tri 0 Ili La cinese d reirmusa 
Chi U IU I Ì - si e niissj 11 iute 
dgg udicat dosi tre pro\e (1 m 

ostaco 1) mentre \\ I le Dau 
pori 1 1 b h lei a s la seconda 

un' ( l i conse ut a e rm 
i \ r i w r r ri ff) ai da a i 

ostacoli i£ ti wantro 7 ) 

Sperati-Boschi 

tricolore a Rieti 
Venerdì 6 febbraio al Teatio 

Moderno di Rieti il caglianta 
no Franco Sperati metteia m 
palio contro il comasco Luigi 
Boschi il titolo italiano de\ pe 
si mosca m un match sulla di 
stanza delle 12 riprese L in 
contro sarà al e?entro di una riti 
mone pugilistica organizzata da 
Rodolfo Sabbadini che precede 
altri due combattimenti tra prò 
fessionish ed una sene di n 

on 1 I-M ri 'ottanti 

In bianco i big-match 
solo sedici le reti 

Chi il irtello 

.1 Ilo Invece k spi 

deluse Infatti t ma 
ta Bologna 1 Jeucn-
roriiio Inter si sono 
«on \ classici risili 

mordali (Il II) o la 

stlda pulemloa rtrRli « L \ » 
ììrllt puni ta Roma Verona 
In Catto rpg i s tnn scia 
minte un goal por parli 
fortuna ohe 11 Cigliar! con 
1 goals 11 Mllan o la Fin 
retiti 11 a con 1 reti a testa 
ci hanno mi ss» la classica 
pez»a altrimenti q u i s u ur­
ia giornata avrohlto fallo 
registrare si un re-ourd ma. 
negativo Cosi Imt-cc le re 
li sono state Ih non molte 
ma nemmeno ptKhi-

Incoilitis eh* conquistando 
la nona vittoria ennscouti-
ca avrebbe st itdlito il nuo-
\a primato nel gironi a 16 
squadre ed avi ebbe egna 

quello delti vittorie 
•outlvi tr ist i 1 

blllto dal Genova (1137-38), 
clall Ambrosiana ( 1939-40) e 
dal Miian (19G7-6B) Invree 

la Juve non et I ha latin 
a fé.mare I escala'lon blan 
conerà e stato quel Bolo­
gna che noi big matchog sd 
tia.sforma e rondi al mas 
slmo tlcile sue possibilità 
Uà notare che eiuest anno 
[ rossoblu di Felibri hanno 
conseguite tro pareggi (Ivi 
compresa quella di Coppa 
Italia) su altrettante par­
tite giocate coniro 1 equipe 
dei ino Ronlpertl Rablttt 

Riva ora è solo 
in testa ai goleadores 

I atteso duello tra i can 
nnnieri-princlpe del torneo 
Riva e Vitali ir mancato 
per colpa del vicentino che 
assente la « spalla Cine-
smho non 0 riuscito ad 
indiare la porta del paler­
mitano Ferretti 11 solito 
Gigi invece non e man­
cato ali appuntamento con 
il goal o infilandone uno 
nella porta eli Boranga e 
balzato solitario al coman­
do della spieiata clTsslflca 

del goleadores Pierino pra­
ti sembra tornato agli an 
tlchi splendori e regnando 
una rete contro la Lazio 
si è portato al quarto pò 
sto ad una lunghezza dal 
fiorentino Chlarugi che e 
tornato a seguarr 

l a prossima giornata pre­
vede 1 Incontro Finrentlna-
L R VIcen/a quindi 11 con 
fronto diretto tra il « ric­
reilo « gigliato e Vitali che 
lo precede di una relè sa­
rà molto Interessante 

l'ex Sirena segna 
solo ad H.H. e Pugliese 

Uopo la separit i di dome­
nica scorsa quando le squa 
die tornane orano tornate 
a vincere in tandem 
cielo capitolino sono tor 
nate ad addensarsi le nu­
vole nere la I azio iufaeit 
le ha prese a Milano men 
Ire ia Roma 6 stata costret 
t i al peri impostole al 
I Olimpico dalla cinquina 
ex giallo) ossi e Cloe Sire 
na Pizzaballa Orazl D A 
mato e Ferrari 

ili 

d i 

l a dina legge dell ex è 
tomaia di nuovo a colpite 
Paolo Sirena da buon av­
vocato ha fatto rispettare 
la succitata legge ed ha 
segnato contro ta Uomu 
(sembra proprio che "or 1 ex 
romanista questo sia II 
campionato della « vendet­
ta » 2 roti ha segnato si 
mira il terzino scaligero 
rispettivamente ad Oronzo 
Pugliese e ad Helento Her 
rera suol vecchi allenatori 

GRUPPO STET .•! 
SETTORE TELECOMUNICAZIONI 

-ggffgr 

SVILUPPO DELL'UTENZA E DEL TRAFFICO 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 

frentmo-A Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 

Emilia Romagna 
Marche 
Umbria 
Abruzzi 
Molise 

Liguria 
Toscana 
Lazio 
Sardegna 

Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

491 287 
7 272 

941 930 

54 057 
246 418 
111 472 

295 691 
67 319 
39 516 
45 391 

7917 

301 946 
286 757 
642 S25 
47 964 

227 643 
116 466 
15 313 
46 989 
226 146 

650 786 
12 263 

1 236 064 

76 786 
344 698 
150 774 

437 059 
99 054 
69 110 
66121 
12 308 

400 186 
422 877 
863 895 
83 548 

390 693 
209 842 
26 478 
91448 
375 065 

6 009 275 10,5 

N° apparecchi 
per 100 abitanti 

(Popolazione residente 
al 31 12 69: 54 347 000) 

153 
106 
166 

64 
49 
2,3 

20,5 
109 
9,1 
4.3 

20 8 
179 
22,2 

26 1 
9 0 

10,1 
76 
5 4 
6,1 

103 

15,7 

35 9 
68 9 
33,7 

45 5 
46 2 

53 3 
67 7 
65 6 
69 4 
85,7 

42 4 
55 0 
36 6 

109,3 

71,2 
90 0 
86 2 

1179 
77,6 

49,5 

Traffico telefonico Intercontinentale 
(in milioni di minuti di conversazione) 
Traffico telex intercontinentale 
(in in lioni di minuti di comunicazione) 

N° circuiti disponibili via satell i te 
— di cui utilizzati 

ND ore di trasmissioni televisive 
Intercontinentali 

Unità di conversa-
none extraurbane 
(in milioni di unita) 

nel 1964 | nel 1969 

234 6 447 6 
d! cui in te lese lez 

183 3 401,7 
1 a Zona 

77,( 116 4 
di cui in teleselez 

42 8 912 
2^ Zona 

84 0 155,6 
di cui in te lese lez 

53 6 130,1 

3^ Zona 

114.6 243.7 
di cui in te leselez 

85 0 203 9 
4* Zona 

70 5 163.B 
di cui In te lese lez 

29,5 133 a 

580,0 I 127 1 
di cui in te lese lez 

394,2 965 7 

192 
149 

• dati provvisori 

Lo sviluppo messo In evidenza dalla tabella è il risultato dello sforzo 
di investimenti e di costante miglioramento del servizio compiuto dal 
Gruppo STET, specie nel Mezzogiorno. Nei cinque anni le tre conces­
sionarie del Gruppo hanno complessivamente investito in nuovi impianti 
800 miliardi di l ire. 
Nel 1969, primo anno caratterizzato compiutamente dagli effetti della 
nuova Convenzione, la SIP ha realizzato uno sviluppo dei servizi supe­
riore a quello di qualsiasi altro anno, raggiungendo, come avvenuto in 
pochissimi altri Paesi telefonicamente sviluppati, l'automatizzazione al 
100 per 100 della telefonia urbana e la completa teleselezione tele­
fonica interurbana nell ambito di ciascuno dei 21 Compartimenti Telefo­
nici di cui si compone il territorio nazionale 
Entro I anno in corso mediante la cooperazione fra SIP e l'Azienda di 
Stato per i Servizi Telefonici, sarà realizzata la teleselezione telefonica 
integrale in tutta Italia per modo che ciascuno dei predetti 6 009 275 
abbonati (oltre ai nuovi) poti a collegarsi automaticamente con tutti gli 
altri a mezzo del disco combinatore 
Il traffico telefonico intercontinentale della Italcable e in continuo svi­
luppo anche in virtù della chiamata unica (gratuita) che oqni abbonalo 
italiano può effettuare al Centro Telefonico Intercontinentale di Roma 
formando semplicemente il numero 170 
L'attività della Telespazio pone I Italia in posizione di rilieve nel campo 
degli impianti pei telecomunicazione via satelliti la Stazione terrena 
del Fucino dispone di apparecchiature modernissimo ed il suo sviluppo 
e dimostrato sinteticamente dalle cifre riportate nella tabella 
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Rassegna internazionale 

MEDITERRANEO «MODERATO » 

Dal nostro inviato 

I l u n n i h< . M i i - u r i M o ­

r o l>.i u l t i . I I I M I M N i . i la Mia 

ì i ' i l j i n \ 1 . I I C H ( O e d o m a l l i -

i i i i r i o n l r t i i i H o m i c o n u n 

v o l o - p e c i i l i N i I < | I I . I M c m -

q u t ^ leu in l i a s e o i - i i n q u i e t o 

pat H , I L I a v u t o u n ' a l t m l . i i n ­

t e n t i ! e h i t l .1 nt i . i . i n e d i c o l ­

l o q u i ( » n i «no i < l n i n o r i l i i m i 

i l i n i n i M r n d i t t i t - l t u p i n n a 

i h m i t o , e p o i i on i l p u n i o 

i i i i n i s i i o e i un i l I P M i l a n i 

d i e i n i si 1,1 ha n ' i n t o u n 

p i i n z o i n m n u n n i e n i u n o 

( ] . i M I O I f , i - lo> i p . i h z z i I ' 

P i l l o u m i l i o u n i n o l i l o r u l -

l u i a l i , i h i p u l r a r . i p p r i M n-

I I I M u n « i m m i l l i l o n l l o s \ i -

l u p p u n i i p i c l o i i n i pò de i 

m p p u i t i Ha i i h u pa i * " ! r i ) e 

s la to e l i m i n a l o u n t o i i i u n i i . i to 

c o n n u u i l o e In , u n n i e « l ' u -o , 

i o « t i t u i M c u n p o ' i l In Inni, i o 

d i q u o t a p i d i d i u m i d i i » 

eh i ne si j iue d i l l e . i \ u l e « i m i 

pr i i ' - r i lo , lr<i d m fieri l i i t a l i a n i 

e I I I I I M u h i n a m i d i m i 

Si t r a i l a i l i u n h i l a n u o n o n 

r i h \ a i i l i - 1 u \ i - i i a i n e f f e l -

l i , ha d . i l n n o n gnu i l i q u i ) 

che p o t e M i da i e \m c o n t a t t o 

t i a s i m i g l i d i d u e pne,si, c h e , 

p u r n o n av i m i o m o t i v i d i 

i u n t i as to , n o n h a n n o t u t t a v i a 

n i n i n i e n o u m i l i c l e m e n t i d i 

e m i i p l c t u e i i l a i i u . i S i p u ò cer ­

t a m e n t e e l i d e r e i l l i v o l o n t à 

e s p i c s ' i i d a l l e d u e p a r t i d i 

i n t e n s i f i c a l e i r a p p o r t i i n o f i m 

c a m p o Q u e l che c 'e da ve-

Hi ' i r e i n a n a l e immura le 

e n n d i / i o u i r i c e t t i v e l o consen -

l i r a n n o r ' m i s t i i i m p i r s s i o -

n e , e u n i l m s a de l r»"slo c i 

s e m b r a . da m o l l i a m b i e n t i 

u n u m e l i m i , c l i c l ' I t a l i a a r r i ­

d i abbas tanza t a r d i i n ques to 

p a i se, d o v e la p i esonda f i n n -

cene è assai mass icc ia e p r o ­

f o n d a m e n t e r a d i c a l a A l t r i pae­

s i , d ' a l t r o n d e , d i e si sono 

moss i p r i m a d i n o i , d a l l ' O v e s t 

c o m e d a l l ' E s t , h a n n o o c c u p a ­

to p a r e c c h i o d i q u e l l o spaz io 

che c o n una p o h t ica m e n o 

r e t i c e n t e d i q u e l l a d e l l ' I t a l i a 

• c r e b b e p o n i l o essere u t i l i z ­

i s i o R i c o n o s c i a m o v o i en t i e-

i i , i n o g n i m o d o , che su l 

t e r r e n o d e i r a p p o r t i b i l a t e r a ­

l i t i a I t a l i a e M a r o c c o n o n 

l u t t o è c o m p r o m e s s o e c h e 

m o l l e cose, a l l a l u n g a , p o ­

t r e b b e r o c a m b i a r e 

M a i l c o n t e n u t o p o l i t i c o 

r e a l e d i ques ta v i s i ta n o n va 

t a n t o ce rca to n e i r a p p o r t i b i ­

l a t e r a l i , q u a n t o i n q u e l che 

l ' o n M o r o ha d e f i n i t o u n p u n ­

to d i p a r t e n z a p e r u n a p i ù 

i n tensa « p r o i e z i o n e » i t a l i a n a 

Ultima 
giornata 
di Moro 

in Marocco 

C A S A B L A N C A 26 
Ogg i u l t i m o g io rno de l i a v i 

a i ta u f f i c ia le i n M a r o c c o de l m i 
ros t ro deg l i es te r i M o r o S tama­
ne i l m i n i s t r o è t o rna to a Ca­
sab lanca da R a b a t per v i s i t a re 
la scuola med ia i ndus t r i a l e i t a ­
l i ana e due de i m a g g i o r i ì m 
p i a n t i i n d u s t r i a l i del M a r o c c o , 
l a Somaca e la S a m i r , una so 
e ie la d i cos t ruz ion i au tomob i l i 
s t i che la p r i m a una ra f f i ne r i a 
d i pe t ro l io la seconda 

M o r o e g iun to a Casab lanca 
a l l e 10 iO con un e l i co t te ro m i 
l i ta re che e a l t i r i a lo d i r e t t a 
m o n t e su l la p is ta a n t i s t a n t e i l 
complesso de l la Somaca Al 
1 a r m o M o r o che era accompa 
guato da l l ambasc ia to re d I t a 
l ia a R a b a t Gu i t le t e da] m e m 
h i i del ta de legaz ione, e stato 
r i c e v u t o da l d i r e t t o r e de l la so 
c i e l a d r M o h a m c d B o i a r d i , 
d i e lo ha accompagna to ne l la 
v i s i ta La Somaca a l cu i cap i ta 
k soDa le (10 m i l i on i di do l la 
r i ) la F a t p a i t c u p a con i l 20 
per cento , ha una p ioduz ione 
a m m a i n i a. d i 90 ve t t u re O l t re 
a l l a F i<it t i n g o n o monta te le 
S u i n a l t Rond i l i ! le Opel e 
n u l o ing les i Lo scarso anno 
nono s la te m o n d i l e 20 m i l a vet 
t u i e di cu i se im i l a de l la F i a t 

I! m i n i s t r o M o r o ha v i s i t a to 
success ivamente l i scuola i ta 
l i ana Questo i s t i tu to o a f f ida lo 
a 22 insegnant i eri L f requen ta to 
pei i l 90 por t e n t o da student i 
m a r o c c h i n i che u seguono cors i 
d i oi d ine tecnico L is t i tu to i l a 
l i dno opera appunto nel l amb i t o 
de l l assistenza tecn ica a l Ma 
rocco in quan to rende i g iovan i 
d i spon ib i l i a d essere inser i t i nel 
mondo del lavoro 

Moro ha concluso i l suo g i ro 

d i v is i te a l l a S a m i r la r a m n e 

r i a i ta lo marocch ina d i pe t i oho 

che sorge a Mohamed a 25 k m 

da Raba t L on M o i o , che v i 

è g iun to in ehi o t te ro è stato 

acco l lo da l m i n i s t r o marocch ino 

de l l i n d u s t n a c o m m e r c i o e m i 

m e r e Hohamed Ja id i La Sami r 

è stata c o s t i t u i i m i 19"i9 a l t r a 

verso un accordo su base p a n 

t e i n a I t a lo s la to m a i o e c h m o o 

1 C N I I n a u g u r i l o nel 196(1 i l 

c«mples,so si estende su 70 e t t a r i 

ed h i una capac i ta d i r a m n a g 

g io annua le d i 1 2*)0 000 tonnel 

late di g i c g g i o C ' i i nves t imen t i 

i n i z i a l i d i 10 m i l i a r d i di l u e 

sono s ta t i p o l l a l i a 18 m i l a rd i 

a l l e l ine del 1%4 F i ima di in i 

a iare la v is i ta i l m i n i s t r o Moro 

ha presenz ia lo a l la l i r m a d i un 

p ro toco l l o agg iun t i vo al la con 

venzione i s t i t u t i va del I!b() l i 

p i o toco l l o prevede f r a I a l t r o 

1 a m p l i a m e n t o del complesso per 

p o r t a n t e la capac i t a d i t r a t t a 

mento a due m i l i on i di tonnel la 

te t a n n o G l i i nves t imen t i p i e 

v i s t i per questo a m p l i a m e n t o d i 

c a p a c i t à de l la ra f f i ne r ia a m 

mon tano a 8 m i l i a r d i LI p io to 

col to e s ta lo f i r m a t o da l m i n i 

• t r o da id i per pa r te m a r o c c h i ­

n i e da l d i l e t t o l e geno ia ie d i 1 

VAWC 

n e l M i « l i u t i anco e n i t m o n ­

d o a m b o i n g t i i u a l r Q u i 

non p o s - M i i i o che c o n f e r m a ­

t e , a l l u m i n o de l l a v i g i l a , 

q u i i che av i va ino de t t o a l ­

l ' i n i z i o e n o i r h e le c h i a v i 

d i u n ' e f l i i d i t e a u l o m m i a az io ­

n e i n l i a n a ne l M e d i t e r r a n e o 

s tanno m o l l o m e n o a H a b a l 

che a l t r o v e A n c h e a n o n vo ­

l e r g u i r d a i r m i m e d i a i u n e n t e 

— e n o n si v r d e p i rc l ie n o n 

Io si d o v i ebbe f a r e — a l C a i ­

r o o a D a m a s i o o a K a r t u m , 

e e s t r e m a m e n t e a r d u o r o m -

p r e n d e i e pere he una p o l i t i c a 

d i a p r o i e z i o n e » m e d i t e r r a n e a 

ed araba debba es»eie c e n a ­

la a R a b a t e n o n , p o n i a m o , 

a T r i p o l i f i hi d n a che ver ­

rà a m b e i l t e m p o d i T r i p o l i 

e d i a l i l e c a p i t a l i Ma i l m i ­

n i s t r o d c r ' l i e s t r i i i l a l i a n n 

n n n ha m l o b i n o m i o «he e h 

«1 n c o i d i r o m e i l t e m p o , i n 

p o l i t i c a i - l e r a , e de l l es to i n 

p o l i t i l a i n t e r n a , s ia la c o n d i ­

z i o n e p r i n c i p a l e d e l l c f l t cac ia 

I «1 e e v i d e n l e c h e . q u a n t o 

p i u t e m p o pascerà i n attesa 

c l i c un m i n i s t r o d e g l i es te r i 

vada a T r i p o l i e a l t r o v e , m e ­

n o e f f i ca i e r i s u l t e r à questa 

« p r o i e z i o n e » i n ques ta p a r ­

te d e l m o n d o 

A b b i a m o p a r l a t o d i T r i p o l i 

p e r i n d i c a r e un o b i e t t i v o d ' a ­

z i o n e m e n o i m p e g n a t i v a e i n 

o g n i m o d o meno I ra t i m a l i c a 

i h e n o n . ad e s e m p i o , q u e l l a 

che n s i i l l c i e b b e d a p i ù s t r e t ­

t i c o n l a t t t con i l C a u o M a 

lo a b b i a m o f a l l o p e r c h e la 

L i b i a i o g g i u n o d e i pae=i 

ne i ( m a h si p o n g o n o c o n e v i ­

denza a l c u n i p r o b l e m i « c o t i m i ­

t i a i f i n i de l l a d e f i n i z i o n e d i 

q u e l l a che d o r r e b b e essere la 

«e p r o i e z i o n e » e u r o p e a e i t a ­

l i ana n e l M e d i t e r r a n e o e ne l 

m o n d o a r a b o V na et p r o i e z i o ­

ne », c i o è , che d o v r e b b e es­

sere d i r e t t i a«I a i u t a r e o a l ­

m e n o a sostenere g o v e r n i t h e . 

d a l t e n t a t i v o d i f a r e p r n p u e 

l e es igenze p r o f o n d e d e l l e 

inasse, t r a g g o n o la f o r z a e i l 

p r e s t i g i o che consente l o r o d i 

f a r h o n l e a i m o l t i i n t r i c h i 

i m p e i i a l i s l i t e n d e n t i a r o v e ­

sc ia re i l corso d e l l e co=e, af­

f e r m a n d o i nvece i l l o r o d i ­

r i t t o a l l a p iena i n d i p e n d e n z a 

e a l l o s i l u p p n d e l l e l o r o so­

c ie tà 

L ' a z i o n e m e d i t e t r a n e a e a ra ­

ba d e l l ' I t a l i a , e d u n q u e la 

sua « p r o i e z i o n e n, s e m b r a n o 

d a v v e r o e q u i l i b r a l o , p u r c h é 

r e a l m e n t e ì u i h p i u d e n t i , e a u ­

t o n o m o r i ' p« i t o ag l i i n te ress i 

« t r a i c p i c i de l paese g u i d a d e l * 

l ' a l i t a r l a a t l a n l i e a L ' o n M o ­

r o ha t e n u t o i m p c c n o n so lo 

a f a i e d i Raba t i l p u n t o d i 

pa r tenza d i un 'assa i i p o l t l i i a 

a p r o i e z i o n e » i t a l i a n a n e l M e -

« l i t e n a n e o , ma ha usato espres­

s i o n i che v a n n o , r i s e m i n a , 

m o l l o a l d i la d e l l a cor tes ia 

d o v u t a a o s p i t i p r e m i n o s i 

Q u a n d o , a d e s e m p i o , e&l i ha 

f a t t o sapere a i g i o r n a l i s t i i t a ­

l i a n i v e n u t i q u i d i cons ide ra ­

r e i l re de l M a r o c c o c o m e 

l"« e l e m e n t o p r o p u l s o l e » n e l ­

lo s \ ] l u p p o c e o n o m i c o e c i ­

v i l e «li «jueslo pa rse h a c o m ­

p i l i l o u n gesto p o l i t i c o «li cu i 

i l m< no d i e si p o s s i d i r e e 

che n o n M H ( f i ( a m e n l e np-

p i e z z a l o ic d u d i n o t i l i d i 

a l l n paesi ai d i n . ne t an to 

m e n o da q u i g h n o m i n i p o l i ­

t i c i m a i o c c b i n i , e n o n sono 

p o c h i , «he s u b i r o n o pesan te ­

m e n t e le r o n - c i i i i e n z e d e l l ' a s ­

s o l u t i s m o d i u n m o n a r c a che 

regnia s e d e n d o s i d i m e z z i che 

l ' o n M i n o d i u r l o n o n i g n o i a 

Si e t r a t t a t o d i u n eccesso 

d i ze lo « l o t t i l o a l l ' e H s i n r a d i 

r i c a m b i a l e i n q u a l c h e m o d o 

la c o r t e s i ! d e l l ' o s p i t e marne* 

( b i n o ' Se (os«p cosi « d i s e r e m ­

m o v o l e n t i e r i la gaffe de l m i ­

n i s t r o d e s ì i Paten Ma i l fa t ­

to e che una (a le espress ione 

s ' i nse r i sce t r o p p o bene n e l 

con tes to p o l i t i c o d i questa v i ­

s i ta — d i r e t t a a i n i o r a g g i a r e 

i l « m o d e r a t i s m o » a rabo e 

q u i n d i a d a p p r o f o n d i r e u l t e -

n o r m e n i e le e l i v i s ion i emerse 

d a l recen te t e r h r e d i R u i n i 

— pe r p o t e r e-si re cons ide ­

rata q u l icosa d i e tne rso da 

ima vera e p i o p i l a serba «li 

p o l i t i c i t - l e i a ne l M e d i t e r n -

neo e ne l i n o m l n a rabo I na 

Intensificati gli attacchi dei B-52 nel Vietnam 

Duemila tonnellate 
di bombe su A Shau 

I partigiani bombardano una dozzina di basi USA - Testimonianze del­

la chiesa buddista e di un giornalista americano sul massacro di Song My 

Migliaia di giovani manifestano nel centro di Londra 

- I t a ap-

lendere invi i i g n o r a r e pae ­
si e g r u p p i d i r i g e n t i che p u ­

r e s a r e b b e r o p r o n t i a g u a r d a ­

r e al r u o l o d e l l ' I t a l i a c o m e a 

una g a r a n z i a d i i n t e r v e n t o 

p u n t o n e l l ' i -.alt i / i o n t eli 

m o « c c u " n i n a t l i a v e i s o 

l ' e l o g i o a l m o n a r c a , eli un 

r u o l o , n e l l ' a t t u a l e u u i l e - i o 

a r a b o , che SL e q u e l l o de l 

r e , n o n i u i t o d i l l i lenze 

r e a l i d i e u n u o m o o l ' a l t r o 

f i n i r a n n o i n i he q u i pe r p r e ­

v a l s e L i s e \ c r n a d i un ta­

l e g i u d i z i o \ i e n e d e l res io av­

va lo ra ta d a l f a t t o che le v o c i 

d i f f use i l n r i m o g i o r n o d i l l a 

v i s i ta c i r ca t r a t t a t i v e a t t o r n o 

a f o r n i t u r e d i a r m i i n r a m ­

i n o d i bas i pe r la N \ 1 0 c o n ­

t i n u a n o a c i r c o l a r e i n l i n e i s i 

a m b i e n t i nonos tan te le s m e n ­

t i t e r i p e t u t e venu te da f o n i e 

i t a l i a n a 

Alberto Jacoviello 

Ambasciatore della Cecoslovacchia in Turchia 

DUBCEK 
AD ANKARA 

L'esponente del «nuovo corso» al suo arrivo ha ri­

fiutato di fare dichiarazioni - Assalto di giornalisti al­

l'aeroporto di Istanbul - Praga: domani verrebbero 

annunciate le dimissioni di Dubcek dal CC del PCC 

A l e x a n d e r D u b c e k a l suo a r r i v o a I s t a n b u l 

A N K A R A 2G 

M c x a i u l c T D u b c e k n u o v o 

a m b a s c i a i or e c e c o s l o v a c c o in 

T u r c h i a e g i u n t o u ^ i a d An 

k a r a p e r p r e n d e r e possesso 

de l suo u f f i c i o r - i a a r m a t o 

ve i s o la m e ? ? a n u l t e a I s t a n 

bu i cori un ae reo delle" l i nee 

c e c o s l o v a c c h e e s t a m a n e ha 

r a p f i i u n t n la c a p i t a l e t u t e a 

i n a u t o m o b i l e A d A n k a r a c o 

m e 3 I s t a n b u l ha r i f i u t a t o d i 

t a i e d i c h i a r a z i o n i a i g i o r n a l i 

s t i l i m i t a n d o s i solo quos l i 

m a t t i n a a f a r d i f f o n d e r e una 

b i e v e i i i m i l a q u a l e si d i 

c h i a r a l i d o d i r a p p r e s e n t a r e 

i l suo paese m T u r c h i a L a r 

r i v o a d I s t a n b u l e r a s t a l o 

s t a n o t t e p i u t t o s t o m o v i m e n t a 

(o p e r I assa l t o de i g i o r n a l i 

s t i a l l a s c a l e t t a d e l l a e r e o d i 

D u b c e k i l q u a l e — n u i U i - . i 

g i o r n a l i s t i v e n i v a n o die m a 

n i co i p o l i z i o t t i — ve mv a sol 

t r a t t o a l i i s s L d i o da a l l u n i 

a g e n t i 

P R A G A Jfi 

V condo v o c i che c u cola n > 

n e g l i d m b i t n h g i o r n a l i s t i c i d i 

P i a g a A i c x a n i l u D u b c i k sa 

l e b b e d i m i s s i o n a i io d il Co 

m i t a t o c e n t i ale de l PC ceco 

slov a c c o U n a ì i i m i o n e de l 

P l e n u m e i n d e t t a pe r m e r c o 

l ed i p i c m i m o L e d i m i s s i o n i 

d i D u b c e t , s t a n d o a t a l i v o c i 

v e r r e b b e r o a p p u n t o ì e s c no 

t e ne l c o r s o d e l l a r i u n i o n e 

C o n q u e l l e d i D u b c e k s a i c b 

b( ro a n n u n c i a t e a n c h e le d i 

m i s s i o n i d i a l l n r r u m b n de l 

C o m i t a t o c c n t i a l e 

S \ I G 0 \ >fi 
I B J 2 de l comando s t i a t e g i 

co a m m e t t i l o hd imo n i | i iv 
samente mlen> ihcato le loro i n ' 
cu i sioni sul \ i c tn i m del Sud i 
a t tuando i p iù v io lent i bomba i 
d a m e n l i a tappeto che si siano 
a\ uLi neg i u l t i m i nov e mesi 
Bersag l io de l le incurs ion i p iù 
intense e stata la va l la ta d i 
A Shau nel la i jua i >, m u i 
c a n i a f f e i r n a n o che i v i e t n a m i t i 
s tanno p i e p a i a n d o le fo rze per 
una g l ande o f fens iva c o n t i o la t 

base d i Danang C-b a m e n c a n i 
ne! passato hanno e f f e t t ua to n u 
n ie ro -e ope idz ion i M M K I i 
mento in questa va l la ta sempre 
senza r i s u l t a t o e sop ra t tu t to , i 
senza m a i r i usc i r e a t e n e i l a per 
p iù di qua lche g i i \ 1 H >_ 

una sessant ina d i apparecch i 
che si sono succedut i in va r i e 
onda te hanno sganc ia to ben 
d u e m i l a tonne l la te d i bombe 
A l t r i B 52 hanno e f fe t tua to ni i 
corso de l la not te sette i neu r 
sioni aul la p i o v m c i a d i T a y 
\ m h e su l le a l t r e p i o v i m i u 
hnan t i con la Cambog ia sgan 
c iando e n e a 1 500 tonne l la te d i 
bombe 

L azione con t ro la vaJJata di 
A Shau e s ta ta segui ta da at 
tace hi e f f e t t u a t i da dec ine d i 
e ì ico t te i i a r m a t i i qua l i pero 
sono s t a t i acco l t i — a r i p r o v a 
de l ia scarsa ef f icac ia m i l i t i l e 
dei bombardamen t i a tappeto 
quasi sempre e f l e l t u a t i a casac­
c io — da un in te rno fuoco an t i 
aereo che li h i u M i i t 1 i i 
re p i e c i p i l o s a m E i i u ni u t i i 
d i e t i o 

G l i a m e r i c a n i sostengono che 
neel i u l t i m i tempi i v l e tnam i t i 
hanno i nv ia to m a t e r i a l i e uomi 
ni nel la va l la ta « con m i g l i a i a 
d i a u t o c a r r i » 

D u i i scon t r i sono avvenu t i 
t r a r epa r t i d i t e r r a in v a n e 
p a r t i del paese e sopra t tu t to 
a sud de l la zona smiJ i tanzza ta 
men t re le a r t i g l i e r i e del le for­
ze d i l iberaz ione hanno ba t tu to 
una dozzina d i basi amer i cane 
f r a cui i l qua r t i e re genera le 
de l la d iv i s ione speciale « Ame 
n c a l » a Chu La i (HO km a 
sud est d i Danang) e la base 
di P l ian Rana U6Ò km a n o i d 
est d i Saigon) 

A Saigon la chiesa un beata 
buddista ha annunc ia to che un 
suo comi ta to i n ca i i ca to di con 
d nr " 1 un i n c h i e d a sul ma>sa 
c i ò e f f e t t ua to dag l i a m e r i c a n i 
a Song Mv i l H. n m / u l'HK 
ha f ino ia acce t ta to l i m u l e l i 
291 persone in un i , _ mn i l " 
d i Song M v e d i a l t i e 103 in 
un secondo agg lomera to di case 
d i ab i taz ione appar tenen t i a l l a 
stessa zona f i budeì l p i ino 
d i M v La i anz iché di Song M y 
adeguandosi a l la t e rm ino ' og ia 
a m e n c a n a ) L a chieda buddista 
a f f e r m a che 1 inch iesta e s ta ta 
condot ta perche essa non ha 
a lcuna fiducia nel le m isu re p re 
se da l governo fan tocc io a ta le 
p iopos i to ed m u t a anzi i f a n 
tocc i « a pen t i rs i d a v a n t i a l pò 
polo per ave re a d d i r i t t u r a smen­
t i to che i l massacro (nel qua le 
vennero i n r e a l t à ucc ise quas i 
60(1 persone) avesse avu to 
luogo » 

Secondo i l g io rna l i s ta a m e r i ­
cano R i c h a i d H a m m c i m e 
sc r i ve in proposi to un a r t i co lo 
su « Look » i l mass-u i d 
Song M y sarebbe avvenuto «per 
e r ro re» in quanto le t ruppe che 
se ne resero responsabi l i * cre­
d e v a n o » d i ag i re con t ro un a i -
t r o v i l l a g g i o c lass i f icato come 
sede di fo rze a rma te v i e tnam i te 
L « e r r o i e » sarebbe avvenu to in 
segui to a mu tamen t i appoi t a t i 
da i serv iz i ca r t og ra f i c i a l le ca r 
te m i l i t a r i del la zona I I g i o r 
nal is ta c o n f e r m a comunque che 
1 o r r i b i l e massacro e è s ta to 

Dal nostro corrispondente 
LO^RA 26 

I co l loqu i N i i i on Wi lson (che 
inco imi e ano dom i n ri tta'-.hnn 
ton) hanno avuto come prelu. 
d io la p u fo r te man i fes taz ione 
degl i u l t i m i temp i con t ro la 
comp l i c i t à b r i tann ica nel la guer 
ra amer i cana del V ie tnam l e 
r i sera Dovvning St ieet e U h i t e 
hal l sono state invase da m i 
ghaia d i d t m o s l i a n t i ra3Krup->a 
ti sotto la band ie ia del la carr i 
pagna di so l idar ie tà col V let 
nam I I cordone d i pol izia che 
pro teggeva 1 accesso al la ie~ i 
d m z a del p r mu in ì - i . i 
va supera to L in te rven to di al 
t u agent i d i n n f o zo p i o ' u n 
gava lo scont ro du ran te i l qua 
le si a i ev ano a lcun i f e r i t i da 
ambo le p a r t i 

Bandiere a m e r i c a n e ven ivano 
da te al le f iamme da l 'a fo l la che 
g r idava s losans c o n t i o 1 asser 
c imen to dei d u m e i l i b r i t a n n i c i 
ai vo le r i deg l i S ta t i U n i t i I 
t a f f e r u g l i nprendev ano subi to 
dopo dav an t i a l P a i l amen to e 
pius< m i n ino a l i I L I 

L i pol iz ia m t e n e r m a in m a . 
mera pa r t i co la rmen te oes in te 
G iovan i d imos t ran t i n n n - t i iso 
l i t i ven ivano i n s e l u i t i e sopra f 
f a ' t i da dozzine di adont i Un 
d ic i persone erano t i a ( e in a r 
M sto e snno f u n u r i ' j i n n e 
davan t i a l m 121-1 ra to sotto la 
accusa di 0 o=tr m u n e •> e « i t 
tt cui i n v ì i 1 o min^'-H" 0 0 3 

f r a co lo io che -0110 M i l r n 
\ i a t i a gì irìizio v 1 e ine e un 
f o t o s i a f o n i n n o M e In 0 Mo-
-e hel lo col to a l ' e s p ì ' l e nen 
t ro era in tento a r i p r e n d e t e 
per mo t i v i d i hv >"o l i - < c m 
d i due p o l i / o t t i che si a re m i 
\ 1110 c o n l i n u 1 I nu\ t 1 
l e n a I a mu e h i ) sti 1 m 
d i mano c a n c i t o di bo ' te i l 
Moschc l lo — che aveva pa r te 
c ipa io a l h d i m o s t r i / i o n e -H r 
rag ion i p r o f o s s i o m h — era 
t i a s c i n a t o a l i 1 - l i / i o n e d i po-
li7ia d i Cannon Rem dove — 
nonostante le s ie " r o t e i l e — 
l i a s c o r r e v a la notte p r ma d i 
p i e s e n t i r s i s tamane a l i ospe 
dale per le c u r e del ca -o La 
sua v icenda è s t a n numer i la 
tamente p te^a a cuo-e da l l or 
ga n i zza n o n e per d i fesa de i 
d i r i t t i c i v i l i Rrlca^s ed à ora 
ogget to di denunc ia pubb l ica 
con t ro 1 inqua l i f i cab i le compor 
(amento de l la pol iz ia insieme 

Antonio Bronda 

MANIFESTAZIONI A MANILA ^ T S fàr^r, 
I g r i d a d i « f a n t o c c i o ' » e a l l a n c i o d i b o t t i g l i e , d a p a r i e d i una g r a n d e f o l l a d i d i m o s t r a n t i , 

m e n t r e u s c i v a d a i p a l a n o de l C o n g r e s s o , d o v e a v e v a l e t t o i l m e s s a g g i o su l l o « s ta to de l l a 

naz ione » I m a n i f e s t a n t i , i n n u m e r o d i c i r c a v e n t i m i l a , s i sono v i o l e n t e m e n t e s c o n t r a t i c o n 

la p o l i z i a Sono s t a t i a p p i c c a t i n u m e r o s i i n c e n d i 

Mentre prosegue l'offensiva contro l'Egitto 

NIX0N PROMETTE ARMI 
E APPOGGIO A ISRAELE 

Assicurazioni alle organizzazioni sioniste sull'atteggiamento 
americano nei colloqui a quattro — Soddisfazione a Tel Aviv 

WASHINGTON, 26 
II presidente Nixon ha dato personalmente assicurazione alle orgaim/a/ioni 

sioniste statunitensi, preoccupate per l'atteggiamento degli Stati Uniti nelle con­
versazioni a quattro, che avrebbe « indebolito la posizione di Israele », che il suo 
g o v e r n o m v i e r a a q u e l l o d i l e i A v i v n u o v i q u a n t i t a t i v i d i a r m i e a p p o g g e r ò p e r q u a n t o 

n g u a i d a i l p r o b l e m a d e l l a p a c e i l p r i n c i p i o d e l l e a t r a t t a t i v e d i r e t t e » , c a l d e g g i a t o d a i d m 

g e n t i i s r a e l i a n i N i \ o n si e cos i esp resso , i n un m e s s a g g i o i n d i r i z z a t o a d una c o n f e i e n z a dt 

a p p o g g i o a I s r a e l e p romossa 

d a l l o r g a n i z z a z i o n e Bnai Brìi 

Il ministro della Difesa dell'URSS nella RDT 

Il maresciallo Grecko 

ricevuto da Ulbricht 
BERLINO 26 

I l P i cs i den te del Consigl io d ' s ta lo del la R D T Wa l te r 
t Ib icht ha r i cevu to og^ i i l m i m a l o de l la D i fesa de l i URSS 
m a i e s c i a i l o And ie j Grecko g iun to s tamane a B e r l i n o D u 
1 m i e la conve isaz ione che si e svo l ta in una a tmos fe ra d i 
piena i c c i p r o c a comprensione ed unan im i t à — come dice un 
comun ica to del l \ D \ — sono s ta l i d iscussi 1 p rob lemi a t t ua l i 
de l l u l t e n o i e sv i luppo de l la Cooper azione t i a le forze a r m a t e 
sov ie t iche e I eserc i to de l la R D T 

Men t re in tanto si at tende nel la cap i ta le de la R D T la r i 
sposta u f f i c ia le a l l a le t tera del cance l l ie re B r a n d t al p n m o 
m m i s t i o Stoph su l la proposta d i t r a t t a i ve c i r ca la r i nunc ia 
a l la v i o l en /a e sul complesso de i r a p p o i t i da s tab i l i r e t i a 1 
due Sta l i tedeschi H quest ione di Ber l i no ovest e la p ie tesa 
di Bonn d i cons iderar la un append ce del la R F T nel cuore 
del la Repubbl ica democra t ica tedesca e venuta a comp l i ca te 
un a tmos fe ra che p i o p r i o n e l l i n l e i c s s e del a concret izzazione 
di ciucile t r a t t a t i v e dovrebbe essoie mantenuta i l p iù distesa 
pò l i b i l e 

i l t a t t o che i l g o v e m o fé.dei a l t nonostante le p io tes te e 
S i a v v e r i ment i del la R D T abb a pei messo la n anione a Ber 
l ino o \es t de gì uppi p a i l a m e n l a r i del Bundestag ha provoca 
lo la 11 i / ionc del governo del la Repubb l i ca d e m o c i a t i c a te 
elenca D i l i r gioì 111 i l t i a f t i c o da e per Be r l i no ovest si 
svulc'c a 1 dento \nche oggi 1 funz ionar i di f r on t i e ra de l la 
R D T hanno con t inua to ad e s e r c i t a l e s i ig l i automezzi del a 
( m i m a n i a federa le in t rans i to un met icoloso con t ro l lo che 
p iovoca net!cvoli r l a i d i « Al a inasco l ta ta protesta — come 
sottol inea anche oggi i l \ e u r s Dcutschlaitd — cont ro una pa 
li e \ olaz onc dcUo statuto eh Ber l i no ovest un i ta po l i t i camen 
e a i lonoma » non poteva non f a i segui to la r i to rs ione in at to 

\ e p o m e n g g o B iand t ha p ies ioduto la r un one del gruppo 
p a i l a m r n t d ' e del s 10 pa r t i t o a Be r l i no ovest 

D i re t to re 
G I A N CARLO P A J E T T A 

LonrJiretton 
M A U R I Z I O F E R R A R A e SERGIO SEGRE 

D H i l m t lesponsabi le 
Alessandro Curz i 

Iscr i t to al n 24J di 1 R e s t i o bt 
K o i n L ' U N I T A a u t j i ti 

Tipa 
a giuri 

del Tr ibuna le 
i le mura le 11 4-

\ m t o \ I M I N T l 

ÈIUO ìl OOU - HI VASI IT \ + 
( IMTICA IWWtMSlA annuo 

(l i t o PIHH1 IC ITA Con 
ee « t o n a r a esc l i s i va S P I 
S o n e l l per *a PuhhJ c i ta i n 

I t i i l R u n P w/a S I 0-

1 b e n 
i m i , 

Tele 

L J0O p u b b l i 
naie 1 di Cr 

L ^s0 fe«1i\r] 
o ogie ediz ione 
SOft pe;r paro la 
e i l c n t n o n a l e l i re 

sot toed iz ion i 
e L «IP per 

e-diz ane C e 

-neri 
-1 i iO 

W M I T A i 
mesti e? 1400 - Es 
n io 10000 semeM-
i . uv i r \ + VIE 
+ RIWSriTV 7 numeri 
nnn 10 12 1(0 6 numeri an 

I U - *) )d I ì->0 pei 
t re i t i m o n i Cen l ru Sud 1 •'SO per 
IUO T I - o l a cad partecipa? . n al 
( I I to L ''tO per pa io la + ire 
se ino d ' r i t i o fisio - c iascuna ed 
i n .liane F inanz ia r i a Banche 
00 L 500 Lega l i L 500 

da a l t r i g r u p p i s i on i s t i 

« G l i S ta t i t ' m l i p re fe r i r ebbe !0 

la moderaz ione nel l i n n o d i a r 

m i a l Med io Or ien te m a v ig i l a 

no a ' ten tamente sul l e q u i h b n o 

de l le fo rze in questa zona e non 

es i te ianno a f o r n u e a i m i per 

appogg ia re 1 az ione di govern i 

am ic i come que l lo d i I s rae le 

i e r d i fendere la s icu iezza dei 

l o ro popol i » 

Gl i Stat i [_n t i ha soggiunto 

\ i x o n «-sono con i in t i che le 

prospet t i ve di pace siano in 

c rementa te nel la m i su ra in cui 

1 govern i d i questa zona nu 

t rano f iduc ia che le l o i o f i o n 

t i e re e 1 l o ro popol i sono s icur i » 

C M I « non cerche i i n n o d i nego 

z iare 1 t e r m i n i de l la pace nel 

Medio Or ien te in una qualche 

conferenza dei qu i t t r o grand i 

e non impo i ranno 1 t e rm in i 

de l la pace B I negoziat i t'-a le 

p a r t i bono « 1 unica poss b i l i t a 

per la pace nel Medio O r i e n t e » 

La presa di posizione di \ 1 \ 0 n 

da ai g rupp i di p iessione pio-

i s iae ' i ana e md re t tamente ai 

d i r igen t i d i T< 1 \ \ iv p cna 

soddisfazione s a sul p iano m i 

n t a r e che su que l lo po l i t i co e 

indica un ulte no i e n n g i d i m e n 

to di Washington nel le discus 

sioni d i p l o m a i che con 1 sovie 

l uc i 1 h a n c ^ s i e g ' i ing esi 

T L L A \ IV 20 

11 pi mo m u s t i o i s iae l iano 

smin i l a Ciolda M i 11 h i e^pies 

so o^gi la p i o p i t a sodd s id 

/ione p u 1 nuov i impegn i 

,)i( M da \ \ o n con I s iac le e 

H i r bad lo 1' p n n u p i o del la 

s u p r r i o i i i a m i l i t a l e Israel ,ma 

come base per la s i t u r e / z i 

nel Med io O l i en t i 

Secondo I au torevo le Haaretz 

Is raele e può at tende; M ora che 

e sue r ich ies te di a r m i siano 

s o t k h s l i t t e » I i t t r g g impu to 

del ia C i ^ a Bianca e de f i n t o 

s p n t i c n h r m i ni e i as >c 11 mie t> 

d i l l o "i ed r.'li Uhmniinlli clic pò 

ne le d eh M i / ion di N \ o n in 

S l i t t i re lazione con le poloni 

ch i f i meo i m u i r i i i p stil la ven 

J 1 i l i a i mi a la 1 Pia I coni 

m i n i a t o r i m i l t o n o in 1 1 1 \ 1 ehi 

IÌ e uni tagl i 1 p o m o - s i <lj K i je 

e su questo i l f a e li 1 ri i to 1 

suoi r r u t t i 

A n i l i e ogai ! 3\ izione isi ic 

l iana ha ef tCìMa o i n c u s ori 

sii I 1 g i t t o CI ac ei h inno b u n 

b a i c h l o L i n a i ! a e a ì r i et ni r i 

sul Canale Es - i hanno incontra 

to una v n a c c reazione d i 1 

contraerea e de i cane 1 nn 

non n i n n o s i l i o pei ci e 

B U R I 1 26 
1 Due a t t i n ' i t i d nam ta -d i so 

| no s ta t i comp iu t i nel e u l t ime 

I l i ore a Ben it n s p e ' t i v a n en'e 

presso e sed dei g o n a i M 

\ la<ì fi t 1 Hi ,ti< C. o H s i 
1 nanne j h o v o c a o i gne , d i n i 

DALLA 1 PAGINA 
Regioni 

p r o b l e m a d i s t a b i l i r l e con l eg 

gì o r d i n a n e 

S u l l a q u e s t i o n e d e l l e P i o v m 

ce , s o l l e v a t a d a l P R 1 G a l l o n i 

ha d e t t o che essa s a r à a f f r o n 

t a t a solo ne l q u a d r o d i una 

r i f o r m a d e l l a legge c o m u n a l e 

e p r o v i n c i a l e e q u i n d i dopo 

1 a t t u a z i o n e r e g i o n a l e D a c iò 

1 e s p o n e n t e d e l l a B a s e h a p i e 

so s p u n t o p e r a f f e r m a r e una 

d i s p o n i b i l i t à a d i s c u t e r e de l 

p r o b l e m a c o n t u t t i 1 g r u p p i 

r e g i o n a l i s t i p e r c h e q u a n d o s i 

t r a t t a d e l l a p o l i t i c a « de l l e i s t i 

t u z i o n i » — e g l i ha d e l l o — i l 

d i b a t t i t o n o n p u ò esse re l i m i 

t a t o a i p a r t i t i d i g o v e r n o 

Sono s ta te r i p e t u t e qu i le 

tes i defila s i n i s t r a D C a p i o p o 

s i t o de l « g i u s t o f u n z i o n a m i n 

t o » d e l l a d i a l e t t i c a p a i l d m e n 

t a r e e de i 1 i p p o r t i con 1 opp 1 

s i / i o n e o g n u n o f a c c i a l a sua 

p a r t e m a t u t t i sono c g i i a l 

m e n t e i n t e r e s s a t i a l l a d i f e s a 

de l l e i s t i t u z i o n i l i m i t i de l i r i 

i m p o s t a z i o n e <i p a i te G i l l u n i 

non ha p o t u t o s i u g g n e po i a l 

la c o n t i a d d i n o n e l a m p a n t e t i a 

l e p a i o l o e 1 f a t t i pe i m i 

a l l e p i o c b i m a l e d i s p o n i b i l i t à 

si o p p o n g o n o 1 d i v i e t i e l i pie"1 

c l u s i o m ne l l a p i at ie 1 s ia pu 

r e m a s c h e r a t e d i e t i o la f o r 

m u l a de l l a '<• rnijuinran/d a u 

I n s u f f i c i e n t e » E i n f a t t i m i t o 

c h e l a D C si r i f i u t o eh par tee 1 

p a r e o l l a r i u n i o n e c o n v o c a t a 

pe r i n f l a t i v a d i L a M a l t a f r a 

t u t t i 1 g r u p p i r e g i o n a l i s t i K 

1 e m e n d a m e n t o d i l a t i n o l o 15 

e n a t o ane l i esso d d ques ta lo 

g i ca d i s c r i i T u n a t n c e 

I p a l l i t i d i c e n i l o s in s i n I n 1 

no p r e s e n t i l o n f i i t 111 d u 

emendamel i ' o che accogl ie le 

'•'Chieste de! 1 M 1 tose a pò 1 

l i m i t i a l p i a g g i o de) p a t i i 

inonio l o r i s t i l i del lo s ' i t i i l 

R e a m i D u u it 1 dis 01 \ di 

\)m 1 iute t miss 11 l i inno 1 i 

tato s^nzT 1 uist rv 1 di p iovo 

care inc id i n t i nol i m ia 

Braccianti 
a f fé rmaz ione dei due p a i t i f i che 
si debba nvece procedete co! 
p iù lento s is tem i del d 'spcnn 
di legge ho anz i tu t to es i resso 
la sorp iesa di I PSI tanto più 
che i l m in i s t r o Donat C i t t m 
ha sot to l ineato ancora una voi 
ta le rag ion i social i e po l i t i che 
per le qua l i f ino a pochi g i o rn i 
fa anche i l governo ne l suo 
ins ieme si era d i c h i a r a t o prò 
penso a l decreto legge Pe r la 
approvaz ione con dec ie to legge 
c i sono tu t te le condiz ion i co 
s t i tuz iona l i e po l i t i che cost i tu 
z ionah pei che la scadenza de 
g l i e lenchi a n a g r a f i c i avvent i 
ta i l i l d i c e m b i e scoi so p r i v a 
de l l assistenza e de l la p rev i 
denza cont ina ia eh m ig l i a ia d i 
l avo ra to r i po l i t i c i perché v i è 
stata una lunga lot ta un i t a r i a 
dei s indaca t i e v 1 era a l m e 
no f ino a p u m a che la C o l i n a 
to r d n e l t e la Confag i co l l i i 
ra facessero conoscei e la lo 
ro opposizione 1 accordo de i 
q u a t t i o p a r t i t i a v a r a r e in v ia 
di urgenza 1 pro\ ved imene » 

f i m in i s t r o del L a v o i o — 
sempre secondo q u a n l n a f f e r 
ma Bonac ina — ha inv i t a to la 
DC e i l PSU a « r i m e d i t a r e » 
sul l o ro a t tegg iamento per 
« 1 urgenza $ — que='e le paro 
le d i Donat C a t t m — di e l i m i 
na re la p iaga del co l locamento 
a g u c n l o ne! Sud Bonac ina ha 
tei m ina to la sua d ich ia raz ione 
facendo presente che nel la g i o r 
nata di oggi dovrà l i n a l m e i i t e 
« ch i a r i r s i 1 a t t e g g n m e n t o dei 
due p a r t i t i J> 

La pressione del la C o n f l a g r i 
c o l t o n e del la Co ld i re t t i ha 
t rova to qu ind i un te r reno fe r 
t i le m a l g i a d o le « intese » già 
ragg iun te f r a s indacat i e m in i 
st ro del Lavo ro 

l i compagno ChiaromotHe del 
la D i rez ione del P C I ci ha i la 
sc ia to la seguente d i ch ia raz ione 

« R i t e n i a m o assai gia\e ì an 
damento e le conclus ioni de l la 
r iun ione a qua t t r o sul col loca 
mento Csisteva un accordo t r a 
tutte le o rgan zzaz oni s i ndaca ' i 
e 1! governo che viene messo 
in d i scussone dai de e dai so 
c ia ldemocr i t i c i 

Non possiamo acce t ta re quo 
sto metodo anche perche i n t / n 
t i ve p a r l a m e n t a r i (e in p r i m o 
luogo la nos t i a ) sono s ta le ra ì 
len ia te e f e r m a t e da la assieu 
raz ione g o \ o r n a t i v a uff ic i i le t h e 
c i a n o in corso q iel le t i a l ' a t i v e 
e che le prospet t ive erano pò 
s i t i ve Cosi e passato i l 31 eh 
cembre 1%9 e i o-igi esiste 
una ta le caie nza l i g i s h t i v 1 n t l 
set l o i e 

Non e e ' empo d^ perdere i l 
governo deve a p p r o v i l e si btìo 
la legge p i e p a r a i a in accendo 
con 1 s indacat i Non e p u pos 
s ib i le a lcun r i m i o Chi non c i 
p sce questo d imost ra n m com 
plel-a e per icolosa inscns hP la 
democi d i c i » 

La segrete n a del la Cml non 
appena in fo i m a l a de l l ineunt i o 
dei pa r t i t i ci governo col mi 
ni stro de I 1 n o i o sui p i o b l e m i 
del co l locamento e dell 1 p i r i t i 
p rev i d i n m l e in ag r i co l t u ra con 
un es to che come e noto r i 
met te comple tamente in discus 
sione I acco ido concluso ( r i s in 
d i t d t i e m r i s i l o a i 1 I n o i o 
p i r 1 e m a n a / o n e di un d u r i l o 
1 E „ S P SU CO Incarnenti) si , t u 
m ia per v i l u t i i e la ^ n v e situa 
z ionr che <u e c u i ta 

Dopo a i ere» esptesso i l <- 10 
appuzza rnen to pei la u i p u n / i 
dimiis.tr i l Ì ni I corso del l un un 
I10 ci i l m m s t r o del 1 i w n u e 
da i k i i m n p p i e s e n l tu l i d i p u 
I i ln h s e n t i i a de I h ( m i h i 

esptesso h ^oi ci lt e t i i l t u t t i 
l u i . i n i z z i / i n i u 1011 l i ni 111 f i 

one eh lut i 1 me l i t i 1 pc r 1 

i fé l ibi 1 
s ri ì te 111 elfi hi at e n 

l a s e m e t e m d i 11 
m i t i . eh-

i l 

t i ndi i n i in m a t t i l a di u i t l n 
canit nto e di p i n i t pie \ den 
/ di s i n s u senno nel q u i d 11 di 
p ino le ss i i p ai d is i ch i s t i l i 
h i i c o l l i n e I i l t i v i U i eh „ n \ e i n n 
M i p n t U i l t n in m a i n i 1 < cmionu 
co scic i le r o n 1! m i n t i sto m 
tento di p o n e un ipoteca t o n 
seiv l i n e e sugl i sv i lupp i de I h 
s hi i/ione p u n t i c i 

Ocm ui t\ ì(n i pos t u T t l) | i , 

Piccoli 
c o n s e u i / i o n e e a b l o c c a r e 
q u e g l i p o s t a m c n t i e s v i l u p p i 
))i>l i t i c i 11 M uso p i U R I essiv i» 
ed j n i t u i o c h i e o n i s p o n d o n o 
a i m o v i m e n t i c i t i l e m a s s e e d 
a l l e e s i g e n t e de l IV< s i C i ò 
c o n l t i m a che ta le sbocco go 
v c i n a t i v o d s s u m t i e b b e p i i m a 
eh t u t t o i l e . l a t t e le d i u n a 
o p e r a z i o n e tenden te a u m i l i a ­
r e e a . n e t t e i e m c u s i i l p a r 
t i t o soc i a l i s t a i t a ' i a n o e le 91-
m s t i c i n t e r n e a l l o stesso p a r ­
t i t o d e m o e n s t i a n u 

« P e i t a n t o no i c o m u n i s t i , 
non solo r i b a d i t i m i , la n o s t r a 
n e t t a oppos iz ione a l l a n e d i 7 i o -
ne d i un g o v e r n o d i c e n t r o 
s l u s t r a q u a d n p a i t i l o m a 1*1 
t e n i a m o che sa i ebbe un g i a v t 
e n o r e se a l t r e I D I A d i s m i ­
s t i a cedesse ! n a l l e m a n o v n t 
ed ai u c a t t i de i d m o t t i e d e i 
soc i i l d c m o c i au< 1 p e n s i a m o , 
Hiv ece — l ia e me bis t He r 
l i n g u e r — e l i o e p i ù c l i c m a i 
n t c e s s a i i o t s s e i I t i m i e b a t ­
te i si p o g g i a n d o s o p i a ìd f o r ­
za e I u n i t a de l m o v i m e n t o 
p o p o l a t o pe i un g o v e r n o 
0111 n t a t n a sm is i I H » 

I ch i f I L l i d u i a questo 
punto dopo l i pule l i m a su l la 
con fe ienza s t i m i l a d i Donat 
Ca t i n i e s o p i a t t n t i o dopo I a pei 
tur 1 del le os t i l i t à t i a t j i e i 
cap i d o m i c i in cimil i p i e c i s i 
tei m i n i sa i a posta la quest ione 
d i I g o v e i n o n e l h p i os una u u 
mone del « v e i t i c c * Il Popolo 
ha sc r i t t o che qi i sta sa ia una 
1 ^ciìimana cnu xiU pei la 
venTica de l le condiz ioni neces 
s a n e per i l q u a m p a l l i l o Do­
po la t uov u disc assieme t i a 1 
q u i l t i 0 s c g i e t d i i - che u n i 
stata p r e p a n t a citi f o t Unii con 
un 1 ser ie d i c o n i a t i ! b l a t c ì a 
li - e cer to comunque che ai 
i i u n n a n n o le d m zìi ni di l u t t i 
1 p a l l i t i impegna t i nel la t i a t -
l a t i va 

II Eneo d i 1 soci i l i l emoc ra t i c i 
e a b b d s u n z d eh a i o In i da o r » 
I sui pun tano in pi 1 I e l l a " n 
c i o n i a con P icco l i a l l a < d i s i 
a l buio I I Imo n o m a l e ">etto 
un enorme t i to lo n v n to d l la 
DC l< io DC si f u r i d n ' ) con 
h ne \ i u 11 i l In 111 \ ole nto 
i t l d t i o u soci i l i s l i aecuaa 

t i d l r l u t t t u i a di \ o l i i p o l l a r e 
1/ l'in sf 0/ a mi » a l j imen 

zia di l a n i s s i \ut) ci ^tampn, 
si r i vo lge invece d ia D t per 
mu a c c i a i e ! " I n o di 11 uppog 
Rio del PSU i l monoeo lo ie 
( m o t i v a t o p o l o n i K a m e n t o c o n 
le d .e i s , u d d . , , | , | , „ n „ | A 

m e n t a r e de ) L e th lT ico l ta d e l ­
la DC — dicono 1 Uinassi ini — 
nel r i d u r r e le po l t rone d i m i -
n i s l i o e di solt >s g r e t a n o a 
disposizione dt I '01 u pai t i t o 
non g ius t i l i cd t i o uti 1 evcn lua l c 
p ie tesa 1 ih chi 1 ' • , si I H un al 
teriQiamento the cniihue tinnii 
citarne l i te atliai e 1 so l i ^clusio 
ve del quattrinai Uln alla con 
!<i ma dei mo i ioco /o ic » 

Ma sono v i i a n i m i m t e i v i o 
na t i 1 s o c i d l d e m o c n l i c i a 
pi e l idere e*-si l i n / i a l n n d i l l a 
« c r i s i a l buio \ 1 sono m o l l i 
dubb i in p iopos i lo I a s i t u a / i o 
ne d i Runio i lo si e v is to 
da l l 1 po lemica 111 1 m a de e 
de l i ca t i ss ima I! V I I ! m i n i m e 
dei deputa t i de 

uloie 
del 

e c o n i l o 1 n <• no< no 
prf fabbricato 1 U h i non p a r t a 
cioè dal le des ign . i / ion i dei par 
l a m e n t a n de) ha idot to i n f a t t i 

10 spazio di u mov i a d i 1 p i e -
sidente del C o n s i l i o Se cedi 
volesse d a t o a s c o t o a l suo 
amico P I C L O I I ed a l PSU p i o 
vacando h cadu ta del governo 
per decis ione u n i h t e i a l c 1 so 
c iahs t i e le s in i s t i e de s a t c b 
b n o l o g i c j m e n ! " p o l l a t i a por 
i e i l velo nei con i 1 m i t i de l la 
sua r i nves t i t i l i a Non d i m e t t i l i 
dosi R u n i o i s i espo t rebbe a l 
con t ra r i o a l la m t n a c u a del l i 
t i ro del ia f i duc ia da p a i t c del 
PSU m i i l PSI p iemie odo 
questa decisione si j ì i oche icn 
be la poss ib i l i tà d l u e un go 
v t ine j eoo I U I I I LO esponente do 
l o t co disponihi 'e Caduto leu 
mot t u t t o s d i i L b e i messo in 
discussione Lei e i t t i p e u l i f s i 
tende a i i d i i n i ns inna ie i l pe^o 
del le m i l i a r i e sue laide inoc ! a l i 
che Gh scissionist i i n l ea l t à 
vogl iono che s i m o 1 do io te i a 
t o g l i n e le CdsL iuH da l i t i o u i 
assumi l ido sulle lo o spal le la 
in i z ia t i va de l la c n s i 

Ma la forza del u u p p o doro 
teo non e pit i que l la def i l i ut 
t im i d jec i ( inni dopo U spac 
c a l t i i d di eiualcht mesi la Pie 
col i e Kt i tno i h inno fa t t o a 
p iù n p r c s e la voce g l o s s i ma 
o i m a i non i a p p u senlai o pio 
de l Io 17 per i n lo del la De 
0 t i a 1 I on i « a m i l i pei d i 
pici non vi t un 1 L I inde con­
c o i d i 1 I 1 l o i u p u s i di pos> 
zione d i l l l i t i o e n i 0 t s i d t a 

già b t i s d u j i a l d ri i t i n » \ n 
d i t o n i si s i i h , m i i i d i L i a d i 
p red ispone p n h p u s i d c i u a 
del C o n s i l i o M i d e / i on i p i m i 
me d i C i p u d i l l o Slat l e d e 
t iucsto i n modo pei I , 1 pesai e 
un glosso punto i n l c i i o g a t i v o 
sul la t e s t i d i I umoi \ p iupo 
sito di hu rnu i i l c u p O M u p p o 
de a v r e b ) ane l l i d i l l o Se? 
coli insisti tur i c n i e certo 
t-he aua ti mal litui e/i m i r io lo 
ma non , sic ito del biglietto 

1 a t a n n i l i d i Do u u t l i n 
con una noln d K i i z e nuo 
v t ha ice 1 i lo P i n o 1 d i 
u d ì u n i i l d i i 1 al b u i o * 
11 ' Jh 0 t h i / ani laniera 
d<//« ' mu enit 1 pan » l 
i n o i o l i i d e un 1 , o han 
no d i Ini to Meifd r, t t u i 
1 i t i o d i t o n i 1 p 1 u ! g m p 
P> de 1 I o . 

!» - Ime nt i d e u d u in n i s t n 
n i , , s „ l , , , , , , 
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' ! Idi iti lì t ,> 1 m , 

nl'a" " ! „ ; " " ' '* ' 1" 
' < ' I " '< < ; h u /. alh 
1 ^a in ri, i n , ,t, jia 
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' >»>« ti» 1 I . M I d nu 

pi Ulte! 
ve i no v e ne t r e m i 1 0 biute i l 1 1 

Si n c o r d a t ra 1 a l t r o h qui 1 
" t i n i d i l ] is i s tenz i s i m | u n 

e h e- si di 11 Lnpas t pi tb l i j 
m i del la c i ^ a la \ n t e n z i di 1 
t a m e n e dei par ist u i h In 
n 11 11 s i n / 011 h t M 1 n >n p 1 ' 
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